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Metallurgici e edili in sciopero 
La lotta per i contratti — Tre giorni nelle aziende IRI-ENI, un 

giorno in tutti i cantieri 
La Unitone tul fronte sin­

dacale rimone forte: oggi 
riprendono la tolta contrat­
tuale I ISO mila metallur­
gici IRI-ENI con tre giorni 
di sciopero unitario. Oggi e 
domani, dagli Incontri alla 
Conflndustrla, dipenderà se 
i l Inizia la trattativa o se 
si riprende ta lotta. Sulla 
battaglia della categoria più 
forte, Il segretario generale 
della FIOM CGIL, Bruno 

Trentln, ci ha concesso una 
intervista che pubblichiamo 
In pagina Interna. 

Domani Intanto tornano a 
scioperare unitariamente gli 
edili, per II contratto; ma­
nifestazioni unitarie a Ge­
nova, Reggio Emilia, Pistola, 
Ravenna e Pescara. Nelle 
campagne, e'* attesa per 
l'ulteriore Incontro con gli 
agrari per II contratto del 
braccianti: la rottura uni­

taria della trattativa appa­
re al momento Inevitabile. 

Fra gli statali, la CISL ha 
proclamato uno sciopero per 
Il 30, per II riassetto a la 
riforma; giovedì deciderà la 
Federstatall-CGIL. Oggi ha 
luogo l'Incontro per I poste­
legrafonici, dopo la revoca 
dello sciopero del ferro­
vieri. 

A pagina 5 

Il P. C. I . mantiene le posizioni a Roma 

Avanza ancora a Genova, Firenze e Forlì 
ragraffleBajarem^ 

A Pisa il PCI guadagna un seggio, un altro viene conquistato dal PSIUP e il centro-sinistra perde la maggioranza - Lieve flessione comu­
nista a Roma rispetto alle provinciali del '64: in tutta la provincia il PCI ha raccolto però 467.745 voti e nella Capitale ha superato di circa 
70 mila voti le precedenti comunali - Brillanti affermazioni del PSIUP - La DC regredisce o è stazionaria o ottiene lievi incrementi, mal­
grado la forte caduta dei liberali e del MSI - Sensibile avanzata del PSDI - Flessione pressoché generale (salvo a Firenze) del PS! che 

subisce un duro colpo nella Capitale - II voto a Bari, Foggia e negli altri centri del Mezzogiórno e delle Isole 
Nel momento in cui scri­

viamo, pur non avendo 
ancora a disposizione un 
quadro completo dei ri­
sultati elettorali, 'una co­
sa appare tuttavia già 
chiara. Il PCI si conferma 
dappertutto come una 
grande e solida forza che 
ha resistito vittoriosamen­
te ai furiosi attacchi del­
la DC e di tutti f/li altri 
partiti, della destra e del 
centro-sinistra, uniti in 
questi attacchi in no­
me dell'anticomunismo, e 
spesso, come a Genova a 
Forlì a Firenze, a Pisa 
registra smaglianti suc­
cessi. e conquista non so­
lo più voti ma anche più 
seggi. 

Se subisce qualche lieve 
flessione rispetto alle ele­
zioni amministrative del 
novembre '64 (come a Ro­
ma. a Bari, ad Ascoli Pi­
ceno) si tratta di erosioni 
marginali che non ne in­
taccano la grande forza 
elettorale e politica. Anzi 
a Roma esso aumenta la 
s u a rappresentanza in 
Campidoglio. L'anticomu-
ifismo da 1S aprile che la 
D.C. ha tentato invano di 
far rivivere, specialmente 
a Roma, ha ancora una 
volta subito scacco matto. 

Accanto al PCI. il PSIUP 
si conferma pressocchè 
dappertutto, con brillanti 
affermazioni, come una 
forza viva e vitale, e in 
ascesa, della sinistra ope­
raia. 

L'altro dato che imme­

diatamente colpisce è il 

fatto che la DC. malgrado 

il suo sforzo massiccio e 

malgrado il forte salasso 

subito dalla destra libera­

le e neo-fascista, o rima­

ne stazionaria o regredi­

sce. e solo qua e là (spe­

cie nei centri maggiori) 

riesce ad incrementare i 

p ropr i voti. salvo un au­

mento di una certa consi­

stenza a Roma. Il PSI — 

malgrado qualche succes­

so locale specie nel Mez­

zogiorno e il lieve aumen­

to di Firenze (dove guada­

gna anche un seggio per 

un lievissimo scarto di vo­

ti) — continua a manife­

stare la tendenza, oramai 

costante, a sempre nuove 

flessioni. Particolarmente 

a Roma esso deve incas­

sare un colpo assai duro. 

Chi invece si rafforza pres­

socchè dappertutto è il 

PSDi. come « partito del 

Presidente » evidentemen­

te. ma anche perchè usu­

fruisce senza dubbio d'un 

trasferimento di voti libe­

rali. dati a titolo d'inco­

raggiamento per condurre 

a fondo, su basi moderate. 

l'operazione di cattura e 

di assorbimento del PSI. 

E' da segnalare infine un 

certo incremento, qua e là, 

per cifre naturalmente 

sempre assai moderate, 

del PRl. 

Solo per i Comuni dei 

capoluoghi e per i Consi­

gli provinciali è possibile 

esprimere, in questo mo­

mento. un giudizio esatto 

sulla misura in cui il voto 

di ieri e di domenica scor­

sa ha sciolto i nodi che 

avevano in tanti casi por­

tato alla dissoluzione dei 

Consigli e a nuove elezio­

ni. A Genova e ad Ascoli 

Piceno (dove però già l'a­

veva) il centro-sinistra può 

far maggioranza: a Geno­

va. malgrado la conquista 

d'un altro seggio da parte 

del PCI. la perdita d'un 

seggio del PSI e la stasi 

de, il centro-sinistra si av­

vantaggia infatti dell'in­

cremento socialdemocrati­

co e passa da 40 seggi a 

41. Alla provincia di Forlì 

la situazione rimane inve­

ce immutata: chiara mag­

gioranza di sinistra (PCI-

PSWP-PSI). il centrosi­

nistra in minoranza. Al 

Comune altrettanto chiara 

maggioranza di sinistra 

(PCI-PSWP-PSI) e mino­

ranza per il centro-sini­

stra. A Pisa, il centro-si­

nistra perde la maggio­

ranza. che aveva, e scen­

de a venti seggi contro i 

venti seggi della sinistra. 

(PCI-PSWP-PSI). A Ro­

ma. il centro-sinistra rie­

sce a guadagnare la mag­

gioranza alla provincia. 

mentre per il Campidoglio 

la situazione non è ancora 

chiara. A Firenze non ci 

sono stati mutamenti : 

malgrado il seggio in più 

del PSI. il centro-sinistra 

rimane al disotto della 

maggioranza (a quota 29) 

mentre la sinistra (PCI-

PSWP-PSI) arriva alla 

metà dei seggi (30). Alla 

provincia e al Comune di 

Foggia, e a Bari, il centro­

sinistra conserva la mag­

gioranza. \«?i centri mino­

ri la situazione si presenta 

invece assai varia: in mol­

ti casi c'è parifà fra la si­

nistra (PCIPSWP-PS1) e 

il centro-sinistra: in alcu­

ni casi, come a Bagnaca-

vallo in Romagna, il cen­

tro-sinistra ha perso la 

maggioranza ed è nata 

una maggioranza PCI-

PSWP. Ma per i centri 

minori solo un esame suc­

cessivo consentirà di ar­

rivare ad analisi e giudizi 

più precisi. 

Aumentano i seggi del PCI 

Più forte la presenza 
dei comunist i 
in Campidoglio 

Aumento della DC a spese delle destre — Flessione del PSI — Forte aumen­
to socialdemocratico — Incremento del PSIUP — I nuovi consiglieri eletti 

ROMA (comunali - 2500 sezioni su 2571) 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PHI 
ix: 
PLI 
PDIU.M PN.M 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Amministrative '66 
Voti K S. 

348.508 25.4 
28.GG2 2.1 

105.124 7.7 
132.0!» 9.6 
23.592 1.7 

424.464 31 
146.760 10.7 
32.021 2.3 

128.897 9.4 
8.041 0.6 

1.358.828 

Amministrative 
Voti % 

285.771 22.8 

158.199 12.5 
78.496 6.3 
16.943 1.4 

365.940 29.3 
103.606 8.3 
35.498 2.8 

198.248 15.8 
10.021 0.7 

1.252.722 

62 
S. 

19 

10 
5 
1 

24 
6 
2 

13 

80 

Politiche 
Voti 

343.386 

168.182 
90.818 
19.872 

394.257 
160.941 
34.621 

170.562 
14.186 

•63 
crc 

24.5 

12 
6.5 
1.4 

28.1 
11.9 
2.4 

12,2 
1 

1.402.825 

Provinciali 
Voti 

368.878 
26.733 

132.810 
60.549 
15.440 

386.170 
173.213 
32.666 

163.9G3 
4.287 

'64 
% 

27 
2 
9.7 
4.5 
1.1 

28.3 
12.7 
2.4 

12 
0.3 

1.364.709 

PROVINCIA DI ROMA 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PHI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Altri 

lOIAIJ 

Provinciali '6fi 
Voti % 

467.745 26.8 
38.8112 2.2 

157.877 9.1 
142.907 8.2 
38.101 2.2 

525.576 30.1 
164.884 9.5 
37.087 2.1 

..-.161.925 9.3 
9.716 0.5 

1.744.710 

6 

12 
1 
4 
4 
1 

14 
4 
1 
4 

— 

45 

Provinciali '64 
Voti % 

47y 921 28 
J36U0 2 

ITO 484 10 
81 359 4.7 
«1992 1.8 

497 794 29.1 
185 288 10.8 
46 189 2.1 

189 99ò 11.1 
5 652 0.3 

1 711274 

b 

13 
1 
« 
2 
1 

13 
5 
1 
5 

*£ 

Politiche 
Voti 

458 699 

fl»530 
107.189 
32.391 

524 MG 
177.472 
39.293 

197 461 
16 93* 

1 762 079 

•63 
% 

26 

11.8 
6.1 
1.8 

29.8 
10.1 
1.8 

11.2 
1.1 

Grazia al successo del PCI e del PSIUP 

Battuto a Forlì 
il centro-sinistra 
PISA : 
II centrosinistra 
ha perduto la 
maggioranza 

PISA. 13. 
Il contro-";ini>trn è stato bat­

tuto dal giudizio popolare: ha 
perso la maggioranza dei sogei 
in Consilio comunale mentre si 
sono rafforzate le forze di sinì-

(Segue a pagina 2) 

Dal nostro inviato 
FORLÌ'. 13 

NMIi- tltvinni per il rinno\o 
elei Consiglio pro\ ineiale il I^ I 
ò andato avanti in voti e in 
percentuali: e alle elezioni co 
munnli ha guadagnato anche 
un «er^io. Alla Pro\ incia il 
ITI ha Guadagnato 5452 voti 
e lo 0.85 per cento, passando 
da 131 357 voti, pari al 40.3. 
a 134". 859. pari al 41.23. Al Co 
natine il no>tro partito ha au 
mcntnto la sua già fortissima 
posizione passando da 17 a 18 
consiglieri Una brillante af­
fermazione ha pure ottenuto 
il PSIUP, sia alla .Provincia 
che al Comune. 

Aìia Provincia ha ottenuto 
16.243 voti, pari al 4,89 con 

un aumento dell'1.25 per cen­
to. AI Comune ha ottenuto un 
seggio, che prima non a\cva. 
Il risultato del \oto risulta 
quindi inequivocabile. Confer 
ma che l'unica maggioranza 
possibile è quella di sinistra. 

Ibio Paolucci 

(Seguo n pagina 2) 

ìn seconda pagina i ri­
sultati definitivi e i raf­
fronti con le precedenti 
elezioni per la Provin­
cia e i! Comune di Ferii 

Il PCI, che ha sfiorato il ri­
sultalo clamorosamente positi­
vo delle elezioni provinciali del 
novembre 1964 (83 mila voti 
guadagnati in due anni) raffor­
za le sue posizioni in Campi­
doglio; la DC sale a spese del­
le destre (liberali, missini e 
monarchici): il PSI subisce un 
ninno pesante salasso a van­
taggio dei PSDI. che nella Ca­
ptale. anzi, lo supera larga­
mente in voti e seggi: questi i 
dati fondamentali delle elezioni 
romane, come risultano dadi 
scrutini delinitivi rielle elezio 
ni provinciali e dalle indica­
zioni di quelle comunali (che 
riguardanti la sola città di 
Roma). 

Nella provincia di Roma 
^esclusi i risultati del capoluo­
go) il PCI. raccogliendo 109 mi 
ia voti, è diventato il primo 
partito, battendo di circa mille 
voti la Democrazia Cristiana. 
Complessivamente, invece, le 
* provinciali > hanno dato 4<N 
mila voti al ITI e 525 mila voti 
alla DC. che torna dal canto 
suo ad cK-uujwrv esattamente le 
posizioni delle elezioni politiche 
del 1963. NTe fanno le spese so-
prattirttn i liberali (da 185 a 
164 mila voti) e i missini (da 
189 mila a 161 mila voti). Il 
PSI perde 51 mila voti rispetto 
alle * politiche » e 13 mila ri­
spetto alle * provinciali » del 
*64: il PSDI. invece, che era 
calato da 107 mila \oti H963) 
a 81 mila (1964) è giunto ora 
a quota 142 mila. 

il PCI aveva raccolto nella 
città di Roma 285 mila voti 
(22.8 per cento) nelle elezioni 
comunali del 1962 e da queste 
posizioni era partito per la 
grande avanzata fatta segnare 
nelle elezioni politiche del 1963 
(343 mila voti) e. successiva 
mente, nelle e provinciali » del 
l'anno successivo (369 mila vo 
ti). Il risultato delle giornate 
elettorali di domenica e lu­
nedi. quindi, si colloca, per il 
nostro Partito, tra questi ulti­
mi due risultati eccezionalmen­
te buoni, cioè con un aumento 
rispetto al 1963 e una flessione. 
invece, rispetto al 1964. Da ciò 
deriva. • come è naturale, il 
raffùrzanK-n'o del gruppo del 

(Segue a pagina 6) 

Trenta seggi alla sinistra 

Firenze: il PCI 
avanza e consolida 

il primo posto 
Il centro sinistra in minoranza — La DC ferma nonostante l'assorbimento 
delle destre — Una dichiarazione di Marmugi: fare una Giunta di sinistra 

FIRENZE comunali 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
Pili 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Amministrative '66 
Voti % S 

104.820 

6.208 

35.5G6 

22.102 

2.HUB 

85 335 

30.945 

2.075 

10.707 

452 

J O I . 0 3 8 

352 
2.1 

10.9 
7.4 
0.9 

28.6 
10.4 
0.7 
3 6 
01 

22 
I 
V 
4 

IH 

6 

60 

Amministrative '64 
Voti % S. 

106 596 
5 666 

32 801 
19 830 
2 345 

8? 117 
<6 723 
I 922 

13.669 

tt)6 669 

34.8 
1.8 

10.7 
6.5 
0.7 

28.4 
12 
0.6 
4.5 

22 
I 
6 
4 

18 
7 

60 

Politiche '63 
Voti 

102.198 

43 444 
24 879 
2 959 

88 341 
34 601 

2 152 
«7 096 
2.193 

317 863 

32.1 

13.7 
7.8 
0.9 

27.8 
10.9 
0.7 
5.4 
0.7 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 13 

L'elettorato fiorentino ha ri 
confermato la propria fiducia 
al nostro partito, che ha «e 
qnato un nuovo balzo in avan­
ti rispetto al '64. ed ha boccia 
to nuovamente il centro sini 
stra. ti Partito comunista si è 
riconfermato il primo partito 

della città- esso ha rafforzato 
te sue posizioni passando dal 
34.75?c del '64 al 35.20% con 
un aumento in percentuale del 
lo 0.45%. 

La DC che ha recuperalo no 
tevolmentp a destra, ha netta 
mente perduto a sinistra tanfo 
è vero che essa è rimasta sul 
le stesse posizioni del '6i pas 
sondo dal 28.401 del '64 ni 2S.64 

vrr conio l*a prova di quesln 
t recupero i a destra, annulla­
to dalla flessione a s'nisfra. è 
data dal fatto che il PLI è ar­
retrato notevolmente perdendo 
l'I.66% dei voti rispetto alle 
precedenti elezioni Identica 
sorte è toccata, a vantaaaio 

m. I. 
(Sefiiie a papinn 2) 

GENOVA: 

Avanzano PCI e PSIUP 

Perdono la DC e il PSI 
Il PSDI ha miglioralo le sue posizioni conquistando due seggi 

GENOVA (comunali) 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Amministrative '66 
Voli le 

170.405 32.1 
9.975 1.8 

78.12.5 14.8 
43.364 8.2 
5.935 1.1 

142.120 26.8 
59.048 11.1 

16.514 3.1 
5.173 1.0 

530 659 

S. 

27 
1 

12 
7 

— 
22 
9 

2 
— 

80 

Amministrative '64 
Voti <?c 

169.061 31.7 
8.509 1.6 

«3.613 15.7 
38.001 7.1 

145.874 27.4 
68.403 12.8 

19.845 3.7 

533.306 

S. 

26 
1 

13 
5 

22 
10 

3 

80 

Politiche 
Voti 

164.103 

92.914 
42.557 
6.696 

139.987 
62.180 
5.521 

25.349 
3.575 

542.887 

'63 

n 

30.2 

17.1 
7.8 
U 

25.8 
11.5 
1 
4.7 
0.7 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 13 

Avanzando in voti assoluti, in 
percentuale e conquistando un 
seggio il PCI si è largamente 
confermato il primo partito di 
Genova, conseguendo un'affer-
ma7Ìone che è tanto più signi­
ficativa in quanto con il PCI 
solo il PSIUP « il PSDI tuuDO 

ottenuto un analogo successo. 
mentre tutti gli altri partiti 
hanno dovuto subire flessioni 
più o meno sensibili. Per tutti 
e tre i partiti il successo assu 
me un valore particolare in 
quanto è stato conseguito in 
una giornata che ha visto ri­
dursi sensibilmente il numero 
dei votanti. 

Basta questo primo dato a 
sottolineare il forte spostamen­
to a sinistra dell'elettorato ge­
novese. in cui l'unica eccezio­
ne — peraltro largamente com­
pensata dall'incremento di voti 
dei tre partiti già citati — è 

Kino Marmilo 
(Segue a paginm f ) 
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FORLÌ' (comunali) FORLÌ': battuto il centro-sinistra 
Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Amministrative '66 
Voti % 

, 26.859 40.7 
1.998 3,02 
3.930 5.95 
2.181 3,30 

' 12.156 18,40 
13.186 20.00 
2,363 3.60 

2.298 3.50 
1.010 1.50 

65.981 

S. 

18 
1 
2 
1 
8 
8 
1 

1 
— 

40 

Amministrative '64 
Voti % 

25.452 39.9 
1.233 1.9 
4.692 7.4 
1.960 3.1 

10.491 10.5 
13.043 20.5 
2.455 3.8 

2.592 4.1 
1.819 2.8 

63.737 

S. 

17 

3 
1 
7 
9 
1 

1 
1 

40 

Politiche 
Voti 

25.247 
-

6.311 
2.128 

11.601 • 
13.156 
2.801 

201 
3.045 

180 

64.670 

*63 
% 

39.1 

9.8 
3.3 

17.9 
20.3 
4.3 
0.3 
4.7 
0.3 

' 

(dalla prima pagina) 

sia alla Provincia che al Co­
nnine. 

Il risultato diventa ancora 
più chiaro se si precisa che 
il PSI, che ha chiesto i voti 
in nome del centro sinistra, ha 
perso in voti e in percentuale ..* 
al Comune ha subito l'ulteriore 
diminuzione di un consigliere. 

Risulta, quindi, che l'unica 
alternativa a una Giunta uni­
taria è soltanto il ritorno del 
commissario prefettizio con la 
paralisi amministrativa che ne 
conseguirebbe. Alla Provincia. 
dopo la ripartizione dei seggi. 
la situazione è rimasta inva­
riata: il PCI con i suoi 13 seg­

gi. il PSIUP con 1 e il PSI 
con due. possono dunque for­
mare una Giunta con una so­
lida maggioranza. Questa è la 
indicazione espressa dagli elet­
tori e sarebbe grave se di 
fronte a questa nuova indica­
zione si facesse ancora ricorso 
al commissario. 

La ripartizione dei seggi al 
Comune di Forlì, secondo dati 
per ora ufficiosi, sarebbe la 
seguente: PCI 18 (più 1); 
PSIUP 1 (più 1): PSI 2 ( - 1): 
PSDI 1; PRI 8 (più 1); DC 8 
( - 1); PLI 1; MSI 1. Come si 
vede anche qui potrebbe es­
sere subito formata una giun­
ta di sinistra seguendo l'indi­
cazione dell'elettorato. Il cen­

tro sinistra è stato sconfitto sia 
alla Provincia che al Comune. 
in maniera inequivocabile. Se 
si vuole dunque operare nel­
l'interesse della Provincia e 
del Comune, di tutti i cittadini. 
accorre rispettare l'orientamen­
to da loro indicato. 

La DC, pur avendo fatto 
razzia di voti liberali e mis­
sini, non è riuscita tutta­
via ad avanzare, ma solo a 
mantenere a fatica le posizioni 
precedenti. L'elettorato catto­
lico popolare Infatti l'ha in 
buona parte abbandonata, co­
me risulta anche dalla notevo­
le quantità di schede bianche 
e da un buon numero di asten­
sioni registrate in diverse zone 

della città e del circondario. 
L'Incertezza e i dubbi mani­

festati dalla base democristia­
na nel corso di tutta la cam­
pagna elettorale davanti alla 
netta virata a destra della 
DC, ricevono cosi una con­
ferma clamorosa dal travaso 
di voti della destra sul partito 
di Rumor e di Sceiba. 

I partiti del centrosinistra 
poi, nel loro insieme, hanno 
ricevuto dagli elettori un'altra 
prova di sfiducia. 

Quelli della « listacela » del­
lo scorso anno sono arretrati 
in percentuale, mentre il PSI 
ha pagato la politica di acco-
damento alla DC sia sul piano 
nazionale che locale. 

PROVINCIA DI FORLÌ' (definitivi) 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
Altri 

TOTAU 

Provinciali 
Voti 

136.859 
16.251 
23.872 
12.399 
33.177 
90.209 
8.805 
— 

8.916 
1.629 

332.117 

'M 
% 

41.2 
4.9 
7.2 
3.7 

10.0 
27.2 
2.6 
— 

2.7 
0.5 

S. 

13 
1 
2 
1 
3 
8 
1 

— 
1 

— 

30 

Provinciali '64 
Voti % 

131.357 40.3 
11.843 3.6 
26.584 8.1 
10.981 3.3 
31.817 9.7 
88.383 27.1 
11.362 3.4 

10.240 3.1 , 
2.695 0.8 

325.262 

S. 

13 
1 
2 
1 
3 
8 
1 

1 

30 

Politiche 
Vott 

132.840 

38 502 
11.925 
33.412 
91.333 
11.019 
1.245 

11.993 
923 

333.192 

'63 
% 

39.9 

n.5 
3.6 

10 
27.4 
3.3 
0.4 
3.0 
0.3 

PISA (comunali) 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 

TOTALI 

Amministrative '66 
Voti 

21.262 32.2 
1.568 2,4 
7.878 11.9 
4.400 6.7 
2.012 3.1 

19.064 28.9 
4.238 6.4 

5.552 8,4 

66.004 

S. 

14 
1 
5 
2 
1 

12 
2 

3 

40 

Amministrative 
Voti 

19.196 31,2 

8.90'J 14.5 
3.996 6.5 
1.863 3 

18.315 29.7 
2.845 4.6 

903 1.5 
5.545 9 

61.572 

62 
S. 

13 

t; 
2 
1 

13 
2 

3 

40 

Politiche 
Voti 

21.264 

9.576 
4.228 
1.755 

19 868 
4.520 

639 
5.862 

•63 
% 

31.4 

14.1 
6.3 
2.6 

29,3 
6,7 
0.9 
8.7 

67.712 

Provinciali 
Voti 

22.974 
1.447 
7.C08 
3.430 
1.532 

19.337 
4.399 

5.706 

'64 
% 

34.6 
2.2 

11.4 
5.2 
2.3 

29.1 
6.6 

8.6 

66.433 

I— 

I / PRIMI 
I COMMENTI 
| In serata si sono avute le prime dichiarazioni da 

I
parte dei leaders politici. Tanassi ha parlato di « cla­
morosa vittoria > del PSDI, affermando che essa sot­
tolinea ancora una volta < la validità della politica 

I socialista democratica » sia nei confronti del centro-
' sinistra che della unificazione col PSI; evidente la 

I intenzione di far fruttare il successo, ottenuto in gran 
parte con l'assorbimento di voti della destra liberale, 

I n e i confronti del € contraente > socialista. 
Anche il segretario della DC, Rumor, ha voluto 

I avanzare una sua interpretazione dei risultati eletto­
rali, che non riesce peraltro a nascondere imbarazzo 
e delusione. L'unico elemento sul quale Rumor cerca 

I d i accreditare la tesi del « successo rilevante » della 
DC è infatti solo quello di Roma, mentre egli tace 

I e sorvola disinvoltamente sul risultato degli altri capo­
luoghi dove il suo partito o ristagna o arretra nono* I 

• stante la flessione delle destre. I 

I I 

A Porfoferraio 

Avanza 
ancora 
il P. C. I. 

Con una grande avanzata del PCI e del PSIUP 

PORTOFERRAIO. 13 
TI nostro partito si riconferma 

l'unico che nel capoluogo ammi­
nistrativo dell'isola avanza co­
stantemente. Ancora 90 voti e 
lo 0,2% in più conquistato nel 
corso di una campagna eletto­
rale nella quale i partiti del 
centro sinistra hanno tentato di 
far pesare sull'elettorato il ri­
catto di una nuova gestione 

Lievi variazioni 

nelle percentuali 

dei votanti 
Lieti variazioni del numero dei 

votanti rispetto alle precedenti 
elezioni comunali e provinciali: 
questo è il bilancio dei dati tor­
niti dal ministero degli interni 
nel pomeriggio di feri. La pro­
vincia di Forlì, con 344139 votan­
ti. ha mantenuto una percentua­
le praticamente invariata: 93.8% 
contro ii precedente 93.9%: a 
Foggia (326.550 votanti) la per­
centuale è passata dall'81.9% al-
1*83.5%; una diminuzione di circa 
due punti ha segnato invece Ro­
ma (1.825.821 votanti) passando 
dal 90.3% all'88.8%. 

Ed ecco le percentuali dei vo­
tanti nei comuni capoluogo (fra 
parentesi la percentuale prece­
dente): Roma 88% (87.8%). Ge­
nova 89.7% (91.2%). Firenze 91.5 
per cento (94.2%). Pisa W.5% 
(93.6%). Forlì 96.1% (94.8%). 
Ascoli Piceno 86.6% (87.2%). Fog­
gia 87.5% (84.8%). Bari 89.2% 
(87.2%). 

Alcune curiosità: Monteluno 
Fiorentino, che già aveva otte­
nuto nelle precedenti ammini­
strative il primato per la alta 
percentuale di votanti (97.6%). 
mantiene questa prerogativa con 
la stessa percentuale affiancato 
pero questa volta da Bagnoca-
vallo. comune della provincia di 
Ravenna. La percentuale più bas­
sa si è invece registrata a Mon 
tefalcione. in provincia di Avel­
lino, dove hanno votato solo il 
55.7% degli elettori. In tre comu­
ni. oltre Monteluno Fiorentino, la 
percentuale è stata identica a 
quella delle precedenti elezioni: 
Brusciano (Napoli). San Cosmo 
Albanese (Cosenza). Trepuzri 
(Lecce). 

Il maggior incremento dei vo-
TtnU è stato registrato dal co­
mune di Algara. in provincia di 
Bergamo, che è passato dal 31.4 
per cento al 76.2% (incremento 
del 44.8%); ut maggiore flessione 
dei ««tanti si è invece avuta nel 
cattane di S. Michele di Ganzara 
m 78,5% al 70.6%). 

commissariale. Il PCI consoli­
da dunque i forti successi del 
'60 e del '64, mantenendo i 
suoi dieci seggi con un fortis­
simo resto. 

Il PSIUP avanza in voti e 
in percentuale e mantiene il 
proprio seggio. La DC è riu­
scita a recuperare una parte 
del suo elettorato di destra che 
alle passate elezioni si era 
astenuto dal voto, ma è ben 
lontana dal tornare a quelle 
punte che in passato le aveva­
no consentito di conquistare 13 
seggi e di dare vita a giunte 
centriste. Resta infatti con 11 
seggi. 

La « concentrazione •» del PSI. 
PSDI e PRI è la lista che ha 
avuto le perdite maggiori an­
che se il congegno della legge 
elettorale assegna un seggio 
in più ai tre partiti uniti. Essa 
paga lo scotto del carattere as­
solutamente subalterno alla DC 
nelle sue posizioni politiche. 
Coprendo da sinistra la DC, la 
concentrazione è apparsa agli 
elettori di sinistra utile solo 
per consentire al partito di 
magcioranza relativa di immo­
bilizzare per altri cinque anni 
la vita amministrativa e il 
confronto democratico. Non è 
riuscita a prendere neppure i 
voti che nel '60 prendeva il 
PSI da solo. Il quale del re­
sto secondo il voto preferen­
ziale appare essere, all'interno 
della coalizione, gravemente in 
perdita: sono infatti passati 
tre consiglieri socialdemocra­
tici e solo due del PSI mal­
grado che quest'ultimo potes­
se contare, secondo i risultati 
del 1964, in im numero di voti 
di liste quasi doppio di quello 
del PSDI. 

I liberali perdono in voti e 
in percentuale, ma mantengo­
no i loro due seggi, mentre il 
MSI perde in percentuale e un 
seggio. 

II centrosinistra ha ottenuto 
il sedicesimo seggio, cioè quel­
la € maggioranza stabile » che 
aveva chiesto per poter am 
ministrare (dimenticando volli 
tamente che non seppe regger­
si in piedi quando di seggi ne 
aveva 19). Sarà un centrosi­
nistra con un socialista in me­
no e con due socialdemocratici 
in più. Dunque un centrosini­
stra ancor più predisposto di 
quello passato a ricorrere ai 
voti della destra. H sedicesimo 
seggio è costato un prezzo al­
tissimo alla componente di si­
nistra del locale centro-sinistra. 

Bagnacavallo strappata 

al centro - sinistra 
Il listone PSI-PSDI fallisce in numerosi Comuni — Corteo popolare nel 
centro ravennate dopo l'annuncio della chiara affermazione delle forze 

unitarie — Flessione del 3 per cento per la DC 

MILANO. 13 
Nei Comuni nei quali PSI e 

PSDI hanno voluto sperimentare 
in anteprima la unificazione pre­
sentando i propri candidati in 
un'unica lista l'elettorato ha 
espresso un severo giudizio sul­
l'operazione che si presenta co 
me un elemento di ulteriore di­
visione delle forze popolari. Il 
calo di voti registrato dalle liste 
unificate rispetto ai voti otte­
nuti dalle due liste del PSI e 
del PSDI nelle precedenti ele­
zioni amministrative è molto ele­
vato. assai superiore alle per­
dite registrate in media dal 
PSI in questa tornata elettorale. 

A Bagnacavallo. in provicincia 
di Ravenna, il calo è un vero 
e proprio crollo del 7.25'r. I.a 
lista unificata ha infatti raccol­
to 1.189 voti, pari al 9.5':-. con­
tro i 2.212 voti del 1962 pari 
al 1G.75'*. Il solo PSI nel 1902 
aveva ottenuto 1.836 voti, pari 
al 13.9Cr: molti di più dei voti 
che si sono riversati sulla lista 
unificata. 

Sempre in provincia di Ra­
venna. a Brisighella. PSI PSDI 
uniti hanno perso il 4.5'ó del 
loro elettorato raccogliendo 717 
voti contro i 1.241 del 1962. In 
quelle elezioni amministrative il 
PSI aveva da solo ottenuto 1.001 
voti. 

Né meno indicativi sono i ri­

sultati dei due comuni di Mar­
carla e Ostiglia. in provincia 
di Mantova. A Marcaria la lista 
unificata PSI-PSDI ha perso il 
5.4% dei voti con 1.726 suffragi 
contro i 2.314 delle comunali 
del 1962. A Ostiglia l'arretra­
mento è del 2.6'Ó (1.156 voti con­
tro i 1.289 del 1962). 

Anche a Cesenatico l'inizia­
tiva unificatrice non ha poten­
ziato Telettorato dei due partiti: 
PSI-PSDI insieme hanno perso 
lo 0A41. La lezione impartita 
dagli elettori agli unificati non 
viene sminuita dall'eccezione di 
Zocca, in provincia di Modena. 
dove una situa'.ione locale del 
tutto particolare ha loro con­
sentito un aumento in voti. 

Ma ritorniamo a Bagnacavallo. 
dove la sconfitta della lista 
PSI PSDI è stata così forte da 
far perdere il Connine al centro­
sinistra. a vantaggio del PCI e 
del PSIUP. Il Partito comunista 
ha guadagnato il 4"r sul 1961 e 
14 seggi contro i 13 del 1961: il 
PSI Ut- lia conquistato «06 voti e 
2 seggi, mentre prima non ne 
aveva alcuno e aveva raccolto 
644 voti nelle elezioni provin­
ciali del 1964. 

Durissime le perdite anche per 
il PRI e per la DC. Il PRI perde 
circa il 3% sul 1961 e cade da 
2 a un seggio. La DC a sua volta 
perde circa 11 3% del voti rispet­

to al 1961 e cade da 11 a 10 seggi. 
Ed ecco i dati completi: PCI 

5.381 (43.01%). PSIUP 806 (6.44 
per cento). PSI-PSDI 1189 (9.50 
per cento ; PRI 730 (15.7%). DC 
3.974 (31.7%). PLI 2U6 (1.6%). 
Nuova Repubblica 226 (1.7%). 

Il comune è ora alle forze del­
la sinistra. Lo era già. dopo le 
elezioni del 1961. ma poi il PSI, 
proprio pochi mesi fa. in modo 
inaccettabile e clamoroso, ormai 
alla vigilia delle nuove elezioni, 
tradendo il significato del voto ot­
tenuto nel 1961, rompeva l'allean­
za ventennale con il PCI e pone­
va assieme al PRI e alla DC le 
basi del centro-sinistra che oggi 
ha fatto completo fallimento. 
Una lezione quindi, soprattutto 
per i compagni socialisti che 
oggi, più di tanti altri, sono chia 
mali a una grossa meditazione. 
Una folla enorme ha atteso sin 
dalle prime ore del pomeriggio 
i dati elettorali di fronte alla se­
zione comunale del PCI. Poi la 
scena definitiva, anche commo­
vente. L'ex sindaco di Bagnaca 
vallo, il capolista del Partito co­
munista e degli indipendenti l'an­
ziano compagno Tullio Martini, si 
affaccia alla finestra della se­
zione e annuncia alla folla U ri­
sultato. Mentre telefoniamo una 
colonna di macchine sfila con ban­
diere rosse e tricolori per le vie 
di Bagnacavallo. 

Montelupo 
Fiorentino : 
il più forte 

aumento 
al PCI: 1,6% 
Ecco i risultati delle elezioni 

per il Consiglio comunale di Mon-
teJupo Fiorentino (Firenze): DC 
voti 2542. 42%. seggi 9: PSI 578. 
9,-5; 2: PSDI 1R9 3.1: 0: PCI 2671. 
4AX 9: PU 75. 1.2. 0. 

Prec. eiez comunali (22-11-64): 
DC 2493. 42.8. 9: PSDI 390. 6.7. 1: 

Mista di sinistra: 2937. 50.5. 10. 
Elezioni politiche 1963: DC 2399. 

40.9; PSI 560. 9.5: PSDI 164. 2.8: 
PRI 8. 0.1; PCI 2494. 42.6 PU 
1<H. 1.8: PDIUM 16. 0 3: MSI 88. 
1.5: PAPI 31. 0.5. 

I rapporti con le precedenti 
elezioni mostrano che il PCI è il 
partito che è andato più avanti 
di tutti guadagnando l'I.6% ri­
spetto alle politiche del '63. La 
DC avanza dell'1.1 (ma perde lo 
OS rispetto alle comunali del 
•64). Il PSI è fermo nei voti e 
nella percentuale mentre il PSDI 
guadagna lo 0.3% sulle politiche 
e perde il 3.6 sulle comunali. I li­
berali arretrano dello 0.6%. 

Brutale risposta della DC alla richiesta socialista 

di modificare la legge 

Gui: per la scuola materna 
nessuna concessione al PSI 

La clamorosa dichiarazione del ministro — I risultati elettorali all'esame dei 

partiti — Saragat parte stamane per la visita in Svezia 

Mentre ; risultati elettorali 
vanno all'esame dei partiti, 
l'attività politica e parlamen­
tare riprende da oggi il suo 

! ritmo normale, con la riunio-
ìne della Camera e di nume­

rose commissioni parlamen­
tari. Nei prossimi Riorni a 
Montecitorio dovrebbe anda­
re in discussione, fra l'altro, 
la mozione del PCI sul MEC 
agricolo. Delle questioni ine­
renti l'argomento si è intan­
to occupato il governo, nel 
corso di una riunione presie­
duta da Moro e alla quale 
hanno preso parte i ministri 
Piccioni. Fanfani, Taviani, 
Reale, Tremelloni, Andreotti, 
Picraccini e Rcstivo. Fanfani 
era in partenza per Bruxel­
les, dove i ministri del MEC 
si sono riuniti ieri per ratifi­
care gli accordi presi nelle 
precedenti riunioni, accordi 
che, com'è noto, non sono 

I nient'affatto positivi per la 

agricoltura italiana e che il 
governo non ha portato anco­
ra — come richiesto dai co­
munisti attraverso una mo­
zione — all'esame del Par­
lamento. 

Nella mattinata. Moro ha 
anche ricevuto il ministro 
della Pubblica istruzione Gui, 
che, secondo quanto egli stes­
so ha dichiarato all'uscita, gli 
ha < sollecitato > l'esame di 
alcuni provvedimenti riguar­
danti la scuola. Quando si 
parla di questi problemi, la 
domanda di rito è quella che 
concerne la scuola materna. 
a causa dei noti contrasti che 
dividono DC e PSI. Ebbene, 
Gui ha risposto confermando 
con estrema chiarezza, che 
Moro e la DC non intendono 
affatto accogliere la richiesta 
socialista che la legge, modi­
ficata dal Consiglio dei mini­
stri, sia riportata al suo te­
sto originario. Ecco le battu­
te testuali: « Si è parlato an-

; che della legge sulla scuola 
materna? »; « No, non se ne 
è parlato»; «Pensa che sa­
rà ritoccata come chiedono i 
socialisti? »: « Son credo. Co­
munque questo è un proble­
ma che riguarda i partiti ». 
Chiaro dunque che le modi­
fiche proposte da Rcstivo e 
precipitosamente accettate 
dai ministri socialisti, che 
peggiorano ulteriormente la 
legge, non erano affatto, co­
me si tentò in un primo tem­
po di far credere, una improv­
visazione scelbiana, ma die­
tro di esse sta tutta intera la 
DC, e che i socialisti se la 
legge non verrà insabbiata, 
si troveranno di fronte un 
problema estremamente se­
rio. Un cedimento su questa 
materia appare infatti diffi­
cile, dopo che il PSI ha di­
chiarato, sia durante le con­
sultazioni per il terzo gover­
no Moro sia dopo l'approva­

zione delle modifiche de, di 
considerare il varo della leg­
ge nel testo bocciato alla Ca­
mbra come una questione di 
principio. E' vero però che 
doveva essere « questione di 
principio » anche l'immediata 
ripresentazione della legge, e 
invece il PSI ha lasciato pla­
cidamente che trascorressero 
tre mesi dalla fine della crisi. 

Stamane il Presidente del­
la Repubblica parte per l'an­
nunciata visita in Svezia. La 
partenza avviene in forma 
privata. Saragat si tratterrà 
a Stoccolma fino a sabato 
prossimo. Nel suo viaggio, 
egli sarà accompagnato da 
Fanfani — che lo raggiunge­
rà oggi da Bruxelles — e da 
Picraccini. E' stato inoltre 
annunciato che nei giorni 20 
e 21 giugno avrà luogo una 
visita ufficiale a Roma del 
ministro degli Esteri olande­
se Joseph Luna. 

PISA 

Il centro-sinistra 

ha perduto 

la maggioranza 

(dalla prima pagina) 

stra: il nostro partito, che ha 
aumentato un seggio e il PSIUP 
che per la prima volta avrò un 
consigliere comunale. 

Questo, malgrado l'attacco vio 
lento contro il PCI portato avan­
ti nel corso della campagna elet­
torale e malgrado le forze di­
spiegate a difesa della politica 
ili centro sinistra. Il centro si­
nistra non potrà più governare 
a Palazzo Gambacorti anche se 
il nostro partito ha dovuto regi­
strare una lieve flessione ri 
spetto alle provinciali del 'CI. 
che sarà esaminata dagli orga­
ni competenti nei prossimi gior­
ni per cercarne le cause di 
fondo. 

La DC esce sconfitta da questa 
battaglia: ha perso in percentuale 
taglia: ha perso in percentuale 
e in seggi, anche se è riuscita 
a recuperare voti dall'elettorato 
fascista e liberale. L'obiettivo 
perseguito dalla DC. di far 
breccia sull'elettorato di destra 
(tutte le sue impostazioni, il 
programma, la lista stessa, an 
davano in questo senso) è stato 
realizzato, tanto è vero che fa­
scisti e liberali, pur mantenendo 
i seggi che avevano nel 1962. 
hanno registrato una flessione in 
voti e in percentuale. La DC. 
però, paga il prezzo di questa 
scelta politica perdendo voti alla 

sua sinistra, (ili alleati laici del 
centro sinistra registrano un au­
mento complessivo in percen­
tuale. 

Tra i tre partiti, perù, quello 
che avanza in maniera minima 
(dello 0.5"r) è proprio il PSI il 
quale perde anche un seggio 
passando dal 6 consiglieri del 
'62 ai 5 attuali. E' questa una 
chiara riprova del fatto che la 
unificazione socialdemocratica 
centrata sull'anticomunismo non 
favorisce il rafforzamento socia­
lista ma va a vantaggio del 
PSDI. 

Ora che il centro-sinistra non 
è più possibile al comune di 
Pisa, la nostra proposta iniziale. 
cioè quella della formazione di 
una nuova maggioranza demo­
cratica prende ancora maggior 
valore: le forze della sinistra 
laica e socialista hanno la pos 
sibilità di governare stabilmente 
il comune. Altro non resta che 
due soluzioni: appoggio deter­
minante dei liberali oi>pure il 
commissario. 

Ed ecco i risultati (tra paren 
tesi, nell'ordine, le percentuali 
relative alle prov. '64 e alle co­
munali '62). PCI 21.261 - 32.2^ -
seggi 14 <34.fi"<: 31.2 7>; PSU'P 
1.567-2.4'r - s. 1 (2 2'c: — ); I»SI 
7.867 - ll<9rc - 0.5 (11.4: 14,5^): 
PSDI 4.416 - 6.7"e - s. 2 (5.2: 
6.5fT). PRI 2.042 - 3.1'i - s. I 
(2.3 - 3f;>: DC 19.W4 - 28.9 -
seggi 12 (29.1 29.7^): PLT 4.24R 
- 6.4 s. 2 (6.6 - 4.6^ ) ; MSI 5.536 -
84 - s. 3 (8.6 - 8.7"0. 

Centro - sinistra 

in netto calo 

a Caorle 
CAORLE fVer.czia). 13 

Forre calo dei partiti rit-1 con 
tro sinistra, e in particolare di 
PSI e PSDI. a Caorle. Nel centro 
balneare \eneto il PCI ha man 
tenuto I? sua percentuale 
<227f> alimentando in \oti ria 
1.280 a 1.352: il PSIUP. non pre 
sente alle precedenti ammini 
strame, ha ottenuto IK8 voti. pa­
ri al 3.1'r. 

Il PSI è calato da 1.486 a 1.253 
\oti «dal 26.3^ al ZV<), il PSDI 
da 312 voti a 256 (dal 5.5~ al 
3.2"^: la DC ha aumentato i 
suoi voti da 2 322 a 2 355 ma ha 
diminuito la percentuale da 
41,l~r a 39.5"r): il MSI è pas­
sato da 242 \oti a 297 (dal 4.3r; 
al 4.9^) e il 4 2 del PDIUM è 
passato totalmente al PLI. che 
ha avuto 251 voti contro i 241 
conseguiti, nelle scorse elezioni. 
dalla lista monarchica. 

FIRENZE 

Il PCI avanza 

e consolida 
il primo posto 

(dalla prima pagina) 

della DC. al MSI che è passato 
dal 4,45% al 3.59%; il PU ha 
perduto l seggio. La DC, nono 
stante abbia ingoiato le destre, 
è rimasta ferma ai 18 seggi. 

Liere in percentuale l'au­
mento del PSI il quale è passa­
lo dal 10.69% al 10.93%. men 
tre il PSDI pass-a dal 6.46% al 
7.41%. 

Sensibile l'aumento del PSIUP 
che è passato dall'1.84% al 2,OS 
per cento. 

Assai alto e significativo il 
numero delle schede nulle: da 
2132 del '64 sono passate a 
4110. Su molte di esse sono 
state trovate scritte di protesta 
contro la OC; una prova an­
che questa della svolta a de­
stra operata dalla DC che ha 
trovato l'appoggio delle forze 
conservatrici e delle gerarchie 
ecclesiastiche le quali in que­
ste ultime ore hanno svolto una 
massiccia opera di pressione 
ricorrendo anche al famigerati 
« comitati civici >. 

// nuovo progresso del no­
stro partito e II successo del 
PSIUP indicano ancora una 
volta la scelta unitaria a si­
nistra compiuta dall'elettorato 
fiorentino. Le forze del centro 
sinistra (ancora non è stato 
comunicato a chi verrà asse­
gnato un seggio: il ballottaggio 
è fra PCI e PSI) non hanno 
infatti ottenuto il lasciapassare 
dell'elettorato per governare 
la città; al massimo le forze 
della coalizione potrebbe con­
tare su 29 seggi: ma per fare 
una Giunta stabile ne occorro 
no 31. Più solida e In grado 
di governare è invece una 
Giunta di sinistra e-^sa pofreb 
be contare su 30 seggi. Una 
coalizione di forze di sinistra 
— PCI. PSI e PSIVl' - è an­
zi l'unica che possa garantire 
alla città un governo stabile. 
efficiente e popolare. E' del 
resto questa la prospettiva uni 
taria che il PCI ha indicato 
nel corso della campagna e-
lettorale alla cittadinanza fio­
rentina. E' in questa direzione 
che occorrerà muoversi se si 
vuole evitare la fattura di un 
nuovo commissario prefettizio 
e se si vuole bloccare il dise­
gno della DC per un centro­
sinistra (dominato dagli scel-
biani) sostenuto dai liberali. 

Firenze democratica non può 
accettare una soluzione che 
sposta a destra l'asse politico 
cittadino; né può accettare la 
soluzione di un monocolore DC 
appoggiato dai liberali e dalle 
altre forze della coalizione di 
centro-sinistra. 

Secondo un calcolo ufficioso 
i seggi dovrebbero essere co­
sì ripartiti: PCI 22 (1961: 22), 
PSIUP 1. PDIUM nessun seg­
gio; PLI 6 (7); PSI 7 (6); PRI 
nessun seggio; MSI 2 (2); PSDI 
4 (4); nazionalisti nessun seg­
gio; DC IH (18). 

A quanto si dice il PCI avreb­
be perduto il ventitreesimo seg 
gio per uno scarto di 95 voti. 

Appena conosciuti i risultati 
elettorali abbiamo chiesto un 
giudizio al compagno Roberto 
Marmugi. segretario provincia­
le della federazione fiorentina 
del PCI. Egli ci ha così rispo­
sto: € Da un primo esame dei 
risultati si possono trarre al­
meno tre considerazioni: 1) la 
perdita a sinistra della DC non 
è. compensata dal suo sensibile 
recupero a destra; 2) i tre par­
titi della sinistra operaia PCI, 
PSI, PSIUP migliorano le loro 
posizioni e particolare valore 
acquista il successo del PCI 
dopo la sua brillante afferma­
zione del '64 e nonostante la 
virulenta campagna anticomu­
nista alimentata dal gruppo di­
rigente della DC: 3) il centro­
sinistra ha fallito l'obiettivo 
della conquista della maggio­
ranza nonostante il progresso 
del PSI. Questo elemento ac­
compagnato dalla sconfitta dei 
liberali fa si che la giunta di 
sinistra rimanga l'unica solu­
zione democratica per la ritta. 
Colgo l'occasione per ringra­
ziare gli elettori che hanno ro 
luto consolidare col loro voto 
la nostra netta posizione di pri­
mo partito della città. Un par 
ticolare ringraziamento a tutti 
i compagni e a tutti gli attui 
sti del partito che fmnno reso 
possibile questo successo del 
PCI ». 

Il balzo in avanti del PCI e 
il successo della sinistra in 
generale sono stati accolti con 
grande entusiasmo dalla po­
polazione fiorentina. Migliaia di 
compagni si sono ritrovati nei 
locali della federazione ore era 
esposto il quadro elettorale; ù 
risvoltalo è stato sottolineato 
con un grande applauso. 

Avanzano 

le sinistre 

nel Modenese 
MODENA. 13. 

Avanzata comunista a Formi-
gme. dove il PCI passa da 10 a 
11 seggi. Dje seggi sono andati 
al PSIUP. precedentemente non 
rappresentato in Consiglio co­
munale; 3 seggi al I*SDI (1): 2 
seggi al PSI (4) e 12 seggi alla 
DC <15i. A Zocca le posizioni so­
no rimaste immutate: 9 seggi al­
la liMa PCI-PSIUP. 3 alla lista 
PSI-PSDI. 8 alla DC. Ma ecco 
i risultati dei Hue comuni: 

Formimne: PCI 3270 (34.6^). 
PSIUP 635 (6,7ff). PSDI 963 
M0,2r?). PSI 607 (6.4^). DC 3830 
(40.5^). PLI 152 (1.6CJ). 

Zocca: PCI PSIUP 1370 (42.4T). 
PSI-PSDI 535 (16.6^), DC 1196 
(37S). PLI 129 (4%). 

GENOVA 

Avanzano PCI e PSIUP 

Perdono 

la DC e il PSI 

(dalla prima pagina) 

data dalla nuova flessione del 
PSI che ha perso in voti, per­
centuali e seggi tanto a sini­
stra quanto a favore ilei PSDI. 

Il quadro — quando malica 
il risultato di una sola sezione 
elettorale su lOOti — e sintetiz­
zabili' in queste cifre: il PCI 
guadagna circa 1000 voti m 
assoluto e lo 0.4 in percen­
tuale; il PSIUP guadagna cir­
ca 1500 voti in assoluto e lo 0.30 
in percentuale ; il PSDI guada­
gna circa 5Ó00 voti e. in per­
centuale, 1T<; il PSI pelile 
5.000 voti e l'I'; : la DC 4000 
voti e lo 0.0'; ; il MSI 3.000 voti 
e lo O.til; il PLI 10.000 voti e 
1.71. 11 PIÙ, ihe ci.» rimasto 
escluso dall'ultima consultazio­
ne elettorale ottiene circa lo 
1,12'< dei voti e il « Partito 
autonomo dei pensionati d'Ita­
lia » — anch'esso presentatosi 
solo a queste clez.ioni — ha ut 
tenuto lo 0.07'<. 

Dni dati appare chiaro qua 
le è stato il (lusso dell'eletti) 
rato genovese: la campagna 
condotta dalla DC per riassnr 
bire i voti delle distro r in 
particolare dei liberali ha con 
seguito in larga misura i suol 
scopi: PLI e MSI hanno icgi 
strati) una forte llessioni' die 
è- servita a tamponali' solo in 
parte la perdita che il p.utito 
confessionale ha subito a si­
nistra dopo aver eliminato dal­
le proprie liste tutti gli uomi­
ni che in passato avevano as­
sunto le posizioni più avanzate. 
Analogamente il PSI ha subito 
le conseguenze della posizione 
assunta in difesa del centro­
sinistra e delle ambiguità delle 
sue tendenze * unilicn/iniiNte *>: 
il PSI, inratti, ha ceduto voti 
tanto al PSDI — lo cui pisi 
zioni socialdemocratiche sono 
più «collaudate» - quanto al 
PSIUP e al PCI. fedeli nella 
difesa degli ideali socialisti. 

La presenza, questa volta. 
del Piti e del PAPI - nomilo 
il diminuito numero dei votau 
ti — ha peraltro portato no­
tevoli mutamenti nella compo­
si/ione del consiglio comunale: 
il PCI ottiene un seggio in 
più — passando da 2(1 a 27 --
la DC resta forma a 22. il 
PSIUP fermo a 1. il PS! -n- i 
de da 13 a 12. il PSDI salo da 
5 a 7. il PLI scende da 10 a !•. 
il MSI da 3 a 2. Como si vide. 
il contro sinistra, nonostante In 
flessione subita dai vnu duo 
partiti maggiori, potrebbe r m 
taro su 41 seggi, una Mimma 
largamente inferiore ai -I" seg 
gi che vengono invoco conqui­
stati dni quattro partiti olio <d 
richiamano al socialismo o sui 
quali si sono riversati la stra­
grande maggioranza di i suffra­
gi espri ssi dall'eli Morato gè-
novo.1 e. 

I dati relativi ai soggi hanno 
però un'iniiMirtan/a .secondaria 
rispetto all'esame del voto, il 
quale ha un significato p< < 'so­
la violenta campagna antico 
munistn — condotta con u r o 
zinnale asprezza in tuorlo p-n-
ticolare dalla DC e rial PSI. 
che si sono rifatti ni tomi tra 
diVionali della guerra frorida 
por quanto riguarda i domo 
cristiani e all'attacco sistema­
tico per quanto riguarda i so 
cialisti — non hanno raggiunto 
il loro scoi*); ni contrai«D — 
come si è visto — il PCI ha 
largamente consolidata la sua 
posi/ione di primo partito ridia 
città, mentre proprio i demo­
cristiani e i socialisti hanno 
dovuto registrare forti perditr 
di voti sia in assoluto che in 
percentuale. 

E' questa riconfermata «*d 
an/i ampliata fiducia rlrll'elrt 
torato genovese al PCI — clip 
ha così raggiunto un numero 
di suffragi senza precedenti a 
Cerniva — a costituire il dato 
più significativi) della cmisul 
ta/ione: un dato che non jmtrà 
essere ignorato quando si trat 
torà di dare a (ìcnnvn un go 
verno che risponda ni desideri 
della cittadinan7a. 
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Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PSDI-PKI 

PIÙ 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI-PDIUM 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Provinciali '66 
Voti % 

709.553 29.7 
64.908 2.7 

209.632 8.8 
174.001 7.3 

_ _ 

73.193 3.0 
720.088 30.4 
180.581 7.8 
48.043 2.0 

— — 

186.815 7.8 
11.345 0.5 

2.390.789 

S. 

35 
3 
9 
7 

— 
4 

33 
6 
2 

— 
6 

— 

105 

Provinciali prec. 
Voti f'o 

716.431 
45.443 

230.160 
92.340 
9.971 

62.809 
696.022 
206.755 
36.189 
34.539 

200.235 
15.614 

2.346.508 

30.5 
1.9 
9.H 
3.9 
0.5 
2.7 

29.7 
8.8 
1.5 
1.5 
Iì.5 
0.7 

S. 

37 
2 
9 
3 
1 
3 

33 
7 
1 
3 
6 

105 

Politiche 
Voti 

710.010 

276.286 
128.750 

07.353 
745.807 
198.687 
50.441 

230.562 
20.583 

2.434.479 

'63 

29.1 

11.3 
5,3 

2.8 
30.0 
8.2 
2.1 

9.5 
1.1 

I risultati elettorali in provincia di Napoli 

Avanzata comunista 
a Torre Annunziata 

La DC perde dovunque voti e seggi: a Castellammare quattro seggi in 
meno - L'elettorato respinge la politica amministrativa del centro sinistra 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 13 

Da un primo affrettato esame 
dei dati elettorali nei 12 co 
numi della provincia di Rapali 
ai ricavano tre elementi di 
(l'indizio: mia perdita di voti 
e di seggi della DC rispetto 
alle precedenti comunali; un 
consolidamento delle posizio­
ni del PCI con la conquista 
di nuovi segui nei consigli co­
munali, e una avanzata netta 
del PSDI. 

Il risultato di mangiare ri­
lievo è stato conseguito dal 
PCI a TORRE ANNUNZIATA 
dove esso ha ottenuto 11.GIS 
voti toccando la quota del 40.9 
per cento, la più alta raggimi 
ta sia rispetto alle comunali 
precedenti (36'*c) sia rispetto 
alle ultime politiche (39.4%). 
sia rispetto alle provinciali di 
due anni fa (36.7%). 

Il PCI torna ad essere dun­
que il primo partito della città 
con 16 consiglieri (ne aveva 
15), soppiantando la DC che 
— con 9311 voti — passa dal 
40.5% delle precedenti comu­
nali al 31,6% e quindi da 17 
a 14 consiglieri. La DC perde 
anche risotto alle politiche 
del '63, mentre migliora le sue 
posizioni solo rispetto alle pro­
vinciali del '64 quando aveva 
{ficcato il livello più basso 
(27,6c,o). Le destre risultano 
polverizzate come del resto o-
vunque in provincia di Napoli, 
mentre il PSI rimane stazio­
nario. 

A CASTELLAMMARE la DC 
perde 4 consiglieri, passando 
dai 15.732 voti (pari al 46.7'/o) 
delle precedenti comunali, ai 
12.316 (33%) attuali. Essa re 
cupera rispetto alle ultime 
provinciali, quando aveva ot­
tenuto il 29.9%. Contem\)ora 
neomenie perde anche il PSI 
che passa da 3597 a 2954 voti. 
mentre il PSDI segna una a 
vanzata. dai 1007 voti delle ul 
tinte comunali e dai 1491 delle 
provinciali, ai 3157 attuali. Il 
PCI conferma i suoi 13 seggi 
facendo registrare un aumento 
di 300 voti che gli consentono 
per altro di mantenere sostati 
zialmente la percentuale delle 

scorse politiche pur rimandi 
do al di sotto delle provinciali 
del '64. 

Tra gli altri grandi centri. 
da segnalare il successo otte 
nutlt dal PCI a MAIUGLIANO. 
con 1503 voti (pori al 13,5%) 
e con il raddoppio della rap 
presentanza consiliare, con­
tro un calo della DC dal 42,2'.'c 
al 37,1%. Il PCI avanza, oltre 
che rispetto alle comunali, an­
che rispetto alle politiche, non. 
invece, rispetto alle ultime 
provinciali. La DC perde an 
che rispetto alle politiche, men­
tre migliora le posizioni nei 

confronti delle provinciali. 
Questo alternarsi di dati si 

ripete (iiiasi ovunque, rimar­
cando il senso del voto che 
appare chiaramente contrario 
alla politica amministrativa 
condotta dalla DC nell'ambito 
delle coalizioni di eentro sini­
stra che amministravano la 
maggior parte delle città dove 
si è votato. Significativa la ri­
conferma — con la maggioran­
za assoluta alla lista unitaria 
(PCI. PSI e indipendenti) -
di OVALI ANO. dove già la si­
nistra fu vittoriosa 4 anni fa. 

e. s. 

Comunali in Abruzzo 

Le sinistre sconfiggono 
DC e destre a Prafola P. 

L'AQUILA. 13. 
A Pratola Peligna (L'Aquila) 

DC e destre sono state scon­
fitte dalle sinistre. Come si ri­
leva dai dati che riportiamo più 
avanti, il PCI ha aumentato 
dello 0.9 per cento ed il PSI-
PSDI. presentatisi uniti, hanno 
guadagnato il 2.6 per cento. 

Indicazioni diverse si hanno 
negli altri due comuni dove si 
è votato per il rinnovo dei Con­
sigli comunali. A Giulianova 
(Teramo) si ha solo un lontano 
dato di raffronto (le ammini­
strative del '62) La DC appare 
stazionaria, arretrano PCI e 
PSI. avanza il PSDI, vanno in 
dietro le destre. A Pineto (Te 
ramo) PSDI e PSI ottengono 
un seggio, che prima non ave 
vano, utilizzando un gioco dei 
resti che ha danneggiato PCI 
e PSIUP che insieme ad alcuni 
indipendenti hanno mantenuto 
i| primo posto nella graduato 
ria dei voti ottenuti. 

PRATOLA PEMGNA: PCI 
1920 (43.2'"o. seggi 9); PSI-
PSDI 344 (7 .8^ . seggi 1). DC 

1505 (33.7%, seggi 7): MSI-
PDIUM 682 (15.3%, seggi 3). 

AMMINISTRATIVE 1964: PCI 
( + 2 . 6 % ) , DC 34.2% (—0.5%), 
42.3% ( + 0.9%). PSI-PSDI 5.2 
per cento). DC 34,2% (—0.5%). 
MSI 18.6% (-3,3%). 

GIULIANOVA: PCI 3290 (34.6 
per cento, seggi 11); PSIUP 
440 (3.9%. seggi 1). PSI 780 
(8.2%. seggi 2). PSDI 597 (6.3 
per cento, seggi 2). DC 3774 
(39.7%. seggi 13). PLI 277 (2%. 
seggi 0). MSI-PDIUM 325 (3%. 
seggi 1). 

AMMINISTRATIVE 1962: PCI 
3623 (40.8%. seggi 14). PSI 970 
(10.9%. seggi 3). PSDI 243 (2.7 
per cento, seggi 0). DC 3553 (40 
per cento, seggi 13). PLI 242 
(2.7%. seggi 0). MSI 244 (2.7%. 
seggi 0). 

PINETO: PCI PSIUP Ine!. 
1823 (seggi 9). PSI PSDI 244 
(seggi 1). DC 1739 (seggi 9). 
PLI Destre 211 (seggi 1). 

AMMINISTRATIVE 1964: PCI 
PSIUP 1828 (seggi 10). DC 1730 
(seggi 9). PSI-PSDI 218 (seggi 
0). PLI-Destre 218 (seggi 1). 

Conquistato dalle sinistre il 
paese di Salvatore Carnevale 

Vittorie delle liste unitarie anche a Sancipirrello, S. Michele di Ganzeria 
Arretramenti del PSI dove si è presentato in nome del centrosinistra 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

Le forze unite della sinistra 
hanno conquistato in Sicilia 
per la prima volta il comune 
di SCIARA (Palermo) tradizio 
naie roccaforte mafiosa, tea­
tro del barbaro assassinio del 
compagno Carnevale; e han­
no riconquistalo, dopo due an 
ni, le amministrazioni di SAN 
CIPIRRELLO (Palermo) e 
S. MICHELE DI GANZERIA 
(Catania) 

In altri due importanti co­
muni dove si è votato con la 
propoi zionale — Cattolica Era­
clea in provincia di Agrigento 
e Pelralia Sottana in provili 
eia di Palermo - si sono crea 
te per la prima volta le con 
dizioni per costituire maggio­
ranze di sinistra e questo per 
l'avanzata del nostro parti­
to. Sia a Cattolica (dal 34.3 al 
38,7) che, ancora più, a Pe­
trolio (dal 16.3 al 23.3%). 

Ancìie a Ravenna (Agri­
gento) queste condizioni esi­
stono. ma l'oltranzismo scis­
sionìstico del gruppo sociali 
sta locale rende assai diffìcile 
la prospettiva di una giunta 
popolare. 

Le forze di sinistra hanno 
invece perduto l'amminiftra 
zinne del piccolo centro di 
R'iccuia (Messina) l'unico fra 
i 29 comuni dove si è votato 
ieri e stamane, dove le sini 
stre si presentavano al potere. 

In base ai risultati fino ad 
ora pervenuti, il PCI aumen­
ta di una decina il numero dei 
propri consiglieri. 

Pur nella loro contradditto 
rietà 1 primi dati sulle coma 
noli siciliane (84 000 votanti 
su 116 000 elettori hanno rin 
navata 20 Consigli) forniscono 
alcune interessanti indicazioni 
I) là dove, nei mesi scorsi. 
più intensamente e con mag 
glori successi si erano svolte 
grandi lotte per la terra e per 
le trasformazioni dell'agricol­
tura. le forze del nostro par 
t'ito aumentano anche conside 
revolmente soprattutto a sca­
pito della DC (Capodorlando, 
Cattolica Eraclea, Sciara, San­
cipirrello, Petrolio Sottana. San 
Michele. Vallelunga); 2) gran­
di successi ottengono, ovun 
que, le liste unitarie di sini­
stra; 3) il PSI, invece, dove 
si presentava con precisa ca­
ratterizzazione di centro-sini­
stra. subisce cocenti sconfitte 
(Petrolio. Sancipirrello, ecc.). 
Il Partito socialista registra 
invece affermazioni a Rava-
nusa, Coìlesano, Castellammo 
re del Golfo; 4) la DC. quasi 
ovunque, subisce flessioni sen­
sibili; perde in provincia di 
Palermo (400 voti a Cinisi, 500 
a Pelralia. 600 a Caccamo. 
ecc.), perde notevolmente in 
provincia di Agrigento, sia a 
Cattolica Eraclea che a Ra-
vanusa. perde nel Catanese. 
mantiene nel Trapanese e in 
provincia di Caltanissetta, au 
menta soltanto, ma lievemente. 
nei due comuni del Ragusano 
Per dare un'idea della scon­
fitta subita dalla DC basterà 
dire che. prendendo i risultati 
dei 14 comuni in cui è possi 
bile fare un confronto con le 
precedenti elezioni, i de perdo 
no 4.500 voli rispetto alle am­
ministrative e quasi 5.000 ri­

spetto olle politiche del 1963 il 
che equivale ad una perdila 
del lO'.'o; 5) dove meno chiara 
era la nostra alternativa com­
plessiva, meno precisa la ca 
ratterizzazione della campagna 
elettorale, meno vigoroso lo 
sviluppo del movimento di mas­
sa, il PCI registra una stasi 
(Castellammare del Golfo. Val-
ledolmo. Castellana, Coìlesa­
no) o subisce delle flessioni 
(Mirabella Imboccari, in pro­
vincia di Catania, Campo}ran­
co in provincia di Caltanis 
setta; Acale e Santacroce in 
provincia di Ragusa: Caccamo 
in provincia di Palermo, Ra-
vanusa in provincia di Agri­
gento); 6) le affermazioni pò 
polari sono tanto più signifi­
cative in quanto avvengono 
mentre riprende, intensissima. 
la fuga migratoria: a San Mi 
chele Ganzeria mancava il 21 
per cento degli elettori; e a 
Cattolica erano partiti di re­
cente alcune centinaia di la­
voratori. 

Un esempio illuminante del 
valore di una forte iniziativa 
del PCI alla testa delle mas­
se è del resto fornito dal caso 

di Sancipirrello. Nell'importan­
te centro vitivinicolo e mez 
zadrile del palermitano, il 
PCI - con il solo aiuto delle 
forze repubblicane e di un 
qruppo di indipendenti di si 
nistra — è passato dal 48 al 
>/% dei voti (rapporto con le 
amministrative) e aumenta ri­
spettivamente di 200 e 300 vo­
ti rispetto alle nazionali e al­
le regionali del '63, battendo 
clamorosamente un listone 
unico che comprendeva la DC, 
i socialisti e i socialdemocra 
liei, in cui era imbarcato il 
più grosso agrario della zona 
1 socialisti — che già. d'ac 
cordo con il PSDI. avevano nn 
posto il commissario al comu 
ne — avevano preferito alla 
alleanza con le forze popolari 
il compromesso con le forze 
più retrive ded paese, nella 
convinzione di isolare il no 
stro partito e impedirgli cosi 
la conquista del comune. 

Invece è accaduto il contra­
rio, e il popolo in festa ha sa­
lutato questa sera la vittoria 
per le strade del paese. 

A PETRÀLIA SOTTANA, il 
centro-sinistra — che dispone­
va di ben 17 seggi su 20 — 
è stato sonoramente sconfitto: 
ora ne ha solo 12. Il nostro 
partito passa da 3 a 5 seggi 
e accanto a quella del PCI si 
registra una clamorosa affer­
mazione del PSIUP (3 seggi) 
che supera in voto il PSI. ri 
dotto malgrado l'alleanza con 
il PSDI ad appena un terzo 
dei voti delle precedenti am­
ministrative e a tre soli seggi 
dei sette detenuti nel prece­
dente Consiglio 

Le }orze contadine rompono 
clamorosamente il blocco agra­
rio diretto dalla DC in altri 
due centri che, se non hanno 
un'importanza notevole sotto il 
profilo numerico, lo hanno in­
vece sotto il profilo del ruolo 
che giocano come simboli del­
la Sicilia contadina. A SCIA­
RA, in}atti. comunisti, socia­
listi unitari e forze coltivatrici 
unite sotto il simbolo dell'Al­
leanza contadina, hanno strap­
pato per la prima volta il co­

mune alla DC e alla mafia, ro 
vesciando letteralmente il rap 
porto di forze in comune (12 
contro 3). Processo analogo si 
è verificato a SAN MICHELE 
DI GANZERIA La lista unita­
ria - PCI. PSIUP. dissidenti 
DC e alcuni socialisti — ha 
ottenuto 1104 voti contro i 977 
della DC e 105 della lista, chia 
ramente di disturbo, presenta­
ta dalla destra socialista. 

A CASTELLANA (Palermo) 
ancora la destra socialista, ri­
fiutandosi di far fronte comu 
ne con i comunisti, il PSIUP 
e una parte degli stessi so 
violisti contro un listone che 
dal PSDI andava ai fascisti at­
traverso la DC, non solo ha 
perso in voti e in seggi, non 
solo ha impedito che lo schie 
ramento di sinistra superasse 
quello di centro destra, ma pò 
ne il nuovo Consiglio in una 
situazione di stallo, rendendo 
praticamente inevitabile la gè 
stione commissariale e nuove 
elezioni a breve scadenza. 

g. f. p. 

A Foggia il PCI 
mantiene i voti 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDI 
PRI PSDI 
PR1 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
MSI PDIUM 
Altri 

POTALI 

Provinciali 66 
Voli % 

104.949 33.4 
9.765 3.1 

27.883 8.9 
18.695 6 

1.915 0.6 
110.903 35.3 
12.892 4.1 
10.956 3.5 
16.004 5.1 

313.962 

S 

10 
1 
3 
2 

11 
1 
1 
1 

30 

Provuu 
Voti 

105.153 

13.092 

9 971 

109.845 
10.105 

34.539 
7.267 

\m 972 

•ioli 62 
<"r 

33.Ì» 

10.7 

3.2 

35.4 
3.3 

11.2 
2.3 

S 

II 

3 

1 

11 
1 

3 

30 

Politichi' 

\ ' ' . f i 

U h .ì 

i'.l 25» 
:) I;:ÌG 

1 550 
(30 368 
IO 196 
9 903 

>1 108 

8 722 

<3!l 208 

63 
% 

3ó 

8.6 
2.8 

0.5 
38.5 

3 
2.9 
6.2 

2.5 

FOGGIA. 13. 
SI può notare da un primo esame dei risultati, che la DC mantieni.- le posizioni mentre II 

PCI pur mantenendo I voti, in percentuale passa dal 33,9 al 33,42 e per questo non ha 
potuto usufruire come la volta scorsa dei resti per ottenere l'undicesimo seggio I socinlistl 

perdono 5 mila voti e passano dal 10.6% all'8.88% Le destre perdono in percentuale •_• in voti ma 
mantengono I tre seggi. 

Da notare che molti emigrati del subappennino non sono venuti a votare 
Il PSIUP guadagna un seggio con I resti, cosi come i socialisti e I socialdemocratici. 
Al Consiglio provinciale per il PCI sono stati eletti i compagni D'Alessandro, Ricciardelll, 

Panico, Mascolo, Amoroso, Pistillo, Vania, D'Andrea, Merla e Rossi. 

In provincia di Potenza 

Ripacandida strappata 

ai democristiani 

dopo venti anni 
La lista vittoriosa comprendeva PCI, PSI, PSDI, 

PSIUP e cattolici di sinistra 

Nostro corrispondente 
POTENZA. 13. 

Con un'entusiasmante festa 
popolare, Ripacandida, in pro­
vincia di Potenza, ha festeg­
giato oggi la brillante vittoria 
con cui le sinistre sono riusci­
te a strappare il comune alla 
DC. La lista unitaria, contras­
segnata dal ramoscello di uli­
vo, comprendeva comunisti, so­
cialisti. socialdemocratici, so­
cialisti del PSIUP e cattolici 
di sinistra. 

Le cifre dicono il pieno suc­
cesso di tale lista: 850 voti con 
una percentuale di oltre il 60%. 
mentre la DC. sonoramente 
sconfitta, ha ottenuto 490 voti 
meno del 40% 

Un fato emerge con chia 
rezza: l'unità con cui le si­
nistre hanno fatto muro con­
tro lo strapotere della DC ha 
permesso innanzi tutto la spac 
calura del partito di Rumor e 
quindi la conquista di un co 
mune che da venti anni veniva 
malamente amministrato dai 
lemocristiani. 

Notevole il successo comuni 
sta a Rionero, dove abbiamo 
ottenuto l'elezione di due con 
siglieri in più. passando da 7 
a 9 seggi Anche il PSIUP 
acquista un seggio, mentre so 
cialistt e socialdemocratici che 
si presentavano con una lista 

comune hanno perduto 600 vo 
ti. passando da 7 seggi a 5. 
Crollo totale delle destre a 
vantaggio della DC che si è 
vista aggiudicare due seggi in 
più. Le destre nelle preceden 
ti elezioni amministrative am 
ministrative avevano conqui­
stato 5 seggi, oggi ne hanno 
mantenuto soltanto uno. 

A LAVELLO il PCI è netta-
mente primo. Geco 1 risultati: 
PCI 2.590 (38.10%) 12 seggi, 
PSIUP 333 (4.9%) l, PSI 532 
(7.82% 2. PSDI 732 (10.76%) 3. 
DC 2.076 (30.54%) 10. PLI 534 
(7.85%) 2. 

d. n. 

Strappati alla DC 

Le liste unitarie 

conquistano 5 Comuni 

su 7 in Sardegna 
Vittoria delle liste unitarie a Tuili, S:!.'qna, 

Sedili, Villaspeciosa e Austis 

La DC perde 
la maggioranza 
a Pratovecchio 

Per ia ormia volta negli mimi 
quindici anni la DC ha perduto 
la maggioranza a Pratovecchio 
(Arezzo): solo il rifiuto del PSI 
di fare una lista comune delle 
sinistre consente alla DC (a cau 
sa del sistema maggioritario) di 
mantenere la direzione del Co­
mune. Ecco 1 dati: PCI PSIUP 
496. PSI PSDI 796. DC 904 Ri 
spetto alle elezioni del 1962 il 
PCI guadagna 115 voti. PSI 
PSDI ne guadagnano 168. la DC 
ne perde 121. 

CAGLIARI. 13 
In Sardegna, su sette comu 

m al di sotto dei 5000 abitanti. 
cinque sono stati conquistati 
da liste unitarie di sinistra: si 
tratta di Tulli. Siliqua. Sedili. 
Villaspeciosa e Austis 

Ecco i dati: a TU1L1. la lista 
PCI PSIUP-indipend ha otte­
nuto 420 contro 380 della DC. 
mantenendo l'amministrazione 
alle sinistre: a SILIQUA, una 
lista PCI PSdA-PSIUP ha ri 
portato 1075 voti, strappando il 
comune alla DC e alle destre 
(750 voti); a SEDILI, ha vinto 
la lista PCI PSIUP PSI PSdA 
PSDI e ind.. con 580 voti: a VIL 
LASPECIOSA. la lista «Rina 
scita » (PCI e ind ) ha preso 
il comune alla DC. sopravan 
zandola di 57 voti: anche ad 
AUSTIS. la DC è stata battuta 

A FLUMINIMAGGIORE la 
DC è invece riuscita, di stret 
tissuna misura i conservare il 
mmune. con 941 voti contro 808 
della lista PCI PSI PSIUP 

A CARLOFORTE: P C I 
PSIUP 683 (4 seggi). PSI 581 
(3). PSDI 1571 (8), DC 1010 (5) 
MSI 148 ( - ) . PLI 139 ( - ) . 

A SINISCOLA (Cagliari) 
PCI 615 (4 seggi). PSIUP 249 
(1). PSI 539 (4). DC 1.117 (8). 
PSd'A 3% (3). MSI 99 ( - ) . 

Catanzaro: 

riconquistato 

Tiriolo 
Le sinistre unite h.inno ricon­

quistato il Comune di Tiriolo in 
•)"-nvi!ic:;i -h f'.-i'an/;i'V) ìven'lo >'-
tenuto 1390 voti contro i 1007 del­
la DC. Risix'tto alle ammim-
- t l . l t l V f > ) I f •• l " l ! ' . 1 il-.1.1 '!• >' •<« 

lare è andata avanti li H<7 voti 
mentre quella d e è arretrata 
di 24. 

Anche a Manta le sinistre han­
no ottenuto la maggioranza dei 
\oti ma emendo1:! presentate Ji-
vi>e hanno con>en'ito alla PC li 
conquistare la maggioranza re­
lativa Ecco i dati- PCI 700 PSI-
PSDI 375. DC 933 « Tre spighe > 
164. Rispetto alle Comunali del 
19G4 il PCI guadagna 55 voti. 

Sempre in provincia di Catan­
zaro. il Comune di Pizzoni ha 
dato 1 seguenti risultati: PCI PSI 
:UA ne r,t.-, \ - ihe ir. !>-.-.. I . T . I 
l'amministrazione era democri­
stiana. 

I RISULTATI DELLE VOTAZIONI NEGLI OTTO CAPOLUOGHI 
Citt.* Anno 

KOMA 
Pol i t i rhe 
Comunali 

GENOVA 
Poli t iche 
Comunal i 

F I R E N Z E 
Poli t iche 
Comunali 

BARI 
Pol i t i rhe 
Comunal i 

POGGIA 
Poli t iche 
Comunali 

PISA 
Pol i t iche 
Comunali 

KORLI 
Poli t iche 
Comunal i 

ASCOLI P 
Polìtiche 
Comunali 

1966 
1963 
1962 

1966 
1963 
1964 

1966 
1963 
1964 

1966 
1963 
1962 

1966 
1963 
1962 

1966 
1963 
1962 

196tì 
1963 
196' 

. 1966 
196.1 
1964 

IO 1 ALI 196b 
Polit iche 1963 
Cora. p--»c. 

P.C.l. 1 
Vot» % Seggi ! 

343.386 
2a5.771 

170.405 
1W.II»>' 
169 061 

904.820 
102.19<-
M6 5P r 

28.096 
12.213 
25 49^ 

i 

12902 
Q 17= 

1 

21.261 
21Z64 
I9.19r 

26.859 
26 24', 
J5 45: 

4.844 
6.4S1 
5.51? 

706.761 
646.262 

24,5 
22.8 

32,1 
5l».2 
31.7 

35,2 
32.1 
34.8 

16.8 
19.1 
16.8 

21.4 
17.P 

32,2 
31,4 
31.2 

4,7 
39.1 
in. 9 

15.9 
21.0 
18.5 

26.6 
26,3 

19 
19 

27 

26 

9'f 

22 

11 

10 

9 

14 

13 

18 

17 

8 

124 

P .S .LU.P 
Vot' % «5 

— — 

9.975 1,8 

8 50? 1.6 

6.208 2,1 

5.666 l.P 

4.270 2,6 

1.567 2,4 

1.998 3,02 

1 23? 1.9 
ì 

2.2% 7,5 

2 08P 7.0 
i 

17.496 0,7 

*z& 

— 

1 

1 

3 

3 

5 

PSI. j 
Voti % Segui ' 

168.182 
158 199 

78.125 
92.91" 
83 613 

35.566 
43.44'*. 
32 801 

22.579 
25.241 
25.300 

7.58? 
7541 

7.867 
9.57e 
890O 

3.930 
b.311 
4 6Pr 

2.256 
5o?e 
2 04f 

358.326 
323.101 

12.0 
12.6 

14,8 
17.1 
15.7 

10,9 
13.7 
10.7 

13,6 
14.9 
16.7 

12.6 
14.0 

11.9 
14.1 
14.5 

5,95 
9,8 
7.4 

7.4 
16.5 
6.9 

13.5 
13,1 

10 

12 

13 

7 

6 

8 

10 

7 

5 

6 

2 

3 

3 

3 

58 

P .3 
Voti 

90.818 
78.496 

43.364 
42.557 
wnni 

22.102 
24.879 
19.830 

15.511 
7.47r 
7.196 

1 989 
2 517 

4.416 
4 22X 

2.181 
2 121< 
1 960 

1 
2.477 
2 182 
?570 

176.257 
151.566 

i.D.l. 

6.5 
6.3 

8,2 
/.« 
7.1 

7,4 
7.8 
6.5 

9,3 
4.4 
4.8 

3.3 
4.7 

6,7 
6,3 
fi,5 

3,3 
U 
3.1 

8,1 
7.1 
8.6 

6.7 
6,3 

r*crcri 

5 

7 

5 

4 

4 

6 

2 

9 

2 

1 

1 

3 

3 

25 

P R I . 
Voti % S e s s i 

19.872 
16.943 

5.935 
6.69p 

2.828 
2.95«* 
2.3 Ir 

2.529 
2.43 ' 
4 14P 

371 

2.042 
1.755 
1.863 

12.156 
11 60) 
10 491 

1.119 
4R-
95f 

46.170 
36.732 

1.4 
1.4 

1,1 
«,2 

0,9 
0,9 
0.7 

1,5 
1.4 
2.7 

0.6 

3,1 
2.6 
3.0 

18,4 
17.9 
•6.5 

3,7 
1.6 

1.7 
1,5 

1 

— 

ì 

1 

1 

8 

7 

1 

1 

11 

D C. 
Vot' % Segjji 

394.257 
365 940 

142.120 

115 P " 

85.335 
H8.341 
87.117 

61.863 
66.448 
:;9 72', 

23 528 
21 359 

19.064 
19.868 
18.315 

13.186 
13 i5e 
13 M? 

12.265 
10.938 
12 020 

756.523 
723.390 

28.1 
29.3 

26,8 

28,6 
27.8 
28.4 

37,1 
39.3 
39. ' 

39.1 
*0.f 

28,9 
29.3 
29.7 

20,0 
4L3 
20.5 

40,1 
35.6 
m 4 

28.5 
29,4 

24 

i 

>-> 

18 

IR 

24 

25 

20 

12 

13 

8 

9 

18 

17 

148 

P.L.I. 
Voti % Seggi ! 

166.941 
103 606 

59.048 
62.180 
68 40:< 

30.945 
34.601 
36723 

9.293 
8 539 
4.145 

3 105 
2.334 

4.248 
4.520 

2.845 

2.363 
2.801 
2 455 

1.332 
i «a 
I 641 

284.525 
222.152 

11.9 
8.3 

11,1 
11.5 
I2.P 

10,4 
10.9 
12.0 

5,6 
3,1 
2.7 

5.2 
1.3 

6,4 
6,7 
4.6 

3,6 
4.3 
3 8 

4,4 
6,0 
5.5 

10,7 
9.1 

6 

9 

10 
! 

6 

7 

i 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

31 

P D I U M i 
Voti ^ Seggi 

34.621 
35 498 

5521 

2.075 
2 152 
1 <r>'> 

4.145 
4 . ^ 1 

25 529 

3 434 
10 213 

539 
903 

201 

i 

> 656 
1 601 
i 414 

51.529 
74.479 

2.4 
2.8 

1.0 

0,7 
0.7 
0.6 

2,5 
2.6 

16.9 

5.7 
19.0 

0.9 
1.5 

0.3 

2,1 
2.0 
1.4 

1,9 
3.2 

2 

— 

1 

10 

10 

— 

— 

22 

M S I . 
Voti f' Seggi ! 

170.562 
198243 

16514 
25.349 
19 845 

10.707 
17 096 
13 6f.9 

17.577 
20.384 

5 712 

5.536 
5.862 
5.545 

2.298 
L045 
2 592 

2.620 
3.126 
2.5 IP 

251.136 
242.417 

12.2 
15.P 

3,1 
4.1 
3.7 

3,6 
5.4 
1.5 

10,6 
12.1 

9.5 

8,4 
8.7 
9.0 

t 

3,5 
4.7 
4.1 

8,6 
10.2 
8.5 

9.5 
9.9 

13 

3 ! 

2 

2 

6 

3 

3 

1 

1 

3 

3 

25 

ALTRI | 
Vot* % Seggi 

14.186 
10 021 

5.173 
157.1 

452 
2 ! 9 ' 

623 
1.860 

1.616 
781 

— 

1.010 
180 

1.819 

688 

23.610 
12.621 

1.0 
0.7 

1,0 - • 
0.7 

0,1 

°17 . 

0,4 -
1.1 

2.6 
1.4 -

— 

1,5 -
0.3 
2.8 1 

2,2 1 

0,9 
0,5 1 

TOTALI 
Voti Seggi 

1.402 825 
1 252 722 

530.659 
542 8H7 
533 306 

301.038 
317 863 
306 6H9 

166.486 
168 952 
151 531 

60 240 
53 920 

66.001 
67.712 
61572 

65.981 
64 670 
63 737 

30 695 
£9:59 

2.654 844 
2.453.216 

80 

80 

80 

60 

60 

60 

60 

50 

40 

40 

40 

40 

40 

4M 
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Ha perso due seggi 

A Bari forte arretramento de 
a favore dei socialdemocratici 

Il PCI guadagna un seggio in città ed avanza a Canosa, Bitonto, Molfetta, San-

nicandro e Adelfia — Due seggi perdut i dal PSI e 1 dalle destre nel capoluogo 

BARI (comunali) 

Parliti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDl 
Piti 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
MSIPDIUM 
Altri 

TOTALI 

Amministrative '66 
Voti c,'v • 

28.096 16.8 
4.270 2.0 

22.579 13.6 
15.511 9.3 
2.529 1.5 

61.863 37.1 
9.293 5.6 
4.145 2.5 

17.577 10.6 
663 0.4 

166.486 

S. 

11 
1 
8 
6 

— 
24 
3 
1 
6 

— 

60 

Amministrative ' 
Voti % 

25.499 16.8 

25.300 16.7 
7.196 4.8 
4.140 2.7 

59.722 39.4 
4.145 2.7 

25.529 16.9 

151.531 

62 
S. 

10 

10 
3 
1 

25 
1 

10 

60 

Poliliciw 
Voti 

32.213 

25.240 
7.476 
2.432 

66.448 
8.539 
4.360 

20.384 
• 

1.860 

'63 
c/o 

19.1 

14.9 
4.4 
1.4 

39.3 
5.1 
2.6 

12.1 

1.1 

168.952 

Provinciali 
Voti 

36.134 

20.666 
8.077 

59.704 
13.830 
14.197 

-

152.608 

'64 (città) 
<?o 

' 23.7 

13.5 
5.3 

39.1 
9.1 
9.3 

Nostro servizio 
BARI. 13. 

Al momento in cui scriviamo, 
le operazioni di scrutinio sonu 
terminate in 275 sezioni su 300. 
/ raffronti delle percentuali of­
frono indicazioni nuove lispctlo 
al passato che cambiano in 
parte il panorama politico nel 
capoluogo pugliese. La massic­
cia flessione della destra mo­
narchica e fascista, valutata 
attorno al 6 per cento, non ha 
consentito alla DC di contenere 
la fuga dei voti sulla sua si­
nistra. Mentre il PLI avanza 
di due punti e mezzo sulle am­
ministrative, approfittando ap­
punto del crollo della destra 
estrema, la DC retrocede di 
due punti. A beneficiare di que­
sto spostamento di voli è più 
che altro il PSDl die raggiun­
ge il 9,36 per cento guadagnan­
do 4 punti e mezzo in percen­
tuale. Il PSI che resiste sulle 
posizioni delle provinciali del 
'64 perde tre punti sulle ammi­
nistrative, mentre il PSWP 
conquista, alla sua prima ap­
parizione elettorale, un ottimo 
2,58 per cento. Il nostro par­
tito è leggermente al di sopra 
le amministrative del '62 (il 
che ha consentito di passare 

da 10 a 11 seggi), mentre è 
di due punti sotto il livello 
raggiunto dalle politiche. 

Tre dati saltano all'occhio: 
lo sfaldamento della destra 
estrema finora fortemente ra­
dicata negli ambienti reazio­
nari della città, la perdita di 
un seggio da parte di tre par­
titi del centro-sinistra, seggio 
che passa alla sinistra operaia 
(PCI e PSIUP), e per la pri­
ma volta un forte cedimento 
democristiano a Bari. Questi 
spostamenti hanno avuto rifles­
si non trascurabili sulla ripar­
tizione dei seggi: la DC ne per­
de 2. le destre ne perdono 1, 
il PSI ne perde 21 ne guada­
gnano 3 i socialdemocratici, 1 
il PCI e 1 il PSWP. 

Nei sei comuni del Barese 
dove si è votato (Canosa, Bi­
tonto. Bisceglie, Molfetta. San-
meandro e Adelfia) il responso 
elettorale indica — ad ecce­
zione di Bisceglie — un'avan­
zata del PCI sulle precedenti 
amministrative, che è partico­
larmente consistente a Canosa 
(phì -Ilo) dove i comunisti gua­
dagnano un seggio e si con­
fermano il primo partito della 
città. Secondo una tradizione 
che neanche questo turno 
smentisce, il PCI resta nelle 

amministrative al di sotto dei 
livelli raggiunti nelle politiche. 
Mantiene però complessiva­
mente, tutti i suoi seggi. 

L'esordio del PSWP ù estre­
mamente favorevole: conquista 
due punti in percentuale a Mol­
fetta, un punto e mezzo a Bi­
sceglie e addirittura il 4.40 per 
cento a Bitonto dove ottiene un 
seggio e forse due. E' una del­
le novità di queste elezioni in­
sieme al vistoso incremento 
del PSDl che beneficia a sua 
volta delle perdite subite dalla 
DC rispetto alle amministrati­
ve precedenti (la DC ha perso 
almeno 15 seggi). 

A differenza del capoluogo, 
le destre non fanno registrare 
sensibili flessioni. L'eccezione è 
Molfetta dove : monarchici 
consegnano un seggio al PIA 
perdendo tre punti in percen­
tuale. Il PSI, dal canto suo. 
perde sulle amministrative e 
sulle politiche. Dal punto di 
vista degli schieramenti poli­
tici preesistenti nei Consigli 
comunali, il voto non determi­
na, insomma, rilevanti sposta­
menti. 

r. r. 

Vittoria delle 

sinistre unite a 

Pesconsasonesco 
PESCARA. 13. 

Le sinistre unite hanno vinto 
nettamente la battaglia eletto­
rale a Pescosansonesco. un pic­
colo comune del pescarere. La 
lista nella quale si presentava­
no uniti comunisti, socialisti ed 
indipendenti infatti ha ottenu­
to 344 voti contro i 169 voti della 
DC. 

Alle sinistre sono cosi andati 
dodici consiglieri contro i tre 
della DC. 

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIOftNO 
la continuità de l l ' In fo* 
mazione aagtornata, ve­
rit iera • rispondente agli 
intere»*! dal lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

Ascoli Piceno 

II centro-sinistra fermo 
ma guadagna u n seggio 

La sinistra unita vince ad Arquata L e a Casleldilama — Forte 
avanzata del PCI a Montegiorgio 

Partiti 

PCI 
PSIUP 
PSI 
PSDl 
PRI 
DC 
PLI 
PDIUM 
MSI 
L. C1TT. 

TOTALI 

ASCOLI PICENO (comunali) 
Amministrative '66 
Voti i:'o S. 

4.844 15.9 7 
2.296 7.5 3 
2.256 7.4 3 
2.477 8.1 3 
1.119 3,7 1 

12.265 40,1 18 
1.332 4.4 1 

625 2.1 — 
2.620 8.6 3 

688 2.2 1 

30.553 40 

Amministrative '64 
Voti <?e S. 

5.512 18.5 8 
• 2.088 7 3 

2.046 6.9 3 
2.570 8.6 3 

950 3,2 1 
12.020 40.4 17 

1.641 5.5 2 
414 1.4 

2.518 8.5 3 

29.759 40 

Politiche 
Voti 

6.450 

5.076 
2.182 

484 
10.938 
1.838 

601 
3.126 

30.695 

'63 

21 

16.5 
7.1 
LO 

35.6 
6 
2 

10.2 

ASCOLI PICENO. 13 
Lo schieramento di centro­

sinistra è rimasto sulle posi­
zioni precedenti, considerando 
le percentuali dei voti, ma 
tuttavia la DC è riuscita ugual­
mente ad ottenere un seggio 
in più. Il PCI ha subito una 
certa flessione ed ha un consi­
gliere in meno. Un seggio ha 
perduto anche il PLI a favore 
del Movimento ascolano civico 
cristiano, composto di de dissi­
denti. Questo in linee generali 
il risultato nel capoluogo che 
riportiamo nella tabella con i 
relativi confronti. 

Sui risultati ha influito indub 
biamente la presentazione di 
una lista cittadina (il MAC) 
che ha ottenuto il 2.29% dei 
suffragi Da sottolineare che la 
flessione subita ad Ascoli dal 
nostro partito viene largamen 
te ricompensata dai positivi ri 
sultati ottenuti dal PCI. da solo. 
o unito ad altre forze di sini 
stra nei vari comuni dell'Asco 
lano ove domenica si è votato 

A Montegiorgio. ove si è 
votato per la prima volta 
con la proporzionale, il nostro 
partito — secondo i risultati 
definitivi non ufficiali — ha ri 
scosso un netto successo, ot te 
nendo 834 voti contro i 439 del 
le elezioni provinciali del 1964; 
in percentuale il PCI avanza di 
circa 7 punti (dal 13.29% al 
20%). Sempre a Montegiorgio. 
la DC è passata da 1525 voti del 
'64 a 1775. Gravissima la perdi 
ta subita dal PSDl che retro­

cede dai 1.175 voti del 1964 a 
795 voti con un clamoroso calo 
di 10 punti in percentuale Sta 
oile il PSI Forte successo del 
le liste unitarie di sinistra nei 
comuni di Casteldilama e di Ar 
quata. situati nella Vallata del 
Vronto 

Arquata del Tronto è stata 
conquistata per la prima volta 
dalle sinistre dopo un venten 
nio di giunte democristiane. In 
particolare, la lista della < Tor 
re ». composta dai rappresen 
tanti del PCI. PSDL PSI. 
PSIUP e PRI. ha ottenuto 923 
voti contro i 471 del 1962 Con 
temporaneamente la lista demo 
cristiana ha subito una vera 
e propria e debacle »: da 1.313 
voti a 666 

Il comune di Casteldilama è 
stato riconquistato dalla lista 
della tSpiga* (PCI PSI PSIUP) 
che. nonostante il minor nume 
ro di votanti, ha distanziato la 
lista della DC in misura mag 
giore che nelle comunali del 
1962 Ecco i risultati: «Spiga « 
1.192 voti ('62. 1215): DC 821 
f'62: 908) 

Altri significativi risultati si 
sono avuti negli altri comuni 
ascolani dove si è votato con il 
sistema maggioritario. A Mon 
sampietrangeli, la lista PCI-
PSIUP ha guadagnato oltre 200 
voti sui 503 ottenuti nella pas­
sata tornata elettorale. All'op­
posto. altrettanti ne hanno per 
duti PSDI-PSI che non hanno 
voluto aderire a una lista uni­
taria di sinistra che. sulla base 
dei risultati elettorali, se rea 

lizzata avrebbe conquistato il 
comune A Petritoh. una con 
centrazione delle forze di cen 
trosinistra (DC PSI PSDl) ha 
perduto duramente in voti e in 
percentuale. Infatti, i tre partiti 
nelle politiche del 1963 aveva 
no ottenuto complessivamente 
1281 voti: retrocedono a 875 
contro gli 810 ottenuti dalla li 
sta della «Spiga» (PCI PSIUP) 
Nel 1963 a Petritoli il nostro 
partito aveva ottenuto 648 voti 

Ancona 

PCI: + 40% 

ad Esanatolia 
ANCONA. 13. 

L'elettorato di Esanatolia. un 
piccolo comune della montagna 
maceratese, ha respinto deci 
samente l'appello a * rat forza re 
i partiti del centro-sinistra t, va 
tando in massa per il nostro 
partito che ha registrato rispet­
to alle elezioni del '63 un balzo 
avanti, di circa il 40' o in più. 
Il nostro partito ha ottenuto in­
fatti 514 voti contro i 355 delle 
passate amministrative, mentre 
la DC è passata da 474 voti del 
'63 a 522. Nelle elezioni del 'C3 
era presente anche una coali­
zione « laica » formata dal 
PSI, dal PSDl e dal PRI. Que-
sti tre partiti, che nel '63 ot­
tennero 282 coti non hanno pre­
sentato liste nella attuale com­
petizione. 

Ha deposto l'italo-greco di via Montenapoleone 

Affannoso interrogatorio del 
personaggio chiave della rapina 

Gli altri imputati lo definiscono « il traditore » — Confuse risposte alle 
domande del presidente sui rapporti fra il Panayotides e i maggiori indiziati 

MILANO. 13. 
H vaso di coccio fra i vasi 

di ferro: ecco la scomoda po­
sizione di Sergio Panayotides. 
imputato di concorso nella ra­
pina di via Montenapoleone cui 
pa re non partecipo personal­
mente. In istruttoria, proprio 
per evitare questa imputazione 
e cavarsela col semplice favo 
reggiamento. confò a iosa met­
tendo nei guai i presunti com­
plici. Invece il concorso in ra­
pina fu mantenuto nel rinvio 
a giudizio e adesso Panayoti­
des si trova in una tenaglia: 
se r i t rat ta le dichiarazioni re 
se in istruttoria, il P.M.. quasi 
• leuramente. insisterà nel con­
testargli il reato più grave e 
chiederà un congruo numero di 
anni di galera: se invece con 
ferma. la sua fama di delatore 
correrà le prigioni italiane. 
francesi e fors'anchc di altri 
paesi, rovinandogli definitiva 
mente la carriera e mettendo 
magar i a repentaglio la sua 
stessa pelle (sì. perche gli al 
t r i imputati, a prescindere dal­
le loro responsabilità nella ra 
pina, appaiono gente decisa 
con a m i a decisi: basta osser­
va re cert i volti non proprio 
angelici disseminati fra il pub­
blico). 

Così Panayotides danza su un 
filo, sfruttando tutte le risorse 
naturali e dialettiche della sua 
origine levantina, per non di 
spiacere a nessuno. In fondo. 
fa pena. Piccolo, il corpo ma­
gro sotto la camicia e l 'abito 
scuro (modesti in confronto al­
la eleganza degli altri"), il viso 
pallido so!catn dalle ciglia ne 
re , i capelli argentei tirati giù 
a forza di pettine da un lato 
della testa Sergio Panayoti 
des ha ancora nel tratto e nel 
linguaggio una eco di quella 
che un tempo fu la sua si 
tuazione sociale: impiegato al 
Banco di Roma di Parigi . Ma 
un giorno venti milioni di fran 
chi sparirono. Panayotides fu 
licenziato e incarcerato. Da al­
lora non ha fatto che poggio 
r a r e . Condanne, occupazioni 
sempre più precarie ed equi­
voche. Sinché si ridusse, se­

condo le sue stesse ammissio­
ni. a procurare appartamenti , 
macchine, forse anche donne 
ai « duri ^ di via Montenapo­
leone Lo pagarono con gli os­
s i : qualche banconota, qualche 
cena, qualche serata al night. 

Dopo il suo arresto dovette es­
sere ricoverato in un sanatorio 
giudiziario. 

Già l'inizio della udienza è 
poco promettente per lui. Al­
bert Bergamelli. da due giorni 
assente perché « in uno stato 
di tensione che gli fa temere 
di abbandonarsi n atti incon­
sulti ». marca visita anche sta­
mane con una letterina inso­
lente: « Tornerò quando il pre­
sidente avrà l ' amabi l i tà di 
consentire che io mi difenda ». 

e Questa amabilità, io l'ho 
sempre avuta — borbotta il 
consigliere Del Rio — comun­
que oggi voglio il Bergamelli 
nella gabbia per contestargli 
le affermazioni del Panayo­
tides... ». 

Mentre i carabinieri vanno a 
prelevare l 'assente si alza l'av­
vocato Pomontirio. difensore di 
Pierre Noci e detenuto in Fran­
cia » : da notizie di s tampa ha 
appreso che i preziosi recupe­
rati sul presunto bottino, sareb­
bero ora in possesso del gioiel­
liere Colombo, e Ora il giudice 
francese avrà fatto bene a di­
sporre tale restituzione, ma per 
noi i preziosi costituiscono cor­
po di reato e chiedo quindi che 
vengano sequestrati ». La Corte 
è d'accordo, altri carabinieri 
partono a cercare i gioielli. Al­
bert Bergamelli arriva torvo e. 
con il suo sguardo appoggiato 
sulle spalle. Panayotides co­
mincia a rispondere. 

SI. sono nato nel 1922 a Co­
stantinopoli da madre greca. 
ma sono cittadino italiano... 
Ero impiegato di banca; ebbi 
il torto di favorire un cliente 
con una somma che non fu mai 
restituita... cosi passai 18 mesi 
in carcere dove tenevo l'ammi 
nistrazione e distribuivo i fran­
cobolli... Ebbi poi un 'al t ra con­
danna per assegni falsi: facevo 
il viaggiatore di vini e di liquo­
ri. mi pagavano sempre le 
provvigioni in rit°rdn... Tornai 

in Italia, mi stabilii a Roma e 
cominciai a occuparmi di anti­
quariato.. . Nell'agosto 1963. un 
tale Eduard Rimbaud. che ave­
vo conosciuto in carcere , venne 
a trovarmi a Roma, mi presen­
tò il Barone e mi propose un 
affare di quadri . Intanto co­
minciò a comperare una serie 
di abiti, accumulando un debito 
di 380 mila lire in cambiali; poi 
fu arrestato. 

Così io rimasi creditore. Ven­
ni poi a Milano per affari e il 
29 marzo 1964, il Barone, che 
aveva avuto l'indirizzo da mia 
madre , mi fissò un appunta­
mento all 'albergo Plaza per 
par lare di quadri. . . Lo trovai 
infatti insieme con l'Albert 
Bergamelli che mi conosceva 
perché era in carcere a Parigi 
quando io distribuivo franco­
bolli... In un secondo appunta­
mento al Plaza. il Barone mi 
rimborsò 110 mila lire per con­
to del Rimbaud... Quanto al 
Rossi io lo vidi a Milano solo 
due volte... ». 

Fin qui Panayotides se l 'è 
cavata . Ma adesso cominciano 
i guai . 

PRESIDENTE — Che bisogno 
avevate di affittare con il vo­
stro nome l 'appartamento di 
via Piolti De Bianchi (che la 
accusa considera la base della 
rapina) se abitavate a Roma? 
E fu Albert Bergamelli a darvi 
l 'incarico? 

PANAYOTIDES — Milano 
era l'unica piazza per i miei 
affari e io contavo di restarvi 
qualche tempo. L'incarico del­
l'affitto comunque mi fu dato 
dal Barone, che voleva stabi­
lirsi a Milano mentre il Ber­
gamelli era sol odi passaggio... 

PRESIDENTE - Ma perché 
in istruttoria avete sempre 
parlato del Bergamelli? Ades­
so avete mutato versione per 
adeguarvi alla linea difensiva 
che il Bergamelii ha adottato 
in udienza approfittando del 
fatto che il Barone è detenuto 
in Francia e quindi non può 
contraddire? 

PANAYOTIDES - No il fatto 
è che io non distinguevo fra i 
due, erano sempre insieme... 

PP.ESIDENTE — A\cle an­

che noleggiato un e 1500» per 
il Bergamelli? 

PANAYOTIDES - I soldi li 
cacciò il Barone, la macchina 
l 'adoperava anche il Berga 
melìi... 

PRESIDENTE - E* vero che 
il 10 aprile arrivarono dal Ba 
rone il Dadoun e il Pierre Noci? 

PANAYOTIDES - Io non ho 
mai parlato di Dadoun ma di 
un tizio che si faceva chiama­
re Roger... Era di colorito 
bianco e roseo, stempiato, i 
capelli brizzolati... 

PRESIDENTE - Quindi non 
era il Dadoun che ha la car­
nagione e i capelli scuri. . . Co­
munque guardatelo nella gab­
bia. E* lui? 

PANAYOTIDES - In co­
scienza no, non è lui... Quanto 
all 'altro non posso dire che era 
il Noci Quando fui portato a 
Parigi per un confronto mi 
mostrarono cinque persone: ri­
conobbi solo il Barone, l 'altro 
che mi sembrava il Noci era 
un ispettore della polizia fran­
cese! 

PRESIDENTE — Comunque 
i due furono ospitati dal coim­
putato Orsini in via Marconi? 

PANAYOTIDES - Si. Orsini 
aveva un debito col padrone 
di casa . Io chiesi al Barone 
di prestargli dei soldi e il Ba 
rone acconsenti, a condizione 
che l'Orsini ospitasse i suoi 
due amici... 

I,o interrogatorio proseguirà 
nella giornata di domani. 

Decine e decine di morti 

Alluvione su Hong Kong 

15.000 pompieri 

per un incendio 

in California 
SANTA BARBARA. 11 

Qu-.nd cimila pomp.en sono mi 
pennati nella lotta centro le fiam 
me che stanno devastando una 
regione boscosa di 20 mila acri 
e che minaccino una zona costie­
ra della California molto fre­
quentata dai bagnanti. Il vento 
che soffia dall'est rende peri­
coloso l'incendio. 

Attentato politico in un paese della Calabria? 

Bomba sotto l'auto 

del vice sindaco de dissidente: 

ucciso un ragazzo di 10 anni 
CAULONLA (R. Cai.) . 13 

La ripresa delle operazioni 
di voto è stata funestata sta­
mane da un tragico episodio: 
una bomba a mano è esplosa 
mentre alcuni ragazzi, ignari 
del pericolo, cercavano di reo 
dersi conto ridia natura dei f 

l'ordigno. Uno scoppio improv­
viso e poi il più erande di 
essi, Giuseppe Morabito. di 10 
anni, è rimasto dilaniato e 
qualche ora dopo cessava di 
vivere all'ospedale di Locri do­
ve era stato ricoverato. Un 
altro ragazzo. Giuseppe Caval­
lo, ha riportato leggere ferite 
guaribili in 10 giorni. 

Dalle prime testimonianze 
dei bambini presenti all'inno­
cente gioco e fortunatamente 
rimasti illesi. la bomba sareb­
be stata raccolta accanto ad 
una * Opti Kadett i di prò 
pnetà del Mce^indaco dottor 
Armando Lanzclta. de dissiden-
te. La macchina era stata la­
sciata in sosta nella piazzetta 
I-argo Baglio, da qualche ora. 
Sono in molti a supporre che 
ia bomba era destinata a far 

sal tare in ar ia il dottor Lan-
zetta una volta che egli a\ es­
se messo in moto la sua auto. 
Il criminoso progetto potrebbe 
essere maturato nel violento 
d ima di intimidazione instau­
rato specie negli ultimi gior­
ni della campagna elettorale e 
nell'artificiosa contrapposizio­
ne, inventata dalla DC e da 
una lista fiancheggiatrice, fra 
la popolazione del centro e 
delle frazioni. L'n fatto è cer­
to: nelle campagne come nel 
centro cittadino alcuni candi­
dati hanno fatto apertamente 
ricorso all'aiuto di noti espo­
nenti mafiosi. E ' chiaro, co­
munque. che la bomba è sta­
ta lasciata da qualcuno che 
non aveva certo intenzione di 
farla esplodere fra le mani di 
innocenti ragazzi. La colloca­
zione della bomba sotto la mac­
china del vicesindaco costitui­
sce un indizio probante sulle 
intenzioni dei promotori di 
compiere un attentato politico. 

•. I. 

Oltre 60 morti e danni per 
molti milioni di dollari: questo 
il primo bilancio, ancora par­
ziale, di una alluvione che si è 
abbattuta su Hong Kong. F ra le 
vittime vi sono due giornalisti 
del quotidiano in lingua inglese 
South China I loro cadaveri sono 
stati trascinati dalle acque tor­
renziali giù dalle colline nel 
cuore del principale quartiere 
residenziale europeo. Altre ven­
titré salme sono state recuperate 
nei declivi caratteristici della 
città rovinati a causa dello smot­
tamento provocato dalle piogge. 
Secondo i meteorologi la pioggia 
è caduta con una violenza e una 
intensità tali che non si ricor­
davano da decenni, e Ci trovia­
mo dì fronte ad una delle più 
disastrose alluvioni che abbiano 
mai colpito la città — ha detto 
un funzionario. — La conforma­
zione orografica di Hong Kong 
ha contribuito a rendere più pe­
sante sia il numero delle vittime 
che l'entità dei danni * . Venti 
strade grandi e piccole sono 
state ostruite dalle frane e al­
meno un centinaio di automobili 
sono state travolte dalle acque 
che sono scese dalle colline co­
me torrenti in piena trascinando 
con se case, massi, detriti di 
ogni genere. L'intero lussuoso 
quartiere Victoria, dove vivono 
oltre 50.000 persone e che sorge 
su una collina, è rimasto com­
pletamente isolato dalle acque. 

Nella foto: decine e decine di 
automobili accatastate te une 
sulle altre dalla violenza delle 
acque. 

Aumenta i voti 
il PCI in 5 

Comuni del Leccese 
LECCE. 13 

Risultati positivi ha ottenuto 
il nostro Partito nelle elezioni 
comunali svoltesi nei cinque im 
portanti centri della provincia. 
La forsennata campagna anti­
comunista. scatenata da tutte 
le parti politiche, non ha impe­
dito alle liste del PCI di reg­
gere bene e anche di registrare 
un'avanzata. Ecco un quadro 
sintetico: 

GALATINA: il PCI passa da 
1.8-14 voti a 2.149 e mantiene i 
suoi 5 seggi; la DC, che yure 
ha inglobato due liste civiche, 
non riesce a raggiungere il to­
tale precedente e ottiene 11 
seggi con 4.907 voti; il PSIUP 
mantiene i 181 voti delle prò 
vinciali del "64; i liberali e i 
missini, uniti in una lista ci 
vica. ottengono 4.344 voti e per­
dono un segeio; i socialdcmo 
cratici passano da 1 a 3 seggi 
ottenendo 1 2f>B voti, mentre 
l'ultimo segeio va ad una lista 
locale con 686 voti 

CASARANO il PCI perde un 
consiglici e ottenendo 383 voti; 
la lista di unita socialista ot­
tiene 2.L17 voti e 8 seggi; la 
DC scende a 3.1)75 voti e perde 
4 consiglieri sui 20 di cui dispo 
neva; frana la destra missina 
che perde due consiglieri sui 5 
precedenti e ranghinile solo 
1.267 voti. 

TKKPUZZI- il PCI avanza ot 
tenendo 1.702 voti e contini 
stando il nono segeio Si affer 
ma il PSIUP con 378 voti e un 
seggio; delusione per la lista 
di unità socialista che mantiene 
appena i 4 seggi del PSI con 
855 voti: la DC resta ferma 
sulle sue posi/inni mantenendo 
11 segei con 2.248 voti, men 
tre cala il MSI che con 8.'<2 voti 
perde un consigliere Una lista 
civica di destra ottiene 'IPn voti 
e un seggio 

SQUIN7.ANO il PCI man 
tiene le sue posizioni con <fl!l 
voti e conferma i suoi 3 seggi 
I socialisti, uniti al candidato 
di una lista civica, non riescono 
;i raggiungere il totale prece 
dente, perdendo tre seggi sul 
totale dei 12 preredenti. La DC 
avanza e raggiunge 3 358 voti 
e 14 segni a danno del MSI che 
scende da 3 a 1 scsrmo. con 
soli 463 voti. Si afferma il 
PSIUP con 267 voti e un seggio. 

VERNOLE: il PCI. presenta 
tosi per la prima volta alle ele­
zioni comunali, ottiene 93 voti: 

il PRI. localmente forte, ottiene 
1.185 voti: una lista civica rag­
giunge 890 voti, mentir la lista 
di unità socialista ottiene solo 
81 voti: la lista del PSIUP ot­
tiene 72 voti. 

E' dunque da registrare un 
aumento complessivo dei voti 
del PCI anche se il numero dei 
consiglieri, in totale, resta in­
variato La DC tende ad avvan 
tnggiarsi a danno delle liste di 
destra, mentre i gruppi d'unita 
socialista a Trepuzzi e a Ver-
nole registrano un fallimento e 
a Casarano invece un successo. 

Conferma 
della forza 
comunista 

nel Brindisino 
BRINDISI. 13. 

Il dato più significativo di 
queste elezioni nella pro\ incia 
di Brindisi è la riconfermata 
l'or/a del nostro partito A MP-
sagne. il centro più grande tra 
quelli in cui si è votato, una 
avanzata del PCI compensa la 
flessione registrata a Latiann 
ed Erchie. 

Il secondo dato è l'aperto con­
nubio tra la DC e le destre tan­
to a Mesagne quanto negli altri 
due comuni I socialisti perdono 
voti anche se in due comuni 
hanno tentato, alleandosi con t 
socialdemocratici 

Ecco i risultati (tra parentesi 
quelli del 1964) Maagne PCI 
5949 voti e 13 seggi (5229 e 12 
seggi). PSIUP HI <2U) PSI 
614 e 1 seggio (TiilU i'SDl H'.U 
voti e 2 seggi (1167 e 1 segg' i . 
DC 5948 voti e 13 ,egm I5IÌ12 e 
12 seggi). MSI 453 voti e 1 seg 
gio (1288 e 3 seggi) 

A Erchie: PCI 661 voti e 4 
seggi (827 e 5 seggi). PSI PSDl 
176 voti e 1 seggio (282 e 1 seg­
gio); DC 1363 voti e 9 seggi 
(1109 e 7 seggi); MSI 728 voti 
e 5 .seggi (UMI6 e 6 seggi) A L<i-
tiaito: PCI 3004 voti e 12 seggi 
(3205 e 13 seggi): PSIUP 131 
voti (135): PSI-PSDI 45.1 voti e 
1 seggio (454); DC 3413 voti e 
14 seggi (3155 e 13 seggi): MSI 
507 voti e 2 seggi (759 e 3 
seggi). 

H A ! LEGGETE 

donne 

Per le trattative con i medici 

Elettorale il 
rinvio delle 

decisioni INAM 
I rappresentanti della CGIL, del ministero della 

Sanità e dei medici votarono contro 

La presidenza dtll'INAM ha 
diramato un comunicato t a 
rettifica di notizie inesatte v 
che ngi'Hidano il resoconto del 
la inveì osimile riunione nel 
proprio consiglio di aninuni 
.-trazione svoltasi venerdì scor­
so. In quella occasione, come 
abbiamo, per parte nostra. 
esattamente riferito non fu 
presa alcuna decisione in me-
rito alle trattative con i me­
dici. 

L'INANI precisa che venerdì 
scorso fu deciso, come è stato 
altrettanto esattamente riferi­
to, di rinviare l'esame del prò 
blema ad una speciale commis 
siono. depodithé sarebbe tor­
nato a riunirsi di nuovo il 
Consiglio di amministrazione. 

« Il breve rinvio da venerdì 
a mercoledì prossimo — ag 
giunge il comunicato delITNAM 
— è stato determinato dalla 
necessità (?) di sottoporre al­
cuni aspetti formali e giuri­
dici della controversia emersi 
in questi giorni (?) al vaglio 
della apposita commissione 
consiliare per i rapporti con 
le categorie sanitarie ». 

Che ad un anno dalla sca 
denza della convenzione con i 
medici e dopo due me^i di trat­
tative <iano sorti proprio in 
questi giorni < alcuni aspetti 
formali e giuridici » per esa­
minare i quali si sia sentito 
il bisogno di appellarsi ad 
una commissione che da un 
anno non si occupava più del­
la controversia: questo do 
yrebbe precisare l'INAM Ma 
è inutile pretendere l'impossi 
bile. Osserviamo soltanto che 
nel « breve rinvio da venerdì 
scorso a mercoledì prossimo » 
ci sono state di mezzo - guar 
da caso — le elezioni 

D'altra parte la decisione del 
Consiglio di ammm ;strazinnc fu 
presa solo a maggioranza, col 
voto contrario della CGIL, del 
ministero della Sanità e dei 
medici rappresentati in quel 
consesso. Evidentemente lo ra­
gioni addotte per il breve rin-

v io non erano poi tanto valide 
se la CGIL, il giorno dopo la 
riunione, ha diramato una nota 
in cui Liceva r imarcare Ir re 
spoii«,'ibilità che l'INAM. come 
il Ministero del Lavoro, si as 
suini vano nel r i tardare ulte­
riormente la soluzione di una 
vertenza che provoca un grave 
disagio per milioni di cittadini. 
Tale nota, come abbiamo ri­
ferito. conteneva anzi un espli­
cito richiamo alle Camere del 
I-TV oro a sviluppare l'azione 
necessaria perché in ogni prò 
v incia si manifesti con chia­
rezza la volontà dei lavoratori 
di arrivare ad una rapida e 
positiva soluzione della ver­
tenza. 

Lettere di 

Beethoven 

e di Mozart 

all'asta 

LONDRA. 1J. 
Cria lettera autografa di Bee­

thoven de! 1817 all'editore musi-
cale Antonio Di.Yoelh e stata ven­
duta ad un'asta di Sothehys a 
Londra per 2 mila sterline (3 mi­
lioni e mezzo di lire» La lettera 
dice: « Sen capisco perchè lei 
roQÌia un altro pe2zr> ria me Lei 
ha una intera temerà di campo 
siton che posmin farlo molto 
meglio di me. D.a ari ognuno di 
essi una nota. Che mfrariilioto 
lavoro si potrchhe ottenere » 

Per una lettera di Mozart del 
1782 a Costanza Weber sono s'a 
te pacate 2tXl0 sterline (circa 4 
milioni e mezzo di lire) l,a let 
tera dice: « \oiovante tutti i 
mici tentatiti, mi hai respinto 
tre volte e mi hai detto in faccia 
di non voler aiere p>ù nulla a 
che fare con me ». I due si tpo-
sarooo tuttavia lo stesso a n o . 
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Contro l'intransigenza padronale sui contratti 

Fermi i metallurgici IRI 
Domani sciopero degli edili 

A Roma gli edili manifesteranno alle 9 in Piazza Esedra 
Riprende da oggi la lotta contrattuale del 150 mila metallurgici 

delle aziende IRI ENI, con uno sciopero di tre giorni deciso unita­
riamente, dopo la sospensione delle ore straordinarie immediata­
mente attuata dopo la nuova rottura di mercoledì scorso; dalla pros­
sima settimana, l'azione verrà portata avanti, per decisione del tre 
sindacati di categoria, con 12 ore di fermata settimanali, distribuite 
provincialmente e aziendalmente. Oggi e domani intanto si avrà la 
sessione conclusiva degli incontri con In Confìndustria, dai quali 
finora sono emerse posizioni Insoddisfacenti. 

EDILI — Scioperano domani, con una nuova astensione nazionale 
unitaria di 24 ore, gli edili che si battono da ottobre per il rinnovo 
del contratto rifiutato dai costruttori nonostante la ripresa del set­
tore. Un altro sciopero nazionale, dopo la fase di quelli provinciali 
e regionali, era stato effettuato martedì scorso. In alcune province, 
l'astensione durerà 48 ore. Durante la giornata avranno luogo ma­
nifestazioni unitarie: a Genova (regionale) parleranno i segretari 
generali della FILLEA CGIL on. Cianca e della FILCA CISL Ra 
vizza; a Reggio Emilia parlerà II segretario nazionale della FeNEAL-
UIL Mucciarelli; a Pistoia il segretario nazionale della FILLEA 
Cerri; a Ravenna il segretario nazionale della FeNEAL De Jesu; 
a Pescara il segretario nazionale drlla FILLEA Bernardini. 

A Roma, durante lo sciopero si svolgerà una grande manifesta­
zione unitaria, dalle 9 in poi, in piazza Esedra. 

ALIMENTARISTI — Prosegue la lotta nei settori alimentari dove 

I padroni non hanno ancora convocato trattative o dove queste sono 
nuovamente fallite. I lavoratori del settore acque e bevande gassate 
dell'Alta Italia, dopo la rottura delle trattative appena riprese, hanno 
scioperato tre giorni con altissime percentuali; ieri hanno manife­
stato a Milano I lavoratori della Coca-Cola, sfilando per le vie con 
una colonna di autovetture. Giovedì scioperano I 20 mila delle con­
serve animali, dopo la nuova rottura di trattativa, altre 72 ore sa­
ranno effettuate entro il mese. Giovedi scioperano anche i 70 mila 
conservieri dei settori vegetale e ittico; venerdì sciopero nei vini 
e liquori. 

TRATTATIVE — Lunedi e martedì nuovi incontri per I minatori; 
giovedi per gli addetti al quotidiani e i cementieri; mercoledì pros­
simo per gli autoferrotranvieri. 

PROFITTI — Da un'analisi dei bilanci delle società per azioni 
nel 1965, pubblicata ieri da 14 Ol i ' , si constata che l'anno scorso i l 
livello dei profitti assoluti è tornato ad aumentare, dopo il 1964 
« congiunturale >. Ecco l'andamento degli utili netti per le 299 so­
cietà censite dalla Banca d'Italia: 131 miliardi nel '63; 120,3 mi 
liardi nel '64; 131,9 miliardi nel '65. Il miglioramento più netto negli 
utili ufficiali — rileva poi l'indagine — si è avuto nel settore me­
talmeccanico, dove si è ricuperata la perdita avuta nel '64. Un altro 
elemento che smentisce le affermazioni di Costa e che avvalora la 
replica unitaria FIOM-FIM. 

Arrivato ieri da Mosca 

A Roma il nuovo 
ambasciatore 

dell'URSS 
Rigiov ha rilasciato una dichiarazione di ami­

chevole saluto per il nostro paese 

Sulla vertenza della categoria più forte 

INTERVISTA CON TRENTIN 
La gravità delia posizione assunta dall'Intersind-ASAP — Lotta fino a quando non vi sarà 

mutamento radicale di posizioni — Domani incontro ultimativo con la Confindustria 

i) 

Sulla battaglia dei me 
tallurgici. che riprende 
cingi nelle aziende liti 
KN'I. il segretario gene-
.ale della FIO.M CGIL. 
Uruno Trentin ci ha rila 
sciato la -.punente inter 
vista. 

Con lo sciopero d i e inizia 
domani, la vertenza con 

fi attuale entra in una nuova 
fase. Come pensi reagiranno i 
lavoratori, a sei mesi dall'inizio 
dei primi contatti con l'Inter-
sind e la Confindustria? 

/ lavoratori delle partecipa­
zioni statali hanno già dimo­
strato con le manifestazioni di 
lotta degli ultimi giorni quale 
sia la loro volontà. Essi ritor­
nano alla lotta più forti e 
più uniti di quanto non erano 
all'inizio della vertenza. La lo­
ro azione dei mesi trascorsi ha 
già fatto giustizia delle forme 
più grezze di intransigenza die 
avevano caratterizzato le posi­
zioni padronali. Quella dei pros­
simi giorni e delle prossime set­
timane riuscirà a superare le 
intransigente clip permangono 

Forse, nell'ultima settimana 
precedente la rottura delle trat­
tative. avevamo raggiunto un 
punto limite uri nostro rappor­
to di fiducia con i lavoratori 
Una parte di essi mostrava di 
non capire più l'attardarsi dei 
sindacati al tavolo delle tratta­
tive. di fronte ad un atteggia­
mento così palesemente nega 
tivo della controparte. 

Oggi ritengo che tutti i me­
talmeccanici abbiano colto il 
senso di questa che è stata una 
scelta consapevole dei sindaca­
ti per accertare sino in fondo. 
anche di fronte olla pubblica 
opinione, le passibilità di rag 
(pungere una ragionevole iute 
sa e per fissare comunque nel 
la massima diiarezza le re 
sponsahilità di ognuno Onesta 
fase difficile che sta olle no 
stre spalle ci consente però di 
esprimere con la massima fer 
mezza il nostro intendimento 
nella nuora fase che si apre: 

fantasia delirante, che diffi­
cilmente può essere quindi da 
noi giudicata come improntata 
a buona fede. 

Se un sotto di qualità si è 
chiaramente intravisto nelle 
posizioni espresse dall'lnlersind 
e dall' ASAP è stato quello di chi 
sembra intenzionato a rinnp 
gare i primi timidi passi coni 
pinti negli anni scorsi versa la 
edificazione di rapporti indu­
striali moderni e democratici 
fra imprese a partecipazione 
statale e sindacati. 

L'Intersind e l'ASAP hanno 
infatti negato recisamente ogni 
possibilità di migliorare i di­
ritti di contrattazione del sin­
dacato nell'impresa secondo le 
proposte avanzate dalla FIOM. 
dalla FIM e dalla V1LM. L'In 
tersind e l'ASAP hanno rispo­
sto negativamente anche per 
quanto riguarda i diritti di in­
formazione, di riunione e. di 
sede che il sindacato rivendica 
nei luoghi di lavoro, pretenden­
do addirittura di peggiorare le 
norme esistenti in proposito nel 
vigente contratto Esse hanno 
contrapposto infine alle nostre 
richieste particolareggiate in 
ordine alla riduzione ulteriore 
dell'orario di lavoro e all'avvi 
cinamento dei trattamenti nor 
molivi fra operai e impiegali. 
la pretesa di forfettÌ77are H co 
sto del contratto intorno ad una 
cifra complessiva (l'R 10°" cai 
colata sui minimi tabellari) che 
comparlerebbe oltre ad aumen 
ti salariali quasi irrisori, la ri 
nuncia ad ogni ulteriore rida 
ziane dell'orario di lavoro e ad 
oani revisione aonrezzabìle del 
la struttura delle qualifiche 
professionali e delle remunera­
zioni rotative 

fna atiprtura vi & stata, è 
vpra. ria parte dell'Intersind. 
ver quanto contorta e condicio 
nata- ed è quella che riauarda 
le richieste inerenti al finan 
-iamenln del sindacato Ma che \ 
rosa ha motivata questa < aene ; 
rasitn * dello controparte? Far- j 
se l'illusione che si potesse in 

quello di non sospendere l'ozio durre i sindacati a rinunciare 
ne sindacale sp non verranno 
da parte imprenditoriale sn 
stanziali nftid i'-cnti sidla sua 
volontà di modificare nel VIP 
rito le pnsì-io'ìt r};c fssa ha fi 
nora mantenuto 

Una simile ri'clr<ir><-''i)';r di 
parte nostra è re^a possibile 
infatti, non <nlo dai chiarnven 
ti intervenuti nel corso ridile 
ultime trattatile va avhr <l<il 
tipo di azione sindacale. cov: 
hattira rna «emprr di^ciphnata 
che siamo in arado di <vilim 
pare: un'a'iovc sindacai*' rhe 
•sapremo amministrare e dosa 
re. nella più si-eltn nni'à fra ' 
sindacati. af(;vehè essa duri il 
tempo che sarà necessario. 

2) Vi e qu.ilco-n di singolare 

ad esercitare i doveri e ali ivi 
negni assurti di fronlp ai lavo 
rotori, in cambio di un qualche 
riivpnìiiamento delle loro finan 
~e che versavo certamente in 
r .'•d!~'nni precarie? 

Se guasta è stato il calcolo. 
e-s.ì dimostra uva aravde mio 
jra 11 sindacato che raaliair.r 
finanziare e rafforzare con il 
covt ritìnte, dei lavoratori rati è 
vv sindacato » gendarme » che 
assicuri In buona amministra 
-ione d' vva * vtoliticn dei red 
diti • di "->arca confindustriale 

t r>; un sindacalo che si fa qa 
• rantr r/Wer massima inlensifi 
• razione dd ritmi di lavoro. Un 
i sindacato disposta a simili ha 
' ratti, sarebbe rotato al silici­

ca dell'Intersind e della Con­
findustria solleva ovviamente 
un interrogativo molto grave. 
die travalica il campo della 
politica sindacale per investire 
in termini più generali il ruolo 
autonomo delle partecipazioni 
statali nello sviluppo dell'eco 
ìiomia e delle istituzioni demo 
pratiche del paese. 

Allo stato attuale delle cose, 
infatti, di autonomia delle 
aziende rappresentate dall'ln­
lersind e dall'ASAP si può par­
lare soprattutto per quanto at­
tiene alla loro esplicita volon­
tà di disattendere le indica­
zioni contenute nelle circolari 
del ministro delle Partecipa­
zioni statali, non solo quella 
del 1965 ma persino quella 
emessa nel 1962 in ordine ai di­
ritti del sindacato nel luogo di 
lavoro. Assistiamo così ad un 
processo assai preoccupante di 
logoramento del prestigio e 
dell'autorità delle pubbliche 
istituzioni, a spinte centrifughe 
nei confronti dei tentativi sia 
pure modesti e contraddittori di 
conferire unità di indirizzo al­
le imprese che costituiscono un 
patrimonio diretto della collet­
tività E il fatto che simili 
spinte trovino, come si dice, in 
personalità politiche altolocate 
un sostanziale avallo, non 
oscura ma rende semmai anco­
ra più . grave il nostro giu­
dizio. 

M\ Come si presentano, a que 
" ' sf0 punto, le probabilità di 
conseguire una intesa, nel cor­
so dollp trattative iniziatesi 
presso la Confindustria? 

Allo stato attuale delle co­
se. queste probabilità non ap 
paiono mollo grandi. Entro 
mereoledì noi ci sentiamo co 
munque impeanati di fronte ai 
lavoratori a formulare un giu­
dizio conclusivo sulle disponi 
hilità di massima della contro 
parte- a partire da esso, o 
decideremo di proseauire e di 

j approfondire la ricerca di una 
j intesa, oppure riprenderemo 
| una nostra libertà d'azione. 

j Xon si vuò certo escludere 
che le vicende della trattativa 
con l'Intersivd inducano l'or-
aanìzzaziore confindustriale a 
rivedere le sue posizioni. E' 
quanto per parte vostra ci ali-

i onriama. per guanto parados-
! sale possa apparire questa >po-
! tc-.'t IntevrVamo comunque nti 
' lizzare le prossime giornate di 
j incontri con la Confindustria 
| per fare chiarezza sidle posi 
j zioni rispettive <;a in ordinp ai 
i problemi svi quali la cavtropor-

un 

contrattuale del sindacato e 
alle riforme che esso propone 
nella regolamentazione norma­
tiva del rapporto di lavoro. 

I lavoratori metalmeccanici 
sono ben consapevoli infatti di 
quella che è la posta in qioco 
in questa vertenza- o l'avanza 
ta dei diritti contrattuali dei 
sindacati e la possibilità quindi 
di garantire, anche per il futu­
ro quei miglioramenti economi­
ci e normativi che essi rivendi­
cano oggi, oppure un pauroso 
salto indietro rispetto alle stes­
se conquiste contrattuali del 
1963. e l'accettazione della linea 
di centralizzazione contrattuale 
e di mortificazione dei diritti 
sindacali, propugnata dal presi­
dente della Confindustria. 

Nessuno contesta alla Con­
findustria il diritto di avere una 
sua strategia e certamente le 
Confederazioni dei lavoratori. 
la CGIL in ogni caso, proseguo­
no una loro strategia generale 
che poggia anche sulla qualità 
delle rivendicazioni avanzate 
dai diversi sindacati di catego­
ria. La scelta che sta però oggi 
di fronte alla Confindustria e 
all'lntersind è quella di ricono­
scere la singolarità di ogni ver­
tenza contrattuale, la sua reale 
autonomia e la sua corrispon­
denza ai problemi concreti e 
indilazionabili del rapporto di 
lavoro in determinati settori 
dell'industria italiana. 

1 problemi salariali e norma­
tivi dei metalmeccanici devo­
no essere affrontati e risolti 
con i metalmeccanici. Più pre­
sto i padroni capiranno l'ine­
luttabilità di questa scelta, e 
meglio sarà per tutti. 

Per parte nostra, siamo ben 
decisi a difendere, sino in fon­
do. come affermava il com­
pagno Novella nella sua recen­
te intervista, l'autonomia con­
trattuale dei metalmeccanici. 
convititi di adempiere con ciò 
non una difesa di posizioni 
corporative, ma di contribuire 
alla salvaguardia degli interes­
si più generali dello schiera­
mento sindacale italiano e allo 
stesso sviluppo della democra­
zia nel nostro paese. 

Con l'aereo di linea prove 
niente da Mosca è arrivato ieri 
a Roma il nuovo ambasciato 
re sovietico Nikita Somionovic 
Rigiov. E' stato accollo all'ac 
roporto di Fiumicino dal mini 
stro Roberti, capo del ceri 
mordale del ministero degli 
esteri, e dagli ambasciatoti dei 
paesi socialisti presenti in 
questo momento a Roma ("Polo 
nia. Ungheria. Cecoslovae 
chia. Romania e Cuba erano 
rappresentate), oltre che dal 
personale dell'ambasciata. 

Ai giornalisti che gli si sono 
fatti incontro l'ambasciatore 
Rigiov ha letto una breve di 

j chiaraziono in cui ha espresso 
| * auguri di progresso e di p io 

siierità por l'amico popoli» ita­
liano ». 

t Posso assicurarvi — ha con 
titillato Rigiov — che i «ovie 
tici, i quali hanno sempre ap 
prezzato molto l'apporto del pò 
polo italiano allo sviluppo del 
la cultura e dell'arte univer 
sale, della scienza e della toc 
nica, vogliono sinceramente 
rafforzare e allargare i rapini­
ti tra l'Unione Sovietica e l'Ita 
Ha in tutti i campi ». 

L'ambasciatore ha anche di 
chiarata: < Ilo il grande pi i 
vilegio di arrivare in Italia 
proprio nel periodo in cui le 
relazioni tra i nostri stati in 
nanzitutto le relazioni econo 
miche, hanno ricevuto nuovo 
impulso. La recente visita in 
Italia del ministro degli Affa 
ri esteri dell'URSS, Gromiko. 
e la firma di importanti accor­
di in campo economico aprono 
nuove prospettive per una più 
vasta e fruttuosa collaborazio­
ne tra i nostri paesi . Nell'Unio­
ne Sovietica si ritiene che lo 
sviluppo dei rapporti amiche­
voli tra l'URSS e l'Italia — 
due grandi stati europei — 
rappresenti un contributo es­
senziale per rafforzare la si­
curezza europea e la pace nel 
mondo >. 

Dopo aver espresso la con 
vinzione di poter avere dalla 
stampa italiana un e utile aiu 
to » nel corso della sua missio 
ne a Roma, l'ambasciatore Ri 
giov si é ripromesso di incon 
t iare al più presto i giornalisti 
per una più ampia conversa­
zione sui temi politici di reci­
proco interesse. 

JJ nuovo ambasciatore del 
l'Unione Sovietica, che prende 
il posto di Kozirev, la cui per­
manenza a capo della missione 
diplomatica sovietica in Italia 
è durata ben nove anni, è un 
ingegnere, laureato a Mosca 
nel 1940. Egli è stato dopo la 
guerra ministro dell'industria 
tessile. Il s u 0 passaggio all'at 
tività diplomatica data dal 
1957. Prima di venire a Roma 
egli è stato ambasciatore in 
Turchia. Al recente congresso 
del Partito comunista sovieti­
c o Rigiov è stato eletto nella 
Commissione centrale di con 
trollo del Partito. 

La Val d'Aosta alla Corte Costituzionale 

/ giudici hanno 
fatto parlare il 
legale di Caveri 

L'avvocato dello Stato aveva tentato di opporsi 
perchè il difensore dell'ex presidente era stato 
revocato dalla giunta illegittima voluta da Moro 

11 ricorso dell'ultima giunta 
legittima della Val d'Aosta. 
( ioò (lucila retta dal preMden 
te a \v . Se\orino Caveri. con 
tu» l'imperiosa e ingiustit'ica 
ta decisione del presidente del 
Consiglio, on. Aldo Moro, di 
nominare un commissario alla 
Regione, è stato d i s c u t o ieri. 
ni un'udienza durata l'intero 
pomeriggio, davanti alla Cor 
le Costituzionale riunita in ca 
mera (li consiglio La decisio 
ni- sa ia n-s.i lieta entro la 
mot natii di oggi 

Qualunque sia l'esito del ri 
o r s o dcll'avv. Caveri. va su­
bito segnalato che la Corte Co 
stitu/ionale ha dato un seve io 
colpo a una delle prime deci 
-ioni della ninna giunta: ha 
intatti permesso al legale del 
l 'c \ piesidente Caveri. prof 
('•nido Lueatcllo. di discutei e 

I l nuovo 
arr ivo a 

ambasciatore 
Fiumicino. 

sovietico a Roma, Rigiov, ieri al suo 

Alla Camera 
oggi l'aumento 
delle pensioni 
dei nwi t t in i 

Oliti :.i (\im."-a i-apre i b.e!-
! tenti dono la :i.iMii:esi elettora­

le Mie o o 17 comincia la sechi-
•a che -a*a utc-anien'e dedicata 
all'anniento de!!»» pens'oti^ dei 

J marinili! Il •.•tive-tio dovrà ri 
I - I M I ' K I . - C , I • <• » • • • . > » • ! ' . n i ' » 1 : ' M i a 

| ' .l'ir ii.-'a 'in i ve aii.-'a e 
ì 'ila «le 

La u'e-o-l'an/a c o n i a Va è 
' ti-ii.r.t d.r co'ii'i i r e :>.r'am«n 
i - . c . Malfa'ti S-iiMa'.e IV \ ema. 
! ' luc ì l i e (;<i!no I; i-'-.iiuo \!)f 
I -i ure Ma-a l?.-iie"ch -Vna.-io. 
! W e i i i a ' o CaiwVeM D Invilito. 
; Ko^i. 
; L'ii'/iativa d' •n ,e:pe'..aie il 
! *ove:no su tale inifwrtan'e prò 
I oleina è de! nostro «rapixr co-i 
i come del uo-tro gruppo sono le 

•eherate nch:e>ie alla presi-
detiza della Camera per arrivare 
alla di?cus-ione. 

Per sostituire il dimissionario Papi 

Roma: oggi si vota 
per il nuovo Rettore 

Se nessuno dei candidati otterrà il « quorum » richiesto, la votazione 
verrà ripetuta - Primi successi degli studenti e dei docenti democratici 

Per le retribuzioni e la riforma 

Questa mattina, il Coi pò Ac­
cademico clell'Univer-sita di R o 
ma voterà per eleggere il 
nuovo Rettore. che -e-t;tui 
rn il prof. Papi, co-tit-'to a 
dimettevi dalla foite piotata 
unitaria degli studenM e dei do 
cen'i dementatici con^'iMieni*' 
aH"ticci=ione di Paolo RO-M. 

SI tratta di un ro'pn elittorale 
ristretto: meno .li '{(Mi «cattedrati­
ci > dc-iuneranoo >a m i ^ m a au­
torità di un -Veneo dove vivono 
e lavorano 
persone, un 
|K>pola/inne iin.voisitarla italiana 
(iià «incMo indica I assurdità 
della situa/ione e quanto camini 
no. ancoia. vada ix-icor-o «ull.i 
strada della riforma e della de 
n.ocrati//a/iO!ic dell l.'rmersita. 
K tuttavia, c'è. onni. qnalco» i 
di nuovo. Il iiHiviin-nto (S-JII -tu 
denti e dei docenti demot intuì. 
la Pua unità. 1 ar.po'Jiiio .«itr o 

si itii|K'gni a IMIaiitite il mante 
nimento della legalità e della de 
mocra/ia. lino ad oggi sovvertite 
dalla violenza dei teppisti fa 
pce-ti nell'Ateneo; l'Università 
dovià e--M'ie apeita ai IIIH.TI di 
battiti, per assiemale la presa 
di coscienza »• l'impenno di tutto 

I il mondo universitario per i pro-
I Menu colturali <• politici del 
J l'Università e della società con 
i temporanea. 
! Anche noll'óttiidlf situazione It­

ene. i -ettant. inula j aislativa. menti e continua la bai 
quinto dell'inteia J taglia per la riforma delle strut­

tine dell'istruzione superiore, e 
possibile. *e il nuovo Itettore Fa 
rà animato da una ' ircela vo 
lonta. promuovere- foime di con 
vivenza democratica e prefigura 
te. in parte, il nuovo volto del 
l'I'niveisità italiana per quanto 

• riguarda il metodo di direziona. 
' il diritto olio sturilo. Yespansione 

e la rt'tiii'tiirr.- in e d< ll'Cniver-
deH'opninrie piibbara e delle for- j 

I a::ipio dibattiti 
(il.llll 'lMtK i 

ze p tog !e " i \e . 
p iHairentaie 
e fatti di |{mai i li.inno o-'i-nutri 
un pi in.o 'idilli,I-I» |Vr la prcn,i 
volta V. e - \ r . i un a-^etTibì'M 

i indetta fìat 

nelle 
l 'Intrrsifd 
la rottura 
i sindacati 

d;o E uva arannìzzazionc pa j 
giustificazioni clic | drovale r> e p-ivta le sue rarte j 

adduce per motivato «••» simili -'ur.'»--;. «f assume sol t 
«ielle trattative c o n i tarto ta rrsna-*ah'<litg d 
I>, f>n-i!e alle prime 

! te deve ancora definire una 
l sua posizione, sia in ordire a 
' quell'- sui quali vi è aia stato 
| un pronunciamento, da noi ri-
' tenuto assolutamente negativo 
ì Per le questioni inerenti alla 
! covlratta'iove integrativa, in­

fatti. solo un rippnsamevto e 
una sostanziale modifica delle 

fare ' vo<i~:nvi della controparte pò 
• tra consentire un avvio della 

e significativi^ reazioni dei 'a , 
voratori e-=s-i « f r l i r a nrciicci: j 
pata di dimostrar»1 che coiste , 
vano passibilità d» intesa r e i 
le pedi-razioni dei nit^Mlmi1»" 
c in i c i C i m e iriiid'chi OIH S M 
posizione? 

,S> fi rrf'rrf'M-' (j! comunicato 
stampa dell'l^'crs-vd e alla no 
ta ufficiosa che è sta'a pubbli­
cata dai aiorv-th confindustria 
li. d'rei che In vo^iziave della i 
ronfropurrV e-vrn'-e in rcnì'à 
un grande iv,harazza. l'iirba 
razzo di chi 
colta di gius'l'icore 
operato di fronte ai 

vaaare r<iì',-:~n<->r,r'ia ra~ionale 
•1 orezzo MIP,-;-S»V^ deal'' scio \ trattativa rera e provria 
:>.T? e oV:j7 v\i d'.m risnosw. i ^congiurare la rottura 
• lei lavoratori 

ira risnnz'c: j 

STATALI: SCIOPERO IL 3 0 
PROCLAMATO DALLA CISL 
Duro giudizio sulla mancata attuazione degli 
impegni del governo — Giovedì si riunisce la 
direzione della Federstatali CGIL — Oggi in­
contro governo-sindacati per i postelegrafonici 

-••Z'ti-1- rtiuiiio.i 
! :l.ll -WI'l U ' \ sw*M/'0-e ;ir«. 
| femori di ruolo». 'Ii.'ac'e la qua 
| le "-uno st.,ti afTrm.'ati e !i:> it 
• tutl alenili p'ubleiiii 'li fondo 
! dell Veneti deda capita.e. e sta 
I ta affermata la necessita ci una 
' costante < ollaljora/'one fra tutte 

sua. ì 
In 'al sfiwi. rii particolare i 

interes-e ci seminano le ridile | 
ste avanzate unitariamente dal { 
movimento universitario romano: 
formazione» d: 'ina (minta ceni 
;«'~'.i ri.n rappresentanti di tutte 
te- ' HTI MT t T,! ; ii'iiv e i s i t . i i a» cui 
-ovojxirre. a ;:!e>:o corì*jIt>vo i 
pni'e ipall ;.!<>biena dell Ateneo 
roriiji.o. pubblicità dei t>:!an( i 
analitici, dei eleliliera'i e delie 

J relative ino'ivazioni del Consiglio 
i »l \mministrazionc e elei Consieli 

le componenti del mondo univer- I di Facoltà e ei'Isti'utn. convoca-
=itar:o (professori. asMFtrnti. «tu i zinne del Corpo Accademico al-
denti». ":ono «tati criticati eli I rr.eno due vo'ie ali anno: allar-
onentamenti autoritari e nitro- | caTento dei Cem<icli di Facoltà: 
cratici <n pTrticolare. il cos i ! j costruzione dei Comitati di corso 

3' / 
I gr\ H qnadm 
• • ' / vertenza <=j 

r- ' d.i 

avverte la n<ffi 
hrnr.i ./ proprio 

lavoratori I 
e di fronte olla pi,bl\ica api 
ninne 

L'affcrrvazitivc con'rm.ta nel 
la nota. 7,071 a ca*o ulf>cio*a. 
diffusa non si c'i beve *«• d'd 
Vlntersind o dalla Coidnidu 
stria, secondo la quale « a pa­
rere degli stessi sindacati esi­
stevano nelle risposte dell'In­
tersind le premesse per il sal­
to di qualità auspicato dai sin­
dacati stessi >, e parte di una 

sororale della 1 
Quali «»TO quindi le cause ! «^/ vertenza <=j presenta dun 
dì fo'ido deTorientnmento I quo ancora irto di difficoltà F." 

dei d f ; g i «Mi dell'Intersind o lecito mantenere un rasrìono-
«je! !"\S\P: quali i motivi di i vole ottimisjno su di una sua 
qties*,-, rìMrssiinmepti"» che si ri | prossima «oltrzinne? 
vela così cos'oso tvr | e nzien Certo le difficoltà sono mol­
ile a nartreipn enee s tatalo 7 I te E fors? la soluzione della [ 

Xan escludo che la sr.itorg i vertenza non 
hito'-onp dell'unità esistente fra j tata di mano 
i sindacati e della combatti 
vita dei lavorito'i. nhhia avi 
to la <vn porte 

11 motivo di fondo dell'altea 
giamenfn assunto dalla orgaviz 
zazinne sindacale delle aziev 
de a pji-teeipa-iove statale vi 
\pmhra però sostavzinlrrentc 
ricanducih'le ad una accetta 

L'Usei-utivo «iella FeJeraz.one 
statali della Cl^L ha proclamato 
uno sciopeio de^li imp.egau e 
ooerai di Patii i m.nisten per 
giovedì {0. dando mandato alla 
se-tretena di « prendere contat­
to con le altre organizzazioni de­
gli sta'a'.i ai fini di un'azione 
•in.Mna >. I J FHerst3ta!i CCiIL. 

»5 ancora a por- j dal canto s1)0. ha convocato per 
Ma vi tono mal- ! divrtoviornani la propria direzione vi 

| ti motivi, oaai più di ieri, per 
} g'nid<care con ottimismo le prò-
j srtettive di soluzione della ver-
j terza contrattuale 

11 fondamento dì questo otti 
n'isvio sta e.s^evialmenle nel­
la co,r,haltività dei lavoratori e 
vello loro un.tà. rella coesione 
con la quale essi hanno sino 

zione della strategia proposta \ ad ora sorretto le scelte riren 
a suo tempo dalla Confindu 
stria, per il contenimento dei 
redditi di laroro e la mortifi­
cazione della attività contrat­
tuale del sindacato. 

Questa convergenza slratcgi-

dicativc più qualificanti dei sin­
dacati. dimostrandosi indisponi-
bili alle manovre padronali 
tendenti a contrapporre qual­
che modesta concessione di ca­
rattere immediato alla libertà 

nazainale alla quale proporrà < la 
i adoz.i«vie di concrete iniziative n-
l v.Vv a r»'a'.:7Zare l'ari.<à d'azione 
I o«vi le a.ire organizzazioni ». 
. I. invia V(:t»:i/a lei il ;>en 

• le'»'! del.o S-.i'o — do.,»» il p-im») 
s>, cesso eonseJ'i to dai ferro 
V . T I — va »l inq.ie veiso uno 
S!KH\<I d lotta m.tana e d: ri 
- iltati che non ;v>tran;>o nv,in 
e r e Olii, infatti. ì sindacati 
poste'earaforrci ino l trano il mi­
nistro Spagnolli: la FIP-CCIL clic 
ha ritejiuto insoddisfacente l'in­
contro precedente insisterà per 
ottenere cuna precisazione de­
gli impegni da parte del mini-
slrn, in ordine alle .«ohjzàoni da 
dare *i problemi della <u<*go-

detto « p i a n o - t«-r il n ; i - t ' tn | 
edilizio riell'Atereo varato, senza 
alcuna cev^'i'tizion^ n"l marzo 
scorsoi caratteristici della Ce-
stioThr Papi. K<ì e «^unificativo 

di 

r a > : ripristino àe..'indt-nn.,.à d 
esercizio, riassetto, riforma. ,->-"o 
blemi del persona'»* desili aff.ci 
e Agenzie periferiche, d.fe.sa de! 
la natura e delle funzioni della 
azienda telefonica di Stato. 

S-ilIa propria decisione l'Else 
cut ivo della Federsiatali-CISI. ha 
diffuso un documento, nel quale. 
fra l'altro. «4 denuncia e il non 
man'enimento dell'impegno d.t 
parte del governo della d.spoiu-
b Ltà rx-r il IW> di ì i miliardi 
a;-can:onati. con l'acconto s i i 
cvHiulooamento v 

' I.a Federstatal: CISI. - p-o 
sez-.w il documento — ritiene irurc-
ci-ttabili le dichiarazioni rie! go 
verno »-ii-i.irdo al r-a*se'!o re::i 
Ivi!ivo con m-zio da! 1 cenri.ro 
l'àtw. in quanto concretanit^ntc in 
' e ^ ad in-.petfnare per il l!*u 
-oltaito J-> miliardi uià concia-
dati e impegnati, ma non spesi ->. 

D documento della ClSI^-statali 
prosegue poi sottolineando l'in­
differìbile esigenza che « la vo­
lontà di riforma della pubblica 
amrranistranone si concreti in 
(«rruni legislativi, 

I tu laurea: rosolare funzionamen 
ì to dei Comitati d'Istituto; ela-
' borazior.e di un piano organico 
! poherrial" j» r l'aumento dei po-

. , j sii alla f .e . i delio Studente (che. 
che cine candidali al Rettorato, fralat-» , , p.-rn e ita di accedorv i 
- i prof-.s^e.r. Montalenti e Ore- a n c r < , a l ; e 5 t , l d f n . P 5 ? e ) e 2 e 
stai.o 'il i.rof Mutino, pre-i f . , ,„.-,. , ! i r c . ! a rieii.4 ( ,-,s l ^-llo 

| Mid-n'e e delia mensa da nar 
te nell'Opera Universitaria, pò 
•rnziamer.to deH'a-s|ctenza sani-

de-nte 
•zh e 
T r i = t f 

del PI.I 
ten d :r. 

inv» c-\ 

ed eT r.vr,;-t'0 rie 
it-'e ' sroverm ceti . 

non iia ntenu'o i 

I 

di rio\er essere pr« ^ci.'.f » — <ib 
biaro pa-tecip.ito a q .eil n - i . r 
b!ea. 

VivissIrra è 1 afosa , r.on =olo 
nell'Università, ma presso tutta 
l'opinione pubblica pai sensibile 
e matura, por l'esito della vota 
zione (che. com'è noto. ?arà ri­
petuta fra una «ettmana. qua Io 
ra nessuno d» i candidati riesca. 
o-T2i ad ottenere il « quorum » 
di s,ifTra'*i ric+ue^to. vale a dire 
la meta più uno dei voti espres-a). 

I.e richieste rieeli studenti e 
j dei rì.>renli dem-vratici sono 

chiaro: il nuovo He-ttore dell!"ni 
versila di Iftvna — ha «fittoli 
neatn il Mne.nit ì tn per In me 
via e la <lirrr>cic.tù:u: ice ài I j ' 
I Unii e r^iJn le in qu« -Ut «• n-o | 
<i e. infine, espresso arche l'Or- t 
canismo universitario rappres-en 
tatuo studentesco romano, diret 
to da liberali. — deve essere 
una persona di indiscussa auto­
revolezza scientifica, che si de­
dichi a pieno tempo al lavoro 
nell'Università, rinunciando ad 

incarichi extra-universitari, e che 

tana, istituzione eh un servizio 
di orientamento: norsanizzazior.e 
dei servizi di segreteria; poten­
zia mento del se>rviz.o prestito li-

ASSICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
|« continuità dell'Infor­

mazione aggiornata , ve­

ritiera e rispondente «gli 

Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

H 

tiri e della Cooperativa editrice 
e libraria, associando tra l'altro 
a quest'ultima, quale persona 
tfiuridica. l'Opera Liniver«itana: 
miglioramento dei servizi e de­
fili orari di tutte le biblioteche 
(ni particola! e dell'Alessandri­
na): co-tUnzione di una commis 
sione consultiva di docenti eh 
tutte le e-atecone e di studenti 
per lo studio del problema del 
» socondo campus » o della « se-
< onda Univcisita « di Konia. pai 
tendo dal piiiKipin che occorre 
non « trapiantare * alcune Facol 
tà da un limito all'altro, ma du 
phrare le F'acoltà o i Diparti 
menti, che solo cosi potranno ave 
te proporzioni co.npatibih con 
forme di insepnamentn moderno 
e umane: elalxirazione di un prò 
^ramina poliennale, in accordo 
con la commissione consultiva, e 
inizio immediato dei lavori eh 
ampliamento necessari oer un 
buon funzionai» c-nto dell'attività 
scientifica, didattica e ass|«.ten 
ziale. 

i Vn compito diffìcile e impc-
| enativo, ma di grande rilievo 
J attende dunque il nuovo Rettore 
' dell' \teneo romano: e au-pica ' 
j tuie che I attesa r.on vernia de I 
j ln«a dalla votazwte odierna. f 
! Intanto la «'tua/ one s, e- evo ) 

l'ita in modo ntere-=-an:e soprat­
tutto perche contro la cand dato ! 

| ra di Cae-tano Martino, che s] | 
era presentata come la p.ù con 
servatric-e. «cmo arrivate a tutti 
i professori lettere da parte del­
le associazioni deaii assistenti. 
dei professori incaricati e degli 
studenti, che chiedono al corpo 
elettorale di eleffcere un rettore 

j ant-fa«cis'a. capace di r.portare 
I alla normalità l'Ateneo romano. 
I di ripulirlo da tutte !e gravi 
| «co-rettezze amm nistrativo e di 
, rir-orrarlo ad un «e-io impegno 
! se- '-n* fico e didattico 
! Delle r.manent- candidature. 
j riiella de! prof Or-»=tano s. prò 

senta. nory>stanre ;e non li paro 
le conten-ite nella lettera di pre-
-f-n'izon? delia «IM canddatura. 
con una eccessiva cener;c:tà di 
mpersni. fo»-<-e ner conquistare 

voti della de-tra. m una s:tua-
7 e»ne nella quale «ono assoluta-
mente indispensab:!i. nell'Ateneo 
romano fermezza e Cora eg io. 
per combattere le «correttezze 
amministrative e pOTe fine alla 
scandalosa ul.li7zazione delle 
catte-dre per «cop: professionali 
e privati, come avv e ne in alca 
n. ambienti un;ver«.tari romanv 

Per que=to mot-'vo. non è ini 
r>-ohab.!c che alcuni prunpi rea 
z nnar. t-ovino nella ecnenoità 
deaij mrĤ -Jni de! p-of. Onestano 
romoek» asilo e so'uzlone ali" 
nreivrupazion rh« 'a candidati! 
-a Monialer.!' rappresenta per i 
propri interess, p-ivatl. è però 
-id'ihbio che questa ultima can 
-hdatirra. per il p-estigio inter-
naz'onale di scienziato e per la 
fermezza di carattere del can 
didato, incontra il favore dei 
professori direttamente impe­
gnati nella ricerca • nell'ins*. 
gna mento. 

il vicorso nonostante la revo­
ca del mandato difensivo ope­
rata dalla giunta di centro si­
nistra che si i-cune- con l'ap 
poiiflio dei liberali. 

I.ii revoca al .prof. I.iicatcllo 
e all'altro* legalo nominato da 
Caveri. avv. Cmsoppo Ciliari-
no. si è perfettamente inqua­
drata nell'assurda e illegale 
situazione voluta M\ Aosta dal 
noverilo Quando l'avv Cavo 
ri seppe clic Moni aveva dv 
cisu di inviali' ÌH\ \osta un 
commissario pei la Uegiono. si 
rivolse alla Coite Costitu/in 
naie chiedendo la sospensione 
della decisione, chiaramente 
illegittima. 

l.'iivv Cavi t i , agendo a m o 
ra come presidente della eiun 
ta della Val d'Aosta, nomino 
(omo legali idi avvocati l.u-
catello e (Inalino l due pro-
lessninisii hanno pelò ricevn 
to l,i levili a d( I mandato di 
fciisivo dalla nuova giunta In 
quale ha così tentato, coti un 
atto mav issimi» di impedire 
che l'avv Cavell e le toi'70 
dcmociatii he della Val d'.\n 
sta potessero l'ai sentile la 
propria voce davanti alla Cor­
te Costituzionale. 

Nonostante la decisione del­
la giunta appoggiata dai libo 
rali. il prol Severino Lucati! 
lo. ha ritenuto doveroso pre­
sentarsi dinanzi alla Colte Co­
stituzionale. K' stillilo sorta 
una questione pregiudiziali1, in 
quanto l'avvocalo che rappre 
ventava il governo. Giuseppe 
Cimili Im». ha (cut.ito di im 
pedne al «ollena di «(istituir 
si in giudizio l.a Coite ha d.^ 
tu la parola al piol l.ucatcllo. 
il quale ha sostenuto chi1 la 
revoca firmata dalla nuova 
giunta non ha alcun valore. 
La discussione è avvenuta in 
camera di c o n s c i o , cioè alla 
sola presenza dei giudici e dei 
legali Ma — tradotto in pa 
iole povere — il discorso del 
prof. Lticatcllo non può esso 
io stato che questo: con un 
atto illegittimo il governo ha 
sostanzialmente dichiarato de­
caduto l'avv. Caveri da pre 
sidontc della giunta regionale; 
sono qui per dimostrare che 
l'avv. Caveri è stato appunto 
vittima di un sopruso; questo 
può essermi impedito per mez­
zo di un nuovo atto illegittimo? 

La Corto Costituzionale non 
ha preso ullicialmento alcuna 
decisione: ma. dopo lunga riti 
iiioiio. ha chiamato nuovameii 
le il prof. Lucit i Ilo e l'av v Gu­
glielmi. invitando i rappreseli 
tanti dello duo parti a discutere 
il ricorso. Sembra evidente che 
la Corto — la (piali1 si è ti ovata 
di fronte, va notato, anche ad 
una mancanza di rispetto da 
parto della nuova giunta per la 
gravo decisione prosa a propo 
sito della revoca dei mandati 
difensivi — ha ritenuto che il 
prof. Lucateli» fosse in diritto 
di difendere gli interessi della 
Val d'Aosta pur essendo stato 
ievocato dalla nuova giunta. 
dopo la nomina avuta dall'av­
vocato Caveri. 

Por quanto concerne il ricor­
so. la decisione verrà emessa 
oggi I giudici costituzionali do 
vi anno rispondere al quesito: 
può il Pies idente del Consigli» 
nominare un commissario per 
lo regioni, facendo decadere il 
presidente in carica? La rispo 
sia potrebbe anche OSSCK posi 
tiva. ma ciò non vorrebbe diro 
che l'avv. Caveri e la passata 
giunta di sinistra siano stati 
legalmente spodestati. La Cor 
te. infatti, risolverà solo una 
questiono di diritto, anche s* 
molto importante, in quanto ri 
guarda i poteri dello regioni ri 
spetto a quelli del governo cen 
frale e- in particolare rispetto 
a qui 111 del p n siete nte de I Con 

sigilo 
Solo in uri secondo tempo — 

al termine di un processo ap 
pena avviato — la Corte costi 
tuzionale affronterà un proble­
ma che riguarda più diretta­
mente la Val d'Ao.-ta. entrando 
nel monto della decisione go 
vcrnativa. dicendo, cioè, se la 
elecisiono di Moro fu legittima 
nel caso specifico. Può darsi 
che oggi la Corte dichiari che 
il presidente del Consiglio dei 
ministri poteva nominare un 
cr>mmi«sario alla regione, ma 
non potrà che definire illegit 
tima (e annullarla) la disposi­
zione governativa allorché do 
vrà riesaminare l'atto di .Moro 
alla luce della situazione nella 
Val d'Aosta, entrando cioè nel 
m e n t o del provvedimento. 

a. b. 

Consultazione 
sugli assegni 

familiari 
Il ministro del l-avoro sen. 

Bosco ha presieduto ieri una 
riunione por consultare i sinda 
cati e i padroni in merito ai 
problemi del * massimale » 
contributivo e degli assegni fa­
miliari. Il ministro — informa 
un'agenzia — si è riservato di 
presentare formulazioni con­
crete ' tenendo conto dell'am­
pia discussione svoltasi 
nunjon». 
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PAG. 6/ r o m a l ' U n i t à / m a r t e d ì 14 giugno ,1966 

I risultati per il Campidoglio 
e per Palazzo Valentini 

LE PROVINCIALI COLLEGIO PER COLLEGIO 
COLLEGIO I 

19GG: PCI 6.178 (16.5«); P.SIUP. 
608 (1,63): Mil 2.621 (7.02):* 
PSDI 2.586 (6 .93): PRI «87 
(1 .84): DC 13.098 (36.73): PLI 
4.885 (13.10); P M N 283 (0,75); 
P D I U M 1.137 (3 .01); MSI 4.321 
(11.58); Ind. Catt. 54 (0.14); 
Nuova Rei). 230 (O.f.l). 

19&I - PCI: 7322 (17.48); P S I U P 
678 (1.61): PSI 3524 (8.41): PSDl 
1599 (3.H1); PRI 600 (1.43); DC 
14.625 (34.92): PLI (M27 (15.37); 
P N M 318 (0.75) PDIUM 1080 
(2 .59): MSI 5534 (13.21): PNCS 
110 (0.26): Ind Catt. 39 (0.9). 

COLLEGIO II 
1966 . PCI 6219 (15.50); P S l l ' P 

690 (1.73); PSI 2721 (6.82); 
PSDI 3027 (7.59): PRI 663 (1.67); 
DC 14.452 (36.23); PLI 5.037 
(12.63) PMN 423 (1.06); PDIUM 
D98 (2.50): MSI 5315 (134(1); 
Ind. Catt. (H (0.15); Nuova Hep. 
235 (0.58). 

1964 - PCI 1.921 (16.09)- P S I U P 
663 (1.54): PSI 3153 (8.02); P S D l 
1935 (4.49); PRI 50? (1.17): DC 
14.616 (339JD: PLI 6824 ( 1 5 8 6 ) : 
PMN 382 (0.88): P D U ' M 1065 
(2.47); MSI 6508 (15.13). PNCS 
104 (0.24); Ind. Catt. 35 (0 08). 

COLLEGIO MI 
1966 . PCI 13.307 (20.55); 

P S I U P 1.129 (1.74); PSI 5.151 
(7 .95): P S D I 4.836 (7.40): PRI 
1.001 (1 .54); DC 18.585 (28.70). 
PLI 10.607 (16.38); P M N 415 
(0 .64): P D I U M 1.218 (1.88): MSI 
8.122 (12.54): Ind. Catt. 86 (0 .13); 
N u o v a R e o . 285 (0.44). 

1964 . PCI 13.280 (20.58): P S I U P 
1004 (1 .55); PSI 5817 (9.01); P S D l 
2905 (4.50): PRI 754 (1.16): DC 
17.233 (26.71): PLI 12 232 MH.9K>: 
P N M 404 (0 62) : PDIUM 1237 
(1.91): MSI 9138 (14 63) PNCS 
140 (0 .1) : Ind. ( a l t . 64 (ODO). 

COLLEGIO IV 
1966 - PCI 18 110 132 61»: 

P S I U P 1.203 (2 12); PSI 5 752 
(10.17): PSDI 4.712 (8.33): P i t i 
679 (1 .20); DC 16 751 (29.64): 
PLI 2.824 (4.99) PMN 346 (0.61); 
P D I U M 879 (1 .55): MSI 4.591 
(8 .12): Ind. Catt. 95 (0.16): Nuova 
K e p . 234 (0.41). 

1964 - PCI 20.134 (34.98); l»SIUP 
1241 (2 .15): PSI 6776 (11.77): 
P S D I 2455 (4 .26): PRI 515 (0.B9): 
D C 16.280 (28.29): PLI 3210 
(5.57: P M N 402 (0.69): P D I U M 
820 (1.59): MSI 5.408 (9.39): P N C S 
151 (0 .26): Ind. Catt. 52 (0.09). 

COLLEGIO V 
1966: PCI 36.173 (43.27): P S I U P 

2.013 (2 .40) : PSI 6.915 (8 .27): 
P S D I 6.171 (7 .38): PRI 1.208 
(1 .44): DC 20.971 (25 08) ; PLI 
2.556 (3 .05); P M N 459 (0.54): 
P D I U M 937 (1 .12): MSI 5.806 
(6 .94): Ind. Catt. 113 (0.13): Nuo­
va Rep. 263 (0.1!>. 

1964 . PCI 36.701 (46.61): P S I U P 
1714 (2.07): PS l 7504 (9.531: PSDI 
2573 (3.26): PRI 734 (0 93) : DC 
18.689 (23.73) : PLI 2496 (3 .17): 
P N M 3?2 (0 .47): PDIUM 1»10 
(1 .32): MSI 6694 (8 .50): PNCS 
160 (0 .20): Ind. Catt 50 (0.06). 

COLLEGIO VI 
1966 . PCI 22.302 (33.64): 

P S I U P 1.726 (2 .60); P S l 5.638 
(8 .50): PSDI 5.539 (8.35): PRI 
847 (1 .27): DC 19.862 (29 96) PLI 
2.700 (4.07): P M N 403 (0 .60): 
P D I U M 826 d . 2 4 ) : MSI 6.156 
(9 .28): Ind Catt. 82(0.12): Nuo 
va Rep . 199 » 0.301. 

1964 - PCI 22.824 <36.19): P S I L P 
1618 (2.56): PSI 6191 (9.81): P S D l 
2401 (3.80); PRI 587 (0 .93): DC 
18.181 (28.83): PLI 2755 (4 .36): 
P N M 325 (0 .51): P D I U M 850 
(1 .34): MSI 7197 (11.41): P N C S 
131 (0.20): Ind. Catt. - . 

COLLEGIO VII 
1966 . PCI 12.128 (24.33): 

P S I U P 1.208 (2 .42) ; PSI 4.573 
(9.17) PSDI 4.41 (8 .85); P R I 

2834 (1.67): DC 15.215 (30 5 2 ) : 
PLI 4.752 <9.53): P M N 342 (0.68); 
P D I U M 1.010 (2 .02): MSI 5 027 
(10.08): Ind. Catt. 96 (0 .19); 
Nuova Rcn. 250 (0.50). 

1964 . PCI 13 075 (25.72): P S l l ' P 
1.098 (2 .16): PSl V>20 (10.86); 
P S D I 2427 (4.77): PRI 678 (1.3.3). 
D C 14.794 (29 11): PLI 5520 
(10.27): PNM 358 (0.70): P D I U M 
1038 (2 .04): MSI 6390 (12.57): 
P N C S 110 (0.21): Ind. Catt 112 
(0.22). 
COLLEGIO VIII 

1966: PCI 18.304 (34.35): P S U ' P 
1.308 (2 .45) : PSI 4.723 (B.RT.V. 
P S D I 4.754 (8.921: P R I 646 (1 .21) . 
D C 14.477 (27.171: PLI 2.807 
(5 .26): P M N 303 (0.56): P D I U M 
« 0 (1 .59) : MSI 4.880 (9.16): Ind. 
Catt . 54 (0 .10); Nuova R e p . 
166 (0.31). 

1964 - PCI 20.115 (36.68): P S l l ' P 
1207 (2 .20): P S l 5K07 (10.59): ; 

P S D I 2234 (4 .07): PRI 557 (1 .01): ! 
D C 14.022 (25.57): PLI 3277 (5 .97) . 
P N M 313 (0.57»: PDIUM 919 
(1 .67): MSI 6.215 (11.33): P N C S 
114 (0 .20): Ind. Catt. 46 (0.03). 

COLLEGIO IX 
1966 - PCI 31.254 (34.32): 

P S I U P 2.039 (2 .23) : PSI 8 667 
«9 5 D : P S D I 8.751 (9 .51): P R I 
1.087 (1 .19): D C 24.971 (27.421: 
PLI 4.355 (4 .78): P M N 453 (0 .49): 
P D I U M 1.160 <l .27) : MSI 7.933 
(8 .71): Ind. Catt. 124 (0.131; 
Nuova R e p . 267 (0.29). 

1964 - PCI 30.479 (37.05): P S U ' P 
1790 (2 17): PSI «158 «10 5 3 ) : 
P S D l 3647 (4 .43): PRI 783 (0 .95) : 
DC 21.555 (26 2U : PLI 4304 (5.231: 
P M N 415 (0 501: P D I U M 1117 

. 11.351: MSI 9029 (1098» . P N C S 
383 (0 .46): l-.d. Catt. 70 (0 0T,». 
COLLEGIO X 

1966 - PCI 12.135 (19.34); P S U P 
1.303 (2.07) PSI 5.337 (8 .50) : 
P S D I 5.759 < 9 . m ; P R I 1.035 
(1 .65); D C 19.003 (30.30); P L I 
8.406 (13.40): P M N 472 (0.75) 
P D I U M 1211 (1 .93 ) : MSI 7.696 
(12.27); Ind. Catt. 81 (0 .12); 
N u o v a R e p . 276 (0.44). 

1964 . PCI 12.937 (20.23): P S I U P 
1214 (1 .89); PSI 6382 (9.98): P S D I 
3413 (5 .33) : P R I 711 (1 .11): D C 
18.579 (29.05) PLI 9.208 « 14.40) 
P M N 398 (0 .62): P D I t ' M 1247 
(1 .95): MSI 9649 (15.08): P N C S 
126 -.0.19): Ind. Catt. 77 (0.12». 
COLLEGIO XI 

1966 . PCI 15.460 «27 39) ; 
P S I U P 1 203 ( 2 1 3 ) PSI 5.439 
(9.63»; P S D l 5.293 (9 .37): P R I 
IX» <.2.M) ; DC 16.974 (.30,07); 

I SEGGI A PALAZZO VALENTINI 

Partiti 

PCI . . . . 
PSIUP 
PSI . 
PSDI 
PIÙ . 
DC . 
PLI . 
PDIUM 
MSI . 

1964 
13 
1 
1 
2 
1 

13 
o 
1 
5 

1966 
12 

1 
I 
I 
1 

l i 
1 
1 
I 

Totale 15 15 

PLI 4.335 (7.68) ; PMN 3"»I 
(0.62); PDIUM 861 (1.53); MSI 
4.992 (8 .84); Ind. Catt. 76 (0.13) 
Nuova R e p . 235 (0.41). 

1964 • PCI 16.828 (29.27): P S I U P 
1.164 (2.02): PSI 6272 (10.91): 
PSDI 2816 (4.89): PRI 915 (1.59): 
DC 16.494 (28.69): PLI 4985 (8.67); 
P M N 320 (0 .55); P D I U M 1099 
(1.91); MSI 0435 (11.19): PNCS 
III (0 .19); Ind. Catt. -10 (0 06). 

COLLEGIO 
1966 PCI 

1421 (I 92) : 
PSDl 6!H7 
• M I ) . DC 
fi 511 (I1.5IH 

XII 
16.366 (22.11) P S U ' P 

PSI 6 030 (8.14): 
( 9 3 7 ) : PRI 1.048 

J.t'.m.; (32.11); PLI 
: PMN 4-l(i (0 60) . 

PDIUM 1081 (1.16) MSI 7.755 
(10 48) . Ind. Catt. 106 (0.14): 
Nilova Rep. 311 (0.42). 

W64 . PCI 16.206 (24.71): P S I U P 
1160 (1 .76): PSI 6121 (9 .33): PSDI 
3115 (4 .75): PRI 666 (1 .01): DC 
WMA (31.81): PLI 7846 (11.96): 
P M N 316 (0 .48): P D I U M 1031 
(1.57): MSI 8072 (12.31): PNCS 
106 (O.I(i): Ind. Catt. 66 (0.10). 

COLLEGIO XIII 
1966: PCI 25.420 (33.56); P S I U P 

1.995 (2 .63); PSI 7.566 (9.98): 
PSDI 6 968 '9 .20); P R I 1.162 
(1.53): DC 19.840 (26.19): PLI 
4.859 (6 .41): P M N 454 (0.59): 
PDIUM 993 (1.31): MSI 6.143 
(8.11): Ind. ratt . 99 (0 .13): Nuova 
Rei). 239 (0.31). 

1964 - PCI 21.641 (35.99 : P S I U P 
1519 (2 22) ; PSI 7766 (11.38): 
PSDI 3091 (4.53); PRI 855 (1.25): 
DC 17412 (25.53): PLI 4529 (6.64): 
PNM 374 (0.541: P D I U M 1121 
(1.64): MSI 6793 (9 .96): PNCS 
133 (0 .19); Ind. Catt. 53 (0.07). 

COLLEGIO XIV 
1966: PCI 20.106 (23.84): P S I U P 

1.777 (2 .10); PSl 7.954 (9.43): 
PSDI 7.047 (8.35): P R I 1.350 
(1.60); DC 26.699 (31.66): PLI 
9.453 (11 .2D: P M N 498 (0 .59): 
PDIUM 1.206 i L I 3 i : MSI 7.788 
(9 23 ) : Ind. Catt. 120 (0 .14): Nuo­
va Rep . 318 (0.37). 

1964 - PCI 19.614 (25.20): P S I U P 
1564 (2 00) ; PSI 8.008 (10.29): 
PSDl 3680 (4.72): PRI 983 (1.26): 
DC 23.651 (30.39): PLI 9745 
(12 52) : PMN 453 (0 .58): PDIUM 
1250 (1 .60): MSI 8650 ( I I . I H : 
PNCS 160 (0.20); Ind. Catt. 54 
(0.06). 

COLLEGIO XV 
1966: PCI 12.399 (23.46): P S I U P 

1.083 (2.04); PSI 3.883 (7.34): 
PSDI 3.677 (6 .95); P R I 871 (1,64): 
DC 18.969 (35.89); P U 6.024 
(11.39): P N M 387 (0.73); P D I U M 
888 (1.681; MSI 4.400 (8 .32) ; Ind. 
catt . 56 (0.10): Nuova Repubbl ica 
212 (0.40). 

1964 - PCI 13.478 (25.47): P S I U P 

1964 PCI 9368 (19.12); P S I U P 
852 (1,73); PSl 3736 (7 .62): PSDl 
1919 (3,91); PRI 583 (1.19): DC 
16.262 (33.20); PLI 8448 (17.24): 
P M N 432 (0.88): PDIUM 1245 
(2.54): MSI 5981 (12.21): PNCS 94 
(0.19): Ind. Catt. 57 (0.11). 

COLLEGIO XX 
1966 . PCI 9.930 (15.59): P S I U P 

975 (1.53): PSI 4.362 (6.84): 
(7.11); PRI 1.031 (1.61) DC 17.838 
• 20.00): PLI 15.862 (24.90): 
PMN 424 (0.66): PDIUM 1.200 
(1 .88): MSI 7.067 (11.09); Ind. 
Catt. 91 (0.14): Nuova Rep. 
377 (0.5!)). 

1964 PCI 10 615 (16.49); P S I U P 
848 (1.31); PSl 5110 (7.94): PSDl 
2770 (4.30); PRI 679 (1.05); DC 
16.043 (24.93): PLI 18.139 (28.19): 
P M N 487 (0.75): PDIUM 1156 
(1.79): MSI 8305 (12.90): P N C S 
132 (0.20): Ind. Catt. 5.5 (0.08). 

COLLEGIO XXI 
11IIM . PCI 7.181) (12.03): P S I U P 

1.042 (1.71): PSI 4.006 (6.71): 
P S D I 5.053 (8.46); PRI 1.116 
(1.86); DC 16.761 (28.09); PLI 
14.523 (24.34): P M N 524 (0.87): 
P D I U M 1.127 (1 .88): MSI 7.936 
(13.30): Ind. Catt. 93 (0.15): 
Nuova R e p . 303 (0.50). 

1964 - PCI 7798 (16.64): P S I U P 
950 (1.54): PSI 5052 (8 .19): PSDI 
3094 (5.01): P R I 738 (1 .19): DC 
16.240 (26.33); PLI 16.614 (26.94): 
P M N 417 (0.67); P D I U M 1233 
(2 .00): MSI 9.335 (15.17): P N C S 
139 (0.22): Ind. Catt. 35 (0.05). 

COLLEGIO XXII 
1966 - PCI 18.024 (22.84) ; P S I U P 

1.612 (2.04): P S I 6.872 (8.70): 
PSDI 7.389 (9.36): PRI 1.190 
(1 .50): DC 22.266 (28.21): PLI 
9.781 (12.39): P M N 570 (0 .72): 
PDIUM 1.277 (1 .61): MSI 9.290 
(11.77): Ind. Catt. 130 (0.16): 
Nuova R e p . 502 (0.63). 

1964 - PCI 17.409 (23.97); P S I U P 
1412 (1 94 ) : PSI 7252 (9.98): PSDI 
3674 (5.05): P R I 699 (0 .96): D C 
19.245 (26.50): PLI 10.483 (14.43): 
P M N 407 (0 .56): P D I U M 1230 
(1 .69): MSI 10.605 (14.60): PNCS 
143 (0.19): Ind. Catt. 55 (0.07). 

COLLEGIO XXIII - ALBANO L. 
1966: PCI 6.244 (31.84); P S I U P 

375 (1,91 >; PSI 1.359 (6.93); PSDI 
1.409 (7.19); PRI 1.777 (9.06); DC 
6.255 (31,90): P I J 353 (1.80): P N M 
65 (0.33): P D I U M 125 (0.64): MSI 
1.594 (8.13): Imi. Catt. 18 (0.09): 
N u o v a R e p . 28 (0.14). 

1964 . PCI 6273 (34.05); P S I U P 
262 (1.42): PSI 1254 (6.80); PSDI 
544 (2.95): P R I 2035 (11.04): DC 
5609 (30.44): PLI 463 (2.54); P M N 
40 (0.21): P D I U M 103 (0 .58): MSI 
1797 (9.75): P N C S 26 (0 .14); Ind. 
Catt. 6 (0.03). 

S S i ' S i ^ ' n ^ ' S r ^ cornano xx,v . BRACCANO (3.87 
17.655 (33.36): PLI 6622 (12.51): 
PMN 380 (0 .71): P D I U M 948 
( 1 7 9 ) : MSI 5462 (10.32): PNCS 
105 (0.191. 

COLLEGIO XVI 
1966 - PCI 31.282 (35,15): 

P S I U P 2.307 (2 .60) . PSI 7.955 
(8 9 9 ) ; P S D I 7.033 (7 .94): PRI 
1.273 (1 .43): DC 25.071 (28.33); 
PLI 4 640 (5.24) P M N 595 (0 .67): 
P D I U M 1286 (1 .45): MSI 6.528 
(7 .37): Ind. Catt. 160 (0 .18): 
Nuova R e p . 353 (0.39). 

1964 . PCI 29.990 (38.68): P S I U P 
2021 (2 60 ) : PSI 8552 (11.03): 
P S D l 2930 (3 .77): P R I 911 (1 .17) : 
DC 20.690 (26.68): PLI 3665 (4 .72): 
PMN 484 (0 .62): P D I U M 1201 
.1 .54) : MSI 6777 (8 .74): P N C S 
243 ( 0 . 3 D : Ind. Catt. 64 (0.08). 

i COLLEGIO XVII 
! 1966 . PCI 10.898 (17.21): 
! P S I U P 1.112 (1 .75): PSI 5.071 
, (8.00); PSDI 5.254 (8 .29) : P R I 
i 1126 (1.77); DC 19490 (30.77): 
! PLI 11.819 (18.66): P M N 540 

(0.85): PDIUM 1.085 (1.71) 
MSI 6.501 (10.26): Ind. Catt. 171 

I (0 .27); Nuova R e p . 254 (0.40). 
1964 - PCI 11.649 (18.61): P S I U P 

! 1049 (1 .67): PSI 5846 (9 .34) ; P S D l 
12917 (4.66): PRI 755 (1 .20); D C 
I 18 423 (29.441: PLI 13.025 (2 0 .8 U : 

P M N 360 (0.57); P D I U M 1043 
| .1 .66) : MSI 7348 (11.74): P N C S 
, 9 7 (0 .15); Ind. Catt. 66 (0.10). 

• COLLEGIO XVIII 
I 1966: PCI 6 917 (13 231: P S I U P 
| 939 (1 .79): PS l 3745 «7.161: PSDI 

4 401 (8.41>: P R I 952 (1.821; DC 
15.986 (30.58): PLI 11.160 «21341: 
P M N 445 (0.851: P D I U M 1049 
(2 .00): MSI 6.335 «12.11): Imi. 
Catt. 50 (0.09): N u o \ a Repubbli­
c a 293 (0.561. 

1964 . PCI 7431 (13.57): PSTUP 
M I (1 .53) : PSI 4764 (8 .70): P S D I 
2755 (5 .06): P R I 684 (1.24); DC 
15.648 (28.58): PLI 12 981 (23.70): 
P M N 389 (0.71); P D I U M 1.186 
(2 .16): MSI 7869 (14.37): PNCS 
130 (0.231: Ind Catt. 51 (0.09). 

COLLEGIO XIX 
1966 - PCI 8.140 (18 68 ) ; PSl l P 

8S6 (2 03 ) : PSI 2 699 i619» 
PSDI 4.534 (7.111: PRI 1.031 i l 611 
DC I7.R38 (28.00): PLI 15.862 
(24.90): P N M 424 (0 66) ; P D I U M 
1.200 (1 .88): MSI 7.067 (1109) 
Ind. Catt. 91 (0.14»: Nuova Rep 
392 (0.89). 

1966: PCI 4793: P S I U P 742: 
PS l 2569: PSDI 1364: PRI 132: 
DC 6418: PLI 509: PMN 142; ! 
PDIUM 178: MSI 1174: Ind. Catt. 
14: Nuova Rep . 17. I 

1964 . PCI 4652 (26.72): P S l l ' P I 
706 (4.05): PSI 2048 (11.76); PSDI 
545 (3.13): PRI 203 (1.16); DC 
6536 (37.54): PLI 815 (4 .68): P M N 
104 (0.59): P D I U M 501 (2.87): MSI I 
1252 (7.19»: P N C S 48 (0.27); Ind. 
Catt. - . 1 
COLLEGIO XXV . CAMPA- I 
GNANO ! 
1964 - PCI 5583 (34.01); P S I U P . 

397 (2.41 ) : PSI 1399 (8 .52); PSDI • 
1702 (10.36); P R I 203 (1.23); DC j 

i 5270 (32.10): PLI 359 (2 .13); PMN ! 

i 71 (0.43): P D I U M &5 (0.51); MSI \ 
i i231 (7.501: PNCS 72 (0.43): Ind. i 
' Catt . 41 (0.24). 

1966: PCI 6029: P S I U P 398: 
I P S l 1339; P S D I 1241; P R I 2-54: 

DC 5271: PLI 511: P M N 50. 
P D I U M 7 3 : MSI 814: Ind. Catt. 

I 20: Nuova R e p . 91 . 

' COLLEGIO XXVI - CIVITA­
VECCHIA I 
1966: PCI 5191: P S I U P 623: 

PSI 2242; P S D l 3278; P R I 149: 
DC 4635: PLI 607: P M N 72: 
P D I U M 114: MSI 920: Ind. Catt . 
10: Nuova R e p . 26. 

1964 - PCI 5856 (32.84): P S I U P 

1%4 - PCI 55iK (31.34). P S I U P 
327 (1.85): PSI 3541 (20.04): PSDl 
514 (2 .90); PRI 018 (3.49); DC 
5174 (29.28); PLI 302 (1.70): PMN 
33 (0.18); PDIUM 102 (0.57); MSI 
1475 (8.34); PNCS 44 (0.24); Ind. 
Catt. - . 

COLLEGIO XXIX - FRASCATI 
I960: PCI 5.225; P S I U P 535: 

PSl 1.338; PSDI 1.705. PRI 789; 
DC 6.133: PLI 508; PMN 54; 
" D I U M 127: MSI 489: Ind. Catt. 
I l ; Nuova Rep 27. 

1964 . PCI 5384 (31.57); P S I U P 
479 (2.80): PSI 1776 (10.41): PSDI 
1130 (6.62): PRI 501 (2.93). DC 
6104 (35.80) PLI 870 (5.10 ; P M N 
54 (0 .31): PDIUM 79 (0.46): MSI 
633 (3 .71): PNCS 24 (0.14); Ind. 
Catt. 15 (0.08). 

COLLEGIO XXX . GENZXNO 

1966: PCI 7.252 (46.41): P S I U P 
314 (2.01): PSl 927 (5.93); PSDI 
519 (3 .32): PRI 440 (2.82); DC 
5 021 (32.13). PLI 255 (1.63); PMN 
56 (0.36): PDIUM 42 (0.27): MSI 
500 (3.20): Ind. Catt. 10 (O.O(i). 
Nuova Rep 64 (0.41). 

1964 PCI 7673 (48.55): P S I U P 
284 (1.79): PSI 924 (5.84): PSDI 
H!)(i (5 .67): PRI 494 (3.12): DC 
4516 (28.57): PLI 273 (1 .72) . 
PMN 6 0 ( 0 . 3 7 ) : P D I U M 47 (0.29): 
MSI 467 (2.95): P N C S 23 (0.14): 
Ind. Catt. 145 (0.91). 

COLLEGIO X X X I . GUIDONIA 

1966: PCI 7.017 (36.49): P S I U P 
521 (2.71): PSI 4.048 (21.05): PSDI 
1.336 (6.94); PRI 197 (1.02): DC 
4.275 (22.23); PLI 277 (1.44); P M N 
91 (0 .47): P D I U M 139 (0.98): MSI 
1.222 (6.35): Ind. Catt. 31 (0.16): 
Nuova Ren. 40 (0.21). 

1964 PCI 7170 (38.94): P S I U P 
518 (2 .81): PSI 2306 (15.52); P S D l 
966 (5.24): PRI 482 (2.61): DC 
"»101 (27.70): PLI 312 (1.69): P M N 
65 (0 .35): PDIUM 135 (0.73): MSI 
1308 (7.10): PNCS 36 (0.19): Ind. 
Catt. 13 (0.07). 

COLLEGIO XXXI1 . MARINO 
1966: PCI 6.280 (35.53): P S I U P 

159 (2 .03); PSI 3.176 (17.97): P S D l 
617 (3.49): PRI 1.418 (8.02); DC 
3.954 (22.37); PLI 468 (2.65): P M N 
52 (0.29): PDIUM 188 (1,06): MSI 
1.500 (8.48); Ind. Catt. 29 (0.16); 
Nuova Reo . 130 (0.73). 

1964 . PCI 5922 (34.41); P S I U P 
315 (1 It i); PSI 3374 (19.60): P S D I 
427 (2 .48); P R I 1291 (7.50): DC 
3986 (23.16): PLI 517 (3.00); P M N 
36 (0.20): P D I U M 177 (1.02); 
MSI 1142 (6.63); P N C S 23 (0 .13): 
Ind. Catt. - . 

COLLEGIO XXXIII - MONTE-
ROTONDO 
1966: PCI 6.445: P S I U P 286; 

P S l 3.389; P S D I 683; PRI 782; 
DC 3.423: P L I 572; P M N 93; 
P D I U M 64; MSI 873; Ind. Catt. 
20; Nuova Rep . 159. 

1964 - PCI 6200 (34.70); P S I U P 
300 (1 82 ) : PSI 34(ri «21.06); PSDI 
353 (2 .14): PRI 618 (3.75): DC 
3634 (22.10): PLI 1004 (6 .10): 
P M N 38 (0 .23): P D I U M 92 (0.55); 
MSI 700 (4.25): P N C S 27 (0 .16): 
Ind. Catt. 13 (0.07). 

COLLEGIO X X X I V . NETTUNO 
1966: PCI 5.931 (28.05): P S I U P 

371 (1.75); PSI 1.916 (9.06): PSDI 
2.078 (9.83): PRI 1.322 (6.25): DC 
7.625 (36.06); PLI 413 (1.93); P M N 
76 (0.36): P D I U M 174 (0.32): MSI 
1.141 (5 .39); Ind. Catt. 22 (0.10): 
Nuova Rep. 73 (0.35). 

1964 - PCI 5745 (27.39): P S I U P 
293 ( 1 3 9 ) : PSI 1250 (5 .96): P S D I 
1561 (7 .44); PRI 1531 (7.30); DC 

7753 (36.96): PLI 1142 (5 .44); P M N 
60 (0 .28): P D I U M 78 (0.37): MSI 
1505 (7 .17); P N C S 45 (0.21): Ind. 
Catt. 9 (0.04). 

COLLEGIO X X X V . OLEVANO 
ROMANO 
1966: PCI 2366: P S I U P 602: 

PS l 2205; P S D I 488; PRI 29: 
DC 4339: PLI 457: P M N 75; 
P D I U M 277; MSI 296: Ind. Catt . 
11: Nuova R e p . 31 . 

1964 . PCI 2427 (19.99); P S I U P 
194 ('. 59 ) ; PSI 1973 (16.25): PSDI 
776 (6 .39): P R I 48 (0.39): DC 
5967 (49.15): PLI Irli (1 .50): P M N 
49 (0 4 0 ) : P D I U M 92 (0 .75): MSI 
354 (2 91) P N C S 24 ( 0 . 1 9 ; Ind. 
Catt. 53 (0.43). 

I nuovi 
consiglieri 
provinciali 

COLLEGIO XXXVI . PALE 
STRINA 

I960- PCI 4 996. P S I U P 196; 
PSI I 054: PSDI 925; PRI 336: 
DC 5.150; PLI 330. PMN 72: 
PDIUM 79; MSI 2.001: Ind. Catt. 
18: Nuova Rep. 14. 

1964 - PCI 1797 (31.86): P S I U P 
115 (0 .76); PSI 1265 (8.40): P S D l 
670 (4.45); PRI 512 (3.40); DC 
41)39 (32.80): PLI 418 (2.77) PMN 
51 (0.31); PDIUM 85 (0.56): MSI 
2137 (14.19): PNCS 29 (0.19): Ind. 
Catt 38 (0.25). 

COLLEGIO XXXVII . PALOM-
R \ R \ SABINA 

I960: PCI 3 006 (24.17): P S I U P 
645 (5.18); PSl 652 (5.24): PSDI 
483 ( 3 8 8 ) : PRI 1.213 (9.75): DC 
4 034 (37.26): PLI 133 (1.07): PNM 
69 (0.55): PDIUM 81 (0.65): MSI 
I 309 (10.52): Ind Catt 20 (0.16) ; 
Nuova Rep. 181 (1.45i 

1964 . PCI 3789 (30 25 ) : P S I U P 
83 (lUiO); PSl 813 «6.491; PSDI 
151 (I 20): PRI 957 (7.64): DC 
1985 (39 80); PLI 353 (2.81): PMN 
li'l (0.71); PDIUM - . MSI 1160 
19.26). PNCS 32 (0.25); Ind Catt 
113 (0 90). 

476 (2 67) : PSI 2345 (13.15): PSDI 
248.5 . 1 3 9 3 ) : PRI 187 ( 1 0 4 ) : DC 

! 4370 «24 51»: PLI 771 (4 .33): P M N 
i 23 «0.12»; P D I U M K9 t0 .49i ; MSI 
! 1198 ( 6 7 2 ) . PNCS 19 '0.!0>: Lui 
j Catt. 6 (0.03). 

COLI.Ei .IO XXVII - CIVITA. 
VECCHI \ II 
1966: PCI 4081: P S I U P 278: 

P S I 2901; PSDI 1512: PRI 56; 
DC 3683: PLI 284: P M N 42: 
P D I U M 107: MSI 897; Ind. Catt. 
19: Nuova R e p . 12. 

1964 . PCI 4541 (32.87): P S I U P 
214 (1 .54): PSI 1710 (12.37): PSDI 
954 (6,90): P R I 50 (0 .36): DC 
4871 (35.26): PLI 230 (1.64): 

i P M N 29 .0 .20) : P D I U M 149 
.1.071; MSI 1030 (7.4"i): PNCS 

i 29 (0.20)j_Ind. Catt. 6 (0 .04); 

| COLLEGIO XXVIII . COLLE 
j F E R R O 
| 1966: PCI 5669: P S l l P 503. 

INI 5669: PSDI 803: P R I 270: 
IX' 5629: PLI 360: P M N 111; 
PDIUM 126: MSI 1017, Ind. Catt. 
15; Nuova Rep 42. 

Questi i nuovi eletti per il 
consiglio provinciale: 

PCI : Fernando Di Giulio, 
, Franco Raparelli, Giovanni Ber-
| linguer, Mario Pochetti, Nando 
i Agostinelli, Gino Cesaroni, Gio­

vanni Ranalli, Felice Armati, 
Italo Maderchi, Olivio Manci­
ni, Franco Velletri, Giuseppe 
Trenin i . 

DC: Ettore Ponti, Nicola Cu 
trufo, Mario Gargano, Spartaco 

l Paris, Rinaldo Simonelli, Osval-
| do Molinari, Coi rado Petrucci, 
• Giovanni Serra, Elido Massi-
- miani, Giusepoe Borsi, Carlo 
! Felici, Girolamo Mechelli, Vio­

lento Viantoni, Francesco 
Maggi. 

PSIUP: Angelo Todini. 
PSl: Antonio Muratore, Mau­

ro Padroni, Alfredo Serrecchia, 
Angelo Maxzucchelli. 

PSDl: Paolo Pulci, Alessan­
dro Bisegni, Michele Eduardo 
Pandolfo, Giulio Pietrosanti. 

P R I : Edmondo De Dominici». 
P L I : Giuseppe Alessandrini, 

Ottorino Monaco, Umberto Bo-
naldi, Teodoro Cutolo. 

MSI : Edoardo Formisano, Mi­
chele Marchio, Alarico Giam­
mai, Herzen Albanese. 

P D I U M : Vincenzo Mauro. 

COLLEGIO XXXVIII - ROCCA 
DI PAPA 
1966: PCI 6.096: P S I U P 297: 

PSI 1216: PSDI 1516: PRI 991: 
DC 6.448: PLI 286: P M N 66; 
PDIUM 101; MSI «52: Ind. Catt. 
23: Nuova Rep. —. 

1961 - PCI 5853 (31.00): P S I U P 
249 (1 .31); PSI 1585 (8 .39): PSDI 
2107 (11.16): PRI r>39 (3 38) : DC 
6963 (36 89) : PLI 260 (1.37): P M N 
47 (0 24 ) : P D I U M 90 (0.47): MSI 
950 (5 03) : PNCS 32 (0.161: Ind. 
Catt. 100 (0 52) 

COLLEGIO XXXIX - SEGNI 
1966: PCI 2720: P S I U P 191: 

PSI 639: PSDI 616; PRI 820; 
DC 4561: PLI 134: PMN 34: 
PDIUM 37: MSI 1145; Ind. Catt. 
9: Nuova R e p . 9. 

1964 - PCI 3139 (28.11): P S I U P 
103 (0 .94): PSI 644 (5.76): PSDI 
.320 (2.86); P R I 910 (8.15): DC 
4606 (41.25); PLI 193 (1 .72): P M N 
44 (0.39); P D I U M 35 (0.31): MSI 
1150 (10.30); P N C S 19 (0.17) Ind. 
Catt. - . 

COLLEGIO X L - SUBIACO 
1966: PCI 1019; P S I U P 175: 

PSI 1787; P S D I 407; P R I 64: 
DC 5605: P L I 331: P M N 42: 
P D I U M 64: MSI 1821: Ind. Catt . 
15: Nuova R e p . 19. • 

1964 - PCI 1162 (9.46); P S I U P 
130 (1 .05): PSI 2303 (18.76); 
PSDI 587 (4 .78): PRI 353 (T.87): 
DC 5085 (41.42): PLI 764 (6.22); 
P M N 43 (0.35); P D I U M 93 (0.75); 
MSI 1691 (13.77); P N C S 40 (0 .32); 
Ind. Catt. 23 (0.18). 

COLLEGIO XLI - TIVOLI I 
1966: PCI 4932: P S I U P 494: 

PSI 1052: PSDI 1378; P R I 977: 
DC 3196: PLI 530: P M N 56: 
PDIUM 98: MSI 1535: Ind. Catt . 
26: Nuova R e p . 24. 

1964 - PCI 5067 (34.71); P S I U P 
390 (2.67): P S l 948 (6.49): PSDI 
1336 (9 .15): P R I 1048 (7.17): DC 
3543 (24.27): PLI 463 (3.17): P M N 
61 (0.41): PDIUM 69 (0.47); MSI 
1628 (11.13): PNCS 21 (0.14): Ind. 
Catt. 24 (0.16). 

COLLEGIO XLH - TIVOLI II 
1966: PCI 3591: P S I U P 811: 

PSl 906: P S D I 1020; PRI 461; 
DC 3614: PLI 222: P M N 100: 
P D I U M 85: MSI 845: Ind. Catt . 
16: Nuova R e p . 13. 

1964 - PCI 3565 (30.46): P S I U P 
494 (4.22); PSI 956 (8.16): PSDI 
861 (7.35); PRI 476 (4.06): DC 
3758 (32.11): PLI 314 (2.68): P M N 
45 (0 ,38): P D I U M 77 (0 .a5): MSI 
1115 (9 .52): PNCS 28 (0.23): Ind. 
C a t t 13 (0.11). 

COLLEGIO XL11I - VELLETRI I 
1966: PCI 3.040 (26.2): P S I U P 

234 (2 .1 ) ; PSI 753 (6 .5 ) ; PSDI 
854 (7 .4) : PRI 2.690 (23.2): DC 
2.982 (25.7): PLI 271 (2 .4) : P M N 
.35 (0 .3 ) ; P D I U M 105 ( 1 ) ; MSI 
517 (4 .7 ) : Ind. Catt. 7 ( 0 . D : N u o 
va Rep . 32 (0.3». 

1964 - PCI 3493 (30.99): P S I U P 
183 (1 .62); PSI 603 (5.35): I ^ D I 
858 (7 .61): PRI 1695 (15.04); D C 
3022 (26.81): PLI 391 (3.47); P M N 
27 (0.23): P D I U M 89 (0.72): MSI 
879 (7.80): P N C S 21 (0.18); Ind. 
Catt. 7 (0.06). 

COLLEGIO XLIV - VELLETRI II 
1966: PCI 4.212 (40.5): P S I U P 

191 (1 .9 ) : P S l 644 (6 .2) : P S D I 
700 «6.7): P R I 1.178 (11.3): DC 
2.954 (28,4): PLI 104 ( 1 ) : P N M 
27 (0 .3 ) : P D I U M 75 (0 .7 ) ; MSI 
267 (2 .6 ) : Ind. Catt. 12 (0 .1 ) ; 
Nuova Rep. 28 (0.3) . 

1964 - PCI 4330 (43.39): P S I U P 
198 (1 .98); PSI 682 (6.83); P S D I 
609 (6.10): P R I 620 (6 .21): D C 
2849 (28.55): P L I 111 (1 .11): P M N 
35 (0 .35): P D I U M 71 (0.71); MSI 
444 (4 .44): P N C S 21 (0 .21); Ind. 
Catt. 8 (0\08). 

COLLEGIO XLV - VICOVARO 
1966: PCI 3059: P S I U P 174: 

PSI 422: P S D I 923: PRI 13: DC 
: 2933: PLI 613: P M N 24: P D I U M 
! 22 . MSI 508: Ind. Catt. 11: Nuo­

va R e p . 6 

! 1964 - PCI 2884 . 3 0 2 1 ) : P S I U P 
IV, (I.62>. rei 512 (5.36): PSDI 
458 .4.79»: PRI 81 .0 .84) ; DC 

I 29^.1 (31.25): PLI 1561 < 16.35» : 
i PMN .36 (0 37): P D I U M 40 «041»: 

MSI 786 (8.23» : PNCS 21 (0.22); 
Ind. Catt. 28 (0 29». 

(dulia /ninni putii mi) 

PCI in Campidoglio e la per 
dita invece di un seggio a 
Palazzo Valentini. Il PSIUP. 
che ha aumentato 5 mila voti 
M.S petto al 1961. conserva il 

proprio seggio a Palazzo Va 
lentini. 

Il nuovo consiglio provinciale 
è pertanto così composto: PCI 
12 sentii (13). PSIUP I scpnio 
(1). PSl 4 s e ^ i (4). PSDI 4 
si'tfKi (2), PRI I selcio (I). DC 
Il senni (13). PLI 4 sentii <5). 
MSI 4 sentii (5). PDIUM 1 scg 
tfio (1). Rispetto al 196-1 il cen 
tro sinistra è passato da 20 a 
23 senni. 

Secondo calcoli ufTlciu.si. Tatti 
(piando ancora mancavano i ri­
sultati di alcune sezioni eletto 
rali, la nuova composizione del 
Consiglio comunale dovrebbe 
essere la seguente: PCI 21 sen j 
ni (1!) precedentemente). DC 25 | 
'24). PLI !) (6). PSD! 8 (5). | 
MSI 7 (13). PSI 0 (10; di cui 
uno pa-1-.ati» successivamente al 
PSIUP). PSU'P 2 (imo. uscito 
dal PSI). PRI 1(1». PDU'M 1 
'2). 

\ Grottaferrata il nostro 
Paitito è passato dal 2U.3C7 
ottenuto nelle elezioni del 1964 
al 30.42' o. La DC ha perduto 
11.li'.' passando dal 36.70 al 
35.10'.. Anche il PSI ha per­
duto passando da | 10.60 al 7.58 
per cento. Una netta ripresa, a 
danno del PSI. ha ottenuto il 
PSDI che è passato dal 3.55 al 
6.36%. Ecco in dettaglio i ri 
sultati (Tra parentesi quelli re­
lativi al 1964): PCI 1601. 30.42'c 
(KÌ.U. 29.36*"?): PSIUP 118. 2.24 
per cento (68. 1.22^); PSI 399. 
7.58% (591. KM)»';); PSDI 335. 
6.36'; (1!)7. 3.55';); PRI 619. 
11.76', (387. 6.97'• ); Indipen 

denti Cattolici 7. 0.13'; ( - ) : 
DC 1851. 35.17', (2039. 36.70',); 
PLI 150. 2.85'-' (190. 3.42',): 
PN.M 18. 0.34','. (20. 0.30',); 
MSI 150. 2.85'e (173. 3.11 "f). 

A Manziana la DC ha perdu­
to il 15'.ó circa e il nostro Pai­
tito ha guadagnato il C'ó cir­
ca. Sensibile anche l'aumento 
del PSDI che acquista il 4',' 
dei voti. Questi i risultati (fra 
parentesi quelli relativi alle 
elezioni del 1964): PCI 448. 
26.43^ (344. 20.64^); PSIUP 
71. 4.18% (53. 3.18%); PSI 306. 
IH.05% (277. 16.62't): PSDI 123 
7.26% (50. 3%); PRI 21. 1.24% 

distribuiti il PSI e il PSDI KM 
ecco in dettaglio ' risultati (fra 
parentesi i seggi) 

VJiUi: PCI 831. Iti'. (3): PSl 
1.101. 21.1', ( I ) : PSDI 948. 18.2 
per cento (4); DC 1.800. 34.6'» 
(7): MSI PLI 527. 10.1'. (2). 

IWl: PCI 791). 15.7 (3); PSI 
590. 11.6', ,2) ; DC-lnd. 1.728. 
33.9', (H); DC 1.467. 28.7'- (•>); 
PLI 176. 3.4', (0); MSI 341. 6.7 
pel ( i n t n l | i 

A Velletri. dove si votava 
anche per il Consiglio connina 
le. il PCI ha ottenuto 6999 vo 
ti e 13 seggi contro i 15 delle 
scoise i lezioni: il PSU'P 41(8 
e zen» seggi; il PSI 1538 e 3 
sengi (2); il PSDI 153H e 3 sen 
gi (2); il PRI 4147 e 8 seggi 
(4); la DC 6266 e 12 (14); il 
PLI con 432 voti ha perduto 
l'unico seggio; il MSI ha otte 
mito 786 voti e 1 seggio, con 
lio i due precedenti. La lista 
pacciaidiana < Rinascita * ha 
ottenuto 199 voti e nessun 
seggio. 

1 
Da venerdì a domenica | 

I 

Mezza città j 
tre giorni \ 

senz ' acqua | 
!) ,Ì vi'ììrrdi iìKittiiut ci l'itiini-iiii •< - f u i inani liei i\ i a c q u a in I 

mezza Roma. Lo a v e v a m o preannunciato . in (intinto da tempo 
e i a n o terminati i lavori di costruzione «lei due tratti di gal I 
l e n a dcll'Acciuedotto del Pesch iera , destinati a -«istituire quelli | 
d issestat i nel la zona di Morlupo. Ma la Giunta ha preferito 
i inviare i lavori di r a c c o i d o e la conseguenti.' sospens ione del I 
(lusso per evident i preoccupazioni elettoral i . I 

L'acqua mancherà dalla tarda mattinata «li venerdì sino • 
al le 23 c irca di domenica 19 e interesserà le seguent i zone: I 
Prati , T r a s t e v e r e . S. Saba. Aventino, Horgo, Tes tace lo . Ripa, 
Campo Marzio . Ponte . Pariune. Rego la , S. Kustachio. P igna . I 
S. Angelo. Trev i . Campitell i , Colonna, Tor di Quinto, F laminio , | 
Del le \ i t t o n e . Trionfale. Aurelio. ( i ianicole iHc. P o r t u e n i e , 
Ost iense. A i d e a t m o . Parioli Monte M a n o . Pr imava l l e , Vii- I 
lancio Cronisti , Tomba di Nerone, Ottavia . Giust iniana, Ce- ' 
- a n o F o n a c e l a . Ca-alotti di Hoccea. I .aliato. P i n n a P o i t a . i 

Gli utenti di queste zone sono invitati n p i o v v c d c r c al le I 
n e c e s s a r i e si o t t e IH'I tcm|x>. 

Tragedia alla Rustica 

Studente di 14 anni 
annega in uno stagno 

Si era recato a nuotare con quattro coetanei 
abbandonata e riempita d'acqua - « Si è tuffato 

in una vecchia cava 
e non è più emerso » 

(14. 0.W%); DC 514. 30.33% 
(754. 45.24%); PLI 97. 5.72% 
(71. 4.26%); MSI 83. 4.9% (100. 
6%): PNM 13. 0.76% ( - ) . 

A Montecompatri. ad un au­
mento del PCI di circa 200 voti 
rispetto alle comunali del 1964. 
fa riscontro un crollo della DC 
che passa dai 1501 voti del 
1964 agli 88! attuali. Per quan­
to riguarda gli altri partiti, fat­
ta eccezione per un incremento 
di voti missini e repubblicani. 
perdono suffragi sia il PSI che 
i liberali e i socialdemocratici. 

Ecco i dati con tra parentesi 
i risultati delle precedenti con­
sultazioni: 

PCI 921) (comunali 1964: 795: 
politiche 1963: 810); PSIUP 19 
(assente nelle altre consulta/io 
ni) : PSI 181 (216; 254): PSDI 
597 (poi. 1903: 749): PRI 55 
(43): DC Wl (1501: 1407); PLI 
34 (49): PDIUM li (19): MSI 
273 (150); altri 9. 

A Bracciano, ove si votava 
anche per il rinnovo del consi­
glio comunale, il PCI ha man­
tenuto le proprie posizioni au­
mentando lievemente in per­
centuale i suoi suffragi. La DC 
pur aumentando di un seggio 
non è riuscita ad assorbire i 
voti andati nelle precedenti ele­
zioni ad una lista di DC e in 
dipendenti. \oti che si c o n „ 

annegato il ragazzo 

Ix- marrane . ; * laghi > c h e c u -
t o n d a n o la c i t 'a e c h e rappresen­
t a n o l'unica ;»i-c:iia di migl ia ia 
di ragazzi romani , hanno fatto 
mi altra vi t t ima. I*t ti'aitcnia q,;--
«•'.a volta e a v v e n u t i alla K U - I I . M 
li» una vecchia c a v a abbandonata 
clic !e p . o / g e e for-e q Miche v i i -

iiiiiiit 'i 'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittPiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiniiinriiiiiiiii 

^••nte b a i n o t ra - formato ni -ino 
-tanno. l i e n o tVj metri e- lai fio 
fu-sf trenta ( a r n i ne Staffieri fi. 
14 «ma.. a . n i a . a .i minta; e o in*-
•X'. o a I I ! I , )J I . I : I a n j o t . c e i IH 1 
- i j g ) ' 'i.i q .alt:-.-- g oiini ::i- e 
'ne J i l i I ! " I , I H : ,i u.c.. I>i -'rf-
'-:•'> M-nb-.i py!i ' | . i . !!o un l'in-

tiblMStanz-a jxilita. L'insidia 
e irrogo!.» 

! qaa 

1 LA XIII RASSEGNA 
I INTERNAZIONALE ELETTRONICA 
| MANIFESTAZIONE-SINTESI DEL PROGRESSO ELET-
= TRONICO, NUCLEARE E SPAZIALE DI UN ANNO 

= 1 »• 

ne! fondo m ^ l m o v i 
'!•••. e Ir..* he piofonde ani In 

. i i i i n - t i . .̂ a p . o n u . i n p i o . \ ,-*_ 
.;..•• ! i . m . f ia l ' j r.va. 
Cai : n . . v .Staffieri abi tava in \ ,,i 

Hordirwj ;•/». al cent:-) dr'.l.i 
a T V . a i e alla w . 
C1.e s; f O \ . i ;>K' 

.' 

La X I I I R«tM«aa lnlirn«zì»nait Elettronica 
armai can»v*tiMlt<>a. dal IS al H 9lueno p v. 
g r a n i dcll 'EUR a natia tona circastanta 

La (ormul» erganinaliva adattata — a. d o t . 

ivo'gcra. 
Pa iano 

Coma t 
dei C A I -

IO 

Ieri le nozze 

; Pasquini-Ossola 
j ier i s i sono uniti in matr imonio 
; K n n c o Pasqumi e Stel l ina 0.s-
I V)'.,Ì. no«tn c o m p a g n . di lavoro. 

I-e r w v * sono s ta te c c . e b r a t e 
in Camp.do«ì ,o con rito c iv i le , 
pioventi compagni del ia rcdn 
/ onc e de l l ' amm n i t r a z i o n e del 
nostro g iornale , e famil iari e 
amic i deg l i «posi. A Stell ina e 
ad K n n c o g iungano gii auguri 
Diti affettuosi di tutti i c o m p i -
gm de'.M'niW. 

svolgerti centa-Tv 
paraoap nal carso di 12 g laml . di Cancreni Tecnico S«i*ntirici. di una 
atpotizlona te-enologica • mottre illustrativa a di proiezioni cinamato-
flraficha di divulgatone — è stata definitivamente collaudata dal pieno 
sweeesaa dalla maniftsfailane). 

La Rassegna, nel corsa dal suoi 12 anni di vita, ha basato I saol 
programmi sui Congrassi od i Convegni par quel cne concerna l'in-
formaziona ad alto Ihraila scientifico; per il tenere Industriate sult'esoo-
siiiana lecnoiegica ad Infine sulla documenta rione cinematografica 
per H sattore dalla Divulgazione. 

La partecipazione ufficiata della Nazioni più progredite. Quella degli 
scienziati, dette industria a degli operatori p i j ejujiificit:, r iuni i j 
Roma ogni anno, nello sfesso luogo a r-elio stesso periodo di tempo. 
hanno sempre rappresentato una garanzia che le vane sintesi jnnuan 
fossero campiate e potè itera svolgersi senza soluzi-ne di cont.nu ta 
seguendo cesi il progresso scientifico rena sua rapida evoluzione 

Un rapido sguardo a quelli che saranno i parttc-panti j i i j prott m i 
X l l l edizione non potrà che ceifermerc in quale aito conto ci ta e 
tenuta presso i Ministeri italiani, gii Enti pubblici e privati, i com­
piesti Industriali italiani ed esferi che anche quest'anno hanno tce'ta 
la Rassegna come naturate seda per esporre e documentare i r i tut^f i 
tecnico-scientifici rapgtuntl In un anno 

I Ministeri italiani più qualificati nei settori interessanti la Rassegna 
parteciperanno col» grandi padiglioni, illustrativi delle prepr.e attività. 
fra questi quelle del Ministero delle Poste, dei Lavori Pubblici a della 
Difesa si preannuneJano di particolare interesse anche per il grande 
pubblico. 

Tutti i maggiori organismi scientifici Italiani daranno un notevole 
apporto sia «I setter* dei Congressi come a audio dell'esposizione. 
Con particolare) cura quest'anno hanno approntalo la loro partecipa­
zione l 'EMEL, il C M E N , Il CNR. CIRI unitamente al complessi indu­
striali operanti nei medesimi e analoghi rettori. 

Notevole Infine la partecipazione di nazioni estere tra le quali 
fanno spicco quelle del CEA francese e del CEN belga ed Inoltre oclie 
12 consorelle EUROCHEMIC e d o * . Germania. Austria. Belgio. Dani­
marca. Spagna. Francia, Norvegia. Paesi Basti. Portogallo. Svezia, 
Svizzera e Turchia 

= Llmpettatlorte della Rassegna è stata curata o modo che nei suo 
l • ; ambite risulti agevole ogni tipo di operazione economica e commerci.a.e, 
: = cesicene nei suoi dodici giorni di durata lo scienziato come il tecnico. 
\z± l'operatore industriale ed il grande pubblico possano trovare ne'la 
; = manifestazione un motivo cenerate di interasse Ad ogni Rassegna un 
j j : anno di progresso elettronico, nucleare, spaziale e di vari settari 

= addizionali è presentate In ferma sintetica ma compieta, sia dal punte 
I S di vista lecnlce-tcienftflce cne Industriate e divulgative 
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_ >i-i.*,i!.l. P O ­
ST | c ma idv . i — 
=!' oltre v.a Gdìate.i — doveva fare 
— ;*>ciic ci-nti.'vaia <JI metri. Ieri era 

«ìiulr-.to ivxi qaat i 'O amic i : voleva 
nxvarare a IJ'.'.I '.e p ano e i i 
m a s c h e r a da • ^ii) > t h e a . e v a 
con»;>ra'o : i c n c s t : Z o m -\ •> 
ru a r r . . i t o . « M . «., »• tuf fa lo i-, 
i n o riet punfi più prof<ndi « K 
- e m e r s o - h a m o raccontato \>>. 
f il amic i — ha urlato g la ìor-^ 
c h e non a b b i a m o capi to ed è IV.K>-
v a m e n t o s c o m p a r s o sot t 'acqua. 
l 'or sin po' a b b i a m o p e n s a t o c h e 
vo le s se farci v e d e r e quanta re 
«utenza a v e v a . Po i pero ci s : a i v ) 
preoccupati ». 

N e s s u n o dei coe tane i di Car­

li .ne . ffort'. inatainrnte. è abbri 
M.-in7.i ab i le t H n IO'O da | 0 ' r r 
t en tare un s ù\ t\ JU^IO Co-i - r ty 
< o"M a capa -TV; Tàlami riil a . ' •• 
t u e il pa'itt . Alfierio .St.ifl'c-i 
- - un lutino-..!.e a t tua lmente <-Ì 
•-occupato — l i te e coi '-o .il « la 
K" ». Intanili e r a n o vtati . r . v i r 
t»ti a m b e i Mimi del fiiw o ̂ o:o-
n.o£/<ttoii. (••• 'unu giiir.ti a|i;ie 
Ha in teli.|.ti (K r in jrC'iiic a -
1 uonio. ancori . iato , di t'.fTir'-i in 

u n t i l e te;,:a!i\ o 
ho. 

i .-• <-or.o inm.tr 
•r recuperare i' 
//a. rr.d li lo'O 
os taco la to dal a 

fer.jo e .idi.a 

un 
di 

di spera to ' 
a l v a r e il li 

1 *»n',ii!0//<i!i 
-: più volte i 
cnrjxi rirl r . . ' 
l a v o r o «• «-t i 'o 

J irrcrfoianta e. i 
s t a r l a I.ni( .di /7A tì< '.lrìc(,'.rt 

C a l m i l e .Statili ri era l'unico 
l.^iio n. . i- i i . . . i iieiia famig l ia . Fa 
ce' .a la Ur/.i :i < i!.a r. rìo;>o l'in-
t « m i / ; o : e 11 r le t l e / i o n i arnmi-
r-'-trative. «e. ri hr>e dovu'o £0*tev 

,i di liCcr.za. 
c t i con '.ini." sa ri a l o 

• o e i carabinier i 
hinr.o svolto i loro 
.- il t rag ico epi«o-
•r^nr.o al più pre> 

i .cre g.i i --.ii.. 
( i l i ti^'e:!. 

C«jv,l:no N\. r. 
ridila Kuct:< i 
rtccertarrert' 
d .o e ir forr< 

1 <•:•) la P a n a : a del ia Repubbl ica . 

L'autopsia per il « delitto del sorpasso » 
.te Anct 
i* r - ri-

I'. .ni Fi :rr 
ai . ton.ondi't . 

lo ÌU 
o i v r t 
-a. h i 
i l i t i i-

1 i r d u . i ha «. fer iato 
•» l l l i a I^IH ^t. ijJU' (I l 

prò' . irato la frat 
• i. y . i e - t o il pr imo 

Il v io lento « a l n o che lo -.tu-: 
C o v e d i « < w \ «...ila via Por.t'na 
«•<>rpa>*i. <iìi'iiri[..fttdto «-tata 
tura c i nari « r o s e i natole cieli 
e non i o r c h i - . n o re-jxrii'o c h e • n a t i c i loizah flou. Carrel la e Ron-
ciwtti h a n r o potuto dare Ma .eli accer tament i dell autop«.,a pro«e 
fruiranno nel la c o r n a t a di ecpi perche sembra c h e Ivan Ferrini 
soffrisse ifor*r> « e r / a «^ai-rrlo. v ,.«to c h e prat icava OJO >;>ort) di 
una anomalia cardiaca 

Incendio doloso a tlumicino ? 
Ln ristorante di prossima apertura, il « Sca horpe » di Fiumi­

cino. a tarda notte é stato avvolto dalle fiamme che hanno distrutto 
quasi tutti i mobili e le suppellettili per un danno di a rca 15 milioni. 
Pare, da alcuni particolari, che l'incendio sia «tato doloso: infatti 
il vigile notturno che ha dato l'allarme chiamando i vigili di Ostia 
e di Roma. «oMicnc di aver visto fuggire due giovani uno dei quali 
aveva » pantaloni in fiamme. 

Suicida una indossatrice in via Sistina 
Cna donna di 30 anni. Luciana Vaccari si e ucci.'a ieri notte 

gettandosi dal quarto p.ano dell'appartamento in ci.i viveva, in via 
Sistina 143. I.a donna, che pare 5offns.«e di un forte esaurimento. 
tanto che aveva tentato il suicidio già un'altra viiita. faceva lindo* 
5atncr: giorni nrsono non era rmvrita ad ottenere un contratta con 
una M M di moda della zona. Questo insuccesso l'uve»a pnrlBia fati 
.ma v .oler/a cr.M rii sconforto 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

V e n e r d ì 17 o l le 21.15 c o n c e r t o 
al g i a r d i n o de l la Vil la de ' M e ­
dic i Orches tra F i l a r m o n i c a R o ­
m a n a dir da A. Kremskl S e -
t i tg i rard e s e g u i r à m u g i c h e d i 
Mozart e B o c c h e r l n i . B ig l i e t t i 
in v e n d i t a al la l l u n n o n i c a . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
D o m a n i al le 21.:t0 c o n c e r t o del 
N o r t h D a k o t a S t a t e U n i v e r s i t y 
Cho ir . d i re t to da Hubert C. 
G o d w i n . M u s i c h e c la s s i che e 
m o d e r n e e cant i popo lar i a m e ­
r icani . 

ELISEO 
Al le 21.15 c o n c e r t o del p i a n i s t a 
Mario C e c c a i e l l i 

TEATRI 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

- DEL TASSO (Glanlcolo) 
Dal 1-7 a l le 2 U 0 S p e t t a c o l i 
c l a s s i c i : • Tut to è b e n e q u e l 
c h e Unisce b e n e • di W. S h a ­
kespeare . con F Alo i s t . Il B e r -
g a m o n t l . F. Cerni l i . G D o n a t o . 
A. Lel io , A. M a r a v i a . C S a c ­
c h i . F Sante i l l Hegla S A m ­
m i r a t a 

BEAT 72 (via G. Belli /2) 
Alla 21.45: • Hedutc di Dioni ­
s io , H u d c o m h l n a t o r u m . Rito 
Mone) ' • di G C Cell i con C 
Lobrav lco . F Marle t ta , G PI-
• c i o t t a , S. Busso t t l , D. d i a c ­
cerò , B S p a d a c c i n o Ogni sera 
n u o v e par tec ipaz ion i s t raord i ­
nar ie . 

BELLI (Tel 587 666) 
A l l e 22 u l t i m a r e p l l c h a : « Le 
D l e u Mari*4 • c o m m e d i a Idea­
ta e rea l izzata du F. Alutll , G. 
Maul in l , S. S i n i s c a l c h i . K. S t -
roli , B. Sarrocco , O. Ferrari , 
G MatuBsi, S Crls tofo l in i , A. 
C.'lfohi; s r e n e T Maul in i -
Hrozzi spec ia l i per il T H. 

CENTRALE ( l e i WtV 270) 
Dal 20 al 27 g i u g n o al le 21 
Ba l l e t to art i s t i co . 

DELLE MUSE 
Al le TI Cabaret Intei n a z i o n a l e 
- Anirii Sunl Show » con F i o -
i c iu i i F iorent in i e lu N u o v a 
Cricca. 

DE' SERVI (Tel G75 Viti) 
Venerdì a l le 21,30 S tub l l e d i ­
re t ta ila t A m b r o g l i n l con il 
g r a n d e s u c c e s s o I ta l iano: • In­
q u i s i z i o n e > d i D i e g o Fabbr i 
c o n Maria N o v e l l a , S e r g i o F i o ­
rent in i , Pao lo Lulno , S a n d r o 
S a n t o n e Regia F AmhroKllni 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
V e n e i d l 21 g i u g n o : « t v l l r a s 
et Mel i semle » di C. D e b u s s y 
( g a l a ) . P r e n o t a z i o n e e v e n d i ­
ta M e s s a g g e r i e M u s i c a l i . V ia 
del Coi so 12::. t e l e f o n o ra.ló.tip. 

FOLK STUDIO 
Alle 22 1' C lub dei Folk S o n g s 
in ternaz iona le j . C h a v e s . Wla-
d i m i i o . D . i i k i i f . II. B l a d l e \ . 

FORO ROMANO 
Al le 21,:»l S u o n i e luc i in i ta ­
l i a n o , f rancese , t e d e s c o , i n g l e ­
s e : a l le 23 s o l o in i n g l e s e . 

MICHELANGELO 
Al le 21.30 C.la del Teatro d'Ar­
t e d i R o m a rec i ta s u F r a n c e ­
s c o J a c o p o n e da T o d i : • Ser 
G a r z o e Lanc l sa • c o n G. M o n -
v l n o . G. M a e s t à Reg ia MaesiA 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e 21.15 C.ia GuardabuBsi -
Goncla In: « T r i t t i c o » di L. P i ­
r a n d e l l o . 

S. SABA 
Al le 21.30 C o m p a g n i a d e l P o s ­
s ib i l i dir . da Durgu c o n : « F u o ­
ri de l la p o r l a » di W B o r c h e r t , 
c o n F. P i e t r a b r u n a . A. Mara-
v i a . U A n g e l u c c i . M T. A l e s -
s a n d r o n l . C» G a b r a n J a c o v e l l a , 
K. Gal lozz i Regia e c o s t u m i 
Durga . S c e n o F-. A m a t i - U l ­
t i m e rep l i che 

SATIRI 
Al le 21.30 G r u p p o M.K S. d i ­
r e t t o d a M L T . M a g n o p r e s e n t a 
la n o v i t à : * Ma 11 t e m p o v e r ­
rà • ili Barber in i , c o n A. Fi .'in­
c a v a l a . P.L. M o d e s t i . K. U n ­
terà . G. Ferra io l i . R. D e V i t a . 
A. S o n e t t i . R e g i a Raffae le C a r ­
ila. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN­
TICA 
Dal 30-6 a l l e 21.13 S p e t t a c o l i 
c l a s s i c i ; « I J s l s t r a i a • d i A r i ­
s t o f a n e . c o n L. Zoppe l l l . P. 
Car l in i . P. Ce i , G. D e S a l v i . 
A .T . Eugen i . A M a z z o m a u r o . 
C. Mil l i , D. S o s s a l l . V. S o l l a . 
e d altri Regia F u l v i o T o n t i 
Renditel i 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
I m m i n e n t e Iniz io XII" Es ta te 
di Prosa R o m a n a d i C h c c c o 
D u r a n t e , A n i t a D u r a n t e . Le i la 
D u c e i c o n il g r a n d e s u c c e s s o 
c o m i c o : « P e n s i o n e La T r a n ­
q u i l l i t à • di Umi l io Cagl iert . 
R e g i a C. D u r a n t e 

ATTRAZIONI 
BABY PARKING (Via S. Pri­

sca n 16) 
D o m e n i c a a l le IT a l l e 20 v i s i t a 
de i bambin i ai p e r s o n a g g i (Iel­
le ( labe. Ingresso g r a t u i t o 

BIRRERIA « LA GATTA • (Dan­
cing • F.le .Ionio. Montesacro) 
A p e r t o (Ino ad ora ino l t ra ta 
P a r c h e g g i o Tutte le s p e c i a l i t à 
g a s t r o n o m i c h e t e d e s c h e 

INTERNATIONAL L U N A P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attraz ion i . R i s t o r a n t e - Bar -
Parchedu'ir» 

LUNA PARK 
T u t t e le a t traz ioni da l l e or e 10 
«I le 24. 

MUSEO DELLE CERE 
E m u l o d i M a d a m e T o u M a n d 
d i L o n d r a «• Cirenvin di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a l o d a l l e 10 
a l l e 22 

XIII R A S S E G N A ELETTRONICA 
N U C L E A R E ( P a l a z z o dei Con­
gres s i - E U R - 15-26 g iugno) 
T u t t i i g iorn i grand i s p e t t a ­
co l i c i n c m a t o g r . i d c i 

VARIETÀ' 
A M B R A JOVINELLI (TeL 731306) 

Il t e s o r o l o m m m o e r iv i?ta 
S b a r r a e Carin i 

VOLTURNO ivta \oituroo) 

BALDUINA (Tel 347 Sitó) 
Le c h i a v i del parad i so , con G. 
P e c k DK • • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.1U7j 
L a r m a t a l l r a u c a l e o o e . con v 
GuMrnan 8 A + + 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
B o e i n g B o e i n g , c o n T. Curt ls 

C • • 
BRANCACCIO ( l e i r.ih 255) 

Il uns iro a g e n t e Fl int , c o n J. 
Coburn (VM 14) A + 

CAPRANICA (*lei 672 465) 
Tutt i i n s i e m e a ppa s s i o na ta ­
m e n t e , c o n J. A n d r e w s M • 

CAPRANICHETTA ( l e i 67*2 465) 
La sp ia c h e v e n n e dal freddo, 
c o n II B u r t o n G • 

COLA DI RIENZO ( t e i 350 584) 
Il nostro ane l i l e Fl int , con J 
C o b u i n (VM 141 A « 

CORSO ' l e i u 7 l t . y | ) 
Marie Chantal contro II dottor 
Kha . con M Luforet SA + 

D U E ALLORI ' l e i 273 2(11) 
Il s e n t i e r o dei d i sperat i , c o n 
C A z n a v o u r DR • 

E D E N i l e i JlìWJlIIH» 
Ps>co , c o n A P e r k l n s 

(VM 16) G 4 4 . 
E M P I R E ('lei. 655 622) 

U r l i l i " quasi p e r i e l i o con r* 
Leroy SA 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia a l l 'Eur) 
(Telef 5 «IO 906) 
Io, lo. lo e gli al tr i , c o n W. 
Chiari 8 4 4 4 

EUROPA d e l . 806 736) 
L'amante Inferirle, c o n Robert 
Mosseli) OR 4 

FIAMMA ( l e i 471 100) 
Il p o l i / l o t t o 203. c o n R A h e r y 

C 4 4 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Riposo 
GALLERIA (Tel 673.267) 

Marine*. s a n g u e e g lor ia , con 
J. M i t c h u m A 4 

G A R D E N ( l e i 652 3H4) 
Il nostro a g e n t e Fl int , c o n J. 
Coburn (VM 14) A 4 

G I A R D I N O (Tel 8341)46) 
l i n c i n e I lor lng , c o n T Curt l s 

C 4 4 
IMPERIALCINE n. 1 (68b745) 

l i f i i - r t i t r « snir* con H .Ntjw 
man G « 

IMPERIALCINE n. 2 (6K6.745) 
Hiieiittn. r «Ignori con V Lisi 

'VM |R| HA « 4 
ITALIA ('lei 646 030) 

Marine*: sangur e gloria, con 
J MiU'imm A 4 

M A E S I O S O d e l 7HHIW6) 
Il nos tro a g e n t e F l int , c o n J. 
Coburn (VM 14) A 4 

M A J E S T I C (Tel . 674D08) 
G i o v e n t ù h r u c i a t * c o n J Dean 

DR 4 4 4 
MAZZINI (Tel 351.W2) 

B o e i n g B o e i n g , c o n T Curt l s 
C 4 4 

METRO ORIVE d e l b U S O i . l 
r . in tnn ias '70. c o n J. Mason 

A 4 
METROPOLITAN i l e i IUi!i 1001 

Tecnica 'I l un 'imlclilii» ei>n R 
Ur l i c i O « 

MIGNON • le. thU l*Hi 
Uppcroev rn I unum ria uccide­
re. culi !* iJut>£chmid A 4 

M O D E R N O • l e i IMJ 2»,)) 
Il r a t o .•simili , c o n H Stelge» 

(VM 18) SA • • • 4 
MODERNO i A L f c l l u tirf. thbt 

10 In lo e gli al tr i , c o n Walter 
Chiar i 9 4 4 4 

MONDIAL (Tel . T34.K76) 
11 nostro at;eute F l int , c o n J. 
Coburn (VM 14) A 4 

NEW r o R K (Tel . /K0 27I) 
I m i . l ima d e s e r t o di fuoco 
(pi u n a ) 

NUOVO GOLDEN ( le i 755 002) 
L'uomo di ferro, con R. Hud­
son DR 4 

OLIMPICO (TeL 802.635) 
R i p o s o 

PARIOLI 
A i u t o , c o n i B e a t l e s C 4 4 

P A R I S d e i i54 3b«) 
Lo s p e r o n e nero 

PLAZA d e i bbT 193) 
Dal la t errazza , c o n P N e w m a n 

s 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E (740.265) 

Q u e s t o è 11 m o n d o d e l l e d o n n e 
( V M 13) DO 4 

Q U I R I N A L E (Tel 642 658) 
M a d a m e X. c o n L- T u r n e r 

DR 4 
Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 

R a s s e g n a d i T o n y R i c h a r d s o n : 
T o m J o n e s , c o n A . F i n n e y 

( V M 14) SA 4 4 4 
RADIO CITY d e l 464 103) 

N e i v York press o p e r a z i o n e 
dol lar i , c o n R. R y a n G 4 

REALE ( l e i ÓK0.234) 
L ' u o m o di ferro, c o n R. H u d ­
s o n DR 4 

REX (Tel B64.I65) 
O b i c t t i v o TobruK, c o n R. B u r ­
t o n D R 4 

RITZ (Tel K37.481) 
A f r i c a addii» (VM 14) DO 4 

RIVOLI (Tel 4nOKK3) 
La g a t t a sul t e t t o c h e s c o l t a . 
c o n E. T a y l o r D R 4 4 

ROXV (Tel 870.504) 
l.a i lonua s e n z a v o l t o , c o n J . 
G a r n e r DR 4 4 

ROYAL d e l . 770.549) 
La rap ina del s e c o l o , c o n T o n y 
Curtls O 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
C i n e m a d 'essa i : L e o r e n u d e . 
c o n H. P o d e s t à 

(VM 18) DR 4 4 
SMERALDO (Tel 351581) 

L i n e a rossa 7000. c o n J C a a n 
8 4 

S T A D I U M (Tel 393 2H0) 
Il n i p o t e p i c c h i a t e l l o , c o n .1 
L e w i s C • 

S U P E R C I N E M A d e l 485 4'J8) 
Onlba l ia . c o n N. O t a w a 

(VM !3) DR 4 
TREVI (Tel RK9 6I9) 

A d u l t e r i o a l l ' i ta l iana , c o n N . 
M a n f r e d i S A 4 

'*mm*à T^m-* 

DOMANI AL 

RIVOLI 
IN ECCEZIONALE « PRIMA » 

. 1 P e r so ld i o p e r a m o r e , c o n K 
D o u g l a s S A 0 4 e r i v i s t a D e 
Roll 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( l e i . 332.IS3) 
•ila* kiw — Hans bang, con 
G G e m m a »A • • 

AMERICA d e i M\S 168) 
Lo *peronr nrr<» 

A N I A K E b > 1.-. :i-'\>\.\ 
M a r m a i , d o n n e r . . i i a u a * 

A P P I O • l e . •orvttt i 
Le s t a g i o n i tiri nos tro a m o r e . 
c o n E M S a l e r n o 

\ \ .M 13) DR 4 4 
ARCHIMEOE . t e i rti.S.-*>7) 

Sltnntlkn Hopelew Bot Not 
Serloos 

ARISTON (Tel J53 230) 
B v e n n e o n nrnim ~r.n « a t e i 
g e i DR * « 

ARLECCHINO l e . <5.Ha54) 
Il caro estinto, con R Stelger 

(VM 13) * \ + * * « . 
ASTOR i l e i r>JJu4i!y> 

V e n t i m i l a l e g h e «otto 1 m a n 
c o n J Mason A + + 

ASIORIA 1 . . J . : 'J l i ì 
O b i e t t i * " l o b r u k . con R Fluì -
ton DR 4. 

ASTRA d e i H4»J.'6) 
3I7 3 n a t t a g l i n n e ri assali.» c u , 
J. Perrin i m « 

A V E M t i N O « T f ST» Ij71 
• « o s t r o a g e n t e f l i n t . c.->n J. 
C o D u m t V M 11) A 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8300 003) 
Ino Jlma deserto di fuoco 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 32.350) 
Io lo lo « gli altri, con Walter 
Chiari s 4 4 4 

VITTORIA 
Chiuso per restauro 

Seconde visioni 
A F R I C A : D o n n e \ e r s o l ' ignoto , 

c o n R. T a y l o r ,\ + 4 
A I R O N E : Sesso e v l o l c n / a 
A L A S K A : I f u o r i l e g g e del T e x a s 
A L B A : Il m o s t r o e le verg in i , 

con \V S i l v e s t e r (VM 13) Ci 4 
A L C Y O N i : : D e s t i n o su l l 'as fa l to , 

con K. D o u g l a s OH 4 4 
ALCI): Mary l 'opplns , c o n J. 

A n d r e w s M 4 4 
A L F I L K I : L i n e a rossa 7000. con 

A. Cnan S 4 
A M U A H l ' I A T O R I : D o n n e m i t r a 

e d i a m a n t i , c o n J. Maral» A 4 
ANU'.NK: H o n g Kong porto 

franco per u n a bara, con IL 
D r a k e O 4 

A l l l l l . A : A 007 dal la Russia con 
a m o r e , con S. C o n n e r v G 4 

A R A L D O : Al l egr i imbrog l imi ! 
A R G O : P a s s a g g i o di no t t e , c o n 

J. S t e w a r t A 4 
A R I E L : A g e n t e 777 o p e r a z i o n e 

m U t r r o . c o n R. W i d m a r k A 4 
A T L A N T I C : I dragon i de l l 'ar ia . 

con B. B r l t t o n A 4 
A U G i : 8 T L ' 8 : D o n n e m i t r a e d ia ­

mant i , c o n J. Murala A 4 
A U R F O : A q u i l e nrl l ' lnf Inlto 
A l ' S O N l A : P a p e r i n o e C. ne l 

Far West DA 4 4 
A V A N A : S i n f o n i a per d u e sp ie , 

con II. Lung A 4 
A V O R I O : S p i o n a g g i o a T o k i o . 

con J. Col l ins G 4 
MELSITO: La v e n d e t t a de l la s i ­

gnora , c o n I. B e r g m n n DR 4 
I1RASIL; D io c o m e ti amo , con 

G. C l u q u e t t i 8 4 
U l t lS ' IOL. « e t t e p is to le per I 

Mae Gregor , con H. Wood 4 4 
I lOITO: A p p u n t a m e n t o In r i v i e ­

ra. con Mina M 4 
H l t O A D W A Y : . l o h n n y Gul tar . 

con J. C r a w f o r d A 4 
C A L I F O R N I A : N e s s u n o mi può 

g iud icare , c o n C Camelli ^I 4 
C A S T E L L O : 1/ Boat J5 II corsa ­

ro degl i abiss i 
C I N E S T A R : Le s a b b i e del K a -

laharl , con S. B a k e r \ 4 4 
CLODIO: l 'er chi sunna la c a m ­

pana, c o n G. C o o per DR 4 4 
C O L O R A D O : S p i o n a g g i o a T o ­

kio . c o n J. Col l ins G 4 
C O R A L L O : A l l a r m e In 5 b a n ­

c h e , c o n C. Rlch A 4 
C R I S T A L L O : Il t reno , c o n B. 

L a n c a s t e r DR 4 
D E L L E T E R R A Z Z E ; F e b b r e su l ­

la c i t tà , c o n A Margret DR 4 
D E L V A S C E L L O : S u p e r s c v c n 

c h i a m a Cairo , con R. B i o w n e 
C 4 

D I A M A N T E : Cannoni a I la taan . 
con R A t t c m h o r o u g h DR • 

E D E L W E I S S : t 'assagg io di n o t t e 
con J. S t e w a r t A 4 

E S P E R I A : S e l l e magni f i che pi ­
s to l e A 4. 

ESI»EI*i>: I l ravados . c o n G P e e k 
A 4 

F O G L I A N O : I re de l so l e , c o n 
Y. B i y n n c r SM 4 4 

G U L I O C E S A R E : Sfida s e l v a g ­
g ia 

1IARLEM: R i p o s o 
H O L L Y W O O D : 003 o p e r a z i o n e 

luna, c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 
C 4 

I M P E R O : Rio Conchos , c o n E 
O B r i e n A 4 

INDL'NO: 20.000 l e g h e s o t t o i 
mari , c o n J . M a s o n A 4 4 

J O L L Y ; I g r a n d i c o n d o t t i e r i . 
c o n I. Garrani SM 4 

J O N I O : T e m p e s t a s u Cey lon 
LA F E N I C E : La sfida deg l i i m ­

p lacab i l i . c o n J . M a r t i n A 4 
L E n L Ó N : L a m p i ne l s o l e , c o n 

S. H a v w a r d S 4 
N'EVADA: Giorn i di f u o c o a Red 

Rlver S 4 
N I A G A R A : I c a c c i a t o r i de l l a g o 

d 'argento , d i W. D i s n e y A 4 
N U O V O : U n a q u e s t i o n e d 'onore 

c o n U T o g n a z z l 
(VM 14) SA 4 4 

N U O V O O L I M P I A : C i n e m a s e ­
l e z i o n e : 1,'assas.slno. c o n M. 
M a s t r o i a n n i (VM 16) G 4 4 

P A L A Z Z O : Payco , c o n A . P e r ­
k l n s (VM 16) G 4 4 

P A L L A D I U M : M a r y P o p p l n s . 
c o n J. A n d r e w s M 4 4 

P R E N E 8 T E : S i n f o n i a per d u e 
sp ie , c o n H. Lang A 4 

P R I N C I P E : D i m e n s i o n e d e l l a 
paura , c o n J. T h u l i n G 4 

R I A L T O : Le s o l d a t e s s e , c o n T. 
Mi i ian ( V M 13) DR 4 4 4 

R U B I N O : Marted i d e l R u b i n o : 
S e x y p r o i b i t i s s i m o 

(VM 18) DO 4 
S A V O I A : D o e l n g B o e i n g , c o n T. 

C'urti»; C + • 
S P L E N D I ! ) : La r a g a / z o l a , c o n 

A. S p a a k S 4 
S U L T A N O : Q u e s t o pazzo pazzo 

m o n d o d e l l a c a n z o n e M 4 
T I R R E N O ; M i s s i o n e in M a n c i ù -

ria. con A . B a n c r o f t A 4 
T R I A N O N : J o h n n y West il m a n ­

c i n o , c o n D . P a l m e r 
(VM 13) A 4 

T U S C O L O : C o m e I n g u a i a m m o 
l 'eserc i to , c o n F r a n c h l - I n g r a s -
s la C 4 

U L I S S E : P a t t u g l i a Inv i s ib i l e c o n 
A . Q u l n n DR 4 4 

V E R B A N O : A l l a r m e In 3 b a n ­
c h e , c o n C. R i c h A 4 

Terze visioni 
A C I L I X : N31 s p i o n a g g i o a t o m i c o 
A D R I A C I N E ; I depor ta t i di B n -

t a n v B a y 
A P O L L O : A q u i l e t o n a n t i D R + 
A R I Z O N A : R i p o s o 
A U R O R A : II s r n t i r r o de l l 'oro 
C O L O S S E O : A l i b i prr un a s s a s ­

s i n o 
DEI P I C C O L I : R i p o s o 

• L* tglm et» apyalon* 
9 esulto ai titoli «al tUm # 
_ eorrtepoadOB* — 
• fwftm 
• g«Mr1: 
• A = A v v m t i 

• DA a D t N f M 
• DO « Paca—torto 
• D l = Dramma II— 
• O sa Gia l lo 
• M a M u s i c a » 
• • s t emUmaata lo 
0 « A 3 • « U l t o » 
m SM 3 t tortco-f lBrtoio0e« 

n nos tro gfoo'txlo oat tììm 
v i e n e e iprtoaa s o l m o d o 
• e g o e n t o : 

« 0 0 0 4 = e c c e z l o o a l o 
« 0 0 4 =• o t t i m o 

0 0 4 = b u o n o 
0 4 = diaerato 

0 = (BOOlOCT* 

V M l i = v i e t a t o al m l -
onrl di IC anni 

D E L L E M I M O S E : T r e n o f e r m o a 
Ber l ino , c o n J. Ferrei- DR 4 

D E L L E R O N D I N I : Dur i lo a 
Thui ider Rock, c o n B. Su l l i van 

DR 4 
DORI A : La s e t t i m a a lba , con \V. 

I l o l d e n DR 4 
E L D O R A D O : Le s a b b i e drl K a -

lahar l . c o n 5 . B a k e r A 4 4 
F A R N E S E : 50.000 s ter l ine per 

tradire , c o n C. Robert son 
G 4 4 

F A R O : Come s v a l i g i a m m o la 
B a n c a i n t a t t a , con Franch i -
Ingrass ia C 4 

N O V O C I N E : I Agli di n e s s u n o 
O D E O N : Veneri al sole , con 

Fi Mtii'lii-Ingra&sia C 4 
O R I E N T E : La spada di Ali Babà 

A 4 
P E R L \ : Dollari ma lede t t i A + 
l'I, VI IVO: La d o n n a e una cosa 

m c r a \ i g l l o s a . con S. Milo 
(VM 14) SA 4 

PRIMA P O R T A : A g e n t e spa ­
z i a l e K l . c o n G. N a d e r A 4 

P R I M A V E R A : Riposo 
REGJLLA: 50.000 Merline per 

tradire , c o n C. Robertson 
G 4 4 

R E N O : R i \ o l t a uri Sudan, con 
A (Juayle A 4 

ROMA; t h e fine ha fat to Toto 
B a b y , con T o t ò C 4 

S A L A U M B E R T O : Vino , w h i s k y 
e a c q u a sa la ta , c o n R. Viunel lo 

C 4 

ARENE 
A L A B A M A (Torre G a i a ) : Pros ­

s i m a apertura 
DELLE P M . M E : Pro-* apertura 
F E L I X : P r o s s i m a apertura 
LUCCIOLA- Pross ima apertura 
O R I O N E : P r o s s i m a apertura 

Sale parrocchiali 
D O N B O S C O : A t t e n t o Grlngo 

ora si spara 
O R I O N E : Ci t tad ino de l lo spaz io 

con .1 M o i i o w A 4 
1 RI U N T A L E : In g i u o e r h l o da te 

M 4 
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ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

AUTOMOBILISTI quota contanti 
modesta, lunghe rateazioni potrete 
acquistare autovetture Fiat nuo­
ve presso Dott Brandini Piazza 
Libertà Firenze. 

VENDIAMO Hcquistiamc per 
mutiamo vostra auto realiz 
/o immediato Alessandria £i6 
rtfJU HriO 

15) 

DOMANDE AFFITTO 
APPARTAMENTI L. 50 

CAPANNONE industriale commer­
ciale unica luce 1(100 mq. oltre 
2000 mq. piazzale fronte autostra­
da Firenze-Mare, pressi vecchio 
casello Peretola affitasi-vendesi. 
Tel. 370.905 feriali • Firenze. 

QUARTIERE ammezzato circa 200 
mq. uso commerciale laboratorio 
deposito et abitazione affittasi 
Ponte Mosse 123. Tel. 370.905 fe­
riali Firenze. 

• M I I I M I I M M I i M I I M I I I I I M M I I I I I I I I 

V A C A N Z E L I E T E 
BELLARIA VILLA GLORIA 
Via Montenero 33, vicina al ma 
re. posizione tranquilla, cucina ca 
salinga. iTiugno-«ettembre L. 1500. 
luglio L 1800 agosto L 2300 tutte 
compresa 

« Belmare » 
ALBERGO 
BAR 
RISTORANTE 

Marina di Grosseto 
TELEFONO 34429 

RICCIONE PENSIONE PKJALLk 
Viale Goldoni. 19 TeL 4Z361 
Vicina mare Ottimo trattamente 
Menu a «celta. Bassa 1500 1-15/7 
U ISKW Alta interpeUatecL Ca 
Dine proprie, 

RICCIONE PENSIONE ULAVO 
LUCCI Via Ferrami 1 Giugno 
SetL 1300 DalLJ luglio al 10/'/ 
L. 1.600 D a i n i / 7 al 20/7 L, 1.80(1 
Dal 21/7 al 28/8 L. Z 100 Dal 21/t 
ai 30/8 L. 1600 tutto compreso 
100 m. mare Gestione propria 
Prenotatevi 

RIMINI PENSIONE LIANA Via 
Lagomaggio. Tel. 24.224 Centralis­
sima acqua calda fredda 
Bassa 1500 1 • 15 Luglio specia­
lissimo 1800 Alta 2500. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o per i« c u r * 
d e l l e « s o l e » d i s f u n z i o n i e d e b o ­
lezze s e s sua l i d i o r i g i n e n e r v o s a 
petente*, e n d o c r i n a (n>-uraaienlu ' 
def ic ienza e d a n o m a l i e t e s t u a l i ) 
v i s i t e p r e m a t r i m o n i a l i Dottor 
P. M O N A C O . R o m a Via Vimina­
le 38 ( S t a z i o n e T e r m i n i ) - S c a l e 
«Intstra. p i a n » s e c o n d o , l n t 4 
Orar lo 9-12. l « - ! 8 e9clu?o ti sabato 
p o m e r i g g i o e n e l g iorni f es t iv i 
Fuori orar lo , ne l «abato p o m e r i * 
g i o e n e i g iorni fest iv i si r icev» 
«olo per a p p u n t a m e n t o Tel 471 11C 
( A u t Cora Roma lfOlO de) 3-1 

o t t o b r e 1956) 

Medico tpaclattsta tfermateteo* 
DOTTOR 

DAVID 

• • • • • • • • • • • • • • 

STROM 
Cara aclernaante (ambulatoriale 

•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura d e l l e c o m p l i c a z i o n i : ragadi . 
f lebit i , r czemi . ulct-re varie, sr 

V C N E R E C P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA C01A DI RIENZO n. 152 
Tel. 154.5*1 Ore «-*•: frftlvl i -U 

<AuL M San n ; :«/ : i3lM 
de l S9 m i f f l r . l « ^ l 

-ROSSANO BRAZZI 
AGNÈS SPAAK 

cruisiLi'i insiliti». .t!cmi»ctn 
f**Jt»14ti UUt PftiVi 14» 

t«t--« «ìMlli KHiCCt i.iKi «i OMO» cium 

VISITATE LA 

RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
ETELERADIOCINENATOGRAFICA 

ROMA 15-26 Giugno • Palazzo dei Congressi - EUR 
Grandi spettacoli cinematografici 

D O M A N I I N A U G U R A Z I O N E 

i 

Via mare - terra - cielo : 
con l ' U n i t à vacanze \ 
e r i T A L T U R I S T l 

In anticipo sulla pubblicazione della • 
sua pagina quotidiana l'Unità vacanze, ! 
in col lavorazione con l'Italturist, offre J 
ai lettori la possibilità di trascorrere le • 
vacanze all'estero a prezzi del tutte 1 
eccezionali, in località di turismo in- J 
ternazionaie. • 

• 

VIAGGIO IN URSS j 
15 giorni - L. 140.000 a persona tutto compreso " 

Partenze: 9-12-15-18-21-24-27-30 luglio; 2-5-8 ! 
11-14-17 agosto. Itinerario: Venezia - Vienna - l 
Varsavia (2 giorni) - Leningrado (4 giorni) - Mo- ; 
sca (4 giorni) - Budapest (2 giorni) - Vienna - • 
Venezia. Viaggio in treno, pernottando viaggio • 
in cuccette. * 

VACANZE A MAMA!/* \ 

(la perla del Mar 

Nero • Romania) 

Soggiorno di 15 
giorni - L 93.000, tuf-
o compreso (per bam­
bini dai 2 ai 10 anni 
L. 46.500). 

Partenze: ù, v, 16. 23. 30 luglio; 6, 13. 20. 27 
agosto. Viaggio in aereo da Milano-Torino a Co­
stanza e ritorno. Soggiorno in alberghi turistici, 
camere a due letti, con doccia. 

Per i giovani 

CROCIERA IN 
GRECIA 

8 giorni - L 56.000, 
tutto compreso. Par­
tenze: 30 luglio; 6 e 
13 agosto. Itinerario: 
Brindisi - Corfù • Pi­
reo - Atene - Capo Seunion - Maratona - Atene -
Brindisi. Trasporto sulla nave « Philippos », ca­
bine a 4 ietti, pasti a bordo Irastenmenti in 
pullman, visita e oernertamentc ao Atene, escur­
sione a Maratona e Cape Seunion. 

ESTATE A MOSC/> 
12 giorni - L. 95.000 

tutto compreso. Par­
tenze: 16, 23, 27 lu­
glio; 3. 6, 10. 13 ago­
sto; 10 settembre. Iti­

nerario: Venezia - Vienna - Varsavia - Leningrado -
Mosca - Varsavia - Vienna - Venezia. 

Viaggio in treno, pernottamento viaggio in 
cuccette, sistemazione a Varsavia, Leningrado e 
Mosca in alberghi turistici. 

Ad ogni lettore dell'Unite 
verranno offerti, alla par­
tenza, una borsa da viaggio 
contenente un vocabolario 
(italiano-russo, per chi an­
drà nell'URSS), carta per 
corrispondenza, materiale Il­
lustrativo. 

I lettori che desiderano 
partecipare ai nostri viag­
gi d'estate dovranno farne 
richiesta alle sedi dell'Ita! 
turisi di Roma 'Via IV no­
vembre 112), di Milano (via 

F. Baracchini 10), di Torino 
(Piazza Carignano 4) di Pa­
lermo (Via Mariano Stabile 
222), inviando il tagliando 
che pubblichiamo. 

Al tagliando, il lettore 
dovrà allegare un assegno, 
quale anticipo sulla quota. 
oari al 10 per cento della 
spesa complessiva; e potrà 
'ichledere tutte le infor­
mazioni che desidera (prati­
che per l visti, cambio-valu­
ta, ecc.). 

r Via mare-terra-cielo 
con l'Unità vacanze e l'Italturist 

desidero partecipare a: 

VIAGGIO A MOSCA • 
VACANZE A MAMAIA • 
ESTATE A MOSCA Q 
CROCIERA IN GRECIA • 

segnare con una crocetta il viaggio prescelto 

nome e cognome 

via 

I città 

l: 
a 

I: 
I: 
I: 
li 
li 

• 

li 
li 
li • passaporto numero . . , .,-.. % 

m 

Allegare alla lettera eventuale richiesta e re- • 
lativo assegno per familiari o amici indicando • 
nome e cognome, indirizzo, n. passaporto. * 

Editori Riuniti 
Nella collana Nostro tempo 

Giorgio Amendola 

Classe operaia e 
programmazione 

democratica 
ì 
V 

pp. 615 L. 2.000 

1 icmi della politica economica comunista 
dal 1959 al 1965 

Scrivete lettere brevi. 

con II vostre nome. 

qnom* e 

citata M 

•a ' Arma 

Indlrltia 

1*90 volt*» 

co 

Pr» 

eh* 
't 

ile subbile» 
ia INDIRIZZATE 

LETTERE 

VIA OEI 

ROMA, 

Ai 

ALL'UNITA 

TAURINI. t i 

«ÉÉÉÉÉÉÉMÉÉI n 
LETTERE 

Unità Ali 
^af^B^^^aT^e^^^BT^e^^^r^i^^^^^^eT^^^r^i^^ 

Terza media: devono 
fare per forza l'esame 
di latino (facoltativo) 
Cara Unità. 

evidentemente, questa nostra povera 
Scuola Media, non solo ha avuto una na 
scita infelice, frutto di un cattivo mairi 
monio, non solo ha Incontrato e incontra 
resistenze e incomprensioni a tulli i livelli, 
ma la si vuole addirittura affossare. 

Non voglio farvi perdere tempo ed ec­
comi al punto. 

Come sapete, quest'anno si attua, per 
la prima volta, l'esame di Stato per il 
conseguimento della licenza media. 

Sono materie d'esame obb/i^itorie: l'ita­
liano. la storia ed educazione civica. In 
geografia, la lingua straniera, la matema­
tica. le osservazioni scientifiche, l'educa 
zione artistica e l'educazione fisicu. E' 
materia facoltativa il latino. 

Cosa vuol dire ciò? 
Vuol dire semplicemente che il candidato 

(magari con la controfirma del padre o 
chi ne fa le veci). 10 15 giorni prima del 
l'inizio degli esami dichiaro se vuole o non 
vuole sostenere quella prova Incoltaltra 

Non ha e non deve avere alcuna rilevan 
za il fatto che quel candidato (interno o 
privatista che sia) abbia, nel corso del 
l'anno, frequentato U corso di latino 

Anzi, una ragione di più: e cioè, se nel 
torso dell'anno ha frequentato le Ic/ioni di 
latino (facoltative) lo ha Tatto proprio per 
saggiare se stesso e. giunto alla vigilia 
fleyli esami, egli deve poter rinunciare a 
sostenere l'esnme di latino proprio perché 
sì è reso conto che non possiede disposi­
zioni per tale disciplina 

Invece in alcune scuole, a quanto mi 
risulta, sia avvenendo questo- che I giova­
netti i quali hanno svolto il corso (ripetesi, 
facoltativo) vengono iscritti t d'ufficio* 
agli esami di latino, in spregio alle re­
sponsabili dichiarazioni dei familiari che 
non Intendono che tale prova SÌH inclusa 
tra quelle d'esame 

Le conseguenze di ciò sono facilmente 
intuibili' disagio preoccupazioni, non solo. 
ma assurdi ciuridid e formali si manife 
«tano e si manifesteranno a catena 

Basta pensare al fatto che un giovane 
ouo superare tutte le prove obbligatorie in 
sessione estiva ed ottenere il suo diploma 
e. invece, viene rinviato a settembre in 
latino che - e vero - lo ha studiato lami 
lati vomente durante l'anno ma che non ha 
inteso - e lo ha dichiarato tempestiva 
niente e responsabilmente - farne oggetto 
di esame, perché non aspira ad iscriversi 
al ginnasio. 

In conclusione: siamo di fronte ad una 
ennesima e grossa stortura. Il malcontento 
è esteso. 

A ciò si può porre rimedio in un sol 
modo che è quello rispondente al buon 
senso e allo spinto della legge istituii va 
della Scuola Media, e cioè che: 

Chi intende sostenere la prova di latino, 
sia esso interno o privatista, abbia o no 
frequentato le lezioni facoltative, deve 
farne esplicita domanda. 

A. P. 
(Roma) 

Solo in Italia 
si vota due giorni 
Caro direttore. 

ho seguilo attentamente ogni consulta­
zione elettorale che si è svolta nei paesi 
d'Europa e del mondo (Inghilterra. Germa 
nia, Francia. Giappone. Stati Uniti ecc.) 
Indipendentemente dal risultato e dal re­
gime che vige in questi Paesi, non mi 
risulta una cosa e cioè un sistema di vota 
/.ioni uguale a| nostro 

In tutti questi Paesi le consultazioni si 
svolgono in un solo giorno (dalle 7 del 
mattino alle 20 di sera) Quello che mi 
incuriosisce è Sapere il perché noi italiani. 
ristretti in appena trecentomila chilometri 
quadrati, con una densità Hi circa 155 abi­
tanti per chilometro quadrato, con mezzi. 
strade, sentieri a sufficienza, non solo ci 
occorrono dalle 7 alle 22 dello stesso giorno. 
ma anche mezza giornata del di successivo! 

Non posso nascondere la mia meraviglia 
che espertissimi ministri In economia non 
si siano accorti che se tutto si svolgesse in 
una sola giornata si cisparmierebbero sen 
r'altro centinaia di milioni 

Ma forse il prolungamento dell'orario di 
votazione fa comodo a qualcuno? Personal 
mente ho constatato che in alcune ore della 
domenica e del lunedi le sezioni elettorali 
sono completamente vuote 

S. A. 
(Grassina Firenze) 

Coppa Davis, Sud Africa 
e gli ideali sportivi 
Cara Unità, 

quando vi arriverà questa lettera molto 
probabdmtDte i tennisti italiani saranno 
4ià scesi in campo, per una eliminatoria di 
Coppa Davis, contro la squadra del Sud 
Africa. Si tratta, a prima vista, di una no­
tizia di ordinaria importanza, che potrebbe 
interessare soltanto gti appassionati di quel 
la disciplina sportiva Ma a noi che scrivia 
mo (e speriamo non a noi soli) dietro al 
semplice fatto di cronaca, sembra stare 
qualcosa ds più seno ed importante Corri*-
dice anche il giuramento olimpico - e co 
me viene ripetuto in occasione di ogni av­
venimento agonistico spesse volte purtrop 
pò solo formalmente - lo sport deve esse 
re strumento di affratellamento internazio 
naie, che permetta di superare, in un con 
fronto leale e aperto, ogni antagonismo. 
sia di religione che di razza 

Quando i tennisti italiani stringeranno la 
mano ai loro avversari del Sud Africa — 
vincenti o ipproVnli che siano — dovrebbe 
ro tener predente che si congratuleranno 
con i rapprc*rrt!ar.fi -p-iMivi di un Paf-se 
che applica per Unge la pni assurda < apar 
tiieid ». dove la minoranza bianca sfrutta 
rK-tialrm-nle. coi crismi della legalità. !a 
ro^gg'oranta nrcra ed f i a n c a , dove gli 
oppositori del regime fasciata di Veraoerd. 
bianchi e non bianchi, vengono condannati 
a morte o all'ergastolo I nostri atleti sa­
ranno. cioè posti di fronte ai rappresen 
fanti di un Paese che pratica rigorosa 
mente l'« apartheid » in ogni campo, an­
che in quello sportivo Che cosa resta silo 
ra dell'impegno universale di amicizia e 
dì superamento nelle gare e nell'emula 
zione, di ogni discriminazione e preghi 
dizio? Nulla. 

Qualche .anno Ta. in Svezia, un tennista 
di cui non ricordiamo il nome, rifiutò d'in 
contrare un avversario sudafricano (bian 
co. naturalmente) per questi morivi Sa 
rebbe beli», civile, sportivo, che anche gli 
atleti italiani esprimessero in questa oc­
casione la loro condanna contro i razzisti 

del Sud Africa, che troverebbe Indubbia 
mente la solidarietà di tutti gli sportivi 
italiani 

SANDRO DI MORA MAURIZIO 
ANGELINI LUCIO BELLI 

(Mestre Venezia) 

A Pietralata una palude: 
le zanzare assaltano 
gli abitanti 
Cara Unita. 

siamo un gruppo di abitanti della zona 
Pietralata Vogliamo denunciare uno scon 
ciò: dovete sapere che all'altezza del nume 
ro civico 212. annoio via Piero Aloisi. da 
vanti alla Caserma dei Granatieri vi è 
un terren onel quale dato il basso livello 
che divide la caserma dalle tante pala? 
zine. si è formata una palude Milla in 
feslata da nuvole di zanzare a «-ausa dei 
fabbricati di nuova costruzione i cui sca 
richi si riversano su detto terreno 

Per di pio vi è anche In scarico di uni 
lavanderia esistente nella zona tutto ciò 
ha formalo - a distanza ili tre unni 
uno staeno enorme il cui livello ha rai; 
giunto circa un metro Ora per il pn/y> 
insopportabile lutti 2I1 ahitnnti iebbono 
già di einrno chiudere le imposte se nnr> 
vogliono essere divorati dadi inselli Ini 
maginate il disagio e il pericolo pei tant> 
bambini della zona Inoltre sorenno su 
questo terreno una serie di casette id un 
piano di vecchia costruzione le cui fa 
miglip non riescono a scampare da queste 
flagello 

Quando si accorgeranno le autorità chf 
anche noi siamo parte di Roma capitale'' 
Vi ringraziamo della ispitnlitn 

UN GRUPPO HI VRITANTl 
DELLA 70\'A DI PIETRALATA 

(seguono n."i firme) 
(Roma) 

Assunto capo-seminio 
licenziato l'operaio 
super-sfruttato 
Cara Uniln. 

sono un operaio fin moglie casiluma . 
ina bambina Ho lavorato in nn'.iziend. 

".ibMurcra oer quasi cinqui anni soppni 
Linde purtroppo l'incessante pimento te' 
ritmo ili produzione dovuto an> he all'in 
tr.xiii'iore di macchine La padrona lell 
farhrira non contenta dei pur ottun rpei 
lei) risultati ottenuti preferiva forse ci» 
in facessi anche qualche ora di straordi 
nano cosa che invece ho sempre rifiutato 
Sfa di fatto che all'improvviso viene as 
sunto un capo operaio, che fra l'altro nor 
se ne intende molto neppure del mestiere 
ma al quale vengono affidate mansioni di 
segugio Comincia cosi un periodo teso in 
fabbrica Subisco angherie e provocazioni 
Ki'sM.n mn alla fine il 12 maggio scorso. 
Lo. con questo » capo ». una questione Ri 
sultato Vengo licenziato e per scarso ren 
dimento ». La verità è però un'altra E' 
che lo sono stato messo fuori per aver ma 
nifestato le mie idee politiche di sinistra 
Per questo mi auguro che la legge sulla 
« giusta causa » venga finalmente approva 
ta e sia operante. 

P A. 
(Firenze) 

H « caso » pare chiarissimo S'è lo 
operaio P A fo."e stato uno scarna 
fatiche evidentemente la proprietà 
ria della fabbrico in cui lavoravo 
non se ne sarebbe accorta iolo dopo 
5 anni e all'indi imam della t lite » coi 
capo Quanto alla legge tulio t giusto 
causa » per essere operante essa de 
ve ottenere ancora l'approvazione 'lei 
Senato E già si afferma - sui oior 
«ali della Confinduslria art esempio 
— che la maatgoranza di centro sim 
stra st darà da tare per introdurvi al 
cune moilifiche II che signiiichereo 
be. ovviamente, che la leape verreb 
bc per lo meno ritardala in quanto 
dovrebbe essere nuovamente aprirà 
vaia dalla Camera dei deputati 

Se ta legge sulla e giusta coma » 
non subisse modifiche, comunque, it 
caso del nostro lettore vi rientrerebbe 
senz'altro L'articolo 5 -iella leaoe 
stessa infatti precisa che la « p r o t o 
de l lo suss is tenza della giusta causa 
0 dei giu-'tificaio motivo di licenzia 
mento spetta al datore di taxxno » Va 
prec i sa te tuttavia che la legge (arti 
colo II) non ti appl ica « ai datori di 
lavoro che occupano tino a 35 dipen 
denti » 

Il licenziamento: 
« regalo di nozze » 
Cara Unità. 

il l aprile del 1963 fui assunto alle Po 
ste in qualità di agente straordinario e 
vi prestai servizio per ben due anni e 
mezzo Credendo di avere conquistato un 
posto di lavoro abbastanza sicuro, mi spo 
sai: al ritorno dal viaggio di nozze però 
l'Amministrazione delle poste, mi fece tro 
vare come e regalo > la lettera di liceo 
ziamento Ora quindi mi trovo senza la 
voro. con La moglie e un figlio in viaggio-
e lutti i bei discorsi specialmente del cnm 
pagno Nenni sul lavoro che finalmente. 
dopo Li governo di centrosinistra ci sa 
rebbe slato per tutti? 

C G B. 
(Roma) 

Ricerche sulla 
partecipazione italiana 
alla lotta in URSS 
contro il nazifascismo 
Cara Unità. 

siamo due studenti sovietici e stiamo 
lavorando da qualche tempo ad un saggio 
sulla partecipazione dei cittadini italiani 
alla guerra civile sotto la bandiera della 
Russia Sovietica e alla guerra contro il 
ni / i fascismo sui l emiono dell'Unione So 
\ letica Una delle difficoltà del nostro la­
voro. consiste nella scarsità di documenti 
a nostra disposizione: vorremmo quindi ri 
volgere a tutti i lettori del giornale un 
appello a inviarci tutte le notizie riguar 
danti la partecipazione degli italiani a 
questi avvenimenti in Unione Sovietica. 

VALERIO PERSTEIN 
VALERIO TUBIN 

(Mosca) 

Vet pubblicare la lettera ae» nottr» 
amici sov.etici dobbiamo uno nroj 
aere «in mnto a mandarci t'indirizzo 
che purtroppo è annnlt, oerauto \ei 
frattempo accertiamo 1 leifon che 
vorranrir, mnare il nalenale occorren 
te at due studiosi sonettcì. di tarlo per 
ora pervenire alla no'tra redazione 
Son appena t due amici sovietici ci 
avranno comunicato fi loro indirizzo. 
sarà nostra cura inviarlo immediata-
meni* a destinazione. _l 
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Si attende la sentenza del­
la Commissione conciliare 

LA CHIESA 
CATTOLICA 

PILLOLA ? 

LETTERATURA 

«UN INVERNO FREDDISSIMO» 

Fausta Cialente: 
la scrittura della memoria 
Vuol darci il sentimento della sofferenza e della delusione che noi contempora­
nei abbiamo patito, ma anche la consapevolezza che la vita continua e con le 
sue leggi insopprimibili seppellisce quella sofferenza e vanifica quella delusione 

L'irrigidimento di taluni settori della gerarchia-La pressione delle masse e degli in­
tellettuali - Un appello del card. Suenens: «Evitiamo un nuovo processo di Galileo» 
La grande commissione, 

creata dal Concilio Vaticano II 
nel marzo scorso, e costituita 
da 73 membri, tra cui vescovi 
e arcivescovi, teologi, esporti 
di medicina, farmacologia, bio­
logia, statistica, e anche alcu­
ne coppie di sposi — per de­
cidere se sia lecito ai cattolici 
usare la famosa * pillola » ca­
pace di regolare la maternità, 
è dal 1. giugno riunita nella 
sede del Collegio spagnolo di 
Roma. La questione — posta 
sin dal 1963 allo studio d'una 
commissione ristretta che ha 
già tenuto 5 sedute, ciascuna 
di più settimane, per esami­
nare il problema della fami­
glia e della regolazione delle 
nascite e non solo quello spe­
cifico e ristretto dell'uso della 
pillola - dovrebbe essere li­
lialmente risolta in modo de­
finitivo. E la decisione è at­
tesa con ben comprensibile an­
sia da tutto il mondo cattolico 
e non cattolico. 

Oltre all'appello già rivolto 
al Papa da RO premi Nobel, un 
altro ne è giunto recentemente. 
di 700 studiosi e scienziati cat­
tolici. i quali insistono per una 
soluzione in senso positivo. In 
questo senso preme la maggio­
ranza dell'opinione pubblica 
cattolica che. nel riconosci­
mento del diritto della coppia 
a procreare consapevolmente. 
vede soprattutto un atto di giu­
stizia. Un sociologo francese 
il Sauvy, afferma infatti che. 
molto schematicamente, il mon 
do è più o meno diviso in due 
zone: l'una senza prevenzione 

Venezia 

La prima « rosa » 
del Premio 
Campiello 

La giuria del premio « Campiel­
lo > si è riunita venerdì scorso al­
la Fondanone « Giorgio Cini > d: 
Venezia. 

Il premio è stato istituito, nel 
1963. per un'opera di narrativa 
in lingua italiana, pubblicata nei 
dodici mesi compresi nel periodo 
che va dal 1° giugno dell'anno 
preceJente quello dell'assegna 
rione al 31 maggo dell'anno in 
cui si riferisce l'edizione del pre­
mio. La formula del « Campiel­
lo » prevede, come è n<\o. due giu­
rie distinte: la prima composta 
da II letterati e scrittori e la 
seconda di 300 lettori, scelti se 
condo il metodo del campione 
nelle più d.verse categore socia­
li. Questa seconda giuria — che 
viene totalmente rinnovata d; 
anno in anno — comprende don­
ne di casa, maestre, professores­
se. attrici, personalità della cul­
tura. uomini pol.tioi. religosi. 
operai, impietrati. professionisti. 
art Ut i. penal is t i e studenti. 

I preceder^- vincitori del « Cam­
piello » sono stati: nel 1953. Pri­
mo Levi per La tregua; nel 1964. 
Giuseppe Berto per II male oscu 
TO e. nel 1955. Mano Pomilio per 
La compromissione. 

La giuria del « Premio Cam­
piello >. venerdì scorso, ha de­
signato otto opere. Queste, ag­
giunte alle quattordici già scel­
te a Verona, formano una pri­
ma « rosa » che sarà ristretta. 
successivamente, a dieci opere. 
Gli otto libri scelti venerdì so­
no: Nascita di Era di Aliartelo: 
h colomhre di Bizzati; Vn inver­
no freddissima di Fausta Cialen­
te: II Sui e strano d. E*eo!Tìer: 
Fantasmi ritrovati d; Lev: D^lla 
Vida: IAÌ ratinatela di Mozzica­
ne: .Vo'i 'fliM reaolari di S i n » 
netta, e U cialtrone di Si mond­
ili. Le 14 opere scelte a Verona 
sono: Questa specie di amore di 
Alberto Bevilacqua; II rotonfino 
di Pietro Buttitta: Le cosmico-
miche di Calvino: Tempi memo­
rabili di Cassola; Chi gioca e chi 
guarda di D'Alessandria: La ma­
fiosa dì Denti di Pirajno: La mo­
glie di Dusi: La casa di Faenza 
di Grillandi: Il serpente di Ma 
lerba; La cupola di Montesanto: 
Le signore Barahbino di Nem;; 
L'anno della ralanpa d; Orelli: 
Sirena di Soavi; Sulla spiaggia e 
di là dal molo di Tobino: L'ori* 
zonte di Vasio. 

Esaminate !e 22 opere prescel­
te i giurati dovranno formare una 
« rosa » di d.eci nomi tra ì qua­
li. successivamente, designare i 
cinque vincitori delle targhe 
d'oro e di un milione di lire eia 
acuno: il « superpremio » (2 mi-
Ioni) s a r i assegnato alla se-

giuria. 

delle nascite (grosso modo 
quello che vien detto il Terzo 
Mondo). l'altra in cui la pre­
venzione concerne circa due 
nascile possibili su tre. Ciò 
equivale a due che. mentre 
la regola/ione delle nascite è. 
sia pure in modo occulto, pra­
ticamente in atto nei paesi in 
migliori condizioni economiche 
e con più alto livello di vita 
(la Francia fu all 'avanguardia 
sin dal XVIII secolo), è inve­
ce ignorata o non applicata 
proprio in quei paesi depressi 
dove più sarebbe utile e ne­
cessaria. 

Lo stesso fenomeno possia­
mo osservare in Italia: gli stu 
diosi di statistica dicono che 
fin dal 1867-1876 s'è potuto no­
tare in alcune zone dell'Italia 
più aperte ai contatti con l'e­
stero una diminuzione del tas­
so di natalità che non può es­
sere fatta risalire ad altre cau­
se che non siano la cosciente 
wilontà dei singoli di limitare 
la procreazione. « Le coscien­
ze dei singoli — dice Aldo Com-
ba nella bella prefazione al 
libro di André Dumas, profes­
sore di etica alla Facoltà di 
teologia protestante di Parigi 
e membro del Consiglio Ecume­
nico delle Chiese. 71 controllo 
delle nascite nel pensiero pro­
testante (Ed. Claudiana. Tori­
no. L. 1.500) — possono pren­
dere delle decisioni che siano 
veramente responsabili soltan­
to dopo che la collettività in­
tera si è informata, ha riflet­
tuto e ha discusso: altrimenti i 
più deboli soccomberanno ne­
cessariamente sotto il peso di 
abitudini ancestrali o sotto le 
pressioni di gruppi interes­
sati ». 

Ma che cosa si è fatto fino 
ra, che cosa si può fare per 
creare una coscienza e aiutare 
la soluzione di questo proble­
ma che è uno dei più assillanti 
della società moderna, in Italia. 
dove l'opera di conoscenza e 
di chiarimento — compiuta si­
nora soprattutto dall'AIED o 
Associazione Italiana Educa­
zione Demografica — ha sem­
pre dovuto svolgersi sotto la 
«pnda di Damocle dell 'art. 553 
del Codice Penale, la cui abro 
l'azione è stata chiesta fin dal 
1053 enn ben quattro diversi 
progetti di legge, ma che è tut­
tora in vigore. 

La maggior parte degli uo 
mini di chiesa ebrei o prote­
stanti hanno approvato da tem­
po l'uso di tutti i mezzi di re­
colazione delle nascite, tra cui 
evidentemente anche la pillola. 
L'unione delle congregazioni 
ebraiche americane dichiarava 
nel 1959: noi siamo favorevoli 
a una più larga diffusione del­
l'informazione anti fecondati­
va e dell'assistenza medica in 
questo campo... come un im­
portante servizio che deve far 
parte dell'assistenza sanitaria 
pubblica. Identico atteggiamen­
to quello tenuto fin dal 1958 
alla conferenza di Lambeth. 
dai vescovi della comunione an­
glicana. 

L'atteggiamento delle alle 
sfere cattoliche è invece assai 
meno chiaro. Anche se dalla 
famosa enciclica Casti Connubi 
di Pio XI che — pronunciata 
l'anno successivo alla concilia­
zione (1930) e quasi contempo­
raneamente alla promulgazio­
ne del Codice Penale Mussoli­
ni Rocco per « la difesa della 
stirpe » — s'inquadrava benis­
simo nello spirito del regime. 
molti pissi non indifferenti so­
no stati compiiti: dal discordi 
di Pio XII alle ostetriche, nel 
1931. con cui si consentiva agli 
«posi l'uso del metodo Ogino-
Knaus. riconoscendo che « i co­
niugi possono far uso del di­
ritto matrimoniale anche nei 
giorni di sterilità naturale >. 
al riconoscimento, da par te di 
Giovanni XXTTI. del problema 
posto dall'esplosione demogra­
fica. al discorso tenuto il 23 giu­
gno 1964 da Paolo VT ai cardi­
nali. in cui sì riconoscono i 
molteplici aspetti del problema 
del controllo delle nascite e 
della moralità famigliare, tra 
cui « certo primeggia la com­
petenza dei coniugi, della loro 
libertà, della loro coscienza. 
del loro amore, del loro dove­
re ». Se leggiamo l'interessante 
libro a cura di Leo Pyle. La 
pillola e la regolazione delle 
nascite (ed. Bompiani. L. 1000) 
che raccoglie, awuuipafnando-

le con brevi commenti, un'am­
pia selezione delle opinioni, tut-
t 'altro che unanimi e concordi. 
recentemente espresse sull'ar 
gomento nel inondo cattolico, 
\ ediamo come nella Chiesa 
qualcohii si stia indubbiamente 
muovendo. 

Ormai, anche per i cattolici, 
la procreazione dei figli non 
appare più oggi l'unico sco 
pò del matrimonio. Î a sessua­
lità è inestricabilmente connes­
sa con l'accrescimento e 
l'espressione della personalità. 
L'amore, anche nella sua for 
ma fìsica, è necessario per 
un'armoniosa vita coniugale, a 
sua volta indispensabile per 
l'educazione dei figli No do 
vrebbe conseguire naturalmen 
te che. se è legittimo adattare 
il momento dell'amplesso al 

periodo infecondo, altrettanto 
legittimo dovrebbe essere adat­
tare il periodo infecondo al mo­
mento dell'amplesso: il che è 
esattamente quel che potrebbe 
fare la pillola. 

Ma. mentre la Chiesa d'Inghil­
terra ha assunto a questo ri­
guardo un atteggiamento aper­
to. la gerarchia cattolica s'è 
invece irrigidita in una con­
danna di tutti i mezzi anticon­
cezionali in quanto interferi 
scono nella « natura » dell'atto 
sessuale. Ma — obiettano mol 
ti studiosi cattolici — l'intera 
vita civilizzata non è forse una 
continua interferenza nella na­
tura? I princìpi morali non so 
no statici, ma si evolvono gra 
datamente col mutarsi delle 
condizioni di vita 

Un ginecologo cattolico ame­

ricano, il dott. Rock ha scrit­
to: « Ix? 30.000 generazioni uma­
ne che ci hanno preceduto han­
no sempre considerato che la 
procreazione incessante fosse 
la più sicura garanzia della 
famiglia e della sopprav viveri 
za del gruppo. Il nostro prò 
blema riguarda invece soltan­
to le ultime 12 generazioni del 
la specie umana. Non dobbiamo 
dunque stupirci se è difficile 
cambiare un'abitudine morale 
e mentale così antica ». E il 
cardinale Suenens. primate del 
Belgio, invocava il 29 ottobre 
19G4 in pieno Concilio: « Vi 
scongiuro, fratelli, evitiamo un 
nuovo processo di Galileo Ne 
basta uno soltanto uno alla 
Chiesa! ». 

A. Marchesini-Gobetti 

panorama di 

scienze sociali 

ANTROPOLOGIA 
E FILOSOFIA 

Fausto Antonini studia i fe­
nomeni di anomia, o di ab'ena 
zione, della moderna società. 
riconducendoli al peso delle 
strutture autoritario patriarca 
li. che caratterizzano la nostra 
cultura repressiva. Con la sua 
ricerca — Antropologia e filo­
sofia. Roma. Samonà e Savelli. 
1966. pp. 258. L 2700 - l'A. 
si inserisce nella tradizione di 
studi antropologico • culturali. 
con forti richiami alle acquisi­
zioni della moderna scienza 
psicologica freudiana e di de­
rivazione freudiana Un ruolo 
centrale nel discorso dell'auto 
re. lo gioca l'analisi delle carat­
teristiche della cultura di élite. 

L'editrice II Saggiatore, pub­
blicando la Antropologia strut 
turale di Claude Lévi-Strauss. 

(Milano. 1966. pp. 447. L. 2200). 
mette a disposizione del lettore 

italiano un volume che racco­
glie diciassette tra i più signi 
ficativi testi del noto autore, 
vale a dire una sorta di stim­
ma delle sue ricerche ed acqui­
sizioni. L'antropologia, secondo 
Lévi-Strauss, deve cogliere quel 
sistema di regole inconsce, che 
condizionano il comportamento 
umano individuale e collettivo: 
è appunto questo sistema che 
costituisce la struttura fonda­
mentale della società. 

Un altro testo significativo 
della moderna antropologia è 
quello che presenta l'editore Ei 
naudi: La mentalità primitiva. 
Torino. 1966. pp. 460. L. 2000. 
che Lucien Lévy Bruhl scrisse 
nel 1922. Come sottolinea Giù 
seppe Cocchiara nel saggio in­
troduttivo al volume, il limite 
fondamentale del pensiero di 
Lévy-Bruhl consiste nel rifiuto 

MARX 
Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lira 

Dopo il successo delle « Ope­
re di Lenin » in un solo volume. 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 

di calare nella determinatezza 
di situazioni storiche determi 
nate certe caratteristiche del 
pensiero dei primitivi. 

• • • 
E' noto come in questi ultimi 

anni si sia riproposto all'atten­
zione di storici e di economisti 
il problema dell'imperialismo, 
particolarmente in relazione al­
la tematica del sottosviluppo. 
In questo contesto è certamen 
te utile la pubblicazione, per la 
prima volta in Italia, di un'ope 
ra fondamentale della cultura 
marxista: vale a dire L'econo­
mia mondiale e l'imperialismo 
di Nikolai Bucharin (Roma. Sa­
monà e Savelli. 1966. pp. 340. li­
re 2000). L'edizione italiana di 
questo saggio - che risale al 
1915. cioè a due anni prima del 
più noto lavoro di Lenin — si 
avvale di una introduzione di 
Paolo Santi, nella quale si ri­
percorrono le tappe della ela­
borazione marxista sul tema 
dell'imperialismo, allo scopo 
di mostrare la fondamentale 
convergenza del discorso di 
Bucharin con quello di Lenin. 
ma anche la necessità di una 
lettura spregiudicata del testo 
in questione, per chi intenda 
arricchire il punto di vista mar­
xista dei dati acquisiti dalla 
più recente esperienza e dal 
moderno sviluppo del fenome­
no imperialistico. 

Henri Edme pubblica, nel nu­
mero di maggio 1966 di Les 
temps modernes. un'analisi del 
la situazione latino-americana. 
dal punto di vista delle possi­
bilità rivoluzionarie. La tesi 
che l'A. sviluppa in Rerolufion 
en Amerique Latine?, è che 
stiamo assistendo ad un certo 
mutamento di rotta della poli­
tica imperialistica statunitense. 
la quale mira oggi a stabilire 
relazioni economiche relativa 

[ mente nuove, su base comuni 
I taria. con i Paesi latino ameri-
j cani, allo scopo di sottrarre ai 

movimenti rivoluzionari la pos­
sibilità di ampliare la loro base 
di massa. Lo scopo dell'A. è di 
richiamare l'attenzione degli 
studiosi e dei politici marxisti 
su tale fenomeno, in modo da 
fondare su basi sempre più 
realistiche e scientifiche ogni 
ipotesi rivoluzionaria in quel 
continente. 

• • • 
Il numero 24. gennaio marzo. 

di Tempi moderni è in gran 
parte dedicato all'analisi dei 
nuovi strati dirigenti della mo 
doma società industriale ed al 
problema della tecnocrazia Ba­
sti per il momento segnalare 
questo complesso di saggi, su 
cui torneremo. 

Stefano Garroni 

La Cialente scri\ e bene. Ama 
ancora il periodo senza frat­
ture, con il ritorno uguale di 

i un respiro non affannoso, che 
sembra fasciare i pensieri ade­
rendo alle loro intime pieghe 
e li sgomitola uno dietro l'al­
tro con ordine e. talvolta, an 
che con una certa lentezza. La 
dimensione più adatta a una 
simile scrittura è quella della 
memoria, che dipana pian pia­
no i ricordi e fa riemergere 
dal passato fatti, circostanze, 
particolari e poi ambienti, fi­
gure. personaggi. Di qui alcu 
ne sue pagine che rimangono 
fra le più felici della nostr 
letteratura degli ultimi qua 
rant 'anni: momenti del suo pri­
mo romanzo. Cortile a ileo 
patra. o della prima parte di 
Ballata Levantina. Fausta, tut­
tavia. ha anche qualche cosa 
da comunicare con la stessa 
pacatezza, lo stesso ordine, la 
stessa tranquilla forza con cui 
scrive: vuol darci il sentimen 
to della sofferenza e della de 
lusione. che noi contemporanei 
abbiamo patito, ma anche la 
consapevolezza che la vita con 
tinua e con le sue leggi in 
sopprimibili seppellisce quella 
sofferenza e vanifica quella de 
lusione E" questo mi sembra 
il significato più riposto del 
l'ultimo romanzo. Vn inverno 
freddiamo (Milano. Feltrincl 
li. 1806. pp 288. L. 1.C00). Si 
tratta dell'inverno del 1946 a 
Milano. La guerra è appena 
finita e Camilla, abbandonata 
dal marito alcuni anni prima 
(egli era scomparso improv­
visamente senza più dare noti­
zie) cerca di ricostruire la sua 
famiglia nella città ancora di­
sastrata e priva dei servizi più 
elementari. Adatta ad apparta­
mento. con tramezzi di legno e 
di stuoie, un grande stanzone 
sotto il tetto e qui sistema con 
i suoi t re figli Alba. Lalla e 
Guido, il nipote Arrigo con la 
moglie Milena, e la fidanzata di 
Nicola, un altro nipote morto. 
con una bambina di pochi me­
si. La vita è difficile, nono­
stante l'aiuto e il consiglio di 
un vicino di casa. Enzo, un le­
vantino sradicato dal suo pae­
se e non ancora capace di adat­
tarsi completamente al nuovo 
ambiente. La vita è difficile non 
solo per le difficoltà materiali. 
non solo per gli inevitabili at­
triti dovuti a una convivenza 
cosi numerosa, ma anche per il 
sorgere di fermenti ed esigen­
ze nuove e per U profilarsi di 
cocenti delusioni. Camilla ave­
va creduto «che la sventura. 
le sofferenze, i vuoti irrepara­
bili causati dalla morte avreb­
bero creato una maggiore unio­
ne fra gli umani, stabilito un 
calore più costante ». Per ora 
l'impaurisce « quel voler dimen­
ticare i sentimenti, di cui nes­
suno portava più » l'impaurisce 
« soprattutto quel roler star 
meglio che non era un deside­
rio soltanto, era una febbre. 
qualcosa di vorace, sotto sotto 
di cieco e violento, come se 
ognuno fosse pronto a tutto 
e nessuno potesse aspettare ol­
t r e » . Cosi, proprio quando 
sembra ch'ella sia riuscita a 
creare una nuova comunità fa­
miliare abbastanza ordinata e 
un ritmo di esistenza, se non 
regolare, perlomeno tollerabile. 
esplodono le contraddizioni che 
fanno crollare il tutto come un 
castello di carte. Comincia la 
figlia più grande. Alba, a ri­
bellarsi alla « mezza miseria » 
e a tentare l'avventura di una 
nuova strada che la porti ver­
so il benessere: si allontana da 
casa e viene salvata, sull'or­
lo della prostituzione, da un 
giovane che s'innamora di lei 
e che muore con lei in un in­
cidente automobilistico, proprio 
nei giorno in cui Alba aveva 
deciso di tornare a casa con il 
fidanzato. 

Segue Regina, la vedova del 
partigiano Nicola che si unisce 
con Enzo. Poi muore la madre 
di Camilla, ed ella finisce per 
cedere alla corte discreta e in­
quietante di un gentiluomo di 
campagna, il Ros5o. Infine riap­
pare il marito, quasi a far ri­
sorgere un passato che si cre­
deva definitivamente sepolto. 
La piccola comunità della sof­
fitta si sgretola. La vita pren­
de il sopravvento sui ricordi e 
trascina tutti verso nuove for­
me di esistenza, anch'esse in­
trecciate di delusioni, di do­
lori e di momenti di felicità. 

Il personaggio di Camilla do­
mina su tutto il romanzo. Una 
donna forte, consapevole dei 
propri doveri, saldamente an­
corata ad alcuni principi ep­
pure lievitante di turbamenti, 
di desideri, di nascosti squili­
bri. Intorno a lei si muovono 
gli altri personaggi: ora in­
quietanti come quelli di Alba 
e di Enzo, ora superficiali co­
me quelli di Regina • di Mile-

Kausla Cialente 

ria. ora entusiasti e proiettati 
verso l'avvenire come quelli di 
Arrigo, di Lalla e di Guido. 
Ma tutti, compresa Camilla, 
sono immersi in un'atmosfera 
che è. forse, la cosa più riu 
scita del romanzo. Un'atmosfe­
ra che la scrittrice crea non 
già con una descrizione dal­
l'esterno. bensì attraverso l'in­

trecciarsi delle riflessioni, dei 
pensieri, delle impressioni dei 
v arii personaggi, che riescono 
così a scandire il tempo di 
una vita collettiva, apparente 
mente monotona nel ripeterai 
quotidiano dei gesti e delle 
azioni e. in realtà, ricchissima 
di progetti, di desideri, di scori 
forti, di sogni. Con la rappre 

sentazione di una simile almo 
sfera si trova perfettamen'e in 
ciliare il modo di raccon'are 
della Cialente. quello vile a 
cui prima abbiamo fatto icn 
no. tanto da poterci dare. MI 
che in questo libro, pagine non 
facilmente dimenticabili 

Carlo Salinari 

ARTI FIGURATIVE 

Due mostre ad Asti 

DUECENTO METRI 
QUADRATI DI SQUISITI 

ARAZZI MODERNI 
La rassegna dei bozzetti scenografici di Eugenio Guglielminetti 

In due fra t suoi più interes­
santi edifici antichi. Asti ospita 
in questi giorni due importanti 
rassegne d'arte contemporanea. 
legate l'una al lavoro dell'araz-
zeria di Ugo Scassa, l'altra alla 
attività di scenografo di Euge­
nio Guglielminetti. Le mostre 
sono ospitate nella limpida Cer­
tosa, quasi ad un passo dal 
centro di Asti, e nel Battistero 
di San Pietro, il bellissimo 
complesso architettonico roma­
nico che sta a testimoniare di 
una intensa vita medievale del­
la città. Forse il fatto che così 
illustri edifici, legati intima­
mente per storia e tradizioni al 
panorama astigiano, ospitino 
queste due rassegne non è un 
fatto solo funzionale e pratico, 
e vi si può veder sottolineato 
un interesse turistico culturale 
con cui Asti propone un proprio 
preciso discorso di presenza 
d'arte e di artigianato d'altis­
simo rango, che vale la pena 
sottolineare e segnalare. 

Basta vedere sui muri della 
restaurata Certosa gli arazzi 
di Cagli e Guttuso. Avenali e 
Sironi. Muzzi e Clerici, Tadini 
e Mirko, fino al Gribaudo an­
cora in opera su un telaio, per 
rendersene conto: è una sillo­
ge, già di per sé imponente ed 
esemplare, dei più che cinquan 
ta arazzi tessuti qui in cinque 
anni e dispersi ormai ovunque 
nel mondo e a far parete sulla 
« Leonardo ». la « Michelange­
lo » e la e Raffaello ». Questo 
artigianato coltissimo e raffina­
to nasce dall'incontro di un pit­
tore come Corrado Cagli e di 
uno specialista come Ugo Scas­
sa. e dall'idea di fare rivivere 
nella pasta calda delle lane la 
fantasia, l'invenzione, il rigore 
di talune esperienze dell'arte 
contemporanea (accanto ai già 
citati son opere di Santomaso. 
Vedova. Corpora. Spazzapan. 
Turcato. Capogrossi. ed altri). 
In totale quasi duecento metri 
quadrati di una paziente atti­
vità in cui, e ciò serva ad indi 
carne la portata e la misura, il 
tempo subisce un estremo ral­
lentamento: occorrono infatti 
tre-quattro giornate per tessere 
un metro quadrato di arazzo. 

Ma al di là di questi pure 
eloquenti dati, c'è U fatto arti­

stico in sé: e certo queste sono 
opere originali proprio nella 
assoluta fedeltà ad un modello 
pittorico già di per sé conchiu 
so ed autonomo, proprio dove 
nello spirito del modello è ri­
vissuta e trasposta la tecnica e 
la ragione più esplicita del­
l'opera. I telai verticali di Scas 
sa consentono, grazie a talune 
innovazioni, di eseguire il la­
voro direttamente vedendone 
dal diritto il progredire, e dun­
que senza ricorrere alla classi­
ca mediazione di un cartone in 
cui sono ingrandite a misura 
complessiva dell'arazzo le in 
tenziom iniziali del modello. La 
elaborazione è diretta, il rap 
jytrto fra pittura e resa nella 
lana non subisce rimandi o al 
teraziani: l'idea iniziale e la 
sua vivezza di fattura proce­
dono assieme secondo un'iden­
tica analisi ed esecuzione. He 
escono dunque degli originali: 
persino il rovello materico, le 
gamme di variazione tonale 
lungi dall'essere suggerite, sono 
ricreate nella identica intensità 
e vitalità. 

La novità e la perentorietà di 
questi prodotti, che in pochi 
anni si sono imposti nel mondo 
guadagnando terreno su scuole 
e artigianati assai più noti ed 
antichi, è tutta qui. nella crea­
tività che ne deriva. Vien fatto 
di pensare a questo punto al 
l'altra fondamentale esperienza 
in tal senso che si è avuta con 
Lurcat in Francia, e che ha 
rinnovato d'autorità il discorso 
estetico sull'arazzo moderno. 
Ma i bozzetti francesi sono stu­
diati evitando trapassi troppo 
minuti di tono e di gamma co 
loristica. usando campiture as­
solute. Qui invece il sottile tra­
passare di intensità e di den­
sità che è della tecnica pitto 
rica è tutto reso e risolto nel 
particolare trattamento della 
tessitura dei singoli fili colorati. 
con una duttilità e pienezza 
•stupefacenti. I toni fantastici e 
la farolosifà inquietante di Ca 
gli, il simbolismo multiplo di 
Mirko o la forza d'espressività 
del paesaggio di Guttuso son 
tutti fi ricchi e umorosi, pieni 
di un potere evocativo e visivo 
che proprio nulla ha perso al 
trapassare m arazzo. Una mo­

stra quindi di grande interesse: 
una qualità e vitalità poetiche 
che non vorremmo sfuggissero 
a quanti si interessano ai prò 
blemi d'arte. 

Di non minore interesse, an 
che se di altra consistenza, la 
rassegna di Eugenio Guglielmi-
netti di scenografie, costumi e 
dipinti, un panorama di attività 
che va dall'immediato dopo­
guerra ad oggi. Lo scenografo 
e costumista di Cecor e Alfieri. 
Pirandello e Bruno. Terenzio e 
Shakespeare. Bracco. Betti. 
Mozart. Machiavelli, Shnu. 
ecc., è presentato in una dnp 
prò dimensione: dell'avi entura 
personale di gusto e di ricerca 
e dell'operare all'interno dei 
problemi odierni della scena. 
che si fondono assieme II suo 
discorso pittorico e uno spugna 
di sensazioni e di sollecitazioni 
culturali le più diverse che vien 
filtrando secondo una prospet­
tiva serrata, e che proprio nel 
dare figura e azione, nel dare 
scena a testi teatrali si precisa 
e realizza compiutamente. iVe 
viene fuori la figura a più li­
velli di uno spirito pungente 9 
inquieto pur nella sua disponi­
bilità: e l'arco teatrale di se­
coli riceve un'impronta unica. 
di interprete nel senso più dut­
tile e meno eterogeneo del ter­
mine. 

Il nucleo di Guglielminetti è 
di un eclettismo che dalla com 
binazione dei suoi elementi 
giunge a un calcolo intellet­
tuale preciso: donde il rigore 
formale, l'adesione materica, 
la curiosità avventurosa, il gu­
sto culturale. E non è privo di 
significato che Guglielminetti. 
che in Asti ha fatto con Alfieri 
le sue prime esperienze (e i 
bozzetti hanno spesso un rigore 
costruttivo fra i più convincen­
ti) proprio nella sua citta mo 
stri il proprio lungo lavoro Da 
dorè si è mossa, cioè un'inter­
pretazione rigorosa filologica-
mente e moderna di quell'Atfie 
ri con cui negli anni '50 è co 
minciata una certa ripresa tea­
trale, i cui frutti nei casi mi­
gliori possiamo ora veder ovun­
que in Italia. 

Paolo Fossati 

3 

I 



l ' U n i t à / martedì 14 giugno 1966 PAG. 9 7 s p e t t a c o l i 
La uita musicale italiana: 
un caos bene organizzato (V) 

Una struttura che resta 
_ _ _ _ | «oo i pie* 

in piazza j nell'Ottocento 
L'aggiornamento culturale non è sentito 

come un elementare dovere, ma come 

un debito noioso da pagare 

FIRENZE. 13. 
Giovedì prossimo, il balletto 

•miotico di Moisseiev darà uno 
upettacolo a Scandirci, uno dei 
comuni più popolosi della pio 
\incia fiorentin.i. I- amministra 
none comunale li<i oruam/zatu 
in una delle piazze pm jir.uidi 
(quella davanti al palazzo co 
mimale), un le-atio capace- di 
parecchie lenlinaia di posti* e-
un teatro all'aperto, reali//.tt<• 
(on I ponU'gtii tubolari. E' la 
prima \olta. t i pare, che Mois 
seiev farà ballale la sua coni 
pagina all'aperto e. per di più, 
in un comune della provini 1.1 
Si tratta del primo contatto con 
il vero pubblico popolare, gene 
Talmente escluso dai prandi 
teatri dove pure una compa 
gnia come quella di Moisseiev, 

il cui teper tono t rae origine 
dal popolo, si è sempre trova­
ta ad agire. Uno spettacolo del 
popolo, tra il popolo, insomma. 
Prenotazioni sono state richie­
ste da v a n e parti della Tosca­
na ed è prevedibile un afflus­
so straordinario a Scandicci. 

; afflusso favorito anche dal 
' prezzo basso dei biglietti. 
1 t 'n elemento di curiosità si 

aggiunge a quello più gene 
tale, per lo spettacolo. La figlia 
di Moisseiev. Olga fa parte del­
la troupe" paterna. Ma viene 
trattata come tutte le altre 
ballerine e non gode di favo­
ritismi. * E' mio padre che 
vuole cosi », ha detto ai gior­
nalisti che la interrogavano. 
Ecco Olga nel corso delle pro-
ve. alle prese con un passo 
difficile. 

M'Unita 
* * * * * * * * * * * * * * * 

TV STUDIO UNO 
* * * * * * * * * * * * * * * 

A PREMI ABBINATO AIXA TRASMISSIONE -STUDIO UWO* 

DEL 13 GIUGNO 19*4 

ntU0Mr« • mcon*« tv una eartoim» postai* e spedire ala RAI casella j 
postala «00. TOKIO 

Nai carte <ft cljvcuna r r jun l i t loo* di "STUDIO U N O " v t r r t tteeulTj una 
canran* con tr i te In Italiana nei la quale due parola «al tatto ordinario 
•arano* cambiata «ottìrocodolc con altre ava parola; par partecipata al 
concerto 'Studio Uno Qui i ' i telttoettaton dovranno Individuare * indi 
care ncirli apporti i p i t l di Quatta tagliando le due otrota esatta dei 
tette originano della camo>e 
I tagliandi, r l t jg 'n i l e meo iati tu cartolina pollale, dovranno pervenire 
alla RAI Catena Potiate «00 Torino, entro e non o'tre le are te dei 
venerdì t u c c e t w o alla i r * u n tvo-ie cui ci riferiscono. 
Tra tutti • tagliandi contenenti • etatta Indicailone di entrambe .e parola 
dal tetta originano che tono i t j te tottitulte verranno estratti a torte 
tttt imanaimentt una automobile (Alia Romeo Giulia TI oppure Fiat 15*0 
eppure Lancia Fulvia I C) e 10 premi continenti ciatcuno in un DUO-IO 
del valore di L. 1S0 Ode per t «cqmtte di libri e In un mototcc>oTer 
( lambretta Jfl oppure Vetpa tt) 
Tra rutti i tagliandi contenenti i otaria indicanone di una iota delie due 
•amie del tetto originarlo che tono ttata sostituita verrA astratta a sarta 
una «carta di prodotti alimentari del valore commerciala di L. 7 M 0 M 
«peiII, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, e c c . di produzione natJo-
aate) lato da tornire la discanta del vincitore per un anno. 
L'Invi* delle cartoline Implica la piana conetceeua a llncondlttenata accet­
tar le** delle norme del regolamento pubblicata sul n, 11 del Radlocer-
rlero-TV A i * . M ia 

Le pinacoteche, in Italia, ap 
pai tengono alla pubblica istru­
zione; la musica, invece, sta 
a mezza strada tra il turismo 
e lo spettacolo. Nessuno pen 
serebbe di affidare Brera o 
gli Uffizi alla gestione di (ìian 
ni Agnelli, ma se preferisse 
l'opera al calcio qualsiasi tea-
tio l i m o sarebbe felice di ac­
caparrarselo come sovrainten 
dente. Sospesa tra una dubbia 
lun/ione di divertimento e una 
(otturale altrettanto incerta, 
la stiottura musicale italiana 
non i usi e ad adeguai si ai 
tempi. Ha a iuola i piedi nel 
I Ott<K t nto. quando la linea 
eia tutto e il «(.unici tu istio 
mentale» avversato da Verdi 
come < rovina dell'opeia * eia 
niente; e. della lirica, man 
tiene la lonfusa mentalità un 
piesanale indirizzata al sue 
cesso di cassetta e di piesti 
gio 

Pei questo l'attività sinfoni­
co cameristica, nata in ritar­
do. vive come la povera Cene­
rentola t ra le orgogliose sorel­
le, avaramente sovvenzionata 
da uno Stato ' incapace di di 
stinguere tra le necessità della 
cultura e i bisogni del sotto 
bosco politico - culturale. Per 
questo il melodramma conti 
una ad assorbire i nove de 
cimi delle sovvenzioni statali 
venute a sostituir? i proventi 
delle sale da gioco che. un 
tempo, costituivano la ragion 
d'essere dei grandi e piccoli 
teatri. Con la differenza che 
il vecchio impresario pagava 
di tasca propria mentre oggi. 
quando la Scala getta alcune 
decine di milioni nella inutile 
riesumazione di Una fastosa 
Olimpia di Spontini e poi la 
rinvia rimettendoci altri milio­
ni. la perdita è collettiva e 
quindi ili nessuno. * - - • 

Non vogliamo sgranare qui 
la lunga litania dei difetti co­
stituzionali dei grandi Enti li­
rici (senza dimenticare però la 
sclerosi cronica di un Ente sin­
fonico come l'Accademia di 
Santa Cecilia). Basterebbe ri­
cordare il caso recentissimo 
del maestro Claudio Abbado. 
candidato a direttore stabile 
dell'orchestra scaligera, che 
ha preferito rinunciare con\ in 
to dell'impossibilità di portare 
un snfTìo di aria nuova nell'ani 
biente. 

Questi difetti, noti e inumile 
revoli, nascono da una strut 
tura che è ad un tempo anar­
chica e subordinata. Da qui 
proviene la difficoltà dell 'arte 
musicale ad inserirsi in quel 
discorso moderno che altre 
forme d 'ar te affrontano. La­
sciamo parlare i musicisti. 
Perché, chiede Niccolò Casti 
ghoni. in una città come Mi 
lano. si pubblicano studi sullo 
strutturalismo, si espongono 
alla Triennale forme ed espe 
nenze avanzate, si tentano in 
novazioni architettoniche e si 
mantiene nell'oliera, nel din 
ler to . l'atmosfera dell'Ottoieu 
Jo? Perché, rileva Flavio Te­
sti. i vari te atri italiani M 
muovono ionie cellule impazzi 
te. ognuna per conto proprio. 
senza un prtx IMI indirizzo e 
una conseguente futi/ione? 
Perche, mi dice Peti assi. dopo 
l'immediato slancio del dopo 
eu t r ra . tutti si Mino attinsi iati 
ed ora bisogna ripartire ioti 
maggior Tanca perche non ci 
si statina più da posizioni di 
entusiasmo? Pere he. afft-ima 
Kellegara. un giovane compii 
ditone tiova con relativa faci 
liltt un pah OM enic o e un or 
iticMi.i pe r una novità a--o 
luta ma. anche «e il sui e esso 
per avventura è il pm ial ino 
MI. non a r m e r à quasi mai ad 
una seconda e-*«cuz'otit? 

La n>p"s'a a 'u;u- qu t - t r 
domande r J ta i re aitpe c'ie 
si potrebbero porre ,. sempre 
Li mi decima• la »tnittu:a un 
ncjii.ii.i. uiiiiz/ata per s, ,»pi 
fviratici alla cultura, dotirna 
'a da forze r e n n e I."«s»s!ior 
r-a'iieiito culti.:ale non e »e-n 
tito come li'. »'t ineritale do 
vele, ina tome ;a> di bito i •'••• 

» o eia p . i s _ a : t . C o s i , i << I ei.>i>» 

gi.errd i t e a m ìtal'-i'u ti.m 
me*«o una volta in •>( riia il 
]\m;ek di Berg. il Mo^c di 
^^<•h^H•nberg un opera di Hinde 
muli, una di Siiostakov •<• o di 
Piokohcv. tanto per poter s i r i 
vere - «Nuova per l ' I ta l ia* 
sulla lo< andina e poi non se è 
parlato pm Dove sono scorti 
parsi La carriera del Libertino 
di Straviaski. il fordoropo di 
Pttrass-i, Kafia Kobauora di 
.lanari k. il Giro di vite di Brìi 
t« n. Intolleranza ni Nono, tutte 
opere che han lasciato un se 
eno v isibile nello sv iluppo di 1 
la musica contemporanea? 
Quanti teatri hanno ripreso 
VAngelo di fuoco di Prokofiev. 
la maggiore rivelazione e il 
magciorp »urcps*,n del dopo 
guerra? 

Sembra che ogni sovrainten-
dente abbia un elenco dei capo-
lavori d'obbligo del nostro se­
colo- ogni anno ne cancella 
uno. con un sospiro di sollievo. 
e chiude l'incidente. In que­
sto modo non si foima un re-
pertoi io moderno e neppui e un 
pubblico nuovo. « Il teatro, la 
sala da concerto entrano in 
crisi e diventano museo quan 
do la produzione contemjxira 
m a non circola più » mi d u e 
Zafied ihe pure. Ita i giovani. 
è uno dei più eseguiti E' ap 
punto quanto sta avvenendo 

Oia la cusi e giunta a un 
punto tale chi 1 piodutton di 
spettai oh hanno cominciato essi 
stessi a ce ica ie alcune solo 
ziom. almeno sul teneiio 01 g.i 
mzzativo. avvicinandosi i>er 
gradi a quel e ootdinamento 
che appare il primo passo per 
far nnsavire le « cellule impaz. 
zite ». Il coordinamento — che 
è ben altra cosa dalla centra 
lizz.az.ione burocratica prevista 
dal progetto ministeriale — 
tende infatti a migliorare la 
situazione in ti e settori fonda­
mentali: costi, pubblico, diffu­
sione della cultuia. L'esempio 
è venuto dal settore concerti­
stico e, in particolare. dall'Or­
chestra Siciliana e dall'Orche­
stra Havdn di Trento Bolzano. 
cioè da (lue organizzazioni re 
gloriali che hanno esteso lar 
gamente la propria attività al 
di fuori dei capoluoghi. (<- Ab 
biamo strappato questa inizia 
tiva alla Regione — mi dice 
Francesco Agnello, presidente 
dell'Orchestra Sinfonica Sici­
liana —. Ma è già un progres­
so che ci sia stato qualcosa da 
strappare. Se fossimo ancora 
a contendere col ministero del 
Turismo e dello Spettacolo sa­
remmo alla preistoria! » ) . 

Nel settore teatrale rEmilia. 
ricca di tradizioni, ha dato il 
via a un consorzio fra teatri 
minori con scambi di spetta­
coli nel gruppo e con Bologna. 
In campo nazionale ha avuto 
anche maggior risonanza il 
consorzio volontario fra cinque 
enti (Roma, Firenze, Bologna. 
Venezia e Palermo) che. in 
due anni, si sono scambiati 
una cinquantina di allestimen­
ti scenici, oltre a parecchi 
spettacoli completi, con note­
vole vantaggio per le finanze 
e per la diffusione della cultu 
ra. I cinque avevano anche 
preso un'iniziativa che, per la 
Italia, si poteva considerare 
riv oluzionaria : commissionare 
un'opera nuova che. con una 
compagnia e un allestimento 
comuni, sarebbe stata ripetuta 
nelle cinque città. La scelta, 
caduta su Nino Rota, musici­
sta piacevole e di successo, si 
rivelò disgraziatamente sba­
gliata e la figlia di cinque 
padri non è mai nata. 

Anche senza lieto rine (sa­
rebbe stato eccessivo preten 
dere tutto in una volta in una 
situazione come l'attuale) l'è 
pisodio è tuttavia interessante. 
ESMI dimostra l'esistenza di 
altre vie al di fuori dell'aliar 
chia generale ed ha ben altro 
e ai attere del fallimento delle 
trattative alla Siala per la 
« novità > di Luigi Nono. Que 
st 'altto episodio tiascinatosi 
per un anno, t ta innumerevoli 
» si. no e vedremo » dimostra 
soltanto la potenza delle i ric­
che lonseTiatnc i nel teatio 
italiano In leimpenso ess<i si 
e COIKIIISO con uiià s p i r i t o -
lettera di Nono al sovrainten 
de n'e della Siala di cui ri 
pu t i amo soltanto le prime ri 
idi. : • . t 'aro Chiringhclli. mi 
hanno informato della Sua nuo 
va dee isione negativa nei miei 
nguaidi Lei ha la mia ceno 
prensione. Capisco infatti che 
per I.<-i dopo tanti pi//e-ttini 
di roselline, sia difficoltoso 
pror-uiu lare il miei i ognome. 
K quindi lo sia. giustamente 
ed e lementarnicnte. «illaban 
dee NO' e. ioti un po' di fa 
in a. ancora NO' » 

Questo, in fondo, conclude 
aiic r e IJ l a t r i a me mesta. Si 
p .o i utis]«ii iart- simbolico che 
1 pi'Mie ioni ile-Ila Se ala ri 
spivcia'K» uni un doppio No al 
* annoinola della giovane gene­
razione. cirsi come ì giovani 
rispondono No alle vecchie 
muffe di una tradizione ormai 
sorpassata II problema vero. 
il grande problema sta nell'im-
prdtre t he queste reciproche 
negazioni si risolvano in un 
divorzio tra l 'arte e il pubbli­
co. E' un problema culturale 
e organizzativo che lo Stato 
non può ignorare per ihé prò 
prio ad esso spetta il predi­
sporre gli strumenti atti allo 
sviluppo della cultura, 

Rubens Tedeschi 
f precedenti articoli sono 

*tati pubblicati nei giorni 5, 7, 
9 9 il giugno. 

GLI UOMINI 
DI ROSSANA 

• s 

Il sorprendente successo del film di Marco Vicario « Sette uomini 
d'oro » non poteva rimanere senza un seguito e, infatti, lo stesso 
regista ha già quasi terminato un'altra pellicola sulla falsariga 
della precedente. Anche gli interpreti di questa nuova realizza­
zione rimarranno gli stessi e, cioè, Rossana Podestà — nella foto, 
in una scena del « Grande colpo dei sette uomini d'oro > — Phi­
lippe Leroy, Gastone Moschin e Gabriele Tinti. 

Dal 9 luglio il festival 

Trieste : iscritti 
già otto film 

di fantascienza 
TRIESTE, 13. 

Al quarto Festival Interna­
zionale del film di fantascien­
za che si svolgerà dal 9 al lfi 
luglio nel secentesco castello 
di San Giusto, a Trieste, han­
no già ufficialmente annuncia­
to la loro partecipazione case-
di produzione di sette Paesi e 
precisamente di Cecoslovac 
chia. Francia. Spagna. (Iran 
Bretagna. Unione Sovietica. 
Giappone e Stati Uniti d'Ame 
rica. 

La Cecoslovacchia presente 
rà Chi vuole uccidere Jessie'.' 
di Vaclav Vorlicek. una coni 
media, brillante, ispirata alla 
fumettistica, in cui sogni e 
realtà hanno limiti e confini 
non ben precisati, grazie allo 
infernale * sognografo >. la 
macchina per intercettare le 
fantasticherie notturne degli 
uomini. 

Nel francese L'or et le plomb 
(L'oro e il piombo) di Alain 
Cuniot. Bahouc. emissario di 
esseri soprannaturali, svolge» 
un'inchiesta sul comportamen 
to. le speranze e le rinunce 
desìi uomini di oegi 

El snntdn prehistorico. dello 
sparinolo .losè Antonio Nieves 
Tonde, è un'opera in e ui l'equi 
librio tra fantasia e scienza 
pende a favore della prima 

La Gran Bretagna sarà pre 
sente con due film- Invasion di 
Alain Bridges. in cui <=i parla 
degli strani abitanti del piane 
• a Lv«tna che. at traverso le 
vie dello spazio, sj inseguono 
fino «ulla nostra Ter ra ; e 
l*land oi terror i l / isola del 
terrore) di Terence Fisher. che 
rientra, invece, tra i classici 
dell'orrore, in cui l'apparizio 
ne del mo«tro — in questo ca 
so generato dalle provette di 
un laboratorio - rappresenta 
qua«i un monito a non supera 
re con la scienza certi limiti 
della natura 

Dall'URSS giungerà invece 
J.'iperbolide dell'ingegner Ga 

Si prepara 
la rassegna 

del film 
turistico 

Si sono conclusi i lavori riciia 
commissione di selezione per la 
ammissione dei film alla quinta 
Rassegna nazionale del film tu­
ristico clie avrà luogo a Venezia 
dal 25 al 27 giugno 

I-a commissione composta da 
Flons Ammannati. Enzo Cacna 
to. Rinaldo Dal Fabbro, Augu­
sto Premoli. Roberto Silver. 
Gianni De Tommasi .Maro Ver­
done e l/snnardo Algardi. delle 
oltre cinquanta pellicole notiti 
eate*. ne ha ammesse in con 
corso trentaquattro di cui 2.1 in 
35 millimetri e 11 a formato 
ridotto (sei a 16 mm. e cinque 
a 8 mm); i documentari ratv 
presentano una selezione della 
vmt» i i r r m i di strjvit/» che» m 
tereiuano ti turismo italiano. 

rin di M. Berdicevskì, l'avven­
turosa storia di uno scienziato 
che. entrato in possesso del po­
tente <r Laser » vuole con esso 
dominare il mondo ed impa­
dronirsi delle immense ricchez­
ze nascoste nelle v iscere del 
la terra. 

11 giapponese Inoshiro Iloti 
da sarà nuovamente presente 
a Trieste con il suo più recen 
te e più fantastico film L'inva­
sione dctl'astromostro. dove na 
vi spaziali, esseri extra-terreni 
e mostri giganteschi si danno 
battaglia sul nostro pianeta e 
nel cosmo. 

Infine. City under the Sra 
(Città sotto il mare) di Jacques 
Tourneur (USA) rivelerà i mi 
steri di Lyonesse. la leggenda­
ria città sottomarina che i pe 
scatori della Cornnvaglia. as 
Sicurano essere esistita al lar-
Co delle loro coste. 

Si tratta, dunque, di otto 
film ihe presentano altrettanti 
aspetti del genere fantn<-cienti 
lirn dal contenuto avveniri 
sficii puro divnvnn) all'inda 
guie sociologica (L'or et le 
plomb): dall'anticipazione fu­
turistica (L'iperbnlide tlell'inne-
ntier Garin) al fantastico alla 
Poe iCitu under tìie Sea): dal 
le paure dell'immaginazione 
proiettate nel co^mo Un'inva­
sione deU'astromoxtro) alla sa 
tira (Chi vuole uccidere Jes-
*;rn). all 'orrore dei fenomeni 
extranaturali (L'isola del ter 
rare). 

Sono attese ulteriori parte 
cipazioni 

Al miglioro film in senso as 
soluto una giuria internaziona 
le assegnerà il * Sigillo d'oro 
della città di Trieste ->. Un 
r premio speciale > sarà inoltre 
a df-po^izione della giuria ner 
un nconoTrmento di "meritici 
valori 

Nell'ambito delle manifesta 
7Ìon; verranno Dresenta»i docu­
mentari scientifici «olle teorie 
più avanzate della ricerca spa 
ziale e saranno tenute confe 
renze stampa di registi di 
film di fantascienza che sa­
ranno nrcomoagna»e dalla pre 
s. n t ^ m e di «ermenze tratte 
da film già -ealizzati o ni cor 
<o di lnv orazione 

A Straznice 
il festival 
mondiale 

del folklore 
PRXGA. 13. ' 

Il 25 e 26 giugno si svolgerà 
a Straznice. in Cecoslovacchia, 
il 21. Festival intemazionale 
del folklore, con la partecipa­
zione di complessi di tutte le 
regioni della Cecoslovacchia e 
di altri Paesi: Austria, Bulga­
ria. Italia. Polonia, Romania, 
Tunisia e URSS. 

Un programma intitolato 
L'anno al villaggio presenterà 
i costumi delle principale ce­
rimonie familiari: nozze, nn 
scita, raccolto ecc. Un prò 
gramma notturno sarà consa-
i ra to ai canti e alle danze pò 
polari e alla musica dei moti 
tanari e dei Carpazi del nord­
ovest, sul territori della Ceco 
Slovacchia e della Polonia. 

Nel pomeriggio del 25 giugno 
vi sarà una sfilata. 

Trentacinque 
nazioni 

al Festival 
di Berlino 

BERLINO. U 
Già trentacinque Paesi hanno 

assicurato la Imo adesione al 
prossimo Festival eli Merlino. Fra 
e-ssi. figura per la puma volta 
la Guinea 11 comitato st.|t./iona 
tene ha ma sce-lto ciie-c i d>-i venti 
tu- film clic s.it.iniKi pii-seiitati 
ni li?/a o nella se/ione informa­
zione Ti a c-ssi figurano Le ^ta 
tiiont ilei nostro amore di Van-
cini, Mic-culin frinirmi eli Godard. 
The proti» di Sidnev Lumet. Cid-
oV scic di Roman Polanski. 

raaiv!/ 

Successo 
del CUT Parma 

in Germania 
PARMA. 13. 

Il Centro Universitario Teatra­
le di Parma ha riscosso un altro 
successo in Germania con l'alle­
stimento di U/>i7 re. Il complesso 
si è esibito questa volta in due 
sciate, sul palcoscenico di uno 
dei più noti teatri tedeschi, il 
» Kammerspicle » di Monaco 

Il CUT ha presentato due ie 
citi- del dramma di Alfred .lai i y. 
alla presenza di numerosissimo 
pubblico. Favorevoli consensi so 
no apparsi nelle- lecensiuni cu 
tic he pubblicate dai giornali dopo 
la prima. Il .SircWpnf.se/ir Zeitunu 
ha scritto che « ... la iappresenta-
zione del CUT di Parma si è so 
stenuta sopra una tensione dina 
mica raramente riscontrabile ne­
gli spettacoli tedeschi; i prota­
gonisti di Padre Ubù e di Madre 
Obù hanno messo in rilievo le 
loro virtuose possibilità » e ag 
giunge, riferendosi alla settima­
na di prosa che vedrà esibirsi 
sullo stesso palcoscenico le mi 
gliori compagnie stabili della 
Germania. «... si spera che uh 
altri spettacoli siano altrettanto 
interessanti e non siano noiosi ». 

Il Munchner Markur rileva: 
<... il regista Bogdan Jerkovic 
ha messo in scena un ottimo spet­
tacolo. nitido sia dal punto di vi 
sta figurativo che da quello re 
citativo... Gli italiani sono stati 
tapiti completamente dal pub 
blico.. » 

Nuovo sistema 
sovietico per 

sviluppare 
le pellicole 

LENINGRADO. 13 
I-e pellicole cinematografi­

che e fotografiche potranno es­
sere sviluppate nel tempo re­
cord di dieci secondi mediante 
un nuovo metodo suggerito dai 
ricercatori dell'Istituto cinema­
tografico di Leningrado. 

Lo sviluppo, il lavaggio ed 
il fissaggio vengono i seguiti 
in un'unica operazione con una 
soluzione in cui coesistono paci 
ficamente fianco a fianco 
l'agente di sviluppo e quello di 
fissaggio. Il processo non ri 
chiede una installazione com­
plessa. non vi è pericolo di so 
vraesposizinne. 

Meno spettatori 
cinematografici 

in Austria 
VIENNA. 13. 

Il numero delle sale di proie­
zione cinematografiche in Au­
stria è diminuito da 1.223 a 
1 lf>7 tra il 1964 e il 19G5. e il 
numero degli spettatori è ca­
lato da 76 a 73 milioni nello 
stesso periodo di tempo. 

Poiché nel lf»62 agli spetta­
coli cinematografici assistette­
ro 90.75 milioni di persone, ri-
sulia miindi che il numero de 
gli «nettatori è calato di quasi 
IR milioni negli ultimi quattro 
anni. 

controcanale 
Studio uno 
al traguardo 

Dopo diciatto puntate Stu­
dio Uno non ha saputo truvare 
una giusta struttura di spet­
tacolo. 

Lo show è rimasto una ghir­
landa di fiori ora freschi ora 
vizzi uniti dalla buona, molto 
buona volontà, dei realizzatori 
e di qualcfie ingenuo telespet­
tatore. 

Sesfuna giustificazione hu 
mai avuto la messa insieme 
dei vari numeri se non quella 
dettata dalla necessità di col 
mare un certo spuzio di tempo. 

Credere di poter realizzare 
cosi imo spettacolo e quanto 
meno ingenuo e denuncia co 
munque una completa mancati 
;a di idee, tdee die sono poi 
sempre la materia prima an 
che per realizzare uno spetta 
colo leggero di canzoni e bal­
letti. .ilfrimeiifi si rliu.sa* per 
limitarsi all'esibizione slegata. 
agli « tliortini > .stilici ea/i20?ir. 
su una danza, sulle battute di 
un comico e via seguitando. 

Sé si può dire die mancas­
sero agli organizzatori di Stu 
dio Uno gli elementi necessari 
per fare uno show di primo 
piano. Hanno avuto tutte le 
possibilità economiche, hanno 
avuto un regista come Falqui. 
che pei (pianto fot nudista e 
calligiafico e put sempre io 
pai e di calar sangue da uno 
rapa, eupnee di strappale il 
()tande < oli' >/ di maraviglia. 
di inventale natii studi tela i 
sivi piospettive e iiiquadiatuie 
che molti altri registi televisivi 
mostrano di non conoscere 
Hanno avuto personaggi sui 
quali potevano scaricare tutto 
il peso dell'ora di spettacolo 
solo che avessero saputo sfrut­
tarli invece di lasciarli come 
piatto forte finale o iniziale. 
Pensate alla Sandra Milo, a 
Rita Pavone, alla Mina. Se in 
vece di infilare battute per co 

mici di quart'ordinc, di mettere 
dentro balletti spesse volte inu~ 
flit, e tutto lo show fosse stato 
centrato sul personaggio di 
turno avremmo finalmente avu­
to qualcosa di nuovo nel cam­
po del varietà televisivo. 

Solo che, crediamo, tutto il 
discorso e da dare in un am­
bito pu'i generale, quello ap­
punto della ideazione dei pro­
grammi. Pensare che ogni tra­
smissione debba necessaria­
mente rivolgersi ad un pubbli­
co non di minorenni, che sa-
ìebbe già tanto, ma di quasi 
idiott. vuol dire non porsi mai 
>l problema di far diventare la 
televisione tpialcosa di più di 
(intinto già e. San si può, come 
ieri sera, presentare un palo 
di numeri degni di uno spetta­
colo e per il resto barzellette 
raccolte all'ultimo momento, 
satira che non è .sntt'ra e un 
attore come Valli costretto a 
raccontare aneddoti dell'Acca­
demia d'arte drammatica. 

L'esibizunie di Walter Chiari 
è stata quanto mena irritante. 
cosi leqata ni più triti luoghi 
comuni dil campanilismo ita 
liuito. 

Completamente scipito il di 
scorsetto di balce die correli 
he essere corrosivo, salace. 
mordente e tutt'al più riesce a 
strappare (indiche sorrisetto di 
( ompiacimento 

In tin de: confi la cosa pu'i 
iiidoriiiofn, nonostante la non 
iiiuiinalita. e stato il balletto 
avvocativi» della vecchia h'ran 
e ni Per il resto, dopo la fu 
gai e apparizione iniziale di 
Annie Girardot. tutto è ricadu 
to nella consueta routine con 
in pili l'atmosfera di stanchet 
za die prende (piando il tra­
guardo e vicino, .\ncorci due 
settimane e poi gli organizza­
tori di Studio Uno avranno da 
pensare al prossimo anno, ma­
gari considerando agli errori 
passati. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE V 

17,30 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE de) pomeriggio 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Alice: «Aiutiamo l'inventor» >; 

b) Impariamo insieme 
18,25 INCONTRO INTERNAZIONALE OI CALCIO ITALIA-BUL­

GARIA, in Eurovisione da Bologna. Telecronista N. Carosio 
18,25 FIGLIO, FIGLIO MIO (film) per la sola zona di Bologna 
20,15 LA GIORNATA PARLAMENTARE . Arcobaleno • Previ­

sioni del tempo 
20,30 TELEGIORNALE delta sera • Carosello 

21,00 RITRATTO DI ALAN LADD: « I FORZATI DEL MARE » 
(film). Regia di John Farrow. Con AIÓÌ. Ladd, Barry Fitz-
gerald, B. Donlevy. V. Bendix. A cura di Tullio Kezich 

22,30 L'APPRODO . ARTI diretto da Attilio Bertolucci 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVIS IONE 2* 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT, settimanale sportivo 

22.00 GREAT MUSIC FROM CHICAGO, concerto sinfonico diritto 
da Fntz Reiner 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: oie 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 7,30: Musiche 
del mattino: 7,45: Accadde una 
mattina - Le Commissioni par­
lamentari: 8,30: Il nostro buon 
giorno: 8,45: Interratilo; 9,05: 1 
nostri spiccioli; 9,10: Fogli d'al­
bum; 9,40: Giovanni Maria Pa­
ce; 9,45: Canzoni, canzoni: 10 e 
05: Antologia operistica. 10,30: 
Musica leggera: 11: Cronaca 
minima; 11,15: Grandi pianisti: 
Pietro Scarpini; 11.45: Nuovi 
ritmi, vecchi motivi; 12,05: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi 
no; 12,50: ZigZag; 12,55: Chi 
vuol esser lieto™; 13,20: Card 
loo; 12^3: Punto e virgola: 13 e 
15: Coriandoli; 13,55: Giorno per 
giorno; 15,15: La ronda delle ar­
ti; 15,33: Un quarto d'ora di no­
vità; 15,45: Quadrante economi 
co; 1t>: Programma per i ragaz­
zi « Chi ha rapito Cappuccetto 
Rosso? >; 16,30: Corriere del di 
sco musica, da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto da 
Luigi Colonna: 18,45: Sui nostri 
mercati; 18,50: Scienza e tecni 
ca; 19,10: La voce dei lavora 
tori; 19,30: Motivi in giostra; 
1033: Una canzone aJ giorno: 
20,20: Applausi a...; 20,25: Che 
cosa diciamo a Caroline?: 21,40: 
Musica da camera; 2245: Mu­
sica da ballo 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8.30, 9,30. 

10^0. " 4 0 . 12,15, 1340. 1440. 
15.30, 16,30. 17.30. 1840. 1»40, 
2140. 2240; 740: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino: 

8,25: Buon viaggio; 145: Con­
certino; 8,40: Complesso Odemi-
ra; 8,50: King Curtis al sax te­
nore; 9,50: Canta Tullio Pane; 
9,15: Orchestra diretta da JacLie 
Gleason; 9,35: Il giornale del 
varietà Ga/.zettmo dell'appe­
tito, 1045: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11.25: Il brillante; 1145: li mo­
ncone: 11,40: Per «ola orchestra; 
12: Ocgi in musica; 13: L'appun 
lamento delie 13: 14: Voci alla 
ribalta; 14,40: Listino Borsa di 
Milano; 14,45: Cocktail musica­
le; 15: Momento musicale; 15 e 
15: Girandola di canzoni ; 1545: 
Concerto in miniatura; 16: Rap­
sodia; 16,35: L'inventano delie 
curiosità; 16,55: Programma per 
1 ragazzi: < Parliamo di musi­
ca >; 17,25: Buon viaggio: 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: Ra-
diosalotto. Le nostre canzoni; 
18,25: Sui nostri mercati; 1I4S: 
Clave unica; 18,50: I vostri pre­
feriti: 19.23: ZigZag; 19,50: 
Punto e virgola; 20,45: Attenti 
al ritmo: 21.40: Musica nella sa­
rà: 22,15: L'aneolo del Jazz. 

TERZO 
Ore 1840: La Rassegna. Col­

tura rusca; 18,45: Ferdinando 
Bertoni; 1845: Novità librarie; 
18.15: Panorama delle idee; 1f 
e 30: Concerto di ogrd sera: 
2040: Rivira delle riviste; M e 
40: Mugiche dt Antonio Soler • 
Giuseppe Valentin!: 21: Il stor­
nale del Teno: 2140: Interpreti 
a confronto: 21,50: Cultura tra­
dizioni nel Centro America: 
2240: Mucche di Suslowsky; 
22.45: Orsa minore. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Wnrhri 
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ITALIA 
Albertosi 

Burgnich Facchetti 

Rosato Salvadore Fogli 

Bulgarelli Rivera 

Perani Mazzola Pascutti 

9 
Kolev Asparoukov Jecov 

Jakimov Abadyev 

Jecev Vutsov Penev 

Caganelov Chalamanov 

Simenov 

BULGARIA 
A R B I T R O : Kre i t lem ( G e r m a n i a ) 

La par l i l a ver rà trasmessa In ripresa diretta al la T . V . 

con inizio alle 18,25 

Sarà Motta ad andare 
alla «grande boucle»? 

G I M O N D I (a sinistra) e ADORNI non parteciperanno al 
Tour 1966: la decisione, presa Ieri dalla Salvaranl, toglie 
buona parte del suo interesse alla « grande bouche > e priva 
Anquetil della possibilità di confrontarsi (se poi sarebbe 
riuscito a batterlo non si saprà mai) con il vincitore del 
Tour 1965 e di prendersi la rivincita su Adorni che lo ha 
clamorosamente battuto a Parma nella tappa a tic-tac del 
Giro d'Italia. 

Stasera alle 18,30 a Bologna contro la Bulgaria 

La Nazionale prova per Londra 
Dal nostro inviato 

HOLOC.NA. 13 
Ricordate, vero? L'incubo finì 

allo Stadio di Fuorigrotta. sullo 
scader del primo tempo, quando 
Pascutti riuscì — finalmente — 
a scardinar il rappezzato bloc-

blocco della Scozia e così, sia pure 
in extremis. l'Italia si guadagnò 
il diritto di partecipare al tor­
neo conclusivo della « World 
Clip ». Allora, esplode l'entusia­
smo della folla di Napoli, che. 
nell'occasione. pareva avesse 
damerò il cuore tinto con l'az­
zurro del suo meraviglioso mure 
e del suo splendido cielo. Ap 
plausi e abbracci. Grida... Mor­
taretti.. Murielle... E. parafra­
sando il canto che esalta le vir­
tù calcistiche dei campioni della 
città, il coro: 

Panciitti è nu' fucile 
Mazzola è 'nu minat i la 
Kivera t- nu' cannone 
Dml'a st'ltnllca battaglia 
chi o' ferma Btu pallone?... 

Eppure, l'euforia durava poco. 
J critici non consideravano dav­
vero probatorio, nei confronti 
delle future più importanti gare 
della Tacra Rirnet. il risultato di 
Italia Scozia, e per lo scarso va­
lore defili avversari, e la loro 
errata tattica: un catenaccio im­
provvisato, appunto. E, del resto. 
la successiva sfida amichevole 
con la Francia confermava i li­
miti psico tecnici e (voluti, o na) 
fisici della squadra del signor 
Fabbri. 

Acqua passata? 
E, dunque, ricominciamo da 

capo, con l'augurio che la qua­
lificazione dell'Italia non alimen­
ti facili illusioni, e che, vicever­
sa. dalle esperienze del girone 
d'eliminazione i dirigenti della 
FIGC traggano gli insegnamenti 
necessari per ben figurare nei 
matches decisivi della * Coppa 
del Mondo ». 

II signor Fabbri ha comincia­
to I'« Operazione Wembley » alla 
fine del mese di mangio con l'ar­
rampicata ad Asiago, per quat­
tro giorni d'ossigenazione e d'ai-
lenamento-svaaa dì trenta calcia­
tori scelti nell'elenco dei qua­
ranta. inviato all'organizzazione 
della « World Cup »: 

Portieri: Pizzaballa (Ata-
lnnta), Negri (Bologna) e 
Albertosi (Fiorentina) 

Terzini: .Tnnlcii (Bologna). 
Burnlch. Facchetti. Guarnie-
n e Landni flnter). Bercel-
lino. Salvatore e Leoncini 
(Juventus). Polettl (Torino). 

Mediani: Fogli (Holoena). 
Bertini (Fiorentina). Berlin 
(Inter) e Rosato (Torino* 

Attaccanti: Dutgarclll. Pa­
scutti e Perani (Bologna). 
De Paoli (Brescia). Riva e 
Rizzo (Cagliari). Corso. Do-
menghini e Mazzola (Inter). 
I.odetti e Rivera fMilan). 
.luliano (N.-ipoli). Barison 
(Roma) e Meroni (Torino) 

Conseguentemente. 1 de­
pennati erano: Anzolln (Ju­
ventus). Vieri (Torino). Go-
rl (Juventus). Miceli (Bolo­
gna). Pirovano (Fiorentina). 
Bianchi /Broccia). Pula (To­
rino). P e S'^ti (Fiorentina). 
D'Amato ' laz io) e Merlo 
(Fiorentina) 

Asiago: ossìgeno... Vita! E ab­
itiamo letto che, lassù, la gente 
tè stretta attorno alla « .N'azio­
nale » con un calore stupefacen­
te. Tuttavia, ah osservatori p'ù 
attenti annotai "r>o che la v »' 
taglia di capitan Salvadore non 
trovava la giù li reazione e c u 
la mentalità per la spedizione 
in Inghilterra lievitava appena. 
Si. ti pensiero è rivolto alla 
campagna acquisti. E fa scn*a 
zione il mezzo miliardo chiesto 
per Meroni. il beatle che ora 
viaggia su un'automoble con un 
motore nuovissimo e una corrom­
perla preistorica. Meroni conser­
va. naturalmente, la femminea 
folta chioma ala di corro, i baffi 
e gli abiti eccentricamente mo­
dernisti o passatisti, che fanno 
crescere sulle labbra un com­
passionevole sorriso. 

Purtroppo, g.à ad Asiago fer­
mentava la prima polemica, per 
cólpa delia non perfetta guari 
gione di \c.iri. E s,ccome il ri­
cupero del r >r''ere del Ba'.oana 
sembrava difficile (tanto che pò-
Segri è torr.ato a casa), il si 
gnor Fabbri comun.cava che ti 
tostituto sarebbe stato Anzciin. 

Come si uice? 
Ah... Aprili ciclo! 
Malgrado il « Giro >. t giornali 

trovavano lo spazio per gridare 
allo scandalo Ixi rinuncia a Sar­
ti veniva definita incredibile. E 
poiché, in precedenza, il selezio­
natore aveva dichiarato che il 
portiere dell'Inter gli sembrava 
troppo affermala per umiliarlo 
quale rincalzo (infatti. Jascin lo 
considera incomparabile per fred­
dezza e stile), cmifessava la ve­
rità. * Ho rinunciato a Sarti, per 

Quote Totip 
Sono state comunicate ieri le 

quote del concorso e Totip » n. 24 
di domenica. Eccole: ai « 12 » 
M70.4J» l i re; agli t i l t 163.M* 
Uro; • ! « 1 0 » 10.002 lire. 

evitare la demoralizzazione di 
Albertosi >. 

Negri... 
Sarti... 
Altro? 
Facchetti. 
Com'è noto, i problemi del ter-

zino goleador non sono di ordine 
puramente strategico, nel senso 
della cosidetta fluidificazione. Il 
servizio militare chiama l'atle­
ta, die chiedeva di presentarsi 
al distretto al principio della de­
cade passata. Perciò, con la 
* World Cup » di mezzo, si sa-
relitte evitato un liei po' di naja. 
Macché! Nonostante le innume­
revoli pressioni nei riguardi del­
le maggiori autorità ministeria­
li. Facchetti dovrà indossare la 
divisa grigioverde in autunno. 
quando la Taca Rimet sarà un 
ricordo, che — ovviamente — ci 
auguriamo felice. 

E. a proposito, ecco, sintetiz­
zato, l'ottimismo di Rivera: < L'I­
talia dovrebbe superare il turno 
degli ottavi, che l'impegna con 
l'Unione Sovietica, il Cile e la 
Corea del Nord. Per vincere, bi­
sogna attaccare. Inoltre, penso 
che sia opportuno puntare su una 
formazione tipo. Ed io, se le gam­
be funzioneranno, garantisco del­
le ottime prestazioni ». Il fatto è 
che il golden-boy deve quotidia­
namente sottopoT3t al controllo 
sull'apparecchio del knipping, che 
accerta l'idoneità o meno del 
campione- e le condizioni di Ri­
vera sembrano scadenti, miglio­
ri. comunque, di quelle denun­
ciate sul finir del torneo di Se­
rie A. 

E. non basta. Anche Lodetti 
accusa uno scricchiolio a un gi­
nocchio. Ad ogni modo, il com­
missario non ha dubbi: « In In­
ghilterra. rivedremo un Lodetti 
con i fiocchi! >. 

Eppoi. all'mcirca, il signor 
Fabbri è d'accordo con Rivera. 
Il trainer dichiara, cioè, che per 
i collaudi pre * Coppa del Moti 
do » (e non esclude che conti­
nuino al di là della Manica...). 
stabiliti i punti fermi, successi­
vamente si limiterà a un giuoco 
di avvicendamenti a rotazione: 
« Certo che — assicura — i gior­
ni delle scelte definitive saranno 
i più imbarazzanti della mia esi­
stenza. Capitemi, per favore, se 
mi presento impenetrabile perfi­
no nelle più lontane impressioni. 
L'unica concessione che posso fa­
re è quella dell'adattabilità — in 
un paio di casi, a titolo prefe­
renziale — del soggetto a un 
nuovo ruolo oltre all'abituale >. 

S'intende che quesfè un di­
scorso attuale e avveniristico. 
E. poveri noi! Le vigilie saran­
no caratterizzate dalle incertez­
ze (reali e no) e, di conseguen­
za, dall'ossessionante, angoscia­
ta domanda dei giornalisti di 
stanza nell'eremo di Durham: 
; Chi è di scena domani?... >. 
E ci par di sentirlo, il signor 
Fabbri: « Non so... Ics è un po' 
41... Ipsilon ha preso freddo... E' 
dall'altoparlante che saprete... ». 
E chi tirando a indovinare, az­
zeccherà qualche nome, si van­
terà d'aver realizzato il grosso 
colpo! 

Ma, non cominciamo a rom­
perci la testa con il saggio del­
l'Italia e della Bulgaria. 1 re-
-pon.-abili dei due drappelli, Fab-
•iri e Vutlacil. hanno comunica-
••-> » risvettn i schieramenti, che 
pubblichiamo a parte; », però, 
s'annunciano parecchie varian­
ti. sicché l'azione, soprattutto nel 
campo nostro, potrebbe assumere 
differenti aspetti. Vytlacil. che 
valuta di vrim'ordine U foot-ball 
d'Italia, si considera sfavorito. 
e precisa: e L'intenzione è di non 
sfigurare ». 

Son dovrebb'essere male, la 
Bulgaria. Pur rispettando le re­
gole moderne della prudenza, la 
cqu-.pe non trascura Yoffensiva 
rapida, secca, schioccante: la 
Jugoslavia lo sa. A Belgrado. 
recentemente, la Bulgaria s'è 
imposta per 2 0. e con gli stessi 
elementi si presenta a Bologna. 
L'eccezione è l'ala mancina. Ko­
lev. 

E non crediamo che Vltara 
possa, subito, esprimersi al me­

glio, visto die terminata la sta 
gioite, il calciatore, con la nau­
sea del pallone, è istintivamente 
portato a distrarsi. Per di uni. 
Boniperti osserva che uno degli 
handicaps della rappresentativa 
paesana, impegnata nella « World 
Cup » del '54 fu proprio il pre­
coce ripristino degli esami impe­
gnativi, dopo la breve pausa fra 
il campionato nazionale e la 
rassegna mondiale. La storia, 
dalla Svizez'-a all'Inghilterra, si 
ripete'' 

Attilio Camoriano 

In palio a Londra il titolo mondiale dei pesi mosca 

STASERA BURRUNI MC G0WAN 

Perani e Fogli 
le sole novità 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . 13 

Come avevamo anticipato, 
contro la Bulgaria Fabbri 
prover i domani II maggior 
numero di giocatori possibi­
le. Inizialmente rispetto alla 
formazione Impostasi a Na­
poli sulla Scozia nella parti­
ta decisiva per la qualifica­
zione ai mondiali. Fogli so­
stituirà Lodetti che ancora 
non è nelle migliori condi­
zioni di forma e Perani (che 
sarà al suo esordio In Na­
zionale A) giocherà al posto 
dell'infortunalo Mora. 

Quindi, nel primo tempo 
giocheranno: Albertosi; Bur­
gnich, Facchetti; Rosato, 
Salvadore, Fogli; Perani, 
Bulgarelli , Mazzola, Rivera, 
Pascutti. 

- Chi giocherà nella ri­
presa — ha spiegato Fabbri 
- potrò dirlo solo domattina 

dopo avere concordato le so­
stituzioni con i dirigenti 
bulgari. Io spero tanto che 
mi sia concesso di sosti­
tuire almeno 4-5 uomini, cosi 
potrò variare anche il mo­
dulo di gioco. 

Come abbiamo visto. I l 
C. T . , anche se si tratta di 
una partita di allenamento, 
non intende rischiare, e punta 
tutte le sue chances sulla 
< formazione tipo » che ha 

In mente per Londra. Le ra­
gioni che l'hanno spinto a 
puntar* fin dalla prima par­
tita sulla squadra tipo sono 
due, come agli stesso ha 
spiegato: « ...la prima — ha 
detto — è di natura psicolo­
gica, in quanto non intendo 
creare nessun patema d'ani­
mo nel gruppo dei giocatori 
che costituiscono l'impianto 
base della Nazionale; la se­
conda ragione è che spero 
di vincere, e rinvigorire cosi 
il morale degli azzurri. 

Alla domanda se conosce I 
bulgari e se teme una scon­
fitta. Fabbri ha risposto: 

— Ho visto la Bulgaria qui 
a Firenze, contro il Belgio 
in occasione del vittorioso 
sparcguio di utialilic.i/ioiie 
per i mondiali e in quell'oc­
casione mi impressionarono 
Jekov e Asparankov e il rit­
mo e la grinta dell'intero 
complesso. Comunque fido 
nella velocità, nella intelli­
genza e nella abilità dei miei 
ragazzi anche se non hanno 
ancora raggiunto il massimo 
della e condizione ». I bulgari 
sono in condizioni fisiche mi 
gliori di noi. ed e per que­
sto che. in caso di sconfitta. 
sarà bene non creare dei 
drammi. Si tratta, in fin dei 
conti, di un allenamento. 

Loris Ciullini 

Gli ultimi acquisti 

Roma: Peirò 
Milan: Rosato 
Nelle ultime ore il mercato cal­

cistico si è improvvisamente vi­
vacizzato: io Roma ha acquistato 
Peirò dall ' Inter per 125 milioni 
(ed ha convinto il giocatore a 
rinunciare a l suo proposito di 
tornare in Spagna), mentre il 
Milan ha ingaggiato dal Torino 
il e libero » Rosato dandogli in 
cambio Trebbi , Barluzzi e 300 
milioni. D i conseguenza sembra 
che sfumi l'acquisto di Meroni 
da parte del Napoli ( i l Torino 
voleva cedere solo uno dei due 
assi: venduto Rosato, pare che 
non venderà più Meroni ) . Per 
questo il Napoli avrebbe chie­
sto alla Roma la sua quota su 
Sorniani onde contenderlo al 
Milan. 

Per quanto riguarda altre con­
trattazioni di giocatori mancano > 
conferme ufficiali. Secondo indi­
screzioni il Milan avrebbe con­
cluso la comproprietà di Sormani 
con la Roma alla quale andreb­

bero oltre ad una somma di da­
naro la cessione del giovane Sca­
la. Una delle notizie più clamo­
rose dopo le affermazioni con­
trarie fatte finora dal sodalizio 
rossonero riguarda la e disponi­
bilità > di Amarildo che sarebbe 
stata decisa dal Mi lan. I l Caglia­
ri non avrebbe invece accettato 
una richiesta del Bologna per la 
cessione dell'attaccante Riva. 
Al centro di una complessa ope­
razione si troverebbe il tedesco 
Schutz per ril quale si profila il 
ritorno alla Roma per una suc­
cessiva cessione al Mantova. 

Roma-Australia 1-1 
SIDNEY. 1.1. 

Ixi Roma, attanagliata da un 
nervosismo provocato da una se-
n e di sballate decisioni arbitrali 
che avevano appannato la lucidità 
della prima linea e seminato con­
fusione nelle retrovie, non è riu­
scita ad andare più oltre di ,m 
pareggio con la Nazionale di cai- { 
ciò australiana. Un risultato chin- j 
que di una rete per parte che non i 
fa onore al di\ario dei valori in i 
campo allo stadio di Sidney. Da 
una parte una squadra raccogli- I 
ticcia. con un'esperienza agonisti­
ca molto ridotta, una compagine 
creata in tutta fretta e che si 
scioglierà fra poche settimane 
con altrettanta rapidità. Dall'ai-

tra urto schieramento di giocatori 
laureato alla dura scuola del 
Campionato italiano. fre<sco da 
una lanca stagione agonistica, un 
gruppo di uomini insomma assue­
fatti alle trasferte ed agli incon­
tri intemazionali. 

Le re'i sono state segnate da 
Morrow a. 21" e da Benito/ al 
4.V. Urtte e due nella ripresa. 

I,e forma 7ion'': 
U ' S T R V I U Rrì-ke. Edwands. 

Xottal. Hu.vh- H.ce. Watkiss: 
Morrow C.n» «.ma. (.ìlacomettic. 
Walsl). H.ild. n. 

ROMA Cidic.n:. T o i u ^ n . Ar­
di n o n ; Tan •nonni. Losi. Carpa­
n e ^ : Leonardi. Bemtez. Da Silva. 
Sparuo. F.ar.ceiconi. 

Giro della Svizzera: 
vince Chiappano 

L'italiano Carlo Chiappano ha 
\ into la seconda tappa del giro 
ciclistico della Svizzera. Yver-
don-Villars di km. 175. Ambra 
gio Portalupi ha conservato il 
primo posto m classifica. Ecco 
l'ordine d'arrivo-

1) Chiappano ( I t ) in 5h1713" 
alla media di kmh 33,100; 2) Zol-
Hnger R. (Svi) in 5 h i r 2 t " ; 3) 
Maurar (Svi) in 5 h i r 5 7 " ; 4) Bal-
mamion ( I t ) in SMVS*"; S) Pfen-
ninger (Svi) in 5h2(M7"; i ) Hau­
ser (Sv i ) ; 7) Zotllnger P. (Sv i ) ; 
S) Girard (Sv i ) ; • ) Portalupi (H ) 
tutti con il tempo di Pfenninger; 
seguono: 10) Ferrett i ( I t ) in 
5h20'31"; 11) Battistini ( I I ) in 
5h2C36"; 15) Taccone in 5h21'15". 

Ecco la classifica generale: 
1) Portalupi ( I t ) In 11h16'27"; 

2) Chiappano ( I t ) a V 2 0 " ; 3) Zol-
lincer a 3'05"; 4) Maurer a 3*34"; 
5) Balmamion ( I t . ) a TU". Se­
guono: 10) Ferrett i ( I t ) a S ' I " ; 
11) Battistini ( I t ) a 5'13"; 13) Cri-
blorl ( I t ) a S'4f"; 14) Taccone 
( I t ) • Moior ( I t ) a 5 '5 l " . 

Stanotte, sul ring dello stadio 
coperto di Wembley. Walter Me 
(ìowan tenterà la conquista del 
titolo mondiale dei pesi mosca, 
o meglio della porzione di titolo 
mondiale dei « mosca > che an­
cora è in mano a Burruni. perchè 
come è noto le confraternite 
americane della boxe (WBC e 
NBA) hanno detronizzato l'italia­
no per non avere egli difeso il 
titolo contro il giapponese Ebi-
hara. 

Jack Solomons, l'organizzatore 
del match di stasera e gran pa­
tron della boxe britannica, non 
accetta però la decisione delle or­
ganizzazioni americane e s'è det­
to sicuro di riuscire a far rico­
noscere campione del mondo per 
tutti i continenti il vincitore del­
lo scontro di Wembley. 

Comunque al di là delle < be­
ghe » fra le varie confraternite 
internazionali della boxe, il match 
di stasera ha una sua validità. 
perchè Burruni ha conquistato 
il titolo sul ring e solo sul rinj;, 
secondo le regole dello sport. 
può perderlo. Da parte sua Wal 
ter Me Gowan se non è lo chal-
langer ufficiale (più di lui vale 
sicuramente Accavallo e forse lo 
stesso Ebihara) è pur sempre un 
pugile di valore, giovane e in 
ascesa. 

Walter Me Gowan e Salvatore 
Burruni si sono già incontrati 
una volta: a Roma due anni fa 
per il titolo europeo. Mettendo a 
frutto il suo ricchissimo mestie 
re e la sua vivida Intelligenza 
tattica l'italiano riuscì a conser­
vare la corona continentale vin­
cendo con larghissimo margine 
di punti per essere riuscito a ru­
bare tempo e misura a Walter in 
quasi tutte le riprese. 

Stasera i due campioni si ri 
troveranno di fronte per la se 
conda volta e per una posta an­
cora più alta. Il pronostico è per 
Me Gowan che combatte sul rins 
di casa avvantaggiato da due an 
ni di esperienze in più Ce non 
è davvero poco) e soprattutto dal 
fatto che Burruni è più \ecchio e 
come se ciò non bastasse sta 
trovando serie difficoltà per rien­
trare nei limtii di peso della ca 
tegoria. Ieri sera Burruni aveva 
ancora un chilo da smaltire ed 
era seriamente preoccupato. An 
che Walter Me Gowan. però, ave 
va i suoi problemucci di peso. 
Sembra che il fisico Hello scoz 
zesc si sia stabili-rza'o sul peso 
dei * gallo » e che solo a gran j 
fatica Walter riesca a scendere j 
fra i « mosca >. Così, se dav\ero • 
anche Me Gowan dovrà cottooor ; 
si a saune, quello del peso pò ' 
trebbe risultare elemento decis: | 
vo. perchè Burruni. più abituato j 
potrebbe meglio sopportare le j 
conseguenze dei « bagni >. e j 
quindi imporsi per la seconda 
\olta sul più giovane (di ben 9 
anni) competitore. 

Sul piano tecnico Me Gowan 
vanta un buon bagaglio: è velo­
ce. boxa benino per linee interne. 
< lavora » egregiamente il sini 
stro. si muote bene sulle gam 
be e sul tronco, ha un reperto 
rio abbastanza vario, ma non , 
sempre riesce a « ragionare > e . 
questo è il suo grande tallone j 
d'Achille particolarmente perico j 

! !oso se si considera che avrà d. J 
[ fronte a un furbo di sette co"e ' 

qual è il campione italiano B.ir • 
nini sul piano tecnico non h.i ! 
bisogno di essere presentato: il ' 
titolo mondiale di cui «ì fregn • 
non è usurpato, ma ben<i la con I 
seguenza di una supremazia che ! 
il sardo vanta senza dubbio sui j 
suoi paripeso. 

Così, in condizioni normali. 
Burruni dovrebbe mantenere la 
corona, ma non si può dimentica­
re che il match si svolge nella 
tana di Me Gowan. che interessa 
direttamente gli e affari » di So­
lomons. e che il pubblico, il gran 
de pubblico (si calcola che oltre 
10 mila spettatori assisteranno al 
match), sarà tutto per lo s o v 
zese. tanto più che l'organizza 
tore non ha mancato di presen 
tare Me Gowan come una vittima 
del boxing italiano che lo avreb­
be derubato del titolo di campione 
d'Europa dei < gallo » dandolo 
pari contro Galli a Roma quando 
invece aveva chiaramente vinto. 

Il match 

stasera 

in TV (21,40) 
Alle 21,40 di stasera, Il secon­

do programma T V In collega­
mento con Londra trasmetterà 
la telecronaca diretta dell'Incon­
tro di pugilato Burrunl-Mc Go­
wan, valevole per II titolo mon­
diale del pesi mosca. 

Muore un ciclista 
VIGEVANO. i:i 

Il corridore ciclista dilettante, 
Giovanni CJattl. di 29 anni, ap­
partenente al gruppo sportivo 
Enal Znnca di Voghera <• morto 
Ieri sera per collasso cardiaco 
dopo aver partecipato. Ieri mat­
tina, al campionato dilettanti 
Enal per squadre a cronometro. 
Durante tutta la corsa il (latti 
si era Impegnato al massimo, 
riuscendo a portare al successo 

la sua squadra che si era clas­
sificata al primo posto. Poco do­
po l'arrivo. Il corridore ha ac­
cusato un malore ed e stato su­
bito portato a casa. Nel pome­
riggio, le sue condizioni si sono 
aggravate e il giovane è stato 
ricoverato In ospedale dove t-
morto in serata. I medici hanno 
attribuito la morte a un collas­
so cardiocircolatorio ma non ne 
hanno ancora accertatole cause. 

KàMS per una vita più bella 
in una casa più comoda 

Gimondi ha una profon­
da ferita alla regione 
perineale e Adorni ac­
cusa una forte infiam­
mazione all'appendicite 
(sarà operato sabato) 

Notizia bomb.i nel ciclismo: la 
Salvarani ha deciso di rinuncia­
re al Tour de France adducen-
do a giustificazione le condizio­
ni fisiche di Gimondi ed Ador­
ni. La decisione è stala presa ' 
a Parma durante una riunione 
alla quale hanno partecipato Gi­
mondi, Adorni, il presidente del 
gruppo Salvarani ed il direttori 
tecnico Luciano Pezzi. Appunto 
Salvarani ha reso noto che dagli 
esami clinici cui si e sottoposto 
nei giorni scorsi Gimondi risul­
ta che Felice accusa una prò 
fonda ferita perineale, disturbi 
enterocolitici ed insufficiem.i 
epatica dovuta a teniasi. Per 
quanto riguarda Adorni gli ac­
certamenti clinici hanno trovato 
che il corridore soffre di colile 
ed appendicite infiammata: per 
ambedue i medici (rispettiva­
mente * dr. Quarenghi ed il dr. 
Barbazza) hanno consiglialo un 
periodo di riposo. 

Si è poi appreso che Adorni 
approfitterà di questo riposo per 
farsi operare di appendicite: en­
trerà In clinica sabato. Subito 
dopo la comunicazione della Sai-
varani si è appreso da Firenze 
che la Filotex ha invece confer­
mato la sua partecipnrione al 
Tour inviando ieri stesso a Pa­
rigi i nomi dei corridori pre­
scelti e cioè Bilossi, Carlesi Mau­
rer, Muqnaini, Chiarini Colom­
bo, Fabbri , Lenzi, Mannucci t 
Zanetti. In serata la e Mol'eni » ha 
annunciato che Oaucelli non 
prenderà parte al Tour. 

i frigoriferi che arredano il freddo nella vostra casa 
XILOSTEEL 
Forte come l'acciaio. XILOSTEEL è una realizzazione esclusiva della IGNIS, 
ottenuta mediante l'unione monolitica di uno speciale laminato, di schiume 
poliuretaniche espanse e di lamiera in acciaio porcellanato. XILOSTEEL re­
siste a qualsiasi usura: inattaccabile dal calore, dagli urti, dai solventi, dai de­
tersivi, annulla ogni rischio di graffi e ammaccature. 

XILOSTEEL 
Elegante come il legno. XILOSTEEL può essere realizzato in tutte le tonalità 
del legno e in qualsiasi altro colore. Scegliete il frigorifero che meglio s'into­
na con la vostra bella cucina nella gamma dei colori di serie (teak o noce 
rigato o noce fiammato) o nella tonalità che preferite. 

XILOSTEEL 
I frigoriferi XILOSTEEL sono dotati del compartimento conservatore 2S a tem­
peratura di 12 gradi sottozero che permette la conservazione per un mese dei 
cibi surgelati: le primizie di ogni stagione ad un prezzo costante e conveniente. 

un modello per ogni vostra esigenza 
litri 65 lire 50.000 - litri 200 lire 100.000 - litri 305 lire 140.000 
Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8 473 
l'arredamento del freddo è un* idea 

E così va in fumo il duello 
Anquetil ('innondi, o meglio con 
la rinuncia della Salvarani, fl 
Giro di Francia periti- lo nvuimoi 
attrattiva: ic\1a a ea^a il viti 
citare del '(».». il giovane compio 
ne che aveva il compito di con­
trastare l'assente dello scorso 
anno, appunto Anquetil. 

Entrambi sconfitti da Motta nel 
Giro d'Italia, Jacquai e Felice 
si erano dati appuntamento a 
Natici/, Jacquot per riconferma 
re il suo prestigio, la sua cla^i . 
i suoi grandi mezzi forse un pò' 
intaccati dall'usura del tempo. 
ma sempre validi, e Felice per 
dimostrare che le strade di Fran­
cia gli sana particolarmente ami 
che e prodighe di succedi. 

Inveri-, niente l rei-rti meli­
ci parlano chiaro e d<cono \--nza 
sottintesi che Adorni e (limonai 
ablnsognano di cine e riposo: 
per Adorni noi allindino antn- -
poto il giudizio, o nicol io ci \'n-
mo permessi d, dire che la pai 
tecipazione di Vittoria al limr -t 
rehhe stato un graie crion 
Speravamo, invece, che Gnnoi a> 
ce la facesse, che potè-.'e M/ 
perare l'handicap delia ferita (A 
s(/pra<ellu. un maialino corniti.e 
ai ciclisti. 

Purtroppo, s'è constatato che 
la ferita di Gimondi si chiude 
ra definitivamente solo <e >l cor­
ridore smetterà di pedalare ;or 
ti il certo periodo. E come M- < o 
non bastasse, ecco risultare duoli 
esami ch ino una condizione oc 
iterale tutt'altm che .-o-irfi-ui 
cente. clic sconsiglia la pesanti-
fatica del Tour, 

Davanti alle dichiarazioni de' 
medici, la Salvarani «i ei a due 
-'iclte. 1) andare incontro a brut 
te. pessime figure, col peruo'o 
di roi mare i due campii''. 2> 
annunciare, sia pure a rial v 
cuore. 'I >i forfait » 

La .-etonda scelta, la rhhhua 
alia sfida mn Anquetil. può wi 
-(••tare perplessità e amari con. 
ment': da Parigi po-sonn p n 
i ere critiche e allusioni IVI'II». 
Ir. ma ci icrtibrn che Lu-ai Sa 
i arnni ahtini tìec-o in min-era 
ijni-ta e snidata 

•\! i no- della Sali ar'i'• ~ ':c> 
O'U-taO'a le incertezze ni Vii \lo 
!'•;! Ih- Ho--o e coni n'i-ci r.'i <• 
Dancellt in.-'-tc nel dire < "r tir. 
.-><• In senti- ili aftrtii.'nri nv a]tr i 
< ompetizione a tappi- a hrrie n 
-lonza dal Giro !)•• Po--f> hn 
i:i ni •/ coiiscti-i, T,I diro e lì'.'' 
•i-Ili pn'rch'H- e- >"V '"'e > /• •', di 
\lriini. Con De K'i n ''he < pr •: 

• ••! taldo per •-h-i'f,re co-nji'etn 
"f*r,tc t d> turh bro-Ci ili. CO'. 
\lt-g e Datcelb. hi Molte;: arre', 

'e le carte an g ir ',-e -\ì fronte 
della classici a •• -;. traauard 
Parziali E Moti ì ' M'i't i ha rut 
i amenze dichiarato c'ne j,eri-era 
al l'rir tra 'ir. an' o o dui 

E pcr'an'o. come aKK amo detto 
ieri mattina, l'unico 1*1 salute è 
Fra-reo lì'ìfi--' Il to-rano della 
F lotei ha ti r mi nato il Giro ir, 
iresce'ido e a'fro-.'.era l'avi e . 
:ura frar.rc e t i compagnia di 
( ir'r '. nell'eli i ' co Maurer. di 
Mw7'.Q"'<. ( '•• nr -i. Colombo. 
} ' ]l)l,r- fn<-Wt'i r- r Y'ICCIs-Oie •. 
!.-•'.: . Mn;r','-r- e 7.i;ci >. Par 
j . » i'-i'a''y:e-;'-> e de'.', 1 II 
To'.r 'irti ti d G mo--: . I 't'.ti 
",g hriìln;'e l • C-tO'e. n i pO 
-ca"c 

Anc-^o i fari -t spo-'ar-.o ~.n 
Pov'.-do-r ma :l dilemma A'.quc'. i 
'* • . • / '? ' ' < or è \ r.i'c vmn \-
q .e'ù G mo^di V -to corre stan 
• li . . I •• •• ' . ' » I-li ' - ' ir-.e- ' ': l 

cir.ca per ai ere Maya Faran 
• o Tifati d oro i l rn lizzino ih 
Groppello d'Adda, ria ij ragaz 
zmo. pare deciso a r.m ascoltare 
le sirer.e. 

I Gino Sala 

rt venditori. 

Enrico Vanturi 

lavatrici frigoriferi 
lavastoviglie 
congelatori 
cucine d'Italia 

Antiche (tamagne: 
vince Malagutti 

S W T A SOFIA. 13. 
La terza tappa Ravenna-Santa ' 

Si>fia del Giro ciclistico d<»l!e An J 

tiche RomaCnr è «tata \mta per 
distacco dal ferrare-* Maurino ' 
MalagutU. 
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j l l conte Faina, ex presidente della Montecatini ed attualmente 
^presidente onorarlo della Monte-Edlson 

MONTE-EDISON: 
IL SALVATAGGIO DI 

DUE COLOSSI 
COL FIATO GROSSO 

I giudizi di Faina e di Valerio sull'operazione - Il vento freddo della concorrenza soffia dal 
Nord — La crisi dei due trust: finanziaria e tecnica — I naufragi affaristici del centenario 
Capitale monetario da investire e debiti — Perchè i due trust rischiavano d'andare a fondo 

MILANO. 13 giugno. 
« Le fusioni si fanno per 

mangiare delle grosse poi-
petto e sanare delle situa­
zioni fallimentari >. La 
battuta è di un pezzo gros­
so della finanza. L'abbiamo 
udita nell'atrio della Edison 
all'assemblea sulla incorpo-
ra/.ione della Montecatini. 
Chi fa il gioco, in privato 
noti ha complessi. Non ha 
quella paura di non essere 
considerato abbastanza mo­
derno che traspare da quel 
che si legge talvolta sulle fu­
sioni. Neanche gli americani 
hanno complessi. Sulla ri­
vista « Business Week > si 
può leggete: «Diversamen­
te dalla maggioranza dei 
matrimoni quello della Mon­
tecatini Edison non ha dimo­
strato nessun impeto da gio­
vani amanti. Il loro atteg­
giamento è stato cauto e 
calcolato, ed entrambe han­
no tenuto il dito puntato 
l'una sugli errori dell'al­
tra ». 

Nell'ultima assemblea del­
la Kdison l'ing. Valerio ha 
infatti detto: « Se non venis­
sero applicate le esenzioni 
lisca li della legge 170 l'ope-
ra/ionc Fusione non si fareb­
be >. E il conte Faina di ri­
mando all'assemblea della 
Montecatini: * Non è che la 
Montecatini avesse l'assolu-
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ta necessità di fare la fu­
sione. Non era indispensabi­
le: ma ciò che non è indi­
spensabile può essere uti­
le ». Niente slancio da gio­
vani amanti, dunque. Sarà 
almeno un'unione feconda? 

E' dubbio: sembra piutto­
sto l'unione di due ineffi­
cienze. Tanto che il periodi­
co americano « Chemical 
Week » osserva : « I produt­
tori statunitensi non temono 
la concorrenza europea nel­
la fase di sviluppo che ri­
sulta dai due complessi. 
Essi non saranno certo più 
efficienti uniti di quanto non 
lo fossero singolarmente ». 
Due società con la < cotta » 
valgono meno di una con i 
riflessi pronti. E' nelle re­
gole. « Gli affari italiani — 
incalza " Chemical Week " 
— stanno cominciando a 
sentire il vento freddo della 
concorrenza che soffia dal 
Nord ». Prima di poter com­
petere con giganti come la 
britannica Imperiai Chemi­
cal Industries o la Bayer 
tedesca, la Monte Edison 
deve sistemare molte cose. 
L'ha confermato lo stesso 
ing. Valerio ad un noto roto­
calco. Egli ha detto che ci 
vorranno almeno sei anni 
per sistemare il supercolos­
so. Se non saranno otto o 
dieci. Nell'ultimo decennio. 
intanto, si apprende dal­
l'* Economist » che la pro­
duzione americana di fibre 
sintetiche si è decuplicata 
e quella delle materie pla­
stiche sestuplicata. Cos'ha 
allora spinto la Monte-Edi-
son alla fusione? 

Mitici veli 
Per rispondere c'è da 

strappare i mitici veli in cui 
si ammantano le operazioni 
dell'alta finanza. In realtà 
sia la Montecatini che la 
Edison avevano da qualche 
anno il fiato grosso. La pri­
ma risente degli acciacchi 
di una prolungata crisi dire­
zionale e finanziaria. La se­
conda della crisi provocata 
dalla nazionaliz7a7Ìone elet­
trica. complicata da un dif­
ficile cambio • di dentizione 
per entrare nel campo chi­
mico. I disturbi delle due 
società erano risaputi. « Ri­
tengo che siano in difficoltà 
— ha detto recentemente il 
"boss" di una grande com­
pagnia chimica americana 
— e penso che la fusione 
sia utile per il salvataggio 
delle due società. Esse era­
no sicure del forte sviluppo 
dell'industria chimica, ma 
non avevano saputo adotta­
re una idonea linea di svi­
luppo ». Cosa fare? 

Seguendo la tradizione il 
governo ha messo in mare 
le lance di salvataggio. Il 
centenario è dall'unità tutto 
postillato di naufragi affari­

stici della grande destra. 
Agli albori dell'unità nazio­
nale c'è stato lo scandalo 
del Banco dì Roma col rela 
tivo salvataggio statale che 
arricchì i responsabili del 
dissesto. Prima ancora il 
fattaccio Bastogi. Nel 1862 
il Bastogi diede vita alla 
« Società Meridionale t. per 
costruire le ferrovie in no 
me dell'italianità, con le 
sovvenzioni statali. Poi ri­
cavò sette milioni — che a 
quei tempi erano una fortu­
na — dalla vendita dei titoli 
della « Mediterranea » a so 
cietà straniere. Oggi è la 
stessa Bastogi finanziaria 
che ha costituito insieme al­
la Italpi Edison, alla Centra­
le ed all'IFI-FIAT. d « car­
tello dei voti » che ha deciso 
la fusione Monte-Edison. 
Persino sui guai della Mon­
tecatini e della Edison la 
« vecchia guardia » dell'alta 
finanza ha saputo imbastire 
un grosso polpettone da az­
zannare. Sul « menu » c'è la 
sigla del Mercato comune. 
Ma gli ingredienti sono* ca­
sarecci. Com'è andata? 

Vediamolo. Prendiamo co­
me punto di riferimento la 
nazionalizzazione dell'indu­
stria elettrica. Sul mensile 
« L'industrialista » si può 
leggere che sull'operazione 
si sono « snodati ì commenti 
più superficiali ». Da un lato 
c'è chi sostiene che avrebbe 
dissestato il sistema, dall'al­
tro chi ritiene che l'abbia 
razionalizzato Come capita 
in questi casi il problema 
va di solito posto in altri 
termini. Esso può così rias­
sumersi: quando il primo 
centro - sinistra decise di 
combattere il potere degli 
elettrici doveva farlo sino in 
fondo, liquidandone sino 
alle fondamenta i pilastri. 
Invece ha rimpinzato di ra­
tei ENEL la Edison nazio­
nalizzata e l'ha aiutata ad 
incorporare la Montecatini. 
Come dicevamo si è tratta­
to di un salvataggio per 
entrambe. Perchè? 

Com'è noto l'industria ita­
liana è fra le ultime venute 
del Continente. Anche dal 
« boom » l'Italia è uscita più 
con delle aziende di mano­
dopera che con imprese di 
capitale. Il grosso padrona­
to italiano non ha voluto 
correre rischi. Al punto da 
pretendere il 50 per cento di 
auto-finanziamento per gli 
investimenti necessari. Nel 
settore chimico c'era la 
Montecatini. Negli ultimi 
quindici anni sono entrati 
l'EN'I e la Edison. La pre­
senza dell'ENI provoco la 
cosiddetta « guerra dei con 
cimi » ed una riduzione del 
loro prezzo del 40 per cento. 
Bastò per scatenare gli 
« antistatalisti ». Più che la 
annunciata nazionalizzazio­
ne è stata infatti la concor­
renzialità dell'ENI a scate­
nare i fulmini antigoverna-
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tivi della Conflndustria. 
Morto Mattei. il ruolo con­

correnziale dell'ENI dovette 
segnare il passo. Il campo 
doveva restare sgombro per 
la Edison che nell'ultimo de­
cennio ha investito 500 mi­
liardi nella chimica Ma non 
è tutto oro quello che luc­
cica. Come mai? 

Mentalità 
elettrica 

Ln vecchia mentalità elet­
trica ha giocato un brutto 
tiro all'ing. Valerio. Egli 
non si è dimostrato all'al­
tezza del rovesciamento di 
strategia architettato. Fin 
che tagliava i fili agli utenti 
morosi, era un conto. Ma 
per entrare nella chimica ci 
voleva altro. I risultati del 
le nuove gestioni non si di­
mostrarono favorevoli: nel 
HIG1. in pieno «boom» le 
consociate chimiche della 

, Edison chiudono, in com­
plesso,- i bilanci con 10 mi ­
liardi di deficit. Tanto che 
la compagnia americana 
Monsanto — che era entrata 
in partecipazione al 40 per 
cento con la Sicedison — 
ritirò i suoi capitali. 

Analizzando l'operazione 
Edison Montecatini il pro­
fessor Pacces — ordinario 
all'Università di Torino — 
ha scritto: « Il porre l'ac­
cento sui problemi finanziari 
e di controllo — fondamen­
tali per la creazione e la 
progressiva estensione di 
una rete di servizi (come 
quella dell'industria elettri­
ca - n.d.r.) — non è suffi­
ciente a risolvere (e può 

persino nascondere) ì veri 
problemi dell'industria tra­
sformatrice, che consistono 
essenzialmente nel dar vita 
ad una organizzazione in 
grado di assicurare uno 
sbocco costante o pressoché 
costante — e remunerati­
vo — al flusso della produ 
zione >. 

L'ing. Giustiniani ha fatto 
al riguardo una amara espe 
rienza. che gli è costata la 
direzione della Montecatini 
Egli ha dichiarato alla Com 
missione parlamentare di 
inchiesta sui limiti della 
concorrenza — i cui atti so­
no stati recentemente diffusi 
dalla Camera — : «Si vedo­
no realizzati notevoli com­
plessi industriali senza... 
ostacoli di carattere tecni 
co: se tali complessi siano 
poi vitali e siano perfetti 
e cosi efficienti come altri. 
è un'altra questione » Una 
scottante questione che ha 
costretto la Montecatini a 
integrare le produzioni pe­
trolchimiche del suol nuovi 
stabilimenti di Brindisi e 
Ferrara al monopolio olan­
dese Shell. 

Probabilmente l'ing Vale 
rio si è trovato nella situa 
zione del suo collega Giusti 
niani Forse peggio La Edi 
son rischiava di annegare in 
un mare di carta moneta 
mentre gli mancava lo stato 
maggiore e l'esperienza per 
entrare e restare nella chi­
mica Ha quindi assorbito 
la Montecatini sperando di 
passare la « soglia » critica 
dei quadri, della ricerca e 
dell'organizzazione che gli 
era ostica. E la Monteca­
tini? 

r 
EDISON: 
operazione credito 

I II finanziere americano John P. Morgan ha detto a suo 
tempo: • Informazioni fidate, che concernano lo sviluppo del 

I futuro, valgono un patrimonio, lo devo il mio successo a simili 
I notizie e alla toro valorizzazione •. La regola è stala seguila 
. dalla Edison con una spregiudicata operazione sul credilo. 
I Cerchiamo di ricostruirla per gli ultimi selle anni. 

| LA PARIFICAZIONE 
Nel 1959 II Consiglio di amministrazione della Edison decise 

la parificazione fra le azioni privilegiate e quelle ordinarie 
della collegata Edlsonvolta. Per le e privilegiate > le quota 

• zionl oscillavano nel '59 fra le 3.430 lire e le 2.970 lire. Con un 
I vantaggioso arbitraggio la Edison vendette le « ordinarle » 

investendo il loro controvalore in azioni privilegiale. I più 
I informati trassero dall'operazione un grosso utile a spese del 
• < parco buoi i della Borsa. 

I AUMENTA IL CAPITALE 
! Nel maggio 1961 la Edison aumenta il capitale. Dal mercato 

che traboccava di denaro liquido la società trasse una qua-
I ranllna di miliardi tramile un sovraprezzo di 2.600 lire sul 
I suoi titoli. Il sovraprezzo doveva servir* per combattere la 
. nazionalizzazione e per fare nuovi Investimenti. I mezzi liquidi 
I raccolti consentirono, al più Informali, acquisti speculativi fin 

negli Stati Unili. Gli azionisti non sanno ancora che fine abbia 
I fallo il sovraprezzo, 

I LE INCORPORAZIONI 
I II 14 dicembre 1963 la Edison ha Incorporato le consociale 
t Edisonvolta, Bresciana, Sicedison, l'ICPM e altre undici società 
| minori. L'operazione cambiò la struttura degli investimenti e 

dei finanziamenti della società. Circa 277 miliardi di credili 
ENEL del'e ex-eleltrlche Incorporate passarono all'attivo della 
Edison. Fra il 1962 e il 1963 II capitale netto della Edison 
aumenta di 179 miliardi, di cui 75 per le azioni emesse In 
sostituzione di quelle delle tre ex-elettriche. I più irformati 
realizzarono ancora una volta utili giganteschi. 

Il Consiglio ha il potere di stabilire il rapporto di cambio 
fissato in 5 azioni di ognuna delle tre ex-eletlriche, per 4 
azioni Edison. Basta una moltiplicazione per stabilire come 
siano andate a finire le cose. Nel '63 le quotazioni minime 
delle azioni Edison si aggiravano intomo alle 3.140 lire: quelle 
delle tre ex-eletlriche sulle 1.930 lire. Quattro azioni Edison 
valgono quindi 12.560 lire. Cinque azioni delle Ire ex-elettriche 
9.700 lire al massirro. L'utile della Edison è scaturito dalla 
differenza fra le due cifre che si aggira intorno al 32 per cento. 

LE OBBLIGAZIONI 
Nel maggio 1964 la Edison ha aperto una sottoscrizione per 

62 miliardi di obbligazioni convertibili. Il Consiglio di ammi­
nistrazione si riservò il diritto di convertire le obbligazioni in 
azioni prima delta scadenza, fissala per il 1969, senza convocare 
l'assemblea. La voce attiva « dividendi, interessi su titoli di 
proprietà e proventi vari • della Edison è passata da 57 
miliardi del '60 a 157 miliardi del '64, con un aumento di 
100 miliardi in quattro anni nonostante la « disastrosa • nazio­
nalizzazione. I casi tono due: o la scrittura contabili della 
Edison sono fasulle o la speculazioni finanziarle hanno reso 
cifra enormi. 

J 

Scottante 
esperienza 

La veterana dell'industria 
chimica era carica di debiti 
e di scottanti esperienze sul 
mercato interna7Ìonale. I 
suoi oltre 3B5 miliardi di 
debiti diminuivano comun 
que del 5 per cento all'anno 
per effetto dell'inflazione. 
L'effetto della inflazione si 
rovesciava invece a danno 
della Edison riducendo il 
valore dei suoi crediti 
ENEL II vecchio adagio « è 
bene fare debiti in tempo di 
infla7Ìone * non giocava a 
vantaggio della Edison La 
inflazione che ha ridotto nel­
l'ultimo decennio il valore 
della lira di un buon 40 per 
cento era diventata la be­
stia nera della Edison. 

La Montecatini aveva più 
debiti e meno liquidi, ma 
più brevetti della Edison. Il 
premio Nobel, dott. Natta. 
aveva inventato nei suoi la­
boratori nuove materie pla­
stiche di alto pregio, quali 
il Moplen La veterana del­
la chimica era arrivata alla 
conclusione che per stare 
sul mercato internazionale 
bisogna spendere per la ri­
cerca. La Montecatini ave­
va compreso a sue spese 
che non si può essere con­
correnziali finché si resta 
del tutto licenziatari dei 
brevetti esteri Ma il costo 
della riduzione dei costi era 
pari ad un volume di inve­
stimenti che il conte Faina 
non n'usciva a rastrellare 
sul mercato finanziario. 

Il vecchio monopolio della 
chimica era quindi entrato 
in piena crisi finanziaria. 
Ma nel suo stato maggiore 
c'era ancora chi era pronto 
a giurare che il braccio di 
ferro con la Edison si sa­
rebbe alla lunga risolto a 
suo vantaggio. Valerio si 
era fatto « troppi nemici ». 
La Montecatini poteva con­
tare sull'appoggio esterno 
della Shell ed eventualmen­
te su quello della SNIA. 
che aveva una buona parte­
cipazione nella comune fi­
nanziaria Fidia. Il conte 
Faina deve avere contato 
anche sull'8 per cento della 
partecipazione dell'IRI nel­
la Montecatini All'improv­
viso. in sua assenza, la si­
tuazione si è rovesciata. 
Perchè? 

L'incorporazione 
La Edison ha giocato il 

tutto per tutto La naziona­
lizzazione dell'industria elet­
trica ha offerto a Valerio 
la giustificazione esterna per 
incorporare la Montecatini. 
Essa era in cantiere prima 
della nazionalizzazione elet­
trica. A Wall Street, fra i 
grattacieli di New York, se 
ne parlava fin dal '60. Le 
modalità del riscatto per la 
nazionalizzazione — a lungo 
osteggiate dai comunisti — 
avevano creato, senza giu­
stificazione economica, un 
grande potere di acquisto 
per l'ex impero elettrico. 

La lira sarebbe ulterior­
mente slittata II grande po­
tere di acquisto realizzato 
dalla Edison è quindi diven­
tato un elemento di ritor­
sione nei confronti dei go­
vernanti. Poteva avere l'ef­
fetto di un'alluvione finan­
ziaria. Col suo carico di 
miliardi la Edison ha pun­
tato le sue carte sull'incor­
porazione della Montecatini. 
Neanche lo scaltrito V'aleno 
sapeva bene se il salto sa­
rebbe finito sulla pianta dei 
piedi o sui fondelli. Il go­
verno l'ha aiutato a restare 
in piedi abbuonandogli. fra 
l'altro, oltre 30 miliardi di 
tasse previste per la fusio­
ne. Nella prossima puntata 
cercheremo di stabilire che 
ruolo abbia avuto la < mano 
dello Stato > nell'operazione 
Monte-Edison. 

Mirco Marchetti 

Messico 

Una visione aerea di Città del Messico 

Il Paese do ve si combatte 
la «guerra del 

cotone» con gli USA 
Dal nostro inviato 

CITTA' DEL MESSICO. 13 
/ messicani avevano chiesto a Johnson 

che Wias.se della sua autorità per impedire 
che il dumping dei coltivatori di cotone 
degli Stati Uniti rovinasse il commercio 
di cotone messicano Johnson. che era ve 
mito al Messico per trovare un'inteso di 
fondo, adeguata al rilancio di una politica 
« globale » statunitense in America latina, 
promise che avrebbe concentrato tutti i 
suoi sforzi per ottenere una revisione dei 
rapporti jra l'economia statunitense e 
quella dei Paesi latino americani llttsk 
avvertì gli uomini d'affari messicani che 
vi era poco marnine per illudersi che il 
Senato americano avrebbe approvato un 
orientamento riformistico in questo senso. 

Appena partiti gli ospiti, si seppe che i 
coltivatori degli Stati Uniti avevano but­
tato sul mercato una quantità tale di co 
torte da rovinare ancora una volta l'espor 
tazione messicana Due settimane dopo si 
apprendeva che il Senato degli Stati Uniti 
si opponeva duramente al progetto di tra 
sformare l'Alleanza per il Pregresso in un 
patto stabile fra gli Stati Uniti e il com 
plesso integrato dei Paesi latino america 
ni. Questo era il progetto sulla base del 
quale si era raggiunta una certa intesa 
fra Johnson e il presidente messicano 
Diaz Ordaz. 

La linea Johnson non può naturalmente 
essere confusa con una politica più Ube 
rale di altre Come dimostra la franchezza 
di Rusk nei confronti degli uomini d'af 
fari messicani. Johnson sapeva benissimo 
che un progetto nel quale si sarebbe sta 
bilito in forma di patto che gli Stati ame­
ricani avrebbero dovuto assoggettarsi al 
l'obbligo di aiutarsi fra di loro, non sa 
rebbe stato approvato dal Senato america 
no. Poiché l'unico Paese che effettivamen 
te può prestare aiuti è gli Stati Uniti, si 
sarebbe trattato di porre sotto forma di 
legge internazionale l'obbligo degli aiuti 
americani, renderli cioè incondizionati 
Era evidente che neanche Johnson mirava 
a tanto. 

Quello che a Johnson però occorre d'ur 
genza è un mutamento psicologico ncll'at 
mosfera dei rapporti fra l'America latria 
e gli Stati Uniti Nel Messico lohnson pen 
sava di aver trovato un appoggio per ri 
lanciare l'Alleanza per il Progresso II 
contenuto di questo rilancio risulta evi 
dente da due documenti: un messaggio di 
Johnson all'assemblea annuale della Ran­
ca Interamericana di Sviluppo (BID) in 
cui si mette l'accento sulla necessità di 
una sempre più ampia integrazione econo 
mica, e una conferenza sull'Alleanza per 
il Progresso, del nuovo sottosegretario per 
gli affari latino americani Lincoln Gordon, 
ai cadetti della Scuola Navale di Annapo 
lls. in cui si afferma che le linee tecniche 
dell'Alleanza < sono buone, ma è necessa 
rio un nuovo stimolo politico » Sia nel 
messaggio di Johnson, sia nella conferen 
za di Gordon non si ritrova più nessuna 
traccia della riforma agraria e della ri 
forma fiscale che Kennedy aveva inserito 
tra i punti essenziali dell' Mleanza quando 
la fondò, nel '61. 

Che il programma di Kennedu sia ormai 
fallito lo riconoscono tutti Lo stessa viag 
gio di Johnson — il suo aspetto insolito e 
affannoso — è stato considfrato in \ìes 
sico come una drammatica conferma del 
la crisi dell'ALPRO (ovvero l'Alleanza per 
il Progresso) Poi *nwn venufe le dirn.'.l!s'o 
ni del € gruppo dei nove >. cioè1 del gruppo 
di esperti che avevano il compito di valu­
tare i progetti che richiedevano un appog­
gio finanziario. 1 e noce » hanno denuncia 
to il carattere unilaterale che stava assu­
mendo l'Alleanza: in altre parole, la sua 
funzione di strumento esclusivo della poi-
tica statunitense. Le Monde ha scritto che 
ormai VALPRO si è ridotta a una macchi 
na burocratica, con andamento « ronfi 
nier ». indifferente ai problemi Ses^vno 
degli obiettivi di Punta del Este — coope 
razione, riforme di struttura pwn<fiCazio 
ne. ristrutturazione del commercio e inte 
graziole economica — è stato raggiunto 
Perchè? 

La risposta é nei fatti di questi giorni 
che i qiornali messicani commentano con 
amarezza oppure con cinismo cercano di 
nascondere — a seconda che si tratti di 
giornali proqressisti come El Dia. organo 
della sinistra del PRl. o conservatori come 
Excelsior. o il nuovo El Herald, della de 
stra cattolica Risvlta chiaro che VALPRO 
è considerata da Johnson come uno stru 
mento di sottomissione (qh altri la chiama 
no benevolmente integrazione economica) 
Cosiddetti osservatori obiettivi di Citta dei 
Messico dicono, con una punta d ironia 
« Son saranno cerio gli Stati Uniti che pa 
gheranno per l'indipendenza dei Paesi del 
l'America latina. Se questi cogliono essere 
aiutati devono accettare di fornire garan 
zie politiche ed economiche ». Questo è 
stato U linguaggio che il segretario del 
tesoro degli Stati Uniti. Henry S. Fotcler. 
e venuto a tenere a Città del Messico, due 
settimane dopo la visita di Johnson, all'as­

semblea della Banca Interamericana di 
Sviluppo L'America latina, ha detto h'ow 
ler. « dispone ora della rara opportunità 
di approfittare del potenziale illimitato del 
l'investimento privato degli Stali Uniti Ma 
questi incentivi saranno inutili se qh even 
tuali finanziatori non saranno convinti die 
i loro investimenti saranno bene accolti. 
che esistono ratpnnet ali prospettive di sta 
bilità economica e politica e di progresso. 
e infine che i loro investimenti non saranno 
costantemente in pencolo di ritorcersi a 
loro danno % 

« Flagrante contraddizione ». scrisse El 
Dia Dunque Johnson aveva pai lato a vun 
to? La verità era evidentemente un'altra 
Johnson aveva parlato di riconoscere come 
legittime certe, esigenze comuni dei Paesi 
latino americani, perché avendo l'acqua 
alla gola voleva dimostrarsi al di sopra 
della mischia degli interessi privati l/.i 
alla prova dei fatti, l'inestricabile contrad 
dizione fra l'interesse privato e le estgen 
ze dello sviluppo economico indipendente 
dei Paesi finora soggetti si rivelava più 
forte della demagogia lohnsomana 

L'ALPRO è nata cinque anni fa pei con 
trobilanciare gli effetti della rivoluzione 
cubana Avrebbe dovuto avviare a sola 
zione certi problemi essenziali, prima che 
l'esempio di Cuba spingesse le masse pò 
polari a risolverli con rirohriom nolente 
Di fatto, dopo cinque anni i problemi si 
sono aggravati, anche se le rivoluzioni so 
no state frenate. Come si spiego questa 
contraddizione? Si spiega col fatto < Ite a 
metà del quinquennio, prima aurora che 
Kennedi/ venisse ucciso, la pi.litita del 
l'ALPRO è stala radicalmente cambiata 
L'uomo che controllava gli affari latino 
americani al Dipartimento di Sta'o e slatti 
sostituito (ottobre '6.Ì) e il nuoi o sottoso 
gretario Thomas Mann ha spostato l'oc 
cento dalle riforme ai rapporti politici bi 
laterali con qìi USA Al posto delle rifar 
me. ah affari Invece di illudersi di voler 
creare un capitalismo nazionale dinamico 
e alleato degli USA con la ritorma agraria. 
usare tutti gli strumenti politici per otte 
nere interlocutori docili o comunque ben 
disposti 

Constatato il fallimento dei « rapporti bi 
laterali ». Johnson ha costretto Mann a 
dimettersi e ha sentito la necessità di ri 
lanciare l'ALPRO Questo rilancio è come 
abbiamo visto, puramente simbolico In 
realtà, tentando di trasformare l'ALPRO 
in un patto. Johnson mira n inserire »n 
una trattativa globale con tutti i dicianno 
ve Paesi dell'America latina che (anno 
parte dell'OSA. una sene di clausole eco 
nomiche. militari e politiche che cnn<-en 
tono l'integrazione dell'economia del s»/b 
continente al sistema nordamericano Con 
i cosiddetti rapporti bilaterali. Thomas 
Mann ha evidentemente fallito Ora Lin­
coln Gordon, successore di Mann niente 
rà con il sistema dell'integrazione preven 
tifa degli interlocutori in un solo blocco. 
E' difficile che ci riesca 

Non ri è. prima di tutto, accordo fra i 
governi latino americani II Mesnco si sen 
te votato a questi missione continentale 
Il Brasile, utile come gendarme non può 
essere messo al servizio di un rilancio sia 
pure formale dell Alleanza per il Proqres 
so Cosi adesco è il Brasile ree attacca 
POSA- il .lornal do Rr.T=il del 1^ aprile 
prilemizzai a aspramente con la proposta 
di convocare una riunione <;1rar>rrlinaria 
dell'OSA per adottare nuore mi<ure con 
tro la sovversione comunista L'articolo 
era intitolato e La farsa dell'OSA » e non 
lasciava dubbi sull'opinione dei circoli di 
rigentt di Brasilia: parlava di fallimenti e 
discrepanze che paralizzano l'organizzazio­
ne, di una « moltiplicazione di eqviroci ». 
e di una voluta esagerazione del pencolo 
comunista per consentire ad alcune ditta 
ture di restare al potere. 

Alcune persone intelligenti, al Messico, 
pensano che questa fraseologia dcnagoqi 
ca corrisponde a una pericolosa corrente 
di fondo di tipo fa^custoide che si la strada 
in America latina lyi crisi comunque e 
profonda e di difficile soluzione Se gli 
Stati Uniti non trovano una via ri uscita 
alle ripetute rotture di ritmo nei loro rap 
porti con l'America latina, le tentazioni 
autoritarie irromperanno, sotto forma di 
soluzioni già fatte II Messico parla di una 
sua vocazione democratica e progressista 
Contrasta il passo al Cile Sei giornali 
messicani non si e detta una sola parola 
sulla riunione mondiale della Democrazia 
cristiana, che si è svolta a Lima a fine 
aprile La concorrenza e aperta II presi 
dente Diaz Ordaz sviluppa l'iniziativa mes­
sicana su tre piani t rapporti con gli altri 
Paesi dell'orbita centro americana, la pò 
lemtca sui princìpi tn seno all'OSA (non 
intervento, pace, autodeterminazione, indi 
pendenza), e il patto per la denuclearizza 
zione dell'America latina. Questo patto, il 
Messico è deciso a firmarlo prima della 
fine di quest'anno, volenti o no l'Argentina 
e il Brasile. 

Saverio Tutino 
j 
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142.440.862 cittadini sovietici hanno partecipato al voto 

Rinnovato per due 

Soviet Supremo dell'URSS 
829.437 elettori hanno esercitato il diritto di cancellare e sostituire i nomi 
in corso lo spoglio delle schede • I dati affluiscono da ogni parte dell'URSS 

Drammatico discorso di Indirà Gandhi 

India: la crisi 
più grave dal '47 

NUOVA DKI.HI. 11. 
In un radiodiscorso piuminc'iu-

lo ÌITI. il pruno ministri) inditi 
no Indir.) Gantllii ha affli inalo 
che il paese at traversa In più 
gravo crisi eiotioimca da (piando 
ottenni' l'iriiliiicntlciizu l'J anni la 
od ha incitato il popolo a lavo 
rare •• sodo e disciplinatamente t 
per compiere il limito e- diflicile 
viav!gi() « volsi) l 'emancipa/mnc 
dalla miseria <• [.a sjtjnota (ìan 
filli ha affennalo che l'aumento 
fini prezzi e non si giustifica in 
alcun modo o e ha minacciato se 
veri provvedimenti contro gli «pi-
dilatori. 

Il pruno tiniiiv({<i tiri collocato 
tutto il discorso sullo sfondo ilei 
la recente decisione di svalutare 
la rupia, decisione che la sfumini 
Gandhi ha difeso ionie * neces 
snria * contro l'ondata di critiche 
che da tuMo il paese hanno i m e 
s'ito il governo II prepiier india­
no ha riconosciuto che la si 
Inazione è stagnante nell'indu­
stria e che le riserve di valuta 
sono scarse, ha detto che la de 
cisìone di svalutare la moneta 
•r non è stata facile * ina indi 
spensahile. ed ha promesso che 
il governo è deciso * ad impe­
gnarsi a fondo •• per risanare la 
situazione, pur non potendo fare 
« alcuna promessa ». 

t.a svaluta/ione della rupia è 
stata voluta dogli americani, co 
me condizione per la ripresa de 
gli « aiuti » all 'India. L'interesse 
americano e degli nitri paesi <-n 
pitalistici niemhri del cosiddetto 
« club degli aiuti all'India » iclie 
compiende anche l'Italia) nella 
svaluta/ione della rupia risiede 
nel fatto che gli « aiuti ». cioè i 

prestiti, in valuta stranici a veli 
gono ((inveititi in un l'ondo in 
valuta indiana, che rimane a di 
sposi/ione dotili ami-ricini stes 
si e degli altri paesi capitalisti 
ci. i «inali M" ne servono sia pei 
orientare l'economi» indiana se 
conilo i loro m'elessi . sia per fa 
volile gruppi ci onniuiei ed nomi 
ni d'affari pio americani Con la 
svaluta/ione tale fondo e .-lumen 
tato di colpo del .''.0 a pei tento 
tori tutte le consolinomi cenno 
miche e politiche che si possono 
immauiriare. Un autorevole meni 
hro del l'aititi) del Congrevso ilo 
stosso che governa l'India) ha 
coinmentato: - Abbiamo ceduto 
alla vo'ontà del'a Minia Moiri a 
le dominata dardi americani » 

Il mesi- prossimo la smuora 
Gandhi si recherà a Mosca La 
notizia è stata data oggi a Nuo 
va Delhi. Secondo alcuni ns«.or 
vatori. il viagg o in URSS 
'inatteso) si inuuadra noll-i si 
tua/ione economica Si afferma 
che la svalutazione della rupia 
è st.-ita accolta molto sfavorevol 
mente a Mosci per le rai'ioni 
già dette (Ili aititi economici so 
vietici (circa fi<M) miliardi di li 
re) svoli'» >o uria parte importali 
te nella industrializzazione del­
l'India e il L'overno dell'URSS — 
si afferma in alcuni ambienti di 
Nuova Delln - disapprova i nuo 
vi orienta' » nti dell'economia in 
diana che favoriscono gli in 
vestimenti privati americani, ah 
h-mdnnando in parte l'edifica/ifuie 
del settore pubblico ' f ra l'altro. 
l'India ha rinunciato a nazionali/ 
/ a r e i metalli non ferrosi, confor­
memente ad una ridi està di Wa 
shington). 

Comunicazione di Parigi a Bonn 

La Francia ritira 

le sue forze aeree 

dalla Germania ovest 
Nostro corrispondente 

BKKLINO. IH. 
Una delegazione .li par t i to e 

di noverili» della Repubblica 
popolare unghero-e e giunta 
.starnano a Berlino doni ierat ica 
in visita ufficiale nella UDÌ 
La delegazione è g u d a t a dal 
Prilliti s egre ta r io ilei Pa r t i to 
opera io socialista ungherese 
J a n o s K a d a r e compreii le t ra 
gli a l t r i il P r i m o minis t ro Clyu-
la Kallai . 

(IH ospiti sono stat1 accolti 
a i r a c r c o p o r t o di Sclioenefed da 
Wal ter Ulbricht , P r i m o se4re 
tariti della SEI ) . Willy Stoph. 
P re s iden te del Consiglio dei mi 
nistr i o da al t r i esponenti di 
par t i to e di governo della RDT 

Ne! d a r e loro il benvenuto 
Ulbr ich t ha affermato che le 
pro5- ime discussioni e tonch i 
.sioni se rv i ranno * i nostri co 
mimi interessi «• obiet t ivi : il 
p rogresso della nas t ra totale 
col laboraz ione , il rafforzamento 
de l l 'un i tà e del la compat tezza 
degli Stati socialist i . 1 iiniM di 
azione ikd movimento ope ra . " 
in te rnaz ionale , il mante i i in ic i 
to della pace e della sicurezza 
t r a i popoli *. Analoghi concoi 
ti ha e sp res so Kadar nel rin 
g r a z i a r e per la ca lda accoglie-n 
za: * Noi lot t iamo as s i eme -
egli ha det to — par sconfiggere 
l ' aggress ione imper ia l i s ta in 
unità con tutti i paes i socialisti 
e con tu t te le forze progress ; 
s t e del mondo ». 

A Bonn in tan to è s ta lo con 
f e r m a t o che la F r a n c i a ha m 
formato il governo tedesco tic 
a d o n t a l e d i e r i t i r e rà le p r ò 
pr i e forze a e r e e dis locate in 
G e r m a n i a Indiscrezioni >u quo 
sti proposit i di Pa r ig i e r a n o 
s t a to diffuse nei giorni scorsi 
«• si e r a de t to che la misura 
e r a da legars i a! fat to che s a 
rebbe s la to imp c i b i l o fiss.iro. 
pe r ragioni tecniche , i n coor 
d inamonto delle - squadr ig l ie 
a e r e e francesi con quelle dei 
la NATO secondo 1 desider i de­
gli a l t r i 11 p a r t n e r della F r a n 
eia II governo federale s è 
r i f iutato di pron. iere po*iz one 
sul passo f rancese , con !a .tiu 
st i l ì razione che la comunica 
xione di Par ig i Anov . i e s se re 
p r i m a e s a m i n a t a 

l.a conferma della daeisio 
ne f r a n r e - e *i è avuta contenì 
p o r a n e a m e n t e al l ' in.zio a Bonn 
del le t r a t t a t i ve ufficiali t r a i 
due paes i sul futuro s ta tu to dei 
l e t r u p p e del gene ra l e Massu 
sul suolo tedesco-occidentale , 
dopo che a p a r t i r e dal pressi 
m o p r imo luglio s a r a n n o sot 
t r a t t e a l c o m a n d o in tegra to 
della NATO. Secondo Bonn, t r a 

i due paesi bis.igna f issalo ex 
novo i loro diri t t i , men t r e .se 
condo Par .g i gli accordi del 
l'I.VI offrono già una base ade 
gua ta . Pa ra l l e l amen te a queste 
t ra t t a t ive dovrebbero svolger 
H'iie a l t re , nel quad ro della 
NATO. suVa futura col labora 
/ ione «Ielle mi;) ;* ' francesi con 
quelle dipendenti dal Comando 
integrato at lant ico. 

La pres idenza della socialdc 
mocr.izia ted-soo - occidentale 
(SPI)) ha diffuso oggi una di 
'•!u.ira/ :o:ie s-uH'ultima » lette 
ra ape r t a - della SKI) ilei 27 
maggio scordo II documento . 
molto b r e v e e polemico, richia 
mandas i al le decisioni del con 
grosso della SPI ) di Dor tmund. 
evi ta d: eri»rare nel mer i to de 
gli a rgoment i che il Comitato 
centrali- della SKI) ha p > io 
a! cent ro del d 'alogo t ra i due 
part i t i e lascia uitrav vedere la 
ta t t ica che gli orator i .so.ial 
d t inoera i ic i ado t t e ranno proba 
burnente nei comizi de! H hi 
glio a Karl Marv S taJ t e del 
Il luglio ad Ma:in-»v« r. 

* La SPI) - s, 1,-^jc nella 
dicii.:»ra/iti:ie o Ilenia — riiie 
•ie giunto i! ni n i . - i ro .1: instra 
l a r e in un .-inno giro il dibat 
t.to s-j che cosa dovrà esse re la 
German ia Non è più siifiL'ion 
te d i ch i a r a r e come la ( i e rma 
ma . secondo le idee d e l l ' i n a o 
del l 'a l t ra p a r t e , può es se re >^r 
gani7zata II tempo del 'e de 
c ìama/ ion ; e dellt r icet te è 
passa to K' tempo d: d iscutere 
MI come si p j ò a l legger i re la 
vita agli uomini nella G e r m a 
n a d.visa. pe rchè da ciò d ;pon 
dono ulteriori passi c h e por te 
r anna infine n i . e a l l ' i n t e rn i o 
a l l ' e s te rno per tutto :! pop, .lo 
tedesco * 

I-a d i c h a r a z i o n e non indi-
c.i la -.tra la ;>•: r a i g . i / i g e r e 
ciò s*-ada e i e . è apn-'n.i il 
ca so di n p e ' e r l o . può p a s s a r e 
solo a t t r ave r so t r a t t a t i ve i ra 
i due Stati te.it -eh*. 

l 'n pe r iod i successivo della 
d i rh ia r iz :one - v i a l d e m Ktrati 
v i sen:b"a al e in t rar .o n i . c i 
re e i e la ^ P i ) r e o n.te que- ta 
s t r ada . K--\i n i ed. ' infatti al 
la SKD .!: * smet te re vi; co 
-stru.re p r e v i e a t t r a v e r s i le 
quali i! p"ovt>ca un aonrofon 
d mento e .ina eomonta / ' one 
della l i v i s i . i - della Ger 
m i n : . . » 

In ver i tà non si eap.scv per 
che rKirtendo dalla real ta di 
fatto es i s ten te , un avvicina 
mento e una comprensione fra 
i due Stat i tedeschi approfon 
d i rebbero invece di a l legger i re 
la d iv is t ine tedesca . 

Romolo Caccavale 

Dalia nostra redazione 
MOSCA. Ut. 

U i TASS annuncia che . in 
base ai pr imi r isul tat i , hanno 
par tec ipa to ieri alle eie/ioni | X T 
il Soviet s u p r e m o 142.4 lO.iili'i 
c i t t id in i so \ ie t ic i . vale a d i r e 
una percentua le pari al IH).DI 
per cento del totale ('egli eli t 
tori iscritti I candidat i al Con 
siglio dell 'Unione hanno otte 
mito il !H>.fi.1 per cento dei voti 
validi espress i , e i candidat i al 
Consiglio del le nazionali tà il 
'.KI.liT iier cento. Un totale di 
B'JH 4T7 elettori hanno cancel la to 
e sostituito uno o più nomi nelle 
l i- te presenta te al voto 

Si t r a t t ava di e l egg i l i 1 -">!T 
deputa t i fili cui c i rca I •!('.(> di 
nuova cand ida tu ra ) scelti col 
s is tema d in tto nel corso di 
assemblee di f i b b n e a di is 'i 
tubi di associa/ inni -oeiali sin 
lineali e cul tura l i II nuovo So 
v iet Supremo, che ve r r à co-ì 
riiinnvidn di c i rca (hic tor / i 
dovrebbe r iunirsi IH r la pr ima 
volta in au tunno per d i scu te re 
e t r a d u r r e in legge ii nuovo 
ninni) quiiHiticmvIc Hlf;fi 70 che . 
conio è noto prevede per i 
prossimi "i anni un grandioso 
incrementi» nella produzioni ' in 
dus t r ia le e agr ìcola e noi li 
vello di vita della popola/ ione 

Il piano (iiiinqiionnnlo ovvia 
men te è s ta to uno dei torni 
oròicipali i \ il urina ti fintili ora 
tori — in pa r t i co la re il c e g r e 
t a r io genera le ('<•! P C l ' S B r i / 
nrv e il pres idente del Consi 
glio dei ministr i Kossighin — 
ni i grandi comi/ i che hanno 
preceduto e p r e p a r a t o ques te 
ole/ioni. 

l 'n a l t ro dei tomi cent ra l i 
p re olet 'oral i è s ta to qui Ilo del 
r a f f o r z a m e l o dei Soviet, con 
t r a l e . regionali e locali come 
garanz ia «li svi luppo e di prò 
grosso della demneniz in soc 'a 
lista, che ha appunto noi So 
vici la sua baso popolare . 
Questo toma, che il nrosidon 
to del p r e d d i u m de! Snv iet su 
p r e m o Podgorni a v e v a svilup­
pa to con pa r t i co l a r e forza ila 
vant i al XXIII congresso è 
s ta lo r ipreso dal lo s tesso Pod 
gorni in uno dei comizi di chiù 
stira noi r ione Len ingradsk i 
di Mosca, dove egli o ra s t a to 
presen ta to conio cand ida to da 
gli oporai del le fabbr iche della 
zona. 

Il terzo toma che dobb iamo 
r i co rda re , e che è s ta to t ra t 
t a to ila tutti gli ora tor i , è quel 
lo della politica e s t e ra «nvio 
tica impostato sulla lotta con 
t ro le azioni aggress ivo del 
l ' imper ia l i smo. l 'appoggio al 
Vietnam, la sicurezza europea 

— con una visiono de l l 'Kuro in 
a s sa i più ampia di onella di 
tono • europeis ta * di casa no 
stra che non va al di ià «li una 
Kuropa a t lant ica cont ro il re 
sto dei l 'Huropa — la coesisti n 
za pacifica e la coopcrazione 
con tutti i paes i , la non prò 
liferazione del le a r m i nuc lea r i . 
il «lisaimo e la paco. 

Questi t r e temi , sostanziai 
men te , sono stat i il p r o g r a m 
ma ele t tora le de! » blocco dei 
comunisti e dei senza par t i to *. 

In ce r t e zone s ibe r iane e di 1 
l 'Asia c o l t r a l e , noi villaggi 
inontani del Oa i 'hes tan il voto 
è avvenuti» nelle condizioni di 
ques ta geografia - el icotteri ci 
vili e di l l 'es t rc i to sono giunti 
ne» centr i piò lontani por r ; H ' 
cogl iere le u r n e « i r i l l a t " v t r a 
spor ta r l e nel più b r e v e t empo 
ai centr i vicini dove , a l l 'o ra 
p rev is ta , è comincia to lo ^r»0 

•glio c'olio schede (quel le b ian 
chi per il Soviet del le na / i o 
nali tà e quel le a z z u r r e per il 
Soviet dell 'Unione». Po r por 
m t t t c r e a tutt i i c i t tadin i , a n 
t h e a quelli in viaggio, di est r 
c i t a r e il p ropr io dir i t to di voto 

- che comprende a n c h e il di 
r i t to di cancel laz ione di uno o 
più candidat i e la sosti tuzione 
con al tr i nomi — u r n e elet 
tornii e r a n o s t a t e ins ta l la te 
nelle stazioni e in tutt i i g r a n 
di aeropor t i del pat '«e. 

Alcuni g ruppi di geologi, lon 
tani cent inaia di chi lometr i da i 
cent r i abi ta t i sono s ta t i re.g 
giunti anch 'ess i «lagli e l icot ter i . 
sui quali hanno potuto \ o t a r e 

Bieurdcremo. a proposi to eh I 
di r i t to di canc i l l a / io r . e . ch i 
nelle ul t ime elezioni a v v e n u t e 
qua t t ro anni fa M e r a n o veri 
l ìc i t i numi rosi casi di canee I 
latore', che avevano impedi to 
l ' i ' e / i one di deputa t i già cmv 
elidati e noti nWnut i dt gni dal 
le let torato 

I r isultali dt l ini t ivi delle eie 
/ioni ili ii ri — tenuto conto dt l 
le dimt nsioni del paese e del le 
ditlìcoltà cui abb iamo accenna 
te -- s.ir. 'nno noti sol tanto t ra 
qua lche g 'orno a spoglio tini 
to . e flopo un a t t en to t a g l i o 
di tu t te le s c i n d e o d i l l e even 
turili cance l l a tu re o agg iun te . 

Dei 1517 deputa t i e cand ida t i . 
fi98 sono opera i o contadin i . 
300 ingegneri e tecnici . 200 
agronomi e zootecnici. 

« La p ia t t a fo rma e le t to ra le 

dei candidati - Ancora 
con i mezzi più rapidi 

del PCL'S — scr iveva ieri la 
l'racda nel suo edi tor ia le ile 
dicati) a l le elezioni — è costi 
tuita da l le decisioni elei XXIII 
Congresso . Il nos t ro pa r t i to 
non lui e non può a v e r e inte­
ressi dive!si da ciucili del pò 
polo sovietico II pattiti» dà tilt 
tu la sua energ ia , la sua forza 
collettiva alla eaiisii c o m u n e . 
cioè alla c reaz ione di una so 
t u t a nuova. Il nost ro paese e 
giunto alle ole/ioni de l l ' o rgano 
supremo del potere a t t r a v e r s o 
g iand i realizzazioni economi 
che. scientifiche, t ecn iche e 
cul tural i . L ' indust r ia sovietica 
e per potenza produt t iva , la 
stonitela del mondo Ancor più 
solida si è fat ta l 'unità t ra gli 
operai e i contadini A tutti 
uli elettori è dunque ch ia ro che 
la causa del pa r t i to è la c a u s a 
di tut to il popolo soviet ico. 
ch iamato a r innovare il Soviet 
sup remo dell UHSS •• 

A M o s c i , dove come abbia 
un» già riferi to ieri hanno vii 
ta to tutti i Icurfvrs del PCL'S 
e i m e m b r i del governo . I af 
Musso al le u r n e è s ta to ecce 
zinnale Già a mezz.ogio; no 
aveva votato più de! fio per 
cento del corpo e le t to ra le nei 
2787 soggi Allo q u a t t r o del pò 
meriggio la cifra ora sal i ta 
a OK.I por conto. 

Augusto Pancaldi 

importante dichiarazione di Mitterrand 

L'unione della anatra 
è l'obiettivo primario 

L'ex candidato alla presidenza mantiene tuttavia un atteg­
giamento aperto verso il centro di Lecanuet 

Bombay 

SCONTRO 

Parigi 

Irritato dossier 
dell'UEO sulla 

crisi della NATO 
PA1MGI. Iti 

Mia dodicesima sessione della 
assemblea dell'UKO. a;»ort;is! og 
gì a Parigi, e stato presonta 'o un 
voluminoso rapporto di tono ir­
ritato (lolla commissiono difesa 
e arriinmcnli su questo tenue 
"S ta to della sieuiezza euro; e ì 
':i Francia •• la \ . \ T O * Mei '!o~ 
> e si , imnu'"o c'ie di f'Oi'te 
alle decisioni della Francia 'non 
abbiamo t'tr.i scelta so non 
(fieli.i di i -cottale il fatto coni 
pinti) e «li adeguarci dia nuova 
situa/ lire » 

\ell . i p o t o dedicata alle con 
soguoii/c* (iiianziaric c'è una va 
luta/ione del costo della rimo 
/ione dal'a Francia delle instai 
la/ioni militari atlantiche: alme 
no 400 miliori eh dollari fili cui 
la Francia dovrebbe' accollarsi 
una parte sostanzialo». 

Q'ian'o aì 'e con-oiiiien/e poli 
tiche si osserva elio ' un ten'a 
tivo del goti. Do Gallile di svol 
L'oro una politica iso'ata nell'ani 
bito (lolla diplomazia est ovest 
potrebbe determinare nel campo 

oii'icleiitale una disunione e 
un.\ eonfusinrc che i russi oo 
trebberò 'apidanu 'nte sfruttare*. 
I! r ipjiorto [peraltro è costretto a 
ricono-cero che De Canile ha 
i ILI une i|iiandti afferma che nel 
mondo •olili avvedit i C'inibia­
mo',ti tali il.i '_!n-t itica'p uno 
-fo ' /o n iov o ner porre line .il 
!'iMu.i'e confronto fra est e 
ove-t: e il doctiinen'o auspica a 

questo punto che il Consiglio del 
e 'an ' ico si dichiari proli 

di-cuN'io con l'CMSS mi 
!»or rid i n o la tensione 
rapporto abbondano le re 

cr-'ni'nazioni: per la decisione di 
!)<• Gaulle. |x-r la mancata deci 
siono sulla futura sodo del Con 
s'alio atlantico, por le mane.ite 
decisioni sul futuro delle t'orzo 
francesi m Germania occn'ei ta-
le. infine per il fatto che i •uini-
s(ri de'la N \TO abbiano man 
ca 'o J il momento psicologico ;>er 
lanciare una inizi.diva politici 
positiva e sottolineare il fatto che 
il compito della N \TO non è pu 
ramente passivo *• 

l 'alto 
to .i 
rno/'i 

L'opposizione a Cao Ky e agli USA 

continua a battersi con forza 

Violenti scontri a Saigon 
ha buddisti e poliziotti 
Speciali reparti di repressione scagliati contro i dimostranti — Decine di 
jrresti (70 a Huè) — Ridimensionato il numero dei manifestanti cattolici 

anticomunisti: non 100 mila, ma solo 15 mila 

P A R I G I . 13. 
Mi t t e r r and ha tenuto ier i , da­

vant i al Congresso della Con 
volizione r epubb l i cana , che 
r a g g r u p p a le organizzazioni 
ade ren t i al la F e d e r a z i o n e del 
la s in is t ra d e m o c r a t i c a , o l t re a 
tutti i Clubs progross is t i che 
furono at t ivi sosteni tor i della 
sua c a n d i d a t u r a allo presiden­
ziali . un discorso politico la cui 
impoiUinzu, r i l evan te , è d a t a 
dal passo in avan t i compiu to 
verso i comunis t i . Mi t t e r r and 
ha anche olTertt) una cer ta chia 
rilicazione di ciò che egli pen­
sa de l l ' a l leanza con il P C F . 
Dopo ave r l anc ia to una spec ie 
di appel lo agl i elet tori conni 
riisti, a ss icurandol i che l 'unni 
ne dello s in i s t re è l 'obiett ivo 
pr inc ipale e che * nessun ne 
cordo con il c e n t i o potrà co 
s l i t t ino un ostacolo ad un al­
ci irdo a s in is t ra * Mi t t e r rand 
ha p iosegui to con ques ta ar­
gomentazioni-: < Nulla, egli ha 
alTi r inato , può a v e r e la prò 
cedenza sul l 'unione della siili 
s t i a che deve es tenders i a co 
loro che si sono opposti al pò 
toro persona le , che dove r e 
sp ingere ogni s e t t a r i smo . Qua 
loia si dovesse conc ludere una 
al leanza nessuno di noi accet­
t e rà mai che essa s e rva ad 
una magg io ranza che non sia di 
s in is t ra . D 'a l t ro can to dò al 
par t i to comunis t a la g a r a n z i a 
che non a c c e t t e r ò mai un ro 
\ enf iamento del le a l leanze al 
l ' indomani del le elezioni. Se un 
con t ra t to vi s a r à , esso s a r à 
r i spe t t a to : non a n d r e m o ma i 
allo elezioni con l 'appoggio del 
le forze popolar i , per f a r e . 
a l l ' indomani , una maggiora l i 
za senza di loro *. 

Mai Mi t t e r r and e ra s ta to , noi 
suoi rap|Kirti con i comunis t i . 
più esplici to eli cosi . 

Va notato, t u t t av ia , che su 
a l t r i (\\w t emi del la sce l ta pò 
li t ica, posti a Mi t t e r r and da l 
P C F . nel l 'u l t imo documen to 
della di iTzione. l 'ex cand ida to 
al la p res idenza , ha da to una 
r isposta meno posi t iva. 

Le due quest ioni e r a n o : 1) 
pronunc ia rs i c h i a r a m e n t e con 
tro l 'a l leanza della Foderaz io 
ne a d e s t r a , va le a di ro con 
il raggrupparne nto di Loca 
nuot. ixiichc un ' in tesa eoi M H P 
è g iud ica ta da l P C F inonmpa 
libilo con la propr ia a l l e a n z a : 
2) s tab i l i re un con t ra t to elet­
to ra le . sulla b a s e di un prò 
grani t i la c o m u n e . Alla p r i m a 
ques t ione . Mi t t e r r and ha d a t o 
una r isposta — già con te s t a t a 
da i comunis t i — che è la s e 
guon te : a n c h e s<. il P C F è 
Valleato priuileaiato della Fe­
deraz ione l'alleanza noti può 
essere esclusiva. L'ex canili 
da to ha r i confe rmato di voler 
r accog l i e re anel lo * i suffragi 
coraggiosi r. a lui venutigli dal 
l 'e le t tora to di Lecanue t . A prò 
positi» della M-e/onda ques t iono . 
Mi t te r rand ha l amen ta to la 
press ione che v err i b l v oserei 
t a t a su eh lui da i comunist i 
pe r ? un con t r a t t o su un p i o 
g r a m m a c o m u n e ' . e non ha 
voluto a c c e t t a l o l 'esigenza di 
un ch i a r imen to . <• La d i c crez io 
ne di Ha Fi «lerazioue della si 
Distra — ha affermato Mit ter 
ranci por giust i f icate il propr io 
silenzio sul p r o g r a m m a — non 
dove- « s t ( r ( . cons ide ra t a co-ni­
nna mani fes taz ione di ostil i tà 
nei r iguard i del par t i to «-omu 
nis ta . I eomurii-t i d tbbonu coni 
p r e n d e r e che i nostri riflessi 
non sono r ica lca t i sui loro. es=i 
possono snlt.-into ri c l a m a r e la 
nos t ra lealtà noi r iguard i elei 
con t r a t t o II p r o g r a m m a e omu 
ne d i v o e s t e r o non sol tanto un 
• ' ( • n u n ' o dt ta t t i ca pobt ien. rea 
" ' i ne cordo sii ••n;i ser io «h 
t'<-i :»-;<; i nr ine ipa l i * 

FRONTALE 
FRA 2 TRENI 

100 MORTI 
Nostro servizio 

BOMBAY, 13. 
F ino a ieri pomer iggio il bi­

lancio del d i s a s t r o fe r roviar io 
avvenu to ieri m a t t i n a ora di 
100 m o d i e 10fi foriti . Bilancio 
des t ina to p u r t r o p p o ad a u m e n 
t a ro . L ' inc idente è avvenu to 
ad un passagg io a livello di­
s t an t e t r en ta ch i lometr i da 
Bombay. Due t ren i e let t r ic i 
che col logano la ci t tà con i 
centr i vicini si sono scont ra t i 
f ronta lmente . I/no ora d i r e t to 
al la Vidima Station, noi con 
tro di Bombay, m e n t r e l ' a l t ro . 
pa r t i to dal la c i t tà indus t r ia le 
ca r i co di ope ra i , o ra di rot to a 
T h a n a . località che si t rova a 
c i rca 40 chi lomet r i . 

Il violento scon t ro ha di 
s t ru t to c o m p l e t a m e n t e la pri 
ma ca r rozza del t reno d i r e t to 
a T h a n a . m e n t r e a l t ro car roz­
zo sono s ta to g r a v e m e n t e dati 
negginto e a lcuno sono usc i te 
dai b inar i . I vigili del fuoco 
hanno cominc ia to l 'opera di 
soccorso a r i tmo intonso, ta 
f.'liando lo l amie re contor te con 
la fiamma oss id r ica , nel lenta 
tivo di e s t r a r r e eventual i Ku 
perst i t i l ' n posto di pron to 
soccorso è s ta to isti tuito sul 
luogo: dopo le p r imo curo , lo 
a m b u l a n z e t r a s p o r t a n o i feriti 
nei più vicini ospedal i . 

I mort i sono por la magg io r 
p a r t e opera i e s tudent i in uni 
formo 

L ' inc idente è avvenu to nel 
l 'ora di punta q u a n d o più in 
tonso è il traffico fra la ci t tà 
e i sobborghi 

Sul posto sono giunti il mi 
nis t ro della Difesa e il mini 
s t ro «logli In torni , i qual i h an 
ilo o rd ina lo l ' a p e r t u r a di una 
inchies 'a La c a u s a dell ' i lici 
dento è por ora sconosciuta 
ma si nens:i che le forti niof 
Te «logli ultimi etiorni po*reb 
boro a v e r d a n n e g g i a t o i «i 
stomi di segna laz ione a u t o m a 
tifi Una p r i m a indagine ha 
p e r m e s s o di s t ab i l i r e che Tur 
lo fra i duo troni che viaggia 
vano a velocità sos tenuta eoo 
a bordo lTibO p a s s e g g e r i , è av 
venuto m e n t r e lo duo motr ic i 
s ' : iv ; im a f f ron tando uno senni 
bio P e r il »rono p roven ien te 
(la R u i i b a v il soenn le a v r e b b e 
dovuto ossero rosso, por d a r 
modo a l l ' a l t ro t rono di s u p e a 
re lo «cambio e p rosegu i re . La 
commiss iono d ' inchies ta ha co 
mincia to I' in te r roga tor io del 
macchin is t i dei duo convogli i 
riunii «inno uscit i indonni da l 
d i sas t ro , e s sendo riuscit i a 
ge t ta rs i d d ' e l o c o m o t r o i in 
corsa un a t t imo p r i m a de l l ' o r 
to. dopo a v e r az iona to tutt i i 
freni eli e m e r g e n z a . 

Alcuni tes t imoni ocular i h an 
no a f f e r m a t o c h e lo scon t ro è 
s ta to t e r r i f i can t e . M e n t r e i p r l 
mi vagoni si i ne rp i cavano «di 
uni sugli a l t r i contorcendos i 
c o m e fossero di c a r t o n e , i n n s 
sogger i voni«*r,r,o "sbalzati fui» 
ri da i finestrini 

Ted Rank 

In visita ufficialo 

Kossighin ad 
Helsinki: iniziati 

i colloqui 
con Kekkonen 

HELSINKI . 13 
Il p r imo minis t ro soviet ico 

Alexei Kossighin e"- giunto in 
trono nd Helsinki por una vi­
sita ullii-iale in Fin landia d i 
c.nquo giorni. 

La visi ta di Kossighin ad Hel­
sinki è la pr ima che egli com­
pio in un pillai ' del l 'Ki iropa 
non socialista da quando , nel­
l 'ot tobre del l % l , ha assun to la 
car ica di pr imo min is t ro Alla 
s t a / ione della cap i ta le fini.in­
di'si- il p remie r noi letico è s ta­
to accol to dal pres idente bn-
landcse l ' i l io Ivikkotii n. «lai 
pr imo minis t ro Kalat I I ' i in-m, 
dal pres idente ilei pai lamoiitn 
J o h a n n e s Vhol.iiiieii e da al 
tri funzionari. Al segui to di 
Kossigh n — che è ai conuiaL'i>a 
to dalla monili ' — sono il v i re 
ministro degli l-Nteri, Kuznet-
sov e l ' o \ amb.isc iatoi'e MIV lo­
tico in Finlandin . Znhnrov. 

POCO llol'l) il s||u iilC'Vo, kllS-
sigbin ha ini / iato i colloqui con 
il p r imo minis t ro . Bafael l 'an­
sio. e con il pres idente Kek­
konen 

Questa s e r a , nel corso ih un 
pranzo offerto in suo o' iore «Ini 
p res iden te fiiil.iiidese. Kossi­
ghin si è solToi moto sui p (1-
blemi del la sictitozza e u r o p e a . 
I.i qua le — i oJi 1>;1 d e i 1 " - -
v di|M>nde sopra t tu t to dagl i 
stessi Stat i europei mi-iti-p 
la s i tuazione nvindialo è dete­
r iora la a caiis;i d i l l a a g g r e s ­
sione a r m a t a e nut ro il popo'o 
v ie tnani i ta . 

Londra 

Boicottate ai 
» Royal Docks » 

tutte le navi 
britanniche 

l.ONDIiV 1J 
I iHirtuali dil gruppi di i 

i Koyal Docks » ,JL>, |Kirtn d l an ­
dra hanno (leci.su o^tn m MI.tot 
ta re tutte le navi millo-i e di 
non scar icare li- navi battenti 
bandiera inglese giunti in 1 IMI--
to. La decisione ì- stata pi osa ria 
una commissione sindacalo |fi--
tuale senza eoiiMiilazuiiii emi !•' 
Tradc l'inons e i o-i la CJi--:» r..-J 
nml Tran%t»irl Urf/rt.vrs f'/i.o-i n i 
cui dipende 

Lettera di Roa a U Thant 

Cuba denuncia i 
piani aggressivi USA 

dal Nicaragua 
Un'organizzazione anticastrista ha dichiarato 
di accettare l'offerta del presidente nicara-

gueno Schik per basi anticubane 

HANOI — Cittadini di Hanoi e componenli dei corpi miliziani fotografati intorno ai resti di un 
aereo americano RF-101 abbattuto dalla contraerea della Repubblica democratica vietnamita 

SAIGON*. l'I. 
il t d r a m m i ? degli a m e r i c a 

n; nel Vietnam e *tatn i l lumina 
to di nuova luce oggi quando . 
nel d i spera to ten ta t ivo di s t r a p 
pa re ejualche succi s,(» ni-ll.i 
bat tagl ia in oor-o nella proviti 
e.a di Kontum essi hanno fat 
to in terveni re i !>->mbar.!:«ri 
s t ra tegici B ó'J iii s t anza a 
Guam Duran t e \~> minut i , i 
|{ 5'J hanno rovesc ia to J.T2 ton 
rifilate di l iombe sulle posizio 
ni spile quali eli a m e r i c a n i ri­
ti l e v a n o f.<s-er" a t tenta t i i ri­
part i d t l FN'L che n<-i giorni 
si.»rs; il a v e v a n o s(-,»;jfìjti 

Secondo i giornal is t i che M 
t rovavano sul po^to. la /<>:I.Ì 

- s e m b r a v a un vulcano -. p,,i U-
Truppe d; t e r r a -ono p a s s a t e <d 
r.i-trvii.uruTìio. e han -o t rova 
:o. se-^oixki i portav .»ce. ì cada 
v t n di '<T » \ iftc-v.g •. c o m e 
v-Pgorv. defur'ti tutti i viete i 
ni.ti che itìi . ' ' n ienrani n i i w t 
i r ano 

Senza f an :1 conto delle lira 
nate di ar t ig l ie r ia «parat i ' , e 
' i t i le l v c n ' v I.tn,- .ite dagli at-n i 
r.'»n s t ra teg ic i . v i < i . x e o r s e 
non m.-no di II tonnel la te eh 
!>,<mbe- p.-r ucc.di-re un uomo 
K il r a s t r e l l amen to non ha da 
t.». finora, al tr i frutt i . 

Se%t-ont!o fonti ame n« ano . t:h 
st-ontn di quest i triorni u<. Ila 
provincia <h K m t u m sorni s,>lo 
i] pre ludio ad una se r ie di b a t 
tagl ie di g rand i proporzioni . 
che il gene ra l e We-stmoreland 
ha già pianificato con l 'obbiet­
t ivo. impossibile ria raggiun­
gere', di e l iminare dal la provin-

c.a di Kontum, str.it» gic . imvnV | 
.m->irt.:iit;s- :ni i. le forze d t l ! 
F N L . IA- p r .m. ' h.Cinte di qm | 
sto pian i aino.z.o- >. ioni ' - -i è ! 
visto ne: g o r n i s«i»r-i. -or.*» 
anda te a \ÌK>1O: e r isul ta lo n>'l 

t r e che i bol l i t imi u f t i c d i a m • 
nc-.ini s! (tisc-osi.mo n.»te-vci! 
mente' dal la rea l tà ant he r.« i 
riett.isili n u n o impor tan t i , l 'ai 
t r a sera un p o n a v o . e . M - U Ì 
annune i.ito che uh a m e r i e a n . 
e r a n o r.Uscili ad a t t e s ta r s i sU 

una ca tena di colline- t enu te dal 
F N L . m a i giornal is t i a m e r i c a 
ni sul posto l 'hanno sment i to . 
annunc iando che non vi e-rarrn 
t ruppe l 'SA SIIIIL nil lux-

Pare re h ; e incursioni Mimi sta 
te effettuate ogi;i. o l t re che s-jj 
^v.d. a r c h e sul nord . Gli a t r . t n 
ì a n ; .unnii tto.-»,) !a 

1 V. 

pe-rd.ta d. 
I due .ti r» i sul n<ir>i. e atiMin 
I c'.ino l ' abhat t m. r.to di un 

M g IT-
i s . n o s:r>t; a t t acca t i oiiti i t t t iv. 
j a s,.;i 'A Km. da ii.:r>i 

N--l!e ci t ta occnjiate del su,|. 
I la repress ione ci min» it'i op,"" 
j sit.iri si f.i s, rnprc p.ù forte-
1 A Sa g.»n n j g . s;>-.!.;'i n-;xir:. 
J di n.pres-. . . i : i i . vi.i poc.i costi 
I tutti i'.-on e-e|Uipag.4.amento e 
J sup«-rv isiiine anier.c.ini» h.mn«i 

a t t acca to ft-r.»:i m--nte . ei»:i 
m.ir.jane-Ui e bombe a g a s . cvn 
t inaia eh buddisti che a v e v a n o 
inscenato una d imos t raz .one 
ant i governa t iva e-d anti a m o 
r icana . Decine di monac i e di 
giovani sono stat i a r r o s t a t i . 
c a n c a t i sui furgoni ce l lu la r i . 
e portat i in pr igione. Anche 
nelle s t r a d e di Saigon, nono­

s tante le riix-tutt dire tt.Ve- ;: 
e n t r a n o del l>onzo « tn sii r.i 
to • T.m» ( l i . n i . esimine.«mo ad 
tpp. inr . gli a l ta r i famil iar i 'U ; 
ue'disti. i .m 1 q.ial. ve-ngon > 

ii.icc.'te le s t r ade . IVr !a tt r 
za volt.) coiisi-c.itiv.i. l ' amba 
sci.it.» ,im.-r"'.itia ha r i - s ' in ' 1 ' 
un invito d t l v in i r.:lu!-- P:..i;. 
Tri a r i t i rare un pacco di venti 
!>>m'>-. •! s!i- t in mi- :n l 'SA ». 
raccol to da i buddis t i , cont ro i 
qua!; er.:rhi - t a t e lanci.ite- d.-i 
la polizia. AI pacco è s ta ta .:c 
elusa una le t tera pe r lì p n -
•h n't .r-i'inson 

Ad Hac . d i v e o j^ i è aff .u . to 
un «dtro h ìtt.ijln'i-i di poi ZMt': 
di Cao K>. - ma sto!: . i r r t - t a t . 
una se t tant ina ciì ti .r.Sriiti del 
la lutto a r t i .*.KI rn- t .v . i ed an 
11 ,.m-, r i . . ' i ia. ma ì.i s-;ij.t/ i-ie 
è ÌUIÌ:.. I1.I1'< - -i r- s,,;to o i i 

•rollo 
<; orr.111-1! ,:n~.. r cani ' t r a e a 

\ Y I S.i.-e h.::, dei « N V "I 
m>-s M h a r n o r.d me i ~ .-.ito .1 
numi ro dei cat to! .e . ( !-,. ;• r. 
ìiair-o p.irt--i-.p.:to alla marar,-
s*az or.-- an t . o m u n i - t i. a i ' i 
a.i ìel:-ta e ' i l i il-ivt r"..i"i» i ' n-'ii 
K*» mi la , m t l"» m i a . la m n 
g o r a n / a de-, q .. I: .n uniforma 
e- mi].:.nlr.it' .n orcr.iii//../;•> i 
,i.ir im . l i t an 

I n a s ingo la re notizia vit-r.e 
forn.ta in tan .o dal *e t t-m m.i.e 
a m a n c a n o « N'e.vs.ve t k »: s.s 

rebbe- imminen te il r . en t ro sul! i 
scena p>>litica sud v;etnam.t . i 
dtdl 'ex impe%r«ìtore Bao Dai . (he 
vorreblx ' a quan to p a r e riiven 
t a r e capo di un « governo na 
zinnale uni ta r io ». 

MARIO ALICATA 
D'rettore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice rt'rei Tore 

Massimo Ghtara 
Diro'to'-p ro,;wm<,lbj:p 
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L AVANA. 15 
11 mini.stro de^l i Kstt-ri di 

( u b a . Haul Una . ha invia to 
una le t te ra al s e g r e t a r i o pò 
tu ra l e de l l 'ONT. II T h a n t . pe r 
pro'e s t a r e con t ro le r e c i n t i di 
ebiarazioni fa t te , nella se-ile 
sU-ss.» eielle Nazioni L'mte. da l 
p n sidi-n'e r!i l N i c a r a g u a . Ite­
ne Sedale ( l u t i e r r ez . Il ( iu 
tie-rrez. ne! cor.v> di una con 
fon n ra s t a m p a . a \ e \ a formu 
lato m i n a c c e a p e r t e con t ro il 
cestirne .socialista di Cuba , af-
fi-rmando fra l ' a l t ro che il ter­
r i tor io del N i c a r a g u a « è a di­
sposizione pe r un in te rven to 
an t i cubano *. 

La p ro tes ta e la denunc ia di 
di Rau l Koa h a n n o un c a r a t 
toro a t t u a l i s s i m o : p ropr io og 
iti. a pochi giorni da l la dichia­
razione p rovoca to r i a di Gutier-
roz Schik . una organizzaz ione 
a n t i c a s t n s t a che ha socie negli 
Stat i l ' n i t i . ha d i ch i a r a to di 
a c c e t t a r e l 'offerta del pre-si 
(!• nte del N i c a r a g u a . 

Il gruprjo nnl ieas t r iMa c h e 
fra man i f e s t a to d i voler p r i n 
doro al balzo l'offerta di Schik 
è denomina to « cont ro di libe­
raz ione » « 1 è fo rmato ria un 
cor to n u m e r o di re-duci de l la 
aggress ione nella Baia dei por­
ci . m i s e r a m e n t e fallita nel 'fil. 
Il c a p o del * c e n t r o di l ibera 
zione » ha invia to s t a m a n e u n 
t e l e g r a m m a di r i n g r a z i a m e n t o 
al p re s iden te del N i c a r a g u a 
man i fe s t ando di voler s f ru t ta­
r e q u a n t o p r i m a l 'offerta d i 
basi nel t e r r i t o r io n i ea r ague -
no nello qual i «• o r g a n i z z a r e le 
forze pe r una nuova inva­
sione ». 

Nella sua le»:it.i di denun­
cia del c a r a t u r e a g g r e s s i v o 
d i l l e d ichiaraz idni di Shik. il 
min i s t ro degli I n t e r i c u b a n o 
i taul Roa fa pn ' e n t e a L' 
Thant e fu- il uTr i for io del Ni-

! e a r a g u a «'• s; ;jt() già usa to in 
pas sa lo pe r l ' i r T t r v i n t o d i l l a 
Baia dei porci , pa t roc ina to d i ­
gli Stat i L'niti. I t i n e Scinek Cu-
t i t r r i z ha r ibadi to con !;• s u a 
offerta c h e il governo di gli S 'a-
ti L'niti è la monte d i r e t t i va 
vfio si ce la d ie t ro le azioni ag ­
gres s ive e sovve r s ive c o n t r o 
Cuba 0 l 'Amer ica I-at ina. 

Alla luce dello u l t ime pro­
vocazioni degli Sta t i Uni t i , il 
gove-rno de l l 'Avana c o n s i d e r a 
la dichiarazione del p res iden­
te del N i c a r a g u a come- p a r t e 
di un p i ano pc r la pri p a r a / i n ­
no di un 'ageresMor .e c o n t r o 
Cuba . La lettor.* sot tol inea poi 
che il gove rno r i v o l u z i o n a n o 
e il popolo di Cuba e s p r i m o n o 
per Icnne-sima vi,Ita il loro de ­
sider io di v ive re in p a c e , p a c e 
di cui h a n n o bisogni» por la 
cos t ruz ione di una s f i t t a so­
cia l is ta 0 comunis t a . Dico an ­
cora la le t te ra i he essi r iba­
discono nuovamen te la loro 
forma risoluzione di d i fonde re 
l ' indipendenza e- la s o v r a n i t à . 
il d i r i t to di r i so lve re l ibera-
monte il propri») de s t i no . 

Rau l Roa ha chies to al lo Na­
zioni Unito di p r e n d e r e u n a 
posizione net ta nei confront i 
del lo provocazioni a n t i c u b a n e . 
Il m in i s t ro ha ch ies to a l s eg re ­
t a r i o de l l 'ONT di f a ro c i rcola­
r e la l e t t e ra c o m e d o c u m e n t o 
ufficiale del le Nazioni 
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In un ordine del giorno di fiducia presentato dalla coalizione 

Alghero: battuta la 
Giunta di centrosinistra 

Alla base della crisi l'incapacità dell'amministrazione ad affrontare i gravi problemi 

cittadini e le irregolarità che hanno provocato un'azione giudiziaria nei suoi confronti 

Disordine, disservizio e sporcizia in un paese delta Lucania 

Iniziativa del PCI per 
gli operai di Porto Torres 

SASSARI. Vi. 
A conclusione di uni s e n e di 

incontri promossi dulia coni 
missione di massa della Federa 
zione comunista di Sassari con 
gruppi di <>|>"i,ii che lavorano 
nella zona industriale di Poi1*» 
Torres, i compagni on. Lirici 
Marra» e Mano tiir.irdi. in rap 
presentaii/a dei yiuppi tornimi 
sti alla Cimerà e al Consigli» 
regionale, hanno avuto un collo 
qtuo col prefetto, dottor (ìioida­
lie. al fine di pu>s|>ottaigli i pi» 
blcmi e le rivendicazioni d ie 
possono r.ne oggetto di inter 
venti e di mangime vigilanza de 
gli otg.mi governativi. 

Si tratta m pnitieolaie di in 
tei venne pei conti oliai e i modi 
e le fonile atti ave l lo cui <i\\ li­

ne l'assiin»ione e il collocamento 
della mano d'opera e le condi­
zioni e garanzie per la sicurez­
za del la voi o. Inoltre sono stati 
denunciati nel colloquio un com­
p l e t o di insudiciente, quali gli 
o ian di lavoro troppo lunghi, i 
mezzi di trasporto, la mancanza 
di mense, l'assenza di centri me­
dici e traumatologici che sono la 
causa di un pai titolai e appesan 
tunento della fatica degli operai 
e quindi dei contin'ii infortuni 
sul lavoro delle maestranze. 

Il Prefetto ha assicurato il suo 
uitei vento. A conclusione dei 
colloqui i parlamentari comuni 
sti si sono risei vati di preseli 
tate una circostanziata memoria 
sulle condizioni operaie della Pe­
ti olchimica di Porto Torres. 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 13 

La giunta di centrosinistra 
di Alghero si è dimessa nella 
tarda notte di sabato a seguito 
del voto negativo espresso a 
scrutinio segreto dal Consiglio 
comunale su un odg presen­
tato dai capigruppo della eoa 
lizione Faniel lo (DC) . Ibba 
( I ^ I ) . Macciotta (PSDI) . che 
ha ottenuto 15 voti contrari, 14 
favorevoli e un astenuto, nel 
quale si esprimeva piena fidu 
eia alla giunta, invitandola a 
continuare nella sua fallimen­
tare azione. 

La crisi era nell'aria da tem 
pò; tutto lasc iava credere c h e 
la riunione di sabato sarebbe 
stata quella decis iva . Cosi in 
fatti è stato. Dopo una lunga 
lotta il Consiglio comunale è 
stato convocato su svariate ri­
chieste del gruppo comunista 
per discutere la mozione di 
sfiducia che lo s tesso a v e v a 

l A T C p T A . Tumulti delle fedeli amareggiate 
* di fronte alla casa dell'arciprete 

Prepotenza ed affarismo 
hanno guastato 

la festa patronale 

LATERZA - La sede del sindaco protetta dai carabinieri durante la manifestazione per i fatti 
relativi alla festa della Mater Domini 

Nostro servizio 
L \ T E R Z \ . 13 

Siamo a Laterza : un comune 
di IH 000 abitanti della provili 
e ia di Taranti» Ad appena ^0 
km. di distanza da | model l i» 
complesso siderurgico dell'Ital 
.sidcr, ma ugualmente ll.igt Hat» 
dalla disoccupazione r dalla 
miser ia: dalla emigrazione «he 
è divenuto un fatto di unni 
giorno. 

Questo paese . t o m e ogni al­
tro comune d'Italia, ha la sua 
tradizione « la sua festa patro­
nale . quel!.! della * Mater Do 
mini ». I » s far /» col quale que­
sta festa \ iene abbellita e di 
gran lunga superiore a quella 
di Gela » a quella spagnola «li 
Pamplona t - t ttt.idini. ad t <^a 

«ilTe/ionati. mettono tutti i loro 
sforzi perchè riesca sempre 
più bella e più spettacolare. 

In questi giorni l ' immagine 
della Mater Domini è tappe/. 

j -z.ita eli biglietti di banca, men 
I ti e a Laterza convergono mi 
| ghaia di foiestieri provenienti 
j da paesi e citta, non tanto per 
| (levo/ione alla Malonna. quanto 
I per partecipare a qualcosa di 
! insolito e per gustare la locale 

specialità dell 'abbacchio al for­
no. Sono decine o dec ine i mi­
lioni che circolano nel corso 
dei 4 giorni della festa . E". 
quindi, faci le immaginare, qua­
li interessi possano e s sere ti­
rati in ballo! 

E qualcosa, quest'anno è ve­
nuto a turbare la serena atmo 
sfera della f e t a . Qualcosa di 

PAESE 

e PARLAMENTO 

CATANIA: in pericolo il carattere panoramico 
delle strade dell'Etna 
Zino la ri '»'*<» -J- ritc,n, , - <•<• ? 
«i .-niui-f ri et Ila l' I . della 4t;n-
coltwa e .-'•*? Turismo ri in ir :o 
ai •>r<7tM'?.I.' falli' 

' 1 > l'in ;O-.J a,a speculai i a e 
•a to'ale a^-t':a d- buon auto 
e di senso della m.sura nei re­
sponsabili -sfa portando alla de­
finitiva l.nuuiazio'ie del carattere 
panoram co uella stradi dell'Et­
na. cor.a.unoente Cala- a alla 
Ca*a caitamera: 

« 2 ) J ; :>7.-; • >'~.~e :i i r lei." -V 
fininrro ai p'anr.' e s iradeeol, 
costruzio-" r<"ì\ zzate pronr ••> a 
fianco della >--v:</a o <•: prassi 
ruta di c+-i r-.pt'it »cv le. i xM 
del VU'CÙT o a < 'i la pero-Tc, 
coiie acccine, ; -r «'-«'w,'.'» >'i-
meaia'amvU- a -Meifr «i V i 
scalucia t> uella Ira. ose d. \ f a \ » j 
Annunziate. 

• Ti I" eoi < r.eiza a •'!*<"« 
nate lùlt.zzaz'W", parte della re-
oetazionc r ri'* in misura cre­
scente distrutta: 

« 4) la iel hre speculativa è 
giunta ircred-bilmente fino a de­
molire p»T ir 1 buona meta wo 
dei crateri nvic\tizi rie! i ulca 
no (in una zona vicinissima alla 
strada, a '• n-.v ai \vi»L>»ii e a 

rì <1ruaacre quasi tutta la veue 
t azione clie lo copriva e fi.no a 
rnotb'irire completamente il sua 
-u-stivo aspt'tto originano di una 
zona lavica rei press-i del cra­
tere demolito, dall'altra parte 
della strada ». 

Ven'mo al nauordo osservi: 
€ Di fronte all'mcomltentc peri­
colo della inesorabile compro­
missione del paesaggio godibile 
della strada dell'Etna e nelle 
more della eventuale approvazio 
>,c di un provvedimento legala-
tuo c'ie ist>tu.<ca un Varco del 
l Etna. l'uiJerroiianu- emede di 
conoscere T il Al -i «rro della 
pubblica isirii: o'.e '.«»•: ritenoa 
di dni't re ari la mass ma tir 
aen.a mirre, a ; orma delle vi­
nati (ÌI-IHX'C I'-JI m leaae. un 
nncolo utile zove attraversate 
dall'intera ftrada dell'Etna allo 
seo;w ai rietare lungo ,1 suo per 
corso e relle sue adiacenze ogni 
nuova costruzione che possa com­
promettere il carattere panora­
mico della strada e in modo 
particolare impedire o turbare 
m qualsiasi nodo Io libera risio-
ne dello stupendo l'ulcano per i 
cittadm e • t'iridi che la per­
corrono » 

SICILIA: ponti in ferro non collaudali 
Il eom:ia i o <•'.. JMlcjrv.o la 

v.lerrtniito 1 m.nisir,, rf, f , , i 
sport 'per >.i|vrt* .»'«• <i e rio 
scema r'..- o -.eora do;>o due ani ì 
dalla Ime dei lavori di costru 
none i due ponti in ferro sulla 

ferrata Trapani Palermo. 

• i.el tratto Galbtcllo-.Mcamo. noi 
' .sono collaudati provocando evi-
! datemente un danno nella corsa 

dei treni •» e se « non ritenga 
d'interici.ire 

d. m. 

cui sono stati principali prota­
gonisti Con Michele , pretucolo 
di un vicino paese lucano, e 
Don Peppino. arciprete, teolo-

! go . filosofo, letterato e uomo 
! aperto alle innovazioni. Cosa è 

accaduto tra i due prelati? 
Sono sorte vedute differenti sul­
la procedura della festa. E 
poiché l ' immagine della Ma­
donna. per tradiVione. d e \ e 
dimorare per otto giorni nella 
chiesa madre affidata all'arci­
prete. è stato detto che questi 
si sarebbe impossessato di som­
m e di danaro offerte al la Mater 
Domini. Inoltre è stato accu­
sato di aver mancato di rispet­
to alla Madonna in quanto, al 
momento in cui ella entrava 
in chiesa , non le avrebbe tribu­
tati gli onori dovutile. 

Da questi fatti è sorta una 
\ e r a e propria sollevazione di 
popolo. Un centinaio di donne 
ha inscenato una dimostrazione 
di piazza ost i le al l 'arciprete. 
Don Peppino. fino al punto c h e 
sono dovuti intervenire i cara­
binieri a proteggere il prete e 
a ca lmare le manifestanti c h e 
chiedevano anche l' intervento 
del s indaco. P a r e , addirittura. 
c h e il ministero degli Interni 
abbia ordinato una inchiesta 
por accertare l e c a u s e del l 'ac­
caduto. 

Da parte nostra ci l imitiamo 
a fare soltanto alcune conside­
razioni. Che cosa ha fatto scop­
piare la collera popolare a 
Laterza? Certo, l 'attaccamento 
alla festa patronale e il vedere 
ridotta questa festa tradiziona­
l e ad una meschina quest ione 
di < casset ta >. è stata la prò 
\ erbiale * gocc ia c h e ha fatto 
traboccare il \ a « o » . Ma dietro 
al fatto contingente, nell'intimo 
di coloro i quali hanno narte-

! c ipato a t m amente all 'episodio. 
\ i è una collera ed una ama­
rezza ben più profonda, che 
trova origine nel fatto c h e i 
< . p a p a \ c r i * di Laterza Cguar 
da c a s o democrist iani) fanno 
e disfanno a loro piacimento. 
tenendo sempre all 'oscuro di 
tutto la popolazione la quale . 
i m e c e . è quella che con i pro­
pri sacrifìci riesce ogni anno a 
rinnovare la tradizione della fe­
sta patronale. 

E' la collera e l 'amarerra di 
chi v iene colpito dal la prepo 
lenza e dall'affarismo dei soliti 
arraffatutto. che . c o m e abbia­
m o sentito dire da diverse don­
ne. * non si arrestano nemmeno 
di fronte alla Madonna di Ma-
ter Domini! >. 

Elio Spederò 

presentato da oltre un m e s e . 
Il s indaco Lorettu. che si 

è sempre distinto per il suo 
atteggiamento antidemocratico. 
sempre insensibile a qualsiasi 
richiesta della minoranza co 
munista. anziché, com'era giù 
sto, mettere in discussione e 
in votazione la - mozione pre­
sentata dal gruppo comunista. 
ha fatto presentare un odg ai 
capigruppo della maggioranza. 
nell 'estremo e inutile tenta­
t i l o di evitare la crisi , otte 
nendo il ribultato su accennato . 

Lorettu si è presentato in 
Consiglio con una incerta re­
lazione. volendo dimostrare. 
per la verità con scarsa con 
vinzione e con poco credit» dd 
parte dell'uditorio, che la giun­
ta di centiosinistra aveva fat­
to chissà quali realizzazioni. 

Sull'annoso problema del pia­
no regolatore edilizio il s in 
daco ha ancora una volta p i o 
m e s s o che inizieranno fra bre­
ve gli studi e sarà pronto en 
tro il l'JliO; per questo motivo. 
ha af ietmato, non può e^se ie 
applicata la legge 107. con le 
conseguenze che è Tacile im­
maginare per lo sviluppo edi­
lizio di Alghero e particolar­
mente dell'edilizia popolare e 
pubblica. 

Al discorso de! s indaco han­
no risposto eff icacemente il 
consigl iere del PCI Maddalon 
e l'indipendente comunista av­
vocato Ballerò. Maddalon ha 
fatto un e s a m e del la situazione 
economica e soc ia le di Alghe­
ro e della bonifica, afferman­
do che Io stato di disoccupazio 
ne e la grave cris i economi­
ca hanno trovato del tutto 
incapace la giunta di centro 
sinistra, logorata come era 
dal le lotte interne e in preda 
al panico a causa dell' inchie­
sta giudiziaria promossa nei 
suoi confronti dal la Magistra­
tura. 

L'avvocato Bal lerò ha vo­
luto precisare che la posizione 
del gruppo comunista nei con­
fronti del centrosinistra s i dif­
ferenzia nettamente da quella 
del la destra, la quale insegue 
obiettivi opposti a quelli del 
PCI, che s i propone i n v e c e 
di real izzare al Comune di Al­
ghero una nuova maggioranza 
capace di affrontare e risol­
vere i gravi problemi cittadini. 

La crisi , allo s tato at tuale . 
non appare di faci le soluzio­
ne. Una parte della DC. il PSI 
e il PSDI, dimentichi di ogni 
lezione delle cose , pensano al­
la riesumazione del cadavere 
del centrosinistra con alla te 
sta lo s tesso s indaco Lorettu. 
P e r assicurarsi la riuscita di 
questo tentativo il gruppo di­
rigente de minacc ia fulmini e 
sanzioni disciplinari contro 4 
o 5 suoi consiglieri comunali 
che hanno votato a favore del-
I'odg del consigl iere comuni­
sta Angioni che proponeva il 
voto a scrutinio segreto e in 
quella circostanza avrebbero 
votato contro la giunta Lo­
rettu. 

La posizione del PCI per la 
soluzione della crisi è s ta ta 
illustrata in pubblico comizio 
dal capogruppo consi l iare Ma­
rio Pirisi . il quale ha detto c h e 
i comunisti sono pronti a di­
scutere con le al tre forze de­
mocrat iche sulla base di un 
programma comune che afTron 
ti concretamente i problemi 
del la città, bandendo definiti­
vamente ogni discr imina/ ione 
anticomunista: e dal compagno 
Luigi Pintor. del comitato re­
gionale del partito, che ha fat­
to un e s a m e del le conseguenze 
negat ive del centrosinistra in­
dicando la necess i tà di un nuo­
vo rapporto fra le forze politi 
c h e che vogliono avanzare \ e -
ramente sul terreno delle rifor­
m e e della rinascita di Alghero 
e della Sardegna. 

Salvatore Lorelli 

Ragazzi del Villaggio 
« Santa Maria » di Tri-
carico sulla strada. 
Per giocare non han­
no altra risorsa: né 
scuola materna e tan­
to meno un giardino 
pubblico. In casa mol­
ti di essi debbono vi­
vere con gli animali 

IN LOTTA GLI ABITANTI DI TRICARICO: 
il rione più popoloso da 
10 anni abbandonato 

Unificazione 

socialdemocratica in Sicilia 

I compagni di 
processione 

Prendendo a scusa l'anni­
versario del martirio di 
Matteotti, destra socialista e 
socialdemocratici hanno da­
to il vìa anche in Sicilia 
al processo di unificazione 
con una manifestazione nel 
corso della quale squallide 
stupidaggini anticomuniste 
e fìnte ingenuità riformiste 
sono corse a fiumi, ad ali­
mentare lo sconsiderato ten­
tativo di divisione a si­
nistra. 

Considerato il ritardo dei 
socialdorotei siciliani nello 
avviare pubblicamente la 
manovra scissionista, qual­
che ingenuo avrà potuto 
illudersi che, constatata la 
natura delle forze del PSDI 
nell'isola, persino la destra 
socialista avesse qualche 
perplessità a dare spago 
alle sollecitazioni socialde-
vweratiche. 

Bene, se qualche illuso 
c'era, il segretario regio­
nale del PSI gli ha strap­
pato domenica, senza molti 
complimenti, le pezze dagli 
occhi. Chi s'è scelto infatti 
Lauricella come partner per 
la sua prima <t uscita » uni-
ficazionista? Niente meno 
che l'on. Casimiro Vizzini, 
ben più noto certo per le 
sue imprese di ex dirigente 
sportivo, per le sue specu­
lazioni stille aree fabbrica­
bili e soprattutto per i pro­
cedimenti penali che hanno 
siglato la sua velleità di 
dirigente di industrie finan­
ziate con il pubblico denaro 
che non per le sue gesta 
politiche. 

E' per un caso fortuito 
che Lauricella sì ritrova 
oggi proprio un Vizzini per 
compagno di processione"* 
Tutt'altro! Non c'è neppure 
bisogno di addentrarsi in 
una analisi — che pure un 
giorno non lontano dovrà 
ben essere fatta — delle 
forze, e dell'origine delle 
forze, socialdemocratiche in 

Stellici, per sapere il punto 
di partenza e i trascorsi di 
molte belle tempre di socia­
listi (democratici) che van­
no per la viaggiare in Si­
cilia. 

Se i fatti a Palermo do­
vrebbero andare a nozze 
con i fichi secchi, a Trapani 
l'unificazione i socialisti del 
PSI dovrebbero farla con 
l'on. Barone, ex de. ex li­
berale. er cristiano sociale. 
P I . . . tutto: a Caltanissetta 
con l'ex assessore fascista 
Occhipinti sulle cui gesta ai 
" rimboschimenti » il PSDI 
ha gettato un pudibondo 
velo; a livello regionale con 
l'avvocato Lupis (fratello 
del sottosegretario) che al­
terna i riposi a Villa Igiea 
insieme al segretario re­
gionale della DC Verzotto. 
alle cure degli interessi del 
suo cliente Charles Orlando, 
mafioso e trafficante di 
droga recentemente espulso 
dall'Italia. 

E la lista dei viatrimoni 
potrebbe continuare a lungo. 

Con questa gente Lauri-
celta — ma purtroppo anche 
il segretario socialista di 
Palermo, compagno Saladi­
no, che è stato il regista 
della manifestazione di do­
menica — vorrebbero crea­
re la < grande forza uni­
taria socialista di cui do­
vranno tenere conto tutti *'.' 
Ma vìa. non scherziamo... 
E soprattutto non giochino 
d'azzardo i dirigenti del 
PSI con quel patrimonio 
che tanti lavoratori socia­
listi hanno costruito fatico­
samente. in tanti anni di 
dure e gloriose lotte uni­
tarie. per la difesa dei loro 
diritti di classe, per la liber­
tà e la democrazia, pro­
prio battendosi contro le 
forze di cui erano, e sono. 
espressione anche Vizzini. 
Barone e soci. 
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R. CALABRIA 

Gravi violazioni di legge 

nelle votazioni per la 
Cassa Mutua commercianti 

Approvato 

il bilancio di 

Gretteria 
GROTTERIA. 13 

lì b.Lineo ci. prei . i .one per 
ì anno tn cor-*o e stato pienamen­
te ajv'ovato dal Consiglio Comu­
nale. a*-t?.>: . ik i i | .u. . . t1.i-.*n 
te la sedu:j Consilia e r.teneniM ' 
d» far restare il civico consesso i 
in m.norania ave \ano dee.so di 
a'.!oitan.ji--. K »: -onti allontana 
ti p-opno q;ia;ijo «i trattava di 
ratificare una delibera della G.JII 
ta con La qua'.e s: nominava il 
tecnico del Comune, necessario 
per l'appalto dei Lavori della fo­
gnatura (68 milioni di lire) ag­
giudicati il 14 scorso, e della 
rete idrica che andrà in appalto 
fra O.J.1'.che giorno. | 

I commenti, o w i i e i più dispe­
rati. hanno s o m a t i z z a t o il co™ 
poranwnto dei democristiani che 
,wr otto .inni consecutivi non w 
I O r..isc-it; a mindare n ap,\i'.to 
questi Lavori. Ma quella che p.ù 
risponde alla realtà e che ha v . n -
to i de ad andarsene e il n.Kno 
tentativo di indurre i due compa­
gni del PSI di passare all'oppo-
sltione. tentativo chp avrebbe an­
cora una volta deludo. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 13 

Le e.ezioni per la Cassa : 1 u-
t..a commerciant» si sono svolte, 
n provincia di Regjto Calabria. 
n un clima rii gravi violaz.oni 

di ie^ge e di :rre<o!ari:a nel 
corso delle operazioni di voto. 

Grazie ad un frenetico att.vi-
smo ed al manifesto sostegno 
ile. d.agenti e del perdonale 5te<-
:*) della Cassa mutua, la Conf-
commercio è r i m a t a ad ottenere 
.a «:-agrande magigoranzj de: 
lic'.eaati. C o nono-tante un n.i-
:-,to gruppo d. commer«..an;i. 
aderenti alii'UXCIC. per la pr.ma 
vo /a è rapnre.-entatj da propri 
i-e.iJ.r. :.*•*" i a - e baf .il', a ^ :. 
i «v>.t ìi, dell'ai.-ter.A.1 fa—ri.» 

cej:.c^. Jel iaj .nento dei con­
tributo oa parte dello Stato, d; 
.na nen-nwe adeguata, dell'i*:I-
r.iz.one d. i n ; e r i i 7 o di « ^arez/-a 
-ocia.e ». 

Il successo aeu'L'NCIC è stato 
totale a Montcbello Jon.co dove 
tutti i delegati dei commercian­
ti a posto fisso e degli ambulan­
ti «ono stati conqj.stati daU'or-
gan.zzaz'one democrat.ca. Note­
voli afferma/ion. >: .-«no avute 
a Brancaleone. Bova. Gio.osa Jo-
rven. Mel.to. Bagalad:. S.derno 
Ma- na. 

\ mero«* alt-i commercianti 
-or.o ^tati impediti al voto per 
la mancata consegna d; cert.-
fcat- elettorali: altre volte «o-
ro »:at assegnat. m <ogg. eie: 
tora.i d.s:ant. decine di cn.lonie-
tn daJ io'o contro d. at:,v.ta: 
infine si è «n'unti ad eprsodi d' 
d imoro?* discriminacooi • * 

arbtr.i nei 3Cg^. c.ttto-a. e. 
add.-t iara, di falc.ficaz.oni dei 
nsi i tai i elettorali y.CiS,. 

A Regg.o Calabre, per im 
pel re la nresentaz.one dei can-
d.daii d^UUN'CIC. ben 14 colle­
gi non sono stati delm.tat i ài 
v.c. p-azze e numeri civici — co­
me espressamente indicalo dalla 
nppos.ta legge elettorale — al fi­
ne di non pubblicare gli elenchi 
dei commercianti iscritti nei sin­
goli collegi. Tutti i prendenti 
dei seggi elettorali e gli scruta­
tori sono -tati nominati dal p-e-
sden 'e de.la Ca*-a mutua fra 
element. di f..+.icia della Conf-
co.nmerc.o e della DC 

A Locr., all'interno de! sciz 
:o~3i £àr,<ì a f f i c i 

n de. cana da:: de.la Conf co. si 
.rx.-c.o. A Ca-deto. pò.. .1 ori. 
- oente ad segg.o. un maresc.al-
lo in nens'one di Cataforo. h i 
attr.Suito Sa v.ttor.a alla «ignora 
Francesca Moro deJa Confcov. 
merco , malgrado .1 cand.da:o 
dell'UNCIC avesse riportato tre 
voti in più delia suddetta signo­
ra. Per commettere il grav.s-
simo abuso ha .«ommato i voti 
della Moro con i quattro voti 
riportati da altro candidato. Se­
bastiano Pa'.orti. Tale operazione, 
a parere dell'ex maresc.allo. sa­
rebbe legittima perchè il Po-
torti è manto della Moro e. 
ua.n.1., tutto in fa mi gì .a. 

Appunto, con tale spinto, sono 
convocate, condotte ed espletate 
n p-o\ i.ic.a d: Regg o Calabria. 

le elezoni per la Ca^sa mu.-a 
commerc.an:.. 

Si tratta della frazione « Santa Maria » che conta 1500 abitanti • Gli am­
ministratori comunali e l'IACP responsabili del grave stato di disagio 
della popolazione - Delegazione di cittadini, accompagnata dai rappre­
sentanti del PCI, dal Prefetto di Matera • Le richieste in una petizione 

K I. 

Nostro servizio 
TRICARICO. 13 

Tutto ancora da fare nel vii 
laggio « Santa Maria ». il più 
popoloso rione di Triedrico nel 
rjuale 1500 abitanti si sono mes 
si in agi ta / ione per protesta le 
contro lo stato eli completo ab 
bandono del vi l laggio e per sol I 
lecitare — con una lotta nella 
riuale sono impegnati il gruppo 
consil iare comunista e la sezio 
ne del PCI — l'interessamento 
e l'intervento degli amministra 
tori comunali e dell'IACP di 
rettamente responsabili della 
mancata realizzazione dei sei-
vizi o delle opere di cui occorre 
attrezzare e fornire ciuesto 
nuovo agglomerato urbano. 

Dieci anni sono trascorsi in­
vano da quando è stata ulti­
mata la costru* one del vil lag­
gio. e in tutto questo tempo non 
è mai stata m e s s a mano alle 
opere necessar ie per rendere 
il vi l laggio effett ivamente auto­
nomo. soprattutto in conside­
razione della sensibi le distanza 
fra « Santa Maria » e il centro 
abitato. 

Il disoreline. il disservizio o 
la sporcizia hanno cambiato il 
volto dell' intero vi l laggio, reso 
in tutto s imi le ad un a m m a s s o 
di tuguri. Le strade, invase dal­
l e erbacce e dal le pozzanghere. 
si sono trasformate in auten­
tici greti di torrente: le pa­
lazzine portano i segni del lun­
go abbandono e dell'usura sui 
muri sporchi, dissestati , coperti 
dall'umidità e dal fango; muli. 
asini e capre divielono con le 
famigl ie le abitazioni che man 
cano di locali da adibire a stai 
le : l'intera comunità è enstret 
t.i a subire le conseguenze del -
l' isolamento per la mancanza 
assoluta dei servizi , dall'ambu­
latorio al telefono, ai servizi 
di col legamento, alla illumina 
zione, allo approvvigionamento 
idrico esterno, al servizio eli 
nettezza urbana, al mercato 
rionale, ai campi da gioco per 
le centinaia di bambini che 
sono costretti a rimescolarsi 
nel fango o nella polvere in 
mezzo alla strada 

Gli abitanti del vi l laggio, nio 
bilitati intorno ad una agita 
zione che dura eia diversi mesi . 
hanno denunciato questi disagi 
imposti a più di 1500 persone 
dal dis interesse delle autont.i 
comunali e dell 'ICP. e hanno 
sinterizzato l e loro richieste in 
una petizione popolare firmata 
da tutti i capì famiglia e illu­
strata al presidiente dell'Isti 
tuto delle Case Popolari, avvo­
ca to Rocco, c h e ha ricevuto 
una delegazione eli cittaelini del 
vi l lacgio ^ Santa M a r i a » ac­
compagnata da consicl ieri co 
munali d« I PCI di Tricarico 
e dai parlamentari comunisti 

Analoga iniziativa è stata 
presa anche in direzione del 
Consiglio comunale di Tricarico 
attraverso delegazioni di citta­
dini che hanno ugualmente illu 
strato al s indaco i problemi 
c h e sj impongono ad una im­
mediata soluzione nel popoloso 
rione. 

Occorre — dicono i cittadi j 
ni — ridare al vi l lngcio un j 
volto pulito e eiecente c-on la 
sistemazione della rete strada­
le. con la manutenzione delle 
palazzine cavi la c»«*ru/n»ne 
— nelle adiacenze del vi'.l.ic 
g io — di una s< rie di « box » 
da adibire a s ta l le per ev i tare 
che la gran parte delle famigl ie 
tenga in c a s a gli animali da 
lavoro. 

I-» petizione popolare — che 
è stata inviata anche al Prefet­
to di Matera e al Pres idente 
della Amministrazione provin­
c ia le — pone con forza il prò 
blema dei serviz i , dalla richie­
sta di un ambulatorio comunale 
e di un armadio farmaceutico. 
alla urgenza di s i s temare un 
telefono pubblico, di risolvere 
il servizio igienico sanitario e 
della polizia, di attrezzare il 
vil laggio numcro«i altri impian 
ti civili . 

D. Notarangtlo 

LECCE 

Insulti e parole grosse 
tra consiglieri de e 

del PSI alla provincia 
I socialisti avevano chiesto di veder chiaro 
a proposito d i un mutuo per la costruzione 

del mercato ortofrutticolo 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 1.1 

Abbiamo potuto accertare d i e 
le parole cui maggiormente fan­
no ricorso gli esponenti democri­
stiani della Giunta di centio si­
nistra alla provincia di Lecce 
allorquando parlano della loto 
attività politico-uinmimsttativa 
Mino due: e sofferenza » ed 
" triiiità •>>. Con « sofferenza » es -
«i elaborano i bilanci e i pro­
grammi perché — a sentir loro 
— si «:cont rei ebbero con l'im-
po^ssbilità di Lire di più e di 
mesrl'o ( ! ) : con : um'lt.i •> poi 

Il compagno 
Crispi nuovo 

segretario della 
CCdL di Siracusa 

SIRACUSA. 13 
% Il compagno Francesco Crispi 
è il nuovo "-egretjrio generale 
della Camera n>nfedera!c. del 
Lavoro. 

Il Consiclio Generale delle Le-
phe e dei Sindacati provinciali di 
categoria dell.i CCdL <fi Strani 
•-.< h.i e<>.imin.ito nella MM ulti­
ma i milione li- lolle m cor>o 
«Ielle v. ine cat» eone eh l.uora 
t<vi e la partecipazione .ille Im 
te dei lavoratori sir.icu^diii (im­
pegnati nelle lotte braccianti. c!u-
mici. edili). I.i eampiL'na <'< 1 
•» -M-ramenNi I9V, d.iw.o U T 
zia che la CCdL ha già ragemn 
to i tesserati dello m r - o .inno 
e Mipernto di r»00 unit.i 

Il Consiglio delle I r?he nitro 
M ha esaminato rirvjnndi.jrr.C'i 
to della Secre-tena che \ ic ne co-i 
fermata e comporta dai c<>-n 
panni Francesco Cri=pi Ecidio 
Greco Salvato'-e Bonadonnn \1 
rio I^inzn e (;,i.=(pjv Mendol.i 
Il compacno Cri-pi *• '•af<* nomi 
r.y.o .«rsretario gcr.rr..!f 

Scioperano mugnai 
e pastai per 
il contratto 

CATANIA, r , 
Circa 600 mugnai e pastai del­

la prmmc:a di Ca'ania rn-i-o 
oomp .ito i.rrO «cope-o d 4.°. o a 
por il r.nrwvo -iel cn ' ra t -o li 
lavoro svad ito d il no. t nb.e df,-
'.o scordo a m o 

ViV> 'Csi,yc~n p-o^Ia-'iVo ,i" 
M-.an v , ti...... FILZI\TC(. : : . 
. da::.. FCLPIA USL. l u i ,o a .e 
rito a'. 100/r ; '.ai.o-atori delle 
az-ende Ma-'one d> Cat.n i Scon­
ti d. Marcii' . Mi:«-,oe P . w f i c o 
ri: (;ra«-o F n o c h..T-o d. Ca* i" i . 
M.i'.,no. Pastifico e Mang.mi'ic.o 
dei fratelli Leonardi di Acireale 
ni magg.ore dell'iv>.a). 

Nozze 
Masciotta-Tocco 
Il compacno dottor Giorgio 

Masciotta. a-si*teiitc pre^o la 
Università di Sassari, si è spo­
sato a Roma, m Campidoglio. 
con la gentile s.gnonna Angela 
Tocco. 

ABII spcM giur.garo pli aueuri 
vivissimi dei compagni sardi e 
della redazione dell'Unità. 

M presen'nno al C o n c i o p onti 
alla discussane, al confluirò, al 
l'accoglimento di suiiuei unenti 
ed indicazioni utili ('*) E non 
importa poi «e - a d . sv t to de! 
le paiole — i fatti dimostrano 
ben .litio: e cioè che si pi (-feri­
sce affrontare il Consiglio q.ian 
to meno è possibile (in media 
ogni semestre) che lo ' delibera 
';oni d'urgenza -> adottate dalla 
Giunta raggiungono la e fra re 
cord di 114». elle per timore del 
la critici dell'opposizione non 
v iene distribuita rilliibtraz-one 
detLieliata del bilancio (cosa che 
avviene per tutti i Consigli pro-
v mciali) ecc. 

Ma. dicevamo la DC •* ilenfna 
sostiene di agite . . l ' insogni de! 
la M)fferenz.i e dell'inulta Ac 
cade peiò che q iati lo H tratta 
di sostenere concreta men'e qial 
the buon affare per un - t aro 
amico de. o quando si ,»-o>entn 
l'occasione di setoli la'e qiie-'o 
o quello nel tale o nel 'al a lno 
Consiglio d'amministi aziono, il 
partito di maggioranza non tol 
Ieri indiscipline di sorta al suo 
interno o fra i s ioi alleati e — 
se questo si verifica — «Inenti 
s-iblto ìnsoffeiente e tutt'altro 
elio umile. In tal caso la I>C mo­
stra la grinta. E' ciò clic e «v 
venu'o qualche sera fa al Con 
Tiglio p'-ovincialo. 

Si era g in' alla disc-i-s on«-
rit 1 mi'i'o .")7. i guardante il con 
fe-iinento di d« lega al presidente 
IH- contro-•« un ni it i-i onde 
a^uistare i n n o n e t t o per il 

j Co-isorz.o o -ofi'i"iro'o dell" \rcn 
I .J«.n<-o di Gii! *.. I„i minoranza 
! . . I Ì V I I ' S ; , ! ( , , . i ;>p . j i j . p j r n o n 

t -tiitlo i v i f i- ì n 1 nea di 
nnsvrna ri^i: leva ;XTÙ una re 
! ./ .one detta.', i-.i sull'argomento 
•i) f.ne di velerei chiaro e di 
•*ip*-re cn-r.c <-j ftamen'e sareb-
' x ' o stati -,>, -i i cento nvl.o-ii 
d« ! ni i''.o t ,n -e che ne benef' 
t erebbe a:> > i ro un * caro ami-
c i »i. Via -- 'hcs^a si n«;*ocia 
>a .nr1!'' il g i.rpo socialista, il 
( '.e v:-a-e-i.. . ; ira del tapozr.ip 
,>•» <\c I;. i-1 che è pu-e segre 
• .- o \ru\,'Y . . e ili quel partito 

Dopo ino - <. 'ro v.vac-e la ri 
- i ie- ' . i di - -i; o dellareomento 
veniva ' o r - i j i e accettata e ai 
s - n i 7 F - pi>s,i'e ai pan'i s-ic 
• s s . i <he rgiarrlavano la de-

s gnazio^e di rappresentanti eW-
! i Pro-, ne a n -er.o a n.ime-
r"~: en*i. q MTJO da parte dello 
-•es-o Rnu-a per evidente rip-.cca 
•'r=o :! I»SI 'd rettamente ime 
evsato ai p.i-vi s»iccessi\i). ve 

-v.a 'a r.«.be-ta di saltare • 
P e" •>!.- la d -c-iss.one del>- o> 
-gn- izon i ; T r o Con«..vj:'o 
c-omp-esi molti -.Mm.ni de lb -nag 
j.o-.i">za insorgeva p-o'^^ando a 
g~a i voce tan'o chf» il p-e- den'r 
-. ve-ie a w r f o a 5^sp^ndere 

i '.i se-i-ra per . .Vini min I'.I Dal 
, i s i 'a in CJ *• e-ano r miti 
* i" ii>p- del e e T - o s.n vra per 
-redia-e un acx^orrio s ili-mprov-
-isa controversa, c i n g e v a n o ur­
la ^ isteriche. imp-ecaz.oni e pa 
ro'e «rosse, e poco dopo due 
consiglieri de e un socialista — 
Rizzo. Erriquez e Gorgoni — si 
allontanavano furiosi sbatacchfan-
dô  la porta e indirizzando pa­
role febe non si possono ripor-
ta--e> all'indinzzo della Giunta. 

Dopo un'ora la discussione ri­
prendeva in aula con la vota­
zione s-illa proptrsta Rausa. che 
passava con un imbarazzatissimo 
voto favorevole del PSI. che quel 
la sera aveva g.à avato troppo 
coraggio Prcpotc-nza DC? Su 
t».-d.n,i7-one del P S P Ma non 
M parlava d . . sofferenza e 
di umiltà? 
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Positivo dibattito a l Congresso della F6CI 

Terni: larga intesa tra tutte 
i 

le forze giovanili di sinistra 

schermi 
e ribalte 

La partecipazione dei giovani cattolici - Esten­
dere il discorso a tutti i livelli per giungere 

ad una Confederazione giovanile unitaria 

TERNI. 13 
Un interessante dibattito sulla 

formazione di una nuova unità 
di sinistra, sulla costituzione 
della Confederazione della gio 
ventù, sul dialogo coi cai m j 
si è svolto al Congresso pro­
vinciale della FGCI con la par­
tecipazione non solo dei giovani 
comunisti, ma di dirigenti del­
la gioventù socialista, social-
proletaria e di un cattolico. Pri­
mo punto e tema dominante 
delle tesi per il XVIII Con­
gresso della FGCI è appunto 
quello di « prefigurare un nuo­
vo assetto unitario delle forze 
socialiste dando vita ad una 
nuova organizzazione giovanile 
autonoma della sinistra >. Dopo 
la relazione introduttiva del 
compagno Barabanl segretario 
della FGCI. il dibattito ha visto 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche democratiche: 
fatto questo che il cattolico 
che è andato alla tribuna del 
congresso ha giustamente sot­
tolineato come elemento di ma­
turità politica e segno di nuove 
realtà unitarie. Il Congresso 
provinciale della FGCI ha rap­
presentato una sintesi dei vari 
momenti unitari che sono stati 
realizzati ai livelli giovanili sui 
più grossi problemi. 

Il cattolico Mario Persico, il 
segretario della Federazione 
giovanile socialista Vincenzo 
Acciacca e Franco Piscinl del­
la gioventù del PSIUP. muoven­
do dal rifiuto dì ogni processo 
di socialdemocratizzazione. da 
ogni mito della società opu­
lenta del benessere, condannan­
do duramente i connotati vec­
chi e nuovi delle strutture ca 
pitalistiche della società ita-
lana hanno sottolineato l'esi­
genza di rompere i vecchi sche­
mi. di far saltare ogni steccato 
artificioso, di promuovere un 
vasto dibattito che approdi alla 
formazione di una nuova unità 
di sinistra, stabilendo i conte­
nuti di oggi sui quali battersi 
e cementarsi e fissando le ca­
ratteristiche peculiari della so 
cietà di domani. L'impegno as­
sunto dal Congresso è quello di 
estendere questo dibattito a li­
vello di gruppi dirigenti dei gio­
vani comunisti, socialisti e so­
cialisti unitari e di quei gruppi 
di cattolici che si sono mostrati 
interessati ad intessere questo 
dialogo. 

La delegazione del Partito al 
Congresso, attraverso l'inter­
vento del compagno Provanti-
ni. della segreteria, ha sottoli­
neato i momenti più avanzati 
di questa nuova unità tra le 
nuove generazioni: la recente. 
possente manifestazione antifa­
scista e per la democrazia 
nelle scuole, organizzata dai 
giovani comunisti, e socialisti 
ternani: la creazione di nuove 
autonomie studentesche con la 
formazione di un Comitato di 
studenti medi nel quale sono 
presenti cattolici, comunisti e 
.socialisti; l'unità tra la nuova 
leva operaia che aderisce alla 
Firn Cisl. o alla Uilm ed alla 
Fiom. nella organizzazione della 
dura lotta dei metallurgici, con­
tro gli indirizzi della Confin-
dustria e delle partecipazioni 
.statali, per affermare la propria 
dignità nella fabbrica, conqui­
stando più alti livelli salariali. 
riconoscendo le qualifiche, con­
trattando gli organici; le ini­
ziative unitarie sulle Consulte 
negli Enti locali, tra giovani 
de. comunisti, socialisti, repub­
blicani; la lotta dei giovani 
tecnici per l'occupazione: le 
battaglie dei contadini per pro­
fonde trasformazioni: i fer­
menti culturali, autonomi, la 
critica dei giovani socialisti e 
cattolici al centro sinistra. 

Negli interventi del segreta­
rio regionale della FGCI. Clau­
dio Carnieri, di Scalzone. Ci­
cloni. De Rosa. Massarelli sono 
stati sottolineati questi diversi 
aspetti della realtà giovanile 
dando un forte contributo a sta­
bilire le iniziative concrete sul­
le quali far scorrere l'azione 
della FGCI e mobilitare la gio-
\entù. 

Il compagno Gravano, del­
la Segreteria nazionale della 
FGCI. nelle conclusioni, ha rias­
sunto ì punti di questo impegno. 
attorno alla formazione di una 
nuova organizzazione giovanile 
della sinistra, alla lotta per 
il diritto al lavoro ed allo stu­
dio, all'impegno nelle lotte del­
le fabbriche e delle scuole. 

Giovane colono 

annego nel Tevere 
PERUGIA. 13. 

Un giovane colono di 15 ann:. 
Franchini Giu*enpe. residente a 
Pantalla di Todi, è stato nella 
provincia di Perugia la prima 
vittima di questa calura afosa, 
scoppiata improvvisamente. 

Ieri mattina si era recato a 
fare un bagno nel Tevere, in 
un luogo nei pressi della pro­
pria abitazione, dove l'acqua 
era assai profonda. Visto che 
non tornava per l'ora del pran­
zo, i familiari si mettevano al­
la sua ricerca pensando a una 
disgrazia. Tale ipotesi trov.ua 
quindi conferma dal ritrovameli-
to degli abiti lungo il greto del 
fiume. 

Il corpo del povero ragazzo è 
rtato ripescato nel pomeriggio 
dai vigili del fuoco chiamati sul 
luogo della disgrazia dai fami-
Hart 

Terni 

Varato alla 
chetichella il 
bilancio della 
Associazione 
commercianti 

TERNI. 13 
Il bilancio deficitario dell'As­

sociazione Commercianti è sta­
to varato in una assemblea di 
tipo < carbonara » con l'appro 
vazione di una dozzina dei pochi 
presenti alla e seconda convo­
cazione ». svoltasi addirittura 
con un ritardo di 68 giorni ri­
spetto alla prima convocazione. 

Nella prima seduta l'assoni 
blea era andata deserta: prima 
testimonianza di una certa sfi­
ducia nei commercianti verso 
la_ politica dell'Associazione. 
C'ora da attendersi che la se­
conda convocazione si fosse 
svolta nell'arco di alcune ore 
o al massimo di una settimana: 
tempo comunque che andava 
segnalato nella lettera d'invito. 
Invece la seconda convocazio 
ne non è giunta e l'assemblea. 
alla chetichella, si è svolta con 
oltre due mesi di ritardo. 

Alcuni commercianti alla as 
somblen hanno denunciato que 
sta situa/ione: una denuncia 
che è valsa a rinviare ancora 
la soluzione al bilancio defici 
tarlo per una decina di milioni. 

A detta di molti eommercian 
ti il fallimento delle assemblee 
della associazione ha un'origine 
nel rifiuto di molti associati a 
pagare in parti uguali il deficit 
del quale non hanno alcuna re 
s portabilità. 

Un deficit più grosso ancora 
permane nella vecchia mutua 
commercianti — Gamma — che 
viene assurdamente tenuta in 
piedi anche dopo la istituzione 
delle mutue per i commercianti. 

Perché permangono queste 
bardature? La risposta ed 
ogni giustificazione l'attendeva­
mo dalla fonte ufficiale: ma è 
venuto solo il silenzio. 

PERUGIA 
1 ' i 

Impegno della 

Federazione libera 
per i problemi 
degli artigiani 

A colloquio con il presidente Ceglioni 

I processi in 
ruolo alla 

Corte d'Assise 
PERUGIA. !3 

A conclusione della Corte di 
assise d'appello, taizierà l'attività 
l'Assise di primo grado. Per il 
28 binano è s'ata fissata la pri­
ma u-j'ui/a. Il primo processo 
vedrà di fronte ai giudici sei im­
putati i quali dovranno risponde­
re di furto, rapina, guida d'auto 
senza pa"etite, atti osceni e corru­
zione di minorenni. 

Il secondo processo è stato fissa-
to per govedi 30 giugno e vedrà 
di fronte ai giudici due imputati 
che compariranno in stato di de­
tenzione per rapina, furto e fal­
so. Infine la breve sessione si 
concluderà col processo a cari­
co di Ugo Cesatigli imputato di 
vilipendio alle forze à\ libera­
zione. apologia di fascismo, offese 
alla religione e contravvenzione 
alle leggi s-alla stampa. 

Nostro corrispondente 
PERUGIA. 13. 

Giovedì prossimo si Insedlerà 
la nuova Commissione Provincia­
le dell'Artigianato, rinnovata, in 
parte, con le elezioni svoltesi il 
24 aprile scorso (come è noto 
infatti, un numero considerevo­
le dei membri di tale organismo 
sono di nomina prefettizia). 

Per la Federazione Libera Ar­
tigiani fche ha visto aumentare i 
suoi suffragi dal 37 per cento 
della precedente consultazione 
al 40 per cento attuale), entre 
ranno n far parte della suddetta 
Commissione Riccardo Ceglioni. 
Giuseppe Ca-wgrande Raffi e Al 
do Poeta (mentre un altro verrà 
nominato dal Prefetto). 

In questa prima assemblea do­
vranno. fra l'altro, essere nomi­
nati il presidente e il vice-pre­
sidente. come altrettanto dovrà 
fare quanto prima il Consiglio di 
Amministrazione della Cassa Mu 
tua Artigiani, eletto in secondo 
grado il 22 maggio scorso, nel 
quale rappresenteranno la Fé 
iterazione i consiglieri Giuseppe 
Bragetti di Perugia Rolando 
Mazzoni di Spoleto Fupenio La 
voratori di Perugia e Fernando 
Francofa di Città di Castello 
(sindaco revisore effettivo ««ara 
Armando labori). E' da ricorda­
re. inoltre, che nelle elezioni 
tenutesi sempre il 24 aprile, ven­
nero eletti in primo grado 50 de 
legati appartenenti alle liste del­
la Federazione Libera Artigiani. 

In vista di tale insediamento 
abbiamo voluto avere un collo­
quio con il presidente provincia­
le della Federazione Libera Ar­
tigiani. Ceglfoni. in merito all'at­
tività futura che in tali orga­
nismi la Federazione stessa in­
tende portare avanti. 

Dopo aver espresso un giudi­
zio positivo sull'andamento del­
le ultime consultazioni che han­
no viste accrescersi 1 consensi 
nel confronti della Federazione 
Libera Artigiani, il signor Ce-
clioni ha tracciato un breve qua­
dro della situazione in cui versa 
attualmente il settore. < Il setto­
re artigiano — ha iniziato — 
sta attraversando un grave pe­
riodo. La crisi che ha colpito in 
modo particolare l'edilizia ha a-
vuto grosse ripercussioni nella 
maggioranza delle aziende arti­
giane (più del 70 per cento) le 
quali, in mancanza di grosse in­
dustrie nella nostra provincia. 
ruotavano essenzialmente, appun­
to. attorno all'edilizia: elettrici-
stl. fabbri, falegnami, pittori edi­
li. trasportatori, ecc. Anche le al­
tre branche del settore, natural­
mente. hanno risentito della cri­
si generale che. riducendo In ma­
nodopera occupata nell'industria. 
ha ristretto notevolmente il na­
turale mercato di sbocco dell'ar­
tigianato 3. 

«Ad aumentare le difficoltà — 
ha proseguito 0 presidente della 
Federazione Libera Artigiani — 
si è poi aggiunto l'incremento 
degli oneri derivanti da tasse. 
imposte, contributi, ecc. Ad e-
sempfo di ciò possiamo citare 
l'assicurazione obbligatoria con­
tro gli infortuni estesa anche al­
le aziende che non hanno dipen­
denti. l'aumento del contributo 
pensione da 8 a 16 mila lire l'an­

no. mentre, ni contrario i minimi 
di pensione sono rimasti fermi 
a sole 12 mila lire ». 

Passando a parlare delle pro­
poste della Federazione a soste­
gno della categoria e per favo­
rire la ripresa di tutto il setta 
re. il presidente Ceglioni. Min 
stralicio il programma elettora 
le già largamente discusso fra 
«li nrtigiani, ha posto in primo 
piano il problema della Cassa 
Mutua per la quale — ha detto 
— « la nostia Federazione ritie­
ne si deliba ritornate alle propor 
zioni contributive iniziali e cioè: 
due l e m a carico dello Stato 
ed un terzo a cai irò degli arti 
giani Ora. Invece, le nrnporzio 
ni sono completamente opposte: 
TUO per cento a carico degli ar 
tigiani e solo il 20 per cento a 
carico dello Stato. Cfò ha portato 
alla creazione del deficit attuale 
nel bilancio, che oggi si vor 
rebbe ripianare con un contri 
buto che è stato promesso dal 
Governo di 10 miliardi (in 5 ra 
te annuali di 2 miliardi l'ima) 
che. però, deve essere ancora 
sottoposto all'approva/ione dei 
due rami del Parlamento ». 

« Se non si ritornerà alla prò 
porzione iniziale di cui sopra — 
ha aggiunto il signor Ceglioni 
— detto contributo potrà al mas 
simo ricoprire il deficit che il 
bilancio attualmente presenta ma. 
non potrà impedire il riformarsi 
di esso negli anni a venire. Ac­
canto a ciò. la Federazione Li­
bera Artigiani rivendica un ser­
vizio oggi assolutamente inesi 
stente, quale l'istituzione dell'as­
sistenza medico generica a com­
pleto carico dello Stato, come 
primo passo verso una riforma 
sostanziale della sicurezza socia­
le ». 

Il presidente Ceglioni ha quin­
di affrontato il problema del e r e 
dito nei confronti delle aziende 
artigiane. «Dal Senato è stata 
approvata — ha detto — la leg­
ge per le zone depresse del Cen­
tro-Nord con la quale si preve­
de la costituzione di una Società 
finanziaria per il finanziamento 
delle piccole e medie imprese 
Da tale provvedimento «ono sta­
te escluse perà le aziende arti 
giane ed un emendamento pre­
sentato proprio per includercele 
è stato respinto con motivi spe­
ciosi quali quello che per l'arti­
gianato sono previsti altri prov­
vedimenti o che. in genere, l'a­
zienda artigiana non reca un con­
tributo alla occupazione. Per 
smentire quest'ultima afferma­
zione basterà ricordare che il 
settore artigiano, oltre a contri­
buire alla preparazione di nume­
rosi quadri qualificati per l'in­
dustria. occupa nella nostra Re 
gione non meno di 30 mila ad 
detti, la maggioranza dei quali. 
neppure nella migliore delle ipo­
tesi. per come è conformata la 
nostra economia, potranno mai 
trovare una loro collocazione nel­
l'industria. 

« Per questi motivi la nostra 
azione continuerà per rivendica­
re l'estensione della Finanziaria 
anche verso l'artigianato, speran­
do che la Camera dei Deputati 
voglia riparare al grave torto 
fatto alla categoria ». 

Eugenio Pierucci 
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Bruno Giulictti ci propone tre 
simmetrie e con la prima c'm 
\ ita a simposio (è di moda) lar­
gendoci un'anfora idealmente 
colma. 

Simmetria su asse verticale 
3 22 che dopo la seconda mos­
sa del Nero riprende la forma 
simmetrica. Con pochi pezzi un 
bel disegno e una soluzione di­
namica e piacevole: 

quali è anche simun Uno 
La soluzione del pi mio prò 

ulema può iniziarsi indiffereii 
temintc con la pinna o con la 
seconda mossa indicata dal­
l'autore e questo costituirebbe 
un errore di una certa gravità. 
ma la forma del disegno e il 
procedimento risolutivo piace­
vole e dinamico fanno tollera­
re tutto l'insieme: 

il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

La seconda simmetria di Giu-
lietti è sviluppata sull'asse dia­
gonale 1-32, congegnata su te­
ma solutivo interessante e tut-
t'altro che banale come tal­
volta si riscontra in problemi 
simmetrici: 

Le emozioni spaziali 
nei quadri di Roberti 

il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Anche il terzo simmetrico di 
Giuhetti ha il suo asse sulla 
diagonale 132 ma si sviluppa 
maggiormente su tutta la pa­
rallela 4-25 accordando una 
leggera supremazia al Bianco. 

Tratto di apertura nascosto 
dalla posizione libera di molti 
pezzi bianchi e dalla dama ne­
ra in presa nella casella 12. 

Qualche tratto in preparazio­
ne di un bel tiro intermedio e 
quindi breve manovra per rea­
lizzare il tiro conclusivo. Un 
insieme che denota eleganza 
di tecnica e di stile: 

il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

II secondo diagramma di Dol-
fi è ancora più lineare del pre­
cedente pur non presentandosi 
in forma simmetrica. Nello 
schieramento il Bianco dispo­
ne di sole pedine e pur avendo 
assoluto bisogno di una dama 
ne ritarda la realizzazione per 
dar luogo ad una graziosa ma­
novra che non ammette varian­
ti nella successione delle mos­
se. Si potrebbe eliminare la da 
ina Nera in casella ! che hu 
l'ufficio di rendere equilibrate 
le forze in giuoco: 

il Bianco muova e vince in 
cinque mosse 

La terza composizione di Dol-
fì è invece presentata in un dia­
gramma molto diradato e sem­
pre con il Bianco sprovvisto di 
Dame che dovrà imporsi a quat­
tro Dame Nere e Io fa con una 
soluzione brillante e ben con­
gegnata che utilizza tutti i pez­
zi nel loro giusto valore: 

Ifì nn M &~°~ 
...4 \:/sA \.<^l * & ì _ _ 
„ rJ tei i © ! ( l 
ÉLMMMT 

il Bianco muove e vince in 
otto mosse 

Mario Dolfi in questa sua 
esposizione di idee problemisti-
che ha lavorato molto di riga 
e tiralinee, costruendo diagram­
mi in diagonale il primo dei 

A » S l C U B A T t A N C H E TU 

OGNI GIORNO 
la continuiti «vll'lnfor. 
mazione aggiornata, ve­
ritiera e rispondente «gli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unità 

il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 
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Sta ottenendo vivo successo alla Bottega Michelangeli di Orvieto la mostra del pittore bolognese 
Roberto Roberti. Il tema delle opere del giovane artista trae la sua Ispirazione dai viaggi nello 
spazio, nel riflessi umani che tali avvenimenti provocano nella nostra epoca. I quadri di Ro­
berti — di cui la foto mostra e In orbita i — creino una sorta di favola moderna che, attraverso 
l'uso di tecniche pittoriche fra le più avanrate, * assolutamente al di fuori di ogni accademia 

o imitazione 

Scrivete lettere brevi 

con II vestre nome, co 

gnome e Indi ritte. Pr» 

citate M non velale ch« 

•a Arma ile subbile* 

la INDIRIZZATE Ai 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA DEI TAURINI. I l 

ROMA 

Terza media: devono 
fare per forza Pesame 
di latino (facoltativo) 
Cara Unità. 

evidentemente, questa nostra povera 
Scuola Media, non solo ha avuto una na 
scita infelice, frutto di un cattivo matri­
monio. non solo ha incontrato e incontra 
resistenze e incomprensioni a tutti i livelli, 
ma la si vuole addirittura affossate. 
' Non voglio farvi perdete tttii|xi ed ec­
comi al punto. 

Come sapete, quest'anno si attua, pei 
la prima volta, l 'esame di Stato per il 
conseguimento della licenza media. 

Sono materie d'esame ubbluiutorie: 1 ita 
liano. la storia ed educa/urne civica, la 
geogralia. la lingua stranici a. hi matema­
tica, le osserva/ioni scicnUlìche. l'educa­
zione artistica e l'educazione fisica. H' 
materia facoltativa il latino. 

Cosa vuol dire ciò? 
Vuol dire semplicemente che il candidato 

(magari con la controfirma ilei padre o 
chi ne fa le vec i ) , 10-15 giorni pinna del 
l'inizio degli esami dichiara se vuole o non 
vuole SOLCHITI' quella prova facoltativa. 

Non ha e non deve avere alcuna rilevali 
za il fatto che quel candidato (interno o 
privatista che siaì abbia, nel corso ilei 
l'anno, frequentato il corso di latino. 

Anzi, una ragione di più: e cioè, se nel 
i-orso dell'anno ha frequentato Ir le/ioni ih 
latino (facoltative) lo ha latto proprio per 
saggiare se stesso e. giunto alla vigilia 
degli esami, egli deve poter rinunciare a 
Mistenere l 'esame di latino proprio perché 
si è reso conto che non possiede disposi­
zioni per tale disciplina. 

Invece in alcune scuole, a quanto un 
nsulta . sta avvenendo questo: che i giova­
netti i quali liaiino svolto il corso tripetesi. 
facoltativo) vengono iscritti « d'ufficio * 
agli esami di latino, in spregio alle le-
sponsabili dichiarazioni dei tamihari che 
non intendono che tale prova sia inclusa 
tra quelle d'esame. 

Le conseguenze di ciò suno facilmente 
intuibili: disagio, preoccupazioni, non solo, 
ma assurdi giuridici e formali si immite 
stano e si manifesteranno a catena. 

Basta pensare al fatto che un giovane 
può superare tutte le prove obbligatorie in 
sessione est iva ed ottenere il suo diploma 
e. invece, viene rinviato a settembre in 
latino che — è vero — lo ha studiato facul 
lat ivamente durante l'anno ma che non ha 
inleso — e lo ha dichiarato teni|)estivd 
mente e icsponsabilmente — farne oggetto 
di esame, pei che non aspira ad iscriversi 
al ginnasio. 

In conclusione: s iamo di fronte ad una 
ennesima e grossa stortura. Il malcontento 
è esteso. 

A ciò si può porre rimediu in un sol 
modo che è quello rispondente al buon 
senso e allo spirito della legge istitutiva 
della Scuola Media, e cioè che: 
• Chi intende sostenere la prova di latino, 
sia esso interno o privatista, abbia o no 
frequentato le lezioni facoltative, deve 
farne esplicita domanda. • 

>--• • • • - - . - « A . F . • ' ' 
(Roma) 

Solo in Italia 
si vota due giorni 
Caro direttore. 

ho seguito attentamente ogni consulta­
zione elettorale che si è svolta nei paesi 
d'Kuropa e del mondo (Inghilterra Germa- ' 
uia. Francia. Giappone. Stati Uniti ecc.). 
Indipendentemente dal risultato e dal re­
gime che vige in questi Paesi, non mi 
risulta una cosa e cioè un sistema di vota­
zioni uguale a] nostro. 

In tutti questi Paesi le consultazioni si 
svolgono in un solo giorno (dalle 7 del 
mattino alle 20 di sera). Quello che mi 
incuriosisce è sapere il perché noi italiani. 
ristretti in appena trccentomila chilometri 
quadrati, con una densità di circa I.» abi­
tanti per chilometro quadrato, con me/zi. 
«•trade. sentieri a sufficienza, non solo ci 
occorrono dalle 7 alle 22 dello stesso giorno. 
ma anche mezza giornata del dì successivo! 

Non posso nascondere la mia meraviglia 
che espertissimi ministri in economia non 
si siano accorti che se tutto si svolgesse in 
una sola giornata si risparmierebbero sen­
z'altro centinaia di milioni. 

Ma forse il prolungamento dell'orario di 
votazione fa comodo a qualcuno? Personal. 
mente ho constatato che in alcune ore della 
domenica e del lunedì le sezioni elettorali 
sono completamente vuote. 

S. A. 
(Grassina - Firenze) 

Coppa Davis. Sud Africa 
e gli ideali sportivi 
Cara Unità. 

quando vi arriverà questa lettera molto 
probabilmente i tennisti italiani saranno 
già sces i in campo, per una eliminatoria di 
Coppa Davis , contro la squadra del bud 
Africa. Si tratta, a prima vista, di una no­
tizia di ordinaria importanza, che potrebbe 
interessare soltanto gli appassionati di quel 
la disciplina sportiva Ma a noi che scrivia­
mo ( e speriamo non a noi soli) dietro al 
semplice fatto di cronaca, sembra stare 
qualcosa di più serio ed importante. Come 
dice anche il giuramento olimpico — e co 
me viene ripetuto in occasione di ogni av­
venimento agonistico, spes se volte purtrop­
po solo formalmente — Io sport deve esse­
re strumento di affratellamento internazio 
naie, che permetta di superare, in un con­
fronto leale e aperto, ogni antagonismo. 
sia di religione che di razza. 

Quando i tennisti italiani stringeranno la 
mano ai loro avversari del Sud Africa — 
vincenti o perdenti che siano — dovrebbe 
ro ttner presente che si congratuleranno 
n m i rappresentanti spnitivi di un P a i s c 
che applica per U-gue la più assurda « apar 
• h i i d * . dove la minoranza bianca sfrutta 
tH.-tialjmntc. coi crismi di l la legalità, la 
maggioranza negra ed asiatica, dove gli 
oppositori del regime fascista di Vemoc-rd. 
bianchi e non bianchi, vengono condannati 
a morte o all'ergastolo. I nostri atleti sa­
ranno. c ioè posti di fronte ai rappresen­
tanti di un P a e s e che pratica rigorosa­
mente ì'« apartheid » in ogni campo, an­
che in quello sportivo. Che cosa resta allo 
ra dell' impegno universale di amicizia e 
di superamento, nelle pare e nell'emula 
zione. di ogni discriminazione e pregiu 
dizio? Nulla. 

Qualche anno fa. in Svezia, un tennista 
di cui non ricordiamo il nrime. rifiutò d'in 
contrare un avversario sudafricano (bian 
co. naturalmente) per questi motivi. Sa­
rebbe bello, civi le , sportivo, che anche gli 
atleti italiani esprimessero in questa oc 
casionc la loro condanna contro i razzisti 

del Sud Africa, che troverebbe indubbia­
mente la solidarietà di tutti gli sportivi 
italiani 

SANDRO DI MORA - MAURIZIO 
ANGELINI - LUCIO BELLI 

(Mestre - Venezia) 

A Pictralata una palude: 
le zanzare assaltano 
gli abitanti 
('urei Unità. 

siamo un gruppo di abitanti della zona 
Pictralata. Vendiamo denunciare uno scoti 
cui: dovete sape ie elle all'altezza del nume 
io c ivico 212. aimolo via Piero Aloisi. da 
vanti alla ('uscitila dei Giauattcri vi è 
un terrei! onci quale, dato il baw> livello 
i l ie divide hi caserma dalle tante palaz. 
zine. si e tonnata una palude fetida, iti 
testata da nuvole di zanzaie a causa dei 
fabbricali di nuova costruzione i cui s i a 
ricln si riversano su detto terreno. 

Per di più vi è anche lo scarico di una 
lavanderi.i esistente nella zona; tutto ciò 
ha formato — a distanza di ti e anni — 
uno stagno cnoinie il cui livello ha r«m 
giunto circa un metro Ora. per il puzzo 
niMippoitahilc tutti )i\t abitanti di libino 
già di giorno, chiudete le imposte se non 
vogliono essere divorati dagli insetti Ini 
magniate il dis.imu e il [iti no lo pei tanti 
bambini della zona limiti e sorgono su 
questo terreno una serie di case l le ad un 
piano, ili veci Ina dist inzione, le (in fa 
tingile non tiescono a scampale d.i questo 
flagello 

Quando si aeenrgeianno lo autoiità d i e 
nuche i oi s iamo parte di Roma capitale? 
Vi iinuraziamo di l la «xpiUilita 

UN GRUPPO DI \ H I T W T I 
DELI \ / 0 \ ' \ DI PIETRAI. \ T \ 

(seguono !•") filini ) 
(Roma) 

ASMI il to capo-segugio 
licenziato l'operaio 
super-sfruttato 
Cara LTnità. 

'or.o un operaio e-on moglie casalinga e 
ina bambina Ho lavorato in un'azienda 

r ì lzatunera IHT (piasi cinque anni, soppnr 
tanelo purtroppo l'incessante .iiinn n'o del 
ritmo di produzione, dovuto air he all'in 
h'.xiuzione di macelline La p idron i della 
faìbrica non contenta dei pur ottim (pei 
l i1) risultati otti miti, pit fi riva foi M. chi 
:o fati -si anche qualche ora di -.traordi 
n i n o , cosa che inveì e ho sempre i itiutato 
Ma di fa'to che all'improvviso viene as 
su.i»o un capo operaio, che fra l'altro non 
*v ne iute nde inulto neppure del mestiere. 
ma al quale vengono affidate mansioni di 
secusia Comincia co-à un periodo teso in 
tabhr'.ea Subisco angherie e provoca/ioni 
l i e v i t i , ma alla line, il IL* mangio s co i lo , 
!.>/. con que-stu • capo -, una questione. Ri 
sultato. Vengo licenziato e IHT scarso reti 
dimento ». La verità è i>crò un'altra. E' 
cim io sono stato messo fuori per aver ma 
ràfestato le mie idee politiche di sinistra. 
Per questo mi auguro che la l egge sullo 

' * giusta causa » venga finalmente approva 
ta e sìa operante. 

P. A. 
(Firenze) 

il v caso » pare chiarissimo. Se l>> 
oprram P.A. /oss-e stato uno sennza 
fatiche, ecidi'ni cui cut e. ta prnprn la 
rio rifila fabbrica in cui lai orava 
uuii se ne farebbe accorta solo 'topo 
r> anni e all'indomani della » lite * col 
capo. Quanto alla leiiiie .lilla tatuata 
causa » per essere operante es*a de 
ve ottenere ancora l'approvazione del 
Senato. E pia .s-i afferma — sui pior 
nalt della Confindu^tna. ad esempio 
— clic la manuinranza di centro wnt 
tira si tiara da fare per v,lrinlurci al 
cune modifiche. Il che stoni!iettereb­
be, ovviamente, che la leone terrei) 
h" per lo meno ritardata m Qu i> to 
dovrebbe e» - i re nuovav.ente ajiprn 
l'ila fidila Camera dei deputati 

Se la lei/oc stilla « i/iu-fn con a i 
inni subì •,(• mo'ìiUche. colminone il 
ca.~o <!••! nostro lettore II iu nlrcrchhr 
senz'altro. L'articolo !> della leone 
.sfi'v>a infatti precisa che la t proi <i 
dil/n sussistenza della ai'i^ta cau^a 
o del giustificato mutuo di licenzia 
mento spelta al datore di lai oro » Va 
precisato tuttavia che la teppe (arti 
colo 11) non si applica * ai datori di 
lavoro che occupano fino a 35 dipen­
denti ». 

Il licenziamento: 
« regalo di nozze » 
Ceirn Unità. 

il 1. aprile del I&<VI fui assunto alle Po 
ste in qualità di agente straordinario e 
vi prestai servizio jxr ben due anni e 
mezzo. Credi lido di avere conquistato un 
posto eli lavoro abbastanza sicuro, mi spo 
sai: al ritorno dal viaggio di nozze pero 
l'Amministrazione delle poste, mi fece tto-
vare come « r e g a l o » la lettera di licen­
ziamento. Ora quindi mi trovo senza la­
voro. con la moglie e un figlio in viaggio: 
e tutti i bei discorsi specialmente elei com­
pagno Nenni sul lavoro che finalmente. 
elopo il governo di centrosinistra, ci sa­
rebbe stato per tutti? 

C. G. B. 
(Roma) 

Ricerche sulla 
partecipazione italiana 
alla lotta in URSS 
contro il nazi-fascismo 
Cara Unità. 

siamo due «-tude-nti sovietici e st iamo 
lavorando da qualche tempo ad un saggio 
«•alla partecipazione dei cittadini italiani 
r.lla puerra civile sotto la bandiera della 
Russia Sovietica e alla guerra cr»ntro il 
nazi fascismo su) territorio dell'Unione So-
v ittica Una delle- ditheolta del nostro la­
voro. consiste nella scarsità eh documenti 
a no?tra di.-posizione- vorremmo cnjindi ri­
volgere a tutti i lettori del giornale un 
appello a inviarci tutte le notizie riguar­
danti la partecipazione degli italiani a 
questi avvenimenti in Unione Sovietica. 

VALERIO PERSTEIN 
VALERIO TUBIN 

(Mosca) 

.Vrl pubblicare la lettera dei nostri 
amici sondici. dobbiamo loro rivól-
nere un in-ifo a mandarci l'indirizzo 
cle pi.rìTfipjio è ardalo perduto. Xel 
Irattempo avvertiamo i lettori che 
lorranno n i tare il materiale occorren 
te ai due studiosi sovietici, di farlo per 
ora pervenire alla nostra redazione. 
Sem appena i due amici sovietici ci 
avranno comunicalo il loro indirizzo, 
sarà nostra cura inviarlo immediata­
mente a destinazione. 
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